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Berlusconi: «Il pool è spaccato». Martedì sera dai magistrati 

Procure sotto controllo 
Ispettori anche a Palermo 

E Caselli interroga l’inviato di Biondi 


Il Cavaliere 
e il giudice 


ANDREA BARBATO 

D unque, secondo 

l'interpretazione 
autografa di Silvio 
Berlusconi ■ (salvo 
future folgori sulle 
«distorsioni» . dei 
giornali) Di Pietro si sarebbe 
dimesso perché «forze di sini¬ 
stra» avrebbero dato un carat¬ 
tere politico alle inchieste sul¬ 
la corruzione; e - secondo 
motivo - perché Di Pietro sa¬ 
rebbe stato gravemente in¬ 
soddisfatto del lavoro di colle¬ 
ghi (cioè altri magistrati del 
pool) che avrebbero utilizza¬ 
to le inchieste per fini politici., 
Se il giornalista del «Bild Zci- 
tung» ha capito e trascritto be¬ 
ne. questa é l'opinione uffi¬ 
ciale di chi ci governa. Dopo 
aver sprecato qualche lacri¬ 
ma e qualche encomio per il 
magistrato, ecco che , lo si ' 
contraddice seccamente, de¬ 
formando il senso della sua 
lettera. Ma pio che la decifra- 
1 zione critica del pensiero di 
Di Pietro, ci interessa oggi de¬ 
cifrare Berlusconi. ■ 
Dunque è stata la sinistra, 
tanto per cominciare, a spo¬ 
stare in politica l'inchiesta di 
Mani pulite. Ci sarebbe quasi 
di che vantarsene, se non fos¬ 
se una palese falsità. Come 
poteva non essere politica, fin 
dall'inizio, un'inchiesta che 
ha dapprima decapitato l'am¬ 
ministrazione pubblica mila¬ 
nese, poi uno a uno i partiti di 
maggioranza, ; portando sul 
banco degli accusati (e il prò-. 
cesso Enimont ha parlato di 
condanne) ex presidenti del 
Consiglio, segretari di partito, 
ministri, dirigenti politici? È 
stata la sinistra a mettere Cra- 
xi e Forlani davanti a una giu¬ 
ria? £ stata la sinistra, nella fa¬ 
se successiva, a creare le in¬ 
compatibilità. a vergare gli av- 
visi di garanzia o i mandati di 
comparizione, a raccogliere 
le confessioni? Che piaccia o 
no a chiunque, le inchieste 
giudiziarie (da noi come al¬ 
trove) hanno immancabili ri¬ 
flessi politici, se sono politici 
gli uomini coinvolti. E questo 
vale dai tempi della Banca 
Romana fino al Watergate e 
oltre. Qui si fa un volontario 
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ai Dopo Milano, Palermo. Ormai si delinca 
come una strategia del ministero della Giustizia 
quella di mettere sotto controllo tutte le procure 
«scomode». E le invasioni di campo degli inviati 
di Biondi sono sempre più plateali. A Palermo, 
infatti, il procuratore capo Caselli ha chiesto al¬ 
l'ispettore Vincenzo Nardi di presentarsi per un 
colloquio come «persona informata dei fatti». 
Nardi, che doveva indagare su alcune presunte 
irregolarità nella sezione fallimentare, avrebbe : 
invece sfogliato il registro «Altre notizie» e quello . 
dove vengono segnate le intercettazioni telefo¬ 
niche e ambientali autorizzate dai vari gip e che 
riguardano Je inchieste in corso. Tutto ciò spie¬ 
ga i toni allarmati usati l'altro giorno in tv dallo 


stesso Caselli che aveva appunto parlato di pro¬ 
cure assediate, di giudici delegittimati, di attac¬ 
co alla giustizia. Per quelle parole il procuratore 
capo di Palermo ha ricevuto oggi l'apprezza¬ 
mento di numerosi colleghi, tra cui anche Bor- 
relli e D'Ambrosio: -Gli siamo grati per il suo in¬ 
tervento». Di tono diametralmente opposto, in¬ 
vece. i commenti della maggioranza. Il ministro 
■ Ferrara: «Caselli non può fare il capo di un parti¬ 
to, non può usare la toga come una muleta per 
infilzare il toro politico». Berlusconi andrà mar¬ 
tedì pomeriggio dai giudici ma é tornato sul ca¬ 
so Di Pietro: «Si è dimesso perché era in contra¬ 
sto con il pool». 


(S FRASCA POLARA LODATO SOLDINI VASILE 
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Di Pietro a sorpresa Borrelli contesta 
sale al Quirinale la Cassazione 
«Non farò politica» «Decisione errata» 



■ ROMA. «Mi creda, la politica é fuori dai miei 
pensieri»: é quanto Di Pietro avrebbe detto a 
Scalfarc. nel corso di un lungo colloquio al Qui¬ 
rinale. Scalfaro l'ha pregato di ritirare le dimis¬ 
sioni, ma Di Pietro ha ribadito la propria scelta, 
spiegandone i motivi. Nell'Incontro si sarebbe 
anche accennato ad un incarico «istituzionale» 
per l'ex pm che all’Espresso: «Alla fine la scelta 
migliore sarà l’insegnamento». 

FABRIZIO RONDOLINO 
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m MILANO. La Procura di Milano chiederà la 
revoca del provvedimento della Cassazione che 
ha trasferito a Brescia l'inchiesta sulla Guardia 
di finanza. Borrelli: «É una sentenza che si basa 
su un errore, se ci avessero chiesto gli atti si sa¬ 
rebbe evitato un equivoco». Per D'Ambrosio é 
una sentenza che segna la fine di «Mani pulite»: 
«Adesso ci possiamo solo buttare da una fine¬ 
stra». 

SUSANNA RIPAMONTI 
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Chiatti in aula 
«Cori uccisi 
Lorenzo 
e Simone» 


m PERUGIA. -Se Simone non aves¬ 
se pianto, non lo avrei ucciso... 
non volevo che soffrìsse, perciò gli 
strinsi le mani intorno al collo». 
■Davanti a Lorenzo, mi sentii come 
in un labirinto, lui per un attimo si. 
trasformò in un muro, un muro clic 
mi impediva di risolvere i mici pro¬ 
blemi...». Nel Tribunale di Perugia, 
compare davanti alla Corte d'assi¬ 
se Luigi Chiatti, il giovane geome¬ 
tra di Foligno accusato di aver uc¬ 
ciso Simone Allegretti. A anni, e Lo¬ 
renzo Paolucci. 13 anni. L'assassi¬ 
no ha parlato per ore con freddez¬ 
za e distacco anche quando ha ri¬ 
ferito i particolari più 
raccapriccianti delle sue violenze. 

ARCUTI TUCCI 
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Sequestrato 
nel Nuorese 
giovane 
imprenditore 


■ NUORO. Un commerciante. Giu¬ 
seppe Vinci, di 31 anni, di Macomer. 
sposalo e padre di un bambino, é 
stato rapito tra Borore e Norbello, 
nella campagna dei Nuorev l'inv 
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mentre in auto rientrava a casa dopo 
aver trascorso !a giornata nel centro 
commerciale della famiglia alla peri¬ 
feria di Oristano. Giuseppe Vinci ap¬ 
partiene a una famiglia di commer¬ 
cianti che hanno uria catena di su¬ 
permercati in varie pani dell'isola, e. 
secondo una prima ricostruzione, sa¬ 
rebbe stato prelevato, dopo essere 
stato tamponato, da quattro banditi a 
bordo di una Golf bianca. 


Luigi Chiatti (furante la sua deposizione In aula 


Finanziaria sempre in alto mare, crollano Borsa e futures. Dini: «Terrorismo economico» Padre disperato a Vicenza spara tra la folla 


«Il milione di posti? Non chiedete a me» 
Pivetti sostiene la protesta dei giovani 


Uccide spacciatore 
«Drogava mio figlio» 


ai Giornata pesante, al limite del 
collasso, per il già disastrato gover¬ 
no Berlusconi. Una requisitoria se¬ 
vera viene da Irene Pivetti, in un di¬ 
scorso agli studenti a Verona. Il mi¬ 
lione di nuovi posti dì lavoro an¬ 
nunciato dal Cavaliere «era senz'al¬ 
tro una promessa elettorale, della 
quale bisogna chiedere conto a chi 
l'ha formulata in questi termini». La 
presidente della Camera sollecita i 
cittadini a far valere le loro ragioni 
ed esprime fiducia nella nostra de¬ 
mocrazia, «salda e matura», purché 
tutto non si riduca alla dialettica fra 
le parti politiche all'interno delle 


Forum 
a «l’Unità» 

Mal di scuola 
Confronto 
col ministro 
D’Onofrio 


L.BENINI 
L. DI MAURO 
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Intervista 
al filosofo 

Paul Virilio 
«La telematica 
mette a rischio 
la democrazia» 


GIANCARLO 

BOSETTI 
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istituzioni. Uno dei partner. Pierfer- 
dinando Casini, avverte che «il go¬ 
verno è già in crisi». Dura reazione 
di Previti. Il ministro per le riforme 
Speroni rimette la delega a Berlu¬ 
sconi. E intanto i mercati continua¬ 
no a mostrare una profonda sfidu¬ 
cia per la politica economica del 
governo. Crollo in Borsa e per i fu¬ 
tures dei titoli di Stalo, il ministro 
del Tesoro Dini: -Sui mercati si fa 
terrorismo economico contro il go- 


FABIOINWINKL 
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■ VICENZA. Un piccolo imprendi¬ 
tore. pistola in pugno, ha affrontato 
per strada, in pieno centro di Arzi- 
gnano (Vicenza), lo spacciatore 
tunisino che forniva la droga al fi¬ 
glio: ha sparato più volte contro 
l'uomo, ferendo anche due pas¬ 
santi. L'immigrato è morto. È suc¬ 
cesso ieri nel piccolo centro vene¬ 
to. Una donna, rimasta ferita da 
una pallottola, ha raccontato alia 
polizia: «Lo trascinava per strada 


con un pistolone puntato dietro al¬ 
la schiena. Ha sparato due volte 
per terra e ho pensato con terrore: 
oddio lo ammazza. Poi. ho sentito 
altri tre colpi...». 11 figlio deH'omici- 
da ò un ragazzo di diciotto anni 
che abitualmente si riforniva di 
droga dall'Immigrato ucciso, Intan¬ 
to a Padova è scoppiata una maxi¬ 
rissa tra magrebini per il controllo 
dei mercato dell'hashish: ammaz¬ 
zati acoltellate due marocchini. 


Hillary combatterà 
quest’America crudele 


ALICE OXMAN 

Q UANDO NON HAI NIENTE, non hai niente da 
perdere», cantava Bob Dylan tanti anni fa. 
Hillary Rodham Clinton ha perso la sua batta¬ 
glia per la riforma della salute. Ha perso il favore che 
godeva presso i! popolo americano. Suo marito ha 
perso le elezioni di mezzo termine. Invece di ritirarsi 
tranquilla e casarecci alla Casa Bianca, ha deciso di 
dare battaglia. Hillary non é un personaggi popolare? 
Pazienza, sembra avere deciso. Ci sono cose più im¬ 
portanti nella vita che essere amata. E cose più urgen¬ 
ti. Basta sentire la strana idea del neoeletto presidente 
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r CHE TEMPO FA 

Toma a casa, Tonino 

F U SOLO AL TERZO GIORNO dopo le dimissioni, ve¬ 
dendo i! suo povero borgo natio di Montenero setac¬ 
ciato c devastato dai giornalisti peggio che Bihac 
dalle truppe serbe; scoprendo che il numero di pagine di 
quotidiano dedicate alla sua persona era decuplicato; 
rendendosi conto che non poteva fermarsi a fare pipi in 
un autogrill senza che venti telecamere immortalassero la 
Sacra Minzione; constatando che anche nell'eremo tibe¬ 
tano dove si era rifugiato per sposarsi segretamente c’era- 
no sei inviati di Sorrisi e canzoni che. corrompendo i mo¬ 
naci. avevano comprato l'esclusiva fotografica della ceri¬ 
monia; accorgendosi, insomma, che anche le Grandi Di¬ 
missioni erano diventate un evento mediatico planetario. . 
seguito e trasmesso istante dopo istante come la fuga di 
O.J, lungo le strade di Los Angeles; fu solo allora che il 
giudice Di Pietro, accortosi di non avere scampo, fece ri¬ 
torno nel suo uificictto milanese e riprese le sue normali 
funzioni, arrestando ministri e incriminando capi di go¬ 
verno, rientrando così nel suo pacifico, anonimo tran-tran 
quotidiano. [MICHELE SERRA) 


MICHELE SARTORI 
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A SARAJEVO 
300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA l/ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 

Ti costerà ottantamila lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orlano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le tue lettere, i tuoi doni, la tua solidarietà. 

E ti risponderà. 


IL MONDO LI STA LASCIANDO SOLI: 
TU NO. 


Chiedi informazioni at Consorzio Italiano di Solidarietà 

tei. 06-4465455 fax 06-4465934 

sulla campagna «Bambini di Sarajevo- gestita in collaborazione con l'Uniià. la 
Croce Rossa di Sarajevo e il Centro Intemazionale per la pace di Sarajevo. 

Sono possibili adesioni collettive (classi, luoghi di lavoro, sezioni, gruppi) 
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Paul Virilio 


filosofo ed urbanista 


« 


I rischi defla democrazia solitaria» 


«La politica fondata sul dialogo pubblico è al tramonto; 
prima la Tv, ora le nuove tecnologie, Internet e le autostra¬ 
de elettroniche spingono al ripiegamento verso nicchie 
sociali, verso ghetti, corporazioni». Paul Virilio, filosofo e 
urbanista sostiene che non è più l’«argomentazione» a de¬ 
cidere il voto, ma intanto stiamo già passando alla pagina 
successiva della «città virtuale, globale, capitale deile ca¬ 
pitali». E invoca la «critica d’arte della tecnica». 

' _ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

«MANCARLO BOSETTI 


■i PARIGI. C'è un cambio di scena • 
tra una vecchia e una nuova politi¬ 
ca? E se c’è, va messo in rapporto 
alle tecnologie della comunicazio¬ 
ne? Paul Virilio, 62 anni, filosofo, ' 
urbanista, presidente della Scuola 
speciale di architettura, è l'autore 
della battuta sulla vittoria di Berlu- , 
sconi come «pnmo colpo di stato 
mediatico della storia europea». In 
effetti a questo personaggio non 
comune della cultura francese pia¬ 
ce coniare formule di effetto du- ■ 
rante le sue escursioni nel "cyber¬ 
spazio» della «post-politica». Per 
dare colore alla sua critica della 
tecnica, Virilio (si pronuncia con 
l'accento sulla -o». anche se viene ■ 
da una famiglia padana, il cui no- ' 
me si scriveva italianamente con il 
«gl») ricorre - anche • all'eleganza 
drammatica del Petrarca quando, - 
nel «Secretum», descrive «la peste 
dei fantasmi (pestis illa fantasma- 
tum ) che erompono e stracciano i 
vostri pensieri». Il poeta ce l'aveva 
con il troppo guardare che impedi¬ 
sce di meditare, Virilio ce l'ha con 
l'universo delle comunicazioni che 
ha trasformato «il discorso politico 
in una lingua morta» (per i lettori 
italiani ò uscito da poco «Lo scher¬ 
mo e l’oblio», Anabasi, L25.000). 

Ma, attenzione, non si tratta del 
solito umanista che dispre 2 za le 
conseguenze della tecnica, magari 
senza conoscerla. In realtà Virilio è 
un esperto di tecnologie, trasporti, 
reti informatiche, autostrade e au¬ 
tostrade telematiche, treni, metro¬ 
politane e satelliti e cosi via dise¬ 
gnando scenari. Del filosofo ha il 
gusto per lo sviluppo di una figura 
logica lino alle estreme conse¬ 
guenze e possibilità; 6 così che 
prende le ultime generazioni delle 
tecnologie, il virtuale o Internet, 
per proiettarne tutte le ncadute im¬ 
maginabili sulla nostra vita. Virilio 
è sempre di corsa alla ricerca delle 
planimetrie della società ventura. ‘ 
Adesso parla di declino della Tv e 
sta già lavorando sul dopo-lnter- 
net. la rete satellitare globale. 

Che effetti avrà sulla politica l’e¬ 
stensione delle autostrade elet¬ 
troniche? • ,- r ■ 

Una città virtuale sta per costituirsi 
in «iperceniro». Questo sarà II ri¬ 
sultato dello sviluppo delle teleco- ■ 
municazioni in tempo reale: una 
capitale delle capitali, che vive nel 
tempo mondializzato (sull'esem¬ 
pio. per capirci, della rete dei mer¬ 
cati finanziari), rispetto alla quale 
tutte le città reali si presentano co- - 
me banlieu, periferia. E la vecchia 
politica del dialogo pubblico vie¬ 
ne messa da parte, si esaurisce. 
Come collega le ultime tenden¬ 
ze politiche americane, con un 
voto molto arrabbiato e un po’ 
forcaiolo, a questi ragionamenti 
sulle tecnologie? 


Posso solo dire in termini generali 
che gli elettori americani mi sem¬ 
brano orientati verso un ripiega¬ 
mento. È una politica isolazionista 
e settaria, non solo nazionale, ma ■ 
localo, come se nel momento in 
cui si costituiva una specie di città 
delle città nel tempo mondiale, 
che sostituisce il tempo locale del¬ 
la geografia, ci fossero già delle - 
piccole unità in corso di formazio¬ 
ne. Questa tendenza è un prote¬ 
zionismo su scala locale. Guarda¬ 
te i luoghi vicini alla frontiera con 
il Messico: qui il voto si è giocato 
tutto sull'emigrazione, cioè sul ri- 
piegamento. Oppure prendete 
questa nuova specie di città ame- 
ncane, recinti per ricchi che si 
chiamano anche comunità di in¬ 
teressi; ce no sono già una trentina 
negli Stati Uniti. Sono piccole po¬ 
lis per miliardari, protette da una 
milizia privata, con una loro orga¬ 
nizzazione. Questi ghetti, queste . 
homeland per ricchi sono il frutto 
di una colonizzazione interna. Le 
elezioni americane vanno già in ; 
questo senso. 

Che rapporto c'è tra questo ri¬ 
piegamento e le tecnologie del¬ 
la comunicazione? 

Tecnologie come Internet e le au¬ 
tostrade elettroniche 1 portano la 
società verso un ripiegamento 
corporativo, perchè questo tipo di 
comunicazione facillta la colloca¬ 
zione della politica non più nelle 
regioni spaziali, ma nelle regioni 
sociali, nell'ambito delle singole 
funzioni sociali: gli intellettuali, gli 
idraulici, - i contadini, i militari 
t.non dimentichiamo che Internet 
nasce da una iniziativa del Penta¬ 
gono) . Si ripiega sullo status so¬ 
ciale anziché sulla propria realtà 
locale. 

Nel suo ultimo libro lei si pone II 
problema di un controllo politi¬ 
co, dal momento che I nuovi 
mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa stanno provocando una crisi 
della democrazia. Che cosa vuol 
dire? 

Il vecchio controllo passava attra¬ 
verso la lingua, la parola, la scrit¬ 
tura, cioè attraverso la memoria, 
attraverso una traccia del progetto 
politico che doveva essere condi¬ 
viso da coloro che avevano la stes¬ 
sa lingua, la stessa comprensione 
della costituzione, di ciò che veni¬ 
va proposto al voto. La lingua e la 
scrittura avevano una funzione 
fondativa; direi che la democra¬ 
zia, è legata al libro, perchè non si 
possono separare il libro e la pa¬ 
rola. Oggi l'immagine sullo scher¬ 
mo (non certo l'immagine della 
•; pittura o della scultura) trascina 
' con sè l'adesione. Il voto non è 
1 più il risultato di un ragionamento 
fatto con il linguaggio o di una 
scrittura, e dunque di un'argo¬ 
mentazione. L'adesione è diven¬ 



tata la conseguenza di una «side¬ 
razione» (questa parola viene dal¬ 
la medicina e indica una influen¬ 
za maligna con effetti paralizzanti, 
un tempo attribuiti agli astri, Ndr) : 
voglio dire che l'effetto di annun¬ 
cio di una emissione televisiva 
non può realmente convincere di 
una scelta politica, può soltanto 
«annunciare», come uno spot pub¬ 
blicitario annuncia un prodotto, 

E una democrazia non può fun¬ 
zionare anche in questo modo? 
L'opposizione tra lo scritto c lo 
schermo, in un certo modo signifi¬ 
ca che la democrazia ha bisogno 
della dilazione della riflessione e 
la dilazione della riflessione è da¬ 
ta dalla scrittura, dalla lettura o 
dalla conversazione, lo penso 
che. facendo perdere alla popola¬ 
zione questa dilazione della rifles¬ 
sione in comune, si rischia di tra¬ 
sformare la democrazia soliclaire 
in una democrazia solitaire. ■ 

Che cosa vuol dire concreta¬ 
mente? 

Vuol dire rifugiarsi, rannicchiarsi 
nelle professioni, nelle sette, nelle 
singole sezioni della popolazione 
che hanno un linguaggio comu¬ 
ne. Vuol dire rinunciare al lin¬ 
guaggio trasversale, quello di un 
tempo. Quando, per esempio, si 
legge un giornale, quale che sia, si 
comunica con un linguaggio tra¬ 
sversale. Se passiamo da qualsiasi 
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Il Cavaliere e il giudice 


pasticcio: altro è - e sarebbe sba¬ 
gliato - usare la giustizia penale 
come un'arma politica; altro è ne¬ 
gare che un'indagine possa avere 
effetti politici. E anzi, forti di que¬ 
sto sofisma, premettere che persi¬ 
no un'eventuale condanna non 
avrebbe alcuna conseguenza sul 
governo. Questo è un modo per 
crearsi un'impunità, ed è questo si 
.un vero uso politico della giusti¬ 
zia. 

E veniamo al secondo «argo¬ 
mento». Di Pietro isolato, prigio¬ 
niero di un gruppetto che usereb¬ 
be le sue indagini per scagliarle 
contro la maggioranza di governo 
e per fare politica. Di Pietro ostag¬ 
gio di D'Ambrosio, di Colombo, di 
Borrelli... In fuga dal palazzaccio 
milanese per non essere derubato 
della propria fatica. C’è qualcuno, 
a parte i furbi o I bugiardi, che 


possa credere a questa versione? 
Innanzitutto, è contraddetta da Di 
Pietro stesso. Ma ora si vuole ripe¬ 
tere, più in grande e in funzione 
ancor più aggressiva, il meccani¬ 
smo che si e adoperato per Tizia¬ 
na Parenti. Se fosse un pettegolez¬ 
zo di palazzo, un serpente di mare 
giornalistico, pazienza: ma questa 
è addirittura la versione del presi¬ 
dente del Consiglio. E perché Di 
Pietro non lo ha detto? E anzi ha 
detto il contrario? E non era lui, in¬ 
sieme agli altri, a decidere se in¬ 
viare o no avvisi e mandati? E non 
era lui a dover interrogare il presi¬ 
dente del Consiglio? 

La realtà è che le dimissioni di 
Di Pietro scottano, ed è già comin¬ 
ciata l'opera di sgretolamento, un 
po’ dell'uomo stesso, magari a 
colpi di complimenti. E molto del 
pool, al quale invece Di Pietro ha 
continuato a fare riferimento. L'iri- 


Giovannt Giovanne!» 


giornale a una trasmissione televi¬ 
siva, invece ci trasferiamo dentro 
un linguaggio più ristretto, non nel 
senso ovviamente che la televisio¬ 
ne sia seguita da meno persone, 
ma nel senso che lo zapping sele¬ 
ziona fasce di popolazione con 
un linguaggio più omogeneo. Se 
poi passiamo a Internet, qui arri¬ 
viamo alla specializzazione com¬ 
pleta dei linguaggi. Ora. il fatto è 
che la democrazia si regge sulla 
opinione pubblica, su una conver¬ 
sazione che è essenzialmente tra¬ 
sversale, mentre adesso l'opinio¬ 
ne pubblica non comunica più at¬ 
traverso un sapere linguistico (la 
scrittura, il programma politico), 
ma dipende dagli effetti di «sidera¬ 
zione» che sono oggi della televi¬ 
sione e che saranno domani dei 
multimedia. 

Ora. se vogliamo difendere que¬ 
sto dialogo pubblico, come pos¬ 
siamo concepirlo nell'epoca del 
multimedia? 

Finora la vita politica aveva luogo 
in uno spazio pubblico, la piazza, 
il forum, l'assemblea, dove gii in¬ 
dividui o i delegati erano fisica¬ 
mente presenti gli uni agli altri. 
Con le nuove tecniche di comuni¬ 
cazione lo spazio pubblico è sosti¬ 
tuito da un'immagine pubblica. 
La presenza degli altri viene vissu¬ 
ta attraverso uno schermo. Non 
c'è più presenza fisica immediata. 


vite alla moderazione c alla sere¬ 
nità che è contenuto nella ormai 
celebre lettera viene allegramente 
ignorato. Chiunque denunci il di¬ 
sagio di alcuni magistrati è auto¬ 
maticamente classificato come un 
avversario politico, se non un «ros¬ 
so». E qualunque magistrato si av¬ 
vicini, con le sue inchieste, all'oli¬ 
garchia politico-finanziaria che ci 
comanda, è un nemico deila pa¬ 
tria e della modernità. 

Il fatto è clic il rapporto di fidu¬ 
cia fra le istituzioni è gravemente 
logorato, gli organi di garanzia in¬ 
deboliti, la legalità minacciata. E 
tutto perché non si vuole che il 
pool compia fino in fondo il suo 
lavoro. Ormai, i tentativi di -colpi 
di spugna» sono entrati negli al¬ 
manacchi di questi mesi. E cosi i 
decreti abortiti, gli esposti, i trasfe¬ 
rimenti di pezzi dell'inchiesta, le 
denunce degli indagati contro gli 
indagatori, i continui attacchi poli¬ 
tici. il giudice Caselli avrà pure ia 
colpa di aver partecipato a qual¬ 
che lontana riunione politica con 
Ferrara, ma le ispezioni ministe¬ 


ma presenza mediatica degli uni 
agli altri. E qualche cosa si perde 
nella vita politica con questa di- 
stanziazione mediatica. Si sa mol¬ 
to bene che dietro uno schermo, 
anche in un rapporto interattivo, 
non si ha lo stesso tipo di contatto 
che c'è quando ci si mette fisica¬ 
mente intorno a un tavolo. Si per¬ 
de qualcosa di qualitativo. E dun¬ 
que bisogna ritrovarlo ■ questo 
qualcosa, perchè se accettiamo di 
perderlo rischiamo di perdere non 
solo la democrazia, ma anche 
molto di più. 

E come possiamo recuperare 
questa perdita? 

Non conosco la soluzione del pro¬ 
blema, ma so che ci serve una 
specie di -critica d’arte della tecni¬ 
ca». Nella storia della cultura ita¬ 
liana, come nella Grecia classica, 
la cultura si è falla sempre attra¬ 
verso la critica. Un pittore era criti¬ 
co di un altro pittore attraverso la 
sua opera. La critica fa parte, del¬ 
l'arte. La tecnica è al seguito del¬ 
l'arte. Anche i! virtuale è un'altra 
tecnica, ed è anche una forma 
d'arte. Eppure non abbiamo an¬ 
cora una critica d'arte delle tecni¬ 
che. Quando sollevo questi pro¬ 
blemi mi dicono che odio la tecni¬ 
ca. ma questa obiezione non ha 
senso. Se per esempio sostengo i 
che preferisco Mozart a Wagner, 
nessuno sosterrà che odio la mu¬ 
sica: sto semplicemente facendo 
della critica. Ma perchè nel mon¬ 
do delle tecnologie della comuni- 
cazionenonèammessalacritica? ■ 

E come si fa la critica d’arte del¬ 
la tecnica? Vediamo per esem¬ 
plo come stanno le cose tra la 
televisione e i multimedia. 

La televisione è in fase discenden¬ 
te rispetto ài-multimedia. Anche la 
critica della televisione non ri¬ 
sponde totalmente ut suo oggetto. 
Penso che l'arrivo dei multimedia 
liquiderà la televisione e qualche 
volta sospetto che la critica della 
televisione non finisca per prepa¬ 
rare il letto all'arrivo dei multime¬ 
dia, facendo loro pubblicità. Per 
questo nell'ultimo libro non ho 
voluto rinchiudermi dentro a una 
critica della Tv. 

Basta con la critica della televi¬ 
sione? E già II turno di Internet? 

Quando mi hanno chiesto un arti¬ 
colo sulla Cnn e si aspettavano 
che scrivessi che questa tv è il il 
mezzo del futuro, l'ho intitolato in¬ 
vece: gettare una leggenda, quella 
di Ted Turner. E se si guardano le 
elezioni americane, vedremo che 
le ultime si sono giocate più su In¬ 
ternet che su Cnn. - ‘ 

Non è possibile che tutte le on¬ 
date di tecnologie siano da com¬ 
battere. 

lo non sono contro le tecniche, 
anzi ne sono appassionato; quello 
che vorrei fare è il critico d'arte 
della tecnica, che sia quella delle 
comunicazioni o delle telecomu¬ 
nicazioni. Quando critico il treno 
a grande velocità, non è perchè io 
sostenga che si deve andare a pie¬ 
di, è perchè non ci sono né arti né 
tecniche senza una lotta. Come 
Giacobbe nella Bibbia, siamo co¬ 
stretti a combattere contro l'ange¬ 
lo di Dio; è una lotta che dobbia¬ 
mo fare per restare uomini. Se 
non si combatte non c'è cultura 
tecnica c'è solo svilimento. 


riali sul suo operato (come quelle 
di Milano) sono un atto di ostilità 
e di interferenza. Il pool di Milano, 
poi, è avviato forse a fare la fine di 
quello di Palermo: chiedere noti¬ 
zie ai superstiti. 

Insomma, la pace e la serenità 
non le si vogliono davvero: se non 
a condizione di una resa. Ci sarà 
pace - se cosi si potrà ancora 
chiamarla - quando gli istituti di 
contrappeso e di autonomia sa¬ 
ranno spurgati da chi non la pen¬ 
sa come il governo: giornali, enti 
pubblici, televisioni, tribunali. Chi 
contraddice, rema contro, è un 
nemico, si è iscritto al complotto 
di sinistra (quello allargato ormai 
al Quirinale e alla Corte Costitu¬ 
zionale). va messo a lacere. La 
chiamano «libcral-democrazia». 
Noi continuiamo a pensare che 
l'Italia dei disoccupati, dei mercati 
in caduta, del disagio sociale, ab¬ 
bia bisogno invece di uno lunga 
iregua istituzionale, per ridarsi 
delle norme, E perciò, che abbia 
bisogno di altri uomini. 

[Andrea Barbato] 


Ora il sindacato deve 
evitare di sprecare 
l’accordo sulle pensioni 


ALFIERO GRANDI 


L 


7 ACCORDO raggiunto dal sindacato con il governo è 
' positivo in quanto ha respinto un attacco inaccettabi¬ 
le al sistema previdenziale ed ha imposto alcuni in¬ 
terventi a sostegno delle aree territonah più svantag- 
giate e dei lavoratori più colpiti dalla crisi e dall'allu¬ 
vione. Un grande e forte movimento di massa come 


quello che ha tenuto banco per più di due mesi meritava di rag¬ 
giungere un risultalo almeno come questo, costringendo il gover¬ 
no a rimangiarsi affermazioni sprezzanti verso chi ha scioperato e 
manifestato e a cambiare in modo sostanziale la manovra che ave¬ 
va proposto. Ciò non significa che l'accordo raggiunto non abbia 
anche limiti, anzi proprio il nsultato positivo raggiunto consente di 
guardare ad essi senza sottacerli. Cosi va detto con chiarezza clic il 
governo è tentato ad un'azione dì svuotamento dell'accordo che 
potrebbe creare grossi problemi. Ha iniziato Berlusconi mettendo 
le mani avanti e parlando di nuovo blocco delle pensioni di anzia¬ 
nità se non ci sarà la riforma previdenziale entro il 30 giugno: ha 
proseguito il governo presentando emendamenti alla Finanziaria, 
dopo V accorcio, che prevedono solo il ricorso ad aumenti contri¬ 
butivi per fare fronte allo sblocco di una parte delle pensioni di an¬ 
zianità a partire dal 1" gennaio '95 e all'eventuale mancata riforma 
entro il 30 giugno '95, ignorando le proposte del sindacato per ga¬ 
rantirne li finanziamento con misure compensative più che suffi¬ 
cienti. ■ ■ 

Ma anche la vigilanza sull'attuazione dell'accordo non è suffi¬ 
ciente, perché alcuni punti essenziali - a partire dalle pensioni - 
hanno scadenze future che vanno preparate adeguatamente dal 
sindacato. In materia di pensioni, ad esempio, io stralcio della par¬ 
te più rilevante della materia previdenziale dalla Finanziaria è so¬ 
stanzialmente un rinvio. Se entro il 30 giugno non venisse approva¬ 
ta la riforma molti aspetti dell'accordo raggiunto entrerebbero in 
sofferenza e a quel punto è difficile immaginare un ulteriore rinvio. 
La riforma previdenziale è quindi un obiettivo che il sindacato de¬ 
ve mettere in campo, preparando una proposta, discutendola con 
i lavoratori, da cui deve ricevere un mandato vero e proprio per 
trattare con il governo e per discutere con il Parlamento. È un com¬ 
pito di grande rilievo, perché una proposta di riforma dovrà affron- 
tarc con coraggio scelte di fondo, anche controverse, senza le qua¬ 
li non si costruirà un nuovo sistema previdenziale solidale cd 
equo, vissuto come tale dagli interessati. 

Cosi sul fisco, dopo la raffica di condoni e la dimostrazione - 
sia pure emblematica - che si può fare altro rispetto a quanto pro¬ 
posto dal governo, occorre preparare una proposta di ridisegno 
deil'intero sistema fiscale tesa a redistribuirne il carico. Quando il 
ministro Tramonti afferma che «il fisco fa schifo» e che le proposte 
del sindacato tese ad individuare nuove fonti di prelievo, a partire 
dall'evasione, non sono accettabili perché gli interessati non sono 
d'accordo, è giunto il momento per il sindacato di avanzare una 
proposta che eviti sul nascere, in materia fiscale, un vero c proprio 
patto neocorporativo tra li governo e le singole categorie. Per di 
più 6 certo che in materia di occupazione c sviluppo, in futuro, 
non basteranno né i risultati dell'accordo, né le reiterate promesse 
di Berlusconi. Quindi la fase di discussione che è in corso con i la- 
voi aioli deve, già ola, eludi ile e he l'aeeoido è positivo anzitutto «e 
non resteremo fermi ad aspettare che il governo ci scarichi addos¬ 
so le contraddizioni e i guasti da lui stesi» creati e le difficolta che 
potrebbero nascere da un rinvio della riforma. Questo è anche il 
modo migliore per rispondere «drappello contro l'accordo lancia¬ 
to da cinque autorevoli economisti. Una posizione non condivisi¬ 
bile e che assomiglia più ad un anatema che ad un giudizio. 

T UTTAVIA Modigliani e gli altri firmatari, anche se espri¬ 
mono posizioni" non condivisibili e che stanno creando 
loro sostegni molto imbarazzanti, mentano una rispo¬ 
sta. Non è vero che )a Finanziaria '95 è meno rigorosa 
dopo l'accordo. Se lo era prima lo è anche ora. Anzi 
_____ forse lo è un po' di più perché le entrate indicate dal 
sindacato valgono molto di più di quanto è necessario per finan¬ 
ziare l'accordo e in buona parte stanno dentro lo stesso comparto 
previdenziale. L'accordo non ha peggiorato affatto la capacità del¬ 
la Finanziaria di ridurre il debito pubblico. Semmai resta il fatto 
che la legge finanziaria proposta dal governo era, già prima, insuf¬ 
ficiente è insieme iniqua. Al contrario, con l'accordo oggi viene 
meno un elemento di forte scontro sociale e in questo mòdo è mi¬ 
gliorata anche la credibilità dell'Italia sui mercati intemazionali 
Certo l'obiettivo della riforma previdenziale resta un punto da ri¬ 
solvere. ma non può essere affrontato con l’unica certezza dei tagli 
allo pensioni, come sembrano fare i cinque economisti. Semmai 
occorre chiarire una volta per tutte che l'assistenza verrà messa ef¬ 
fettivamente a carico della solidarietà generale e che di conse¬ 
guenza la previdenza deve avere un equilibrio tra entrate e presta¬ 
zioni pensionistiche, che debbono comprendere anche le solida¬ 
rietà interne tra generazioni e tra forti e deboli. 

Certo il sindacato deve essere pronto a fare scelte anche radi¬ 
cali, decidendo con chiarezza qual è il livello di prestazioni pen¬ 
sionistiche che intende difendere. A questo fine, se è necessario 
occorre essere pronti a mettere in discussione, anche parzialmen¬ 
te. istituti ormai difficilmente compatibili con un livello adeguato 
di pensioni come il Tfr tuturo. discutendo ovviamente prima le 
scelte con i lavoratori interessati. Da una iniziativa non condivisibi¬ 
le. come quella dei cinque economisti può. a ben vedere, venire 
uno stimolo a precisare le posizioni del sindacato per non rimane¬ 
re ristretti nella sola difesa dell'accordo e dei suoi risultati, con i ri¬ 
schi conseguenti. 



Alfredo Biondi 

■Mamma mia dammi cento lire / che in America voglio andar...*. 

Famosa canzone popolale 
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Politica 

GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Per lui un incarico istituzionale? All’Espresso dice: 

farò il professore. Polemiche col pool? Non sono la Parenti 


Che farà Di Pietro? 
Rispondono 
Veltroni, Tatarella 
e Buttigliene 

Che cosa potrebbe fare DI Pietro 
-da grande.? Alla domanda di < 
-Panorama- rispondono Giuseppe 
• atarella. Rocco ButtigUone e 
Walter Veltroni. Tutti e tre, in modi 
e forme diverse, sembrano 
Immaginare un futuro politico per II 
Pm piu famoso d'Italia. Per II 
vicepresidente del Consiglio, che 
piu di altri s'era prodigato per 
portare Di Pietro nel governo 
Berlusconi, il magistrato ora -non 
deve fare il Cincinnato' deve 
varcare II Rubicone e contribuire a 
costruire finalmente la Seconda 
repubblica-. Secondo II segretario 
popolare. Invece, -il cittadino Di 
Pietro può contribuire a risolvere 
quel problemi che II giudice DI 
Pietro ha Individuato e messo in 
evidenza-. Si tratta, insomma, della 
-soluzione politica- a Tangentopoli 
su cui ButtigUone ha già Insistito. 
Non la pensa molto diversamente 
Veltroni. Per II direttore 
dell'-Unltà-, Infine, -perché Di 
Pietro non potrebbe essere un 
buon ministro della Giustizia? o 
l’uomo giusto per riportare pezzi 
dello Stato, per esempio I servizi 
segreti, fuori dalle nebbie di questi 
anni?-. 
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Il mistero Biondi 
A New York 
non ha nulla da fare 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 

■ M W YORK. Nessuno 1 Ncv. Yoik c in arodo di d ire notizie sul prò 
arammo dello visita in Americo del ministro Biondi Nò le lutontu Onu ne 
quelle italiane A quanto risulta la p irte uffie iole de I \ loaaio si d concluso 
qiovcdl a mezzogiorno dopo un breve discorso del ministio in commis 
sione Onu sui risultati del convegno sullo criminalità di Napol Poi i spo 
rito I giornalisti ieri lo hanno cercato tutto il giorno ma di lui si r r ino per 
se le tnccc Si è solo saputo che forse sarebbe passato in sera! i all Onu 
per vedere come si stavano mette ido le cose in vista del voto sulla niozio 
ne italiana contro la pena di morte Ne inche al Consolato sanno nulla 
Fanno sapere che il Console lo è andato a prendere mereoledì all ur ro 
porto per (are gli onori di casa ma che da giov-di non hanno piu ricevuto 
richieste relative alla visita del ministro La missione italiana ali Onu Ila in 
vece informato t giornalisti che Biondi giovedì pomeriggio é stato accom 
pugnato da alcuni funzionan in un giro nel grattacelo dell Onu durato un 
paio d ore Probabilmente non era un giro urgentissimo Anche perché 
qualunque turista lo può lare pagando un ticket di due dollari eeinquan 
ta centesimi Una cifra modesta I giornalisti comunque ieri sono riusciti a 
sapere che il rientro del ministro a Roma è prev isto per domenica ser i E 
molto probabile che fino a quel momento Alfredo Biondi continuerà ivi 
sitare New York in forma pnvata Cosa legittimissim i e indie abbastanza 
piacevole Sicuramente però non urgentissima Forse non i ra inevitabile 
compiere questa gita nelle ore in cut ir Italia imperversa la bufera politica 
del caso Di Pietro nella quale la figura del ministro della Giustizia non ap 
pare del tutto marginale Quanto invece al fatto che il viaggio é avvenuto 
in assenza di un programma politico di un qualche impegno e e* un t 
spiegazione ragionevole probabilmente è stato organizzato in fiera e fu 



«Mi creda, non penso alla politica» 

Di Pietro a sorpresa a colloquio con Scalfaro 


na all ultimo memento Forse nelle ore imme 
datamente successive al diffondersi delle voci 
sulle dimissioni di Di Pietro Sicuramente t gtor 
nalisti italiani sono stati informati della confe 
renza stampa di Biondi i che si é tenuta giovedì 
mattina ed ufficialmente era su'la pena di mor 
te.) solo mercoledì pomeriggio Martedì era sta 
ta annunciata sullo stesso tema una semplice 
informativa dell ambasciatore Del lesto in con 
ferenza stampa 1 altro ieri Biondi 1 un certo 
punto ad una domanda un po mibaiazzante 
sul governo fallano ha risposto cosi -Non so 
stavolta ho I alibi sono in America 


«Mi creda la politica è fuori dai miei pensieri» è quanto Di 
Pietro avrebbe detto a Scalfaro nel corso di un lungo col¬ 
loquio ieri al Quirinale Scalfaro I ha pregato di ritirare le 
dimissioni ma Di Pietro ha ribadito che la sua scelta e de¬ 
finitiva spiegandone t motivi Quanto al ftihtro nell in¬ 
contro si sarebbe accennato ad un incarico «istituzionale" 
senza tuttavia entrare nel mento E all'Espresso Di Pietro 
dice 'Alla fine la scelta migliore sarà 1 insegnamento' 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA Un ora c mezzodì collo¬ 
quio al Quirinale Antonio Di Pietro 
e Oscar Luigi Scalfaro si sono in¬ 
contrati ieri mattina a sorpresa 
dalle otto e trenta alle dicci A Jar 
ne notizia é la stessa presidenza 
della Repubblica con uno scarno 
comunicato diramato alle agenzie 
di stampa II Capo dello Stato ai 
cronisti che gli chiedono lumi al 
termine della sua visita al Sovrano 
militare ordine di Malta risponde 
con un largo sorriso -Buon giorno 
a loro- Di Pietro è entrato nel pa¬ 
lazzo del Quinnale utilizzando I in¬ 
gresso secondano di Porta Giardi¬ 


ni da dove é uscito un ora c mezza 
dopo su un auto blindata accom¬ 
pagnata da due vetture di scorta 
Secondo alcuno indiscrezioni rac¬ 
colte dall agenzia Anso il magistra¬ 
to sarebbe gta ripartito per la Lom 
bardta dopo una breve visita ad 
una sorella che v ivo nella capitale 
A Roma sarebbe arrivato I altra se¬ 
ra allaguidadclsuoeamper epo 
co prima del raccordo anulare sa¬ 
rebbe stato -preso in consegna 
dai carabinieri che si occupano 
della sua sicurezza Si sarebbe 
quindi recato a cavi di un amico 
dove ha trascorso la notte Vestito 


in grigio c con una cravatta blu Di 
Pietro ieri sarebbe apparso -tran¬ 
quillo e sereno- a chi I ha v isto 

-Non penso alla politica 

Riserbo assoluto dunque Ma 
qualcosa é ugualmente trapelato 
Secondo alcune ricostruzioni Di 
Pietro avrebbe escluso spontanea 
mente e con molta nettezza di col 
mare progetti politici per il proprio 
futuro Non c ò stato bisogno che 
Scalfaro gli ponesse una domanda 
diretta Di fronte al Capo dello Sta¬ 
to Di Pietro infatti cosi si sarebbe 
espresso -Presidente lei avrò sicu¬ 
ramente letto t giornali Vede si 
scrivono c si dicono tante scioc¬ 
chezze - Però avrebbe assicuralo 
il magistrato -la politica è fuori dai 
mici pensieri» 

Scalfaro avrebbe a sua volta 
chiesto a Di Pietro di rivedete la 
sua decisione di lasciare il pool 
Ma Di Pietro avrebbe risposto che 
la scelta maturata nel tempo e do¬ 
po lunga riflessione non ò piu re¬ 
vocabile Né un eventuale-ritorno 
sarebbe compreso anzi darebbe 
il la a nuove insostenibili stru 


mentalizzazioni- A questo punto 
Scalfaro avrebbe chiesto a Di Pie 
tro quantomeno di non abbando¬ 
nare la magistratura di non -la¬ 
sciare la toga» Su questo aspettò 51 
m ìgistr ito non avr< hhc d un un i 
risposta definitiva Del resto Di Pie 
tro non ha mai formalmente pre¬ 
sentato una domanda di abbando¬ 
no dell ordine giudiziario ma si ò 
limitalo ad andare in ferie Insoni- 
ma allo stato ogni decisione resta 
possibile 

Secondo alcune ricostruzioni 
Scalfaro avrebbe prospettato - 
seppur in termini generali - la pos¬ 
sibilità che Di Pietro vada a ricopri¬ 
re un incarico in qualche modo 
-istituzionale- cioè non diretta 
monte politico mantenendo io s/o 
lui di magistrato L Espresso in edi 
cola oggi riporla alcune dichiara 
ziom del magistrato -Nessuno 
sembra credermi ma la venta è 
che non ho alcuna prospettiva 
concreta per il mio futuro Mi sono 
dimesso senza garanzie sono un 
disoccupato Adesso se ho ben 
capito anche Berlusconi vorrebbe 
offrirmi qualcosa •-Penso che al¬ 
la fine - prosegue Di Pietro - la 


scelta migliore sara quella dell in 
segnamenlo Magari alla New 
York Umversitv I università amen 
cana che ha una sede a Firenze e 
che lo scórso giugno I ha'nomina 

i 

per esempio annuiste I e\ Pm Di 
P eira professore dunque 7 Difficile 
crederlo Anche se è molto proba 
bileche nell immediato non elsa 
ranno scelte clamorose nella vita 
del magistrato molisano Del resto 
se davvero Di Pietro avesse inten¬ 
zione di gettarsi in politica un mo¬ 
lo piu defilalo - -istituzionale o 
universitario che sia - potrebbe 
tornare utile in attesa degli eventi 

-Perché me ne sono andato» 

A Scalfaro Di Pietro avrebbe poi 
spiegato direttamente c per este¬ 
so i motivi della sua clamorosa de¬ 
cisione insistendo soprattutto sulla 
-strumentalizzazione ormai non 
piu tollerabile di ogni suo alto o di¬ 
chiarazione Al cronista dell E 
spresso cosi ha risposio Di Pietro 
-E tu che faresti se lutti i giorni ti ti¬ 
rano per la gl ìcca ti strattonano di 
qua c di là li usano per fini che 


con Mani pulite non c entrano riul 
la 7 Per il magistrato -c è un limite 
a tutto qualsiasi cosa accada ò Di 
Pietro il responsabile lo scippo è a 
Di Pietro le regole sono violate da 
n n ^ 

vengono da Di Pietro Non mi pia 
ce - cosi il Pm - essere usato è I u 
mea cosa che non sopporto 
Da qui dunque la decisione di 
mollare Ma dietro I irritazione di 
Di Pietro affiorano anche motiva 
ziom di carattere piu generale me 
no personale msomma sempre al 
I Espresso infatti Di Pietro dice 
■Credo proprio che siamo all epilo 
go di Mani pulite Ci stanno tutti 
addosso fanno e disfanno C L 1 1 
spczione ministeriale le polemi¬ 
che sui giornali tutti padano di noi 
decidono chi siamo con chi stia 
mo contro chi lavonamo quasi 
sempre senza sapere assoluta 
mente nulla de 1 nostro lavoro Ili- 
somma -con la requisitoria del ca¬ 
so Emmont ho finito non piu nulla 
da fare» E le inchieste tuttora 
aperte sulla Guardia di finanza 7 
Risponde Di Pietro -Vanno tutte a 
Brescia tutte quante Non c è piu 
acqua Non pretenderai che nco 


mino tutto di capo per vedermi 
ancora usalo e strattonato di qua e 
di la 

È probabile clic Di Pietro abbia 
ripetu’o questi v re pi i nscfr 
„ v s i v un i - 

anche per le conseguenze politi 
che che inevitabilmente verranno 
- che Di Pietro combini insieme 
due ordini di considci izioni I uno 
strettamente personale c cioè la 
-strumentalizzazione I esser con¬ 
tinuameli e tirato per la giacca» 

I altro invece piu generale e cioè 

I I valutazione che un ciclo s e con 
eluso e che le inchieste non pos 
sono piu induro ivanti Come se la 
-normalizzazione delle Procure 
auspicata a suo tempo dal coordi 
natore di Forza Italia Previti fosse 
oramai compiuta Di Pietro pero 
non intende fate né polemiche 
nt polemichette e dunque evita 
di commentare il resoconto del 

1 ormai famosa telefonata con 
Biondi fornito dallo stesso Guarda 
sigilli Sulle voci di presunti contra¬ 
sti all interno del pool però la ri 
sposta ili Espiesso è secca -Non 
sono la Parenti 


«Il pm se ne è andato perché il pool ha scopi politici» 

Berlusconi attacca i magistrati e conferma: sarà interrogato martedì alle 16,30 


Di Pietro si è dimesso per protestare contro i suoi colleghi 
magistrati troppo propensi a utilizzare i loro poteri «per fi¬ 
ni di lotta politica» È l ultima versione di Berlusconi sui 
motivi del clamoroso abbandono del giudice di Mani Puli¬ 
te Il presidente del Consiglio I ha affidata alle pagine del¬ 
la Bild Zeitung il noto giornale popolare» della Germa¬ 
nia Per il resto al vertice di Essen il capo del governo ha 
solo confermato che sarà interrogato martedì alle 16 30 

_'_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PAOLO SOLDINI 


■i F.SSF.N «Del resto le dimissioni 
di Antonio Di Pietro sono proprio 
un segno della grossa scontentez¬ 
za che ha provalo nei confronti dei 
suoi colleghi che tendono a utiliz¬ 
zare il loro potere di magistrali del¬ 
la pubblica accusa per scopi di lot¬ 
ta politica Opla II presidente del 
Consiglio completa il salto morta¬ 
le Di Pietro se ne è andato 7 Colpa 
dei suoi colleglli politicizzati» che 
gli hanno reso lavila infelice pove- 
r uomo II governo non c entra Io 
meno che mai Esterna Silvio Ber 
luscom dalle colonne della Bile! 
Zeituriq giornale popo/oreche ieri 
in coincidenza con 1 apertura del 
vertice di Essen ha pubblicato una 
sua intervista l-a seconda dopo 
quella che gli avevano fatto in oc 
casionc della sua prima visiti uffi 


ciale in Germana nel giugno scor¬ 
so 

Il giornale é quello che c la 
grossa interista esclusiva della 
Bile! comincia in prima su una 
colonna schiacciata tra il sedere di 
Claudia Schiffer c le disgrazie fi¬ 
nanziarie della principessina Glo¬ 
ria fhurn und Tasis e non contie 
nc granché a parte la piccola 
grande infamia citata all inizio II 
capo del governo italiano sono il 
titoio Se necessario nuove elczio 
ni» cavalca tutti i cavalli che gli so¬ 
no cari e soprattutto quelli che 
immagina possono piacere ai let¬ 
tori della Bile! Luogo comune (un 
po autodemgratorio) sull Italia vi¬ 
sta il Oltralpe e decisionismo da 
s elhnacle man «Non ho mai crcdu 
to che fosse facile governare una 


nazione come I Italia ma a me le 
cose troppo facili non piacciono 
Un podi provvidenzialismo un 
po di vittimismo e dosi abbondanti 
di fantasmi comunisti che presso il 
lettore popolare tedesco funzio 
nano come un film di Hitchkock 
provocano sempre un brivido e 
dònno I impressione d essere in 
prima linea Percepisco molla ag 
grcssivitò da parte di coloro che 
non si rassegnano all idea di aver 
peso le elezioni Soprattutto il 
Pds il successore del partito comu¬ 
nista Idillio familiare (anche se 
stavolta non c è Veronica nò la fo 
to dei bimbi come a giugno) i po¬ 
veretti vivono sulla loro pelle ogni 
giorno i sacrifici che debbo com¬ 
piere che hanno reso la mia vita 
certamente meno piacevole ma 
si riconsolano con la convinzione 
di fare (anche loro 7 ) -qualcosa di 
utile per la ripresa economica e 
morale del mio paese 

E infine la giustizia il tema del 
giorno introdotto dall intervistato¬ 
re con la discrezione e la grazia di 
un orso bruno La giustizia italiana 
ò una giustizia politica 7 - Ma no 
ma no che va a pensare 7 1 magi¬ 
strati italiani -spiega Berlusconi so 
no fedeli semtori dello Stalo che 
compiono ogni giorno un lavoro 


difficile c prezioso Certo -questo 
apparalo deve funzionare meglio 
che nel passato sia sotto I aspetto 
dell efficienza e della rapidità dei 
giudizi sia sotto I aspetto della di¬ 
fesa dei diritti deglnmputati E pe¬ 
rò E però (ecco che si scivola.) 
proprio n questo campo i giudici e 
i loro uffici dovrebbero comportar¬ 
si meglio di quanto facciano ora 
Perchò per quanto nguarda le in¬ 
chieste sulla corruzione per cantò 
importanti e positive lon si può 
ignorare che -esse hanno assunto 
anche un carattere politico E sa¬ 
pete perché 7 Perché -le forze politi 
che d sinistra lo hanno voluto- c 
perché -alcuni giudici si sono fatti 
sentire con dichiarazioni inoppor 
lune Ecco i 1 motivo per cui Di Pie¬ 
tro se ne é andato Mica per gli at 
tacchi alle sue indagini mica per 
gli ispettori del ministero mica per 
gli insulti quotidiani dal governo e 
dalla maggioranza No spiega Ber 
luscom all intervistatore che fa 
finta di crederci e ai lettori della 
Bild alcuni dei quali forse ci crede 
ranno Se ne ò andato per protesta 
re contro i suoi colleghi Inoppor 
tum Politicizzati Comunisti 
Oggi il presidente del Consiglio 
vedrà i giornalisti Non nc può fare 
a meno anche se lo volesse per 


clu questo e il costume di i Consi¬ 
gli europei alla conclusione i capi 
di governo si presentano in sala 
si unpa raccontano quel che ò ac¬ 
caduto e si sottopongono alle do¬ 
ni inde Ma ieri per tutta la giorna¬ 
ta non si é fatto vedere se non dai 
maxischermi clic nell immensa sa¬ 
la stampa della Fiera di Essen 
pioicttavano i momenti essenziali 
del cenmomalc che occupava i 
quindici leaders della UE riuniti vi 
cini e inaccessibili in una sala as¬ 
se lutamcnte off limili II vertice ha 
le sue regole c non ammerte 
chiacchiericci sulle vicende di ca¬ 
si Nemmeno in presenza di uno 
stuolo di inviati giunti dall Italia as- 
s itanati armati di giornali con le 
cannonale del procuratore di Pa¬ 
lermo Caselli e le so >v ita su Di Pie 
Irò scritte per Panorama dal mini 
stro Ferrara Disposti i piu a tra¬ 
scorrere ore di noia micidiale in at¬ 
tesa che 1 uomo si decidesse a ri¬ 
portare il suo sorriso nel grande al 
bergo di Dusseldorf che lo ospita 
Alla fine solo poche battute per 
confermare che 1 interrogatorio da 
parte del pool di Mani puliteci sara 
martedì prossimo alle 16 30 E le 
iccuse di Caselli 7 Berlusconi si li 
mila a un lapidario -Qualcun altro 
ha già risposto» 
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Politica 


Sabato 10 dicembre 1994 


GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


Solidarietà dalFAnm. Violante: «Fate smettere Sgarbi» 
Dotti, capogruppo di Forza Italia, critica Ferrara 


Sondaggio Cimi 
tra i deputati 
Il 55,9%: possibile 
nuova maggioranza 


Indagine Swg-Espr esso- su un ' 
campione di 137 deputati. Il 55.9% 
ritiene che possa esserci una 
maggioranza alternativa a quella 
attuale. Quasi tutti I deputati 
del l'opposizione credono In questa 
possibilità (93.3% del Pds, 77.8% 
degli altri progressisti); a questi si 
aggiunge II 753% del deputati . 
della Lega. Su nove possibili 
successori di Berlusconi, vince 
Romano Prodi (13.8), poi Maroni 
(103), Fini (8.6), Scognamlgllo 
(7), Pivetti (5.7). L’8% chiede un 
nuovo Incarico a Silvio Berlusconi. I 
deputati di An si esprimono nella 
loro totalità per una riforma 
elettorale basata sull'uninominale 
secco, mentre II 73.9%della Lega 
è per II doppio turno, d'accordo con 
popolari e Pds. L’87% del leghisti è 
per una riforma federale dello 
Stato, mentre la maggioranza del . 
deputati di An ritiene che si debba 
semplicemente dare più poteri al - 
Comuni. Se restasse Berlusconi, la 
stragrande maggioranza del 
deputati Interpellati dalla Stvg 
ritiene che debba essere risolto II' 
co ntratto di Interessi: vendita 
totale (383%) o amministratore 
controllato da garanti (34.8%). Il 
60.9% del leghisti vuole la vendita 
delle proprietà di Berlusconi.... 
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Sgarbi: «Mi uccidono 
non parlo più...» 

Ma spara a tutto campo 













Francesco Saverio Borrelll 


Barletta/Contrasto 


Borrelli: «Siamo grati a Caselli 

Destra all’assalto: «Parla come un capo-partito» 



Borrelli e D’Ambrosio scendono in difesa di Caselli. «Gli 
siamo grati - dichiara il procuratore capo di Milano - la 
sua dichiarazione è largamente condivisibile». Attestati 
di solidarietà giungono al procuratore di Palermo dai 
politici e dall’Associazione magistrati. La maggioranza 
si divide. Dotti invita alla moderazione, Maceratini ac¬ 
cusa Caselli di protagonismo. Severo Cossiga: il procu¬ 
ratore di Palermo ha perso misura, prudenza e serenità. 

. . , : ~ RITANNA ARMIMI .. 


m ROMA. Borrelli e D'Ambrosio 
sono scesi in campo in difesa di 
Caselli. -Caselli - ha detto il procu¬ 
ratore capo di Milano - ha fatto 
una dichiarazione pienamente 
condivisibile». Borrelli ha aggiunto 
di non avere elementi sufficienti a 
giudicare la situazione di Palermo, 
ma ha affermato «di essere grato a 
Caselli per sue prese di posizioni». 
Mentre Gerardo D'Ambrosio ha ri¬ 
cordato di aver detto le stesse cose 
20 anni fa. «Una volta però - ha ag¬ 
giunto - trasferivano solo i giudici, 
adesso trasferiscono anche i pro¬ 
cessi». . 

L'attestazione di solidarietà dei 
due giudici milanesi è sicuramente 
le più importante delle numerose 
che ieri sono giunte al procuratore • 
capo di Palermo. Le sue dichiara¬ 
zioni sono state un macigno lan¬ 
ciato nelle acque già agitate della 
politica italiana e hanno suscitato - 


reazioni e prese di posizioni con¬ 
trastanti. 

Solidarietà da parte della magi¬ 
stratura. Secondo Marco Pivetti, ' 
rappresentante di Magistratura de¬ 
mocratica nel Csm, le dichiarazio¬ 
ni del procuratore capo di Palermo 
trovano «conferma nelle stesse ri¬ 
sposte del ministro Ferrara e del 
presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni». «Non è mai esistito alcun caso 
in cui. a proposito dell'avvio di 
un'indagine contro un potente del¬ 
la politica, ìt magistrato titolare del¬ 
le indagini non sia stato quasi au¬ 
tomaticamente accusato di politi¬ 
cizzazione dell’inchiesta». 

Anche l'Associazione nazionale 
magistrati ha condiviso le afferma¬ 
zioni di Caselli e ha criticato «i con¬ 
tinui e spesso ingiuriosi attacchi a 
magistrati provenienti da soggetti 
investiti di cariche istituzionali». «È 
responsabilità comune anche del 
Governo e del Parlamento - con¬ 


clude la nota firmata dal presiden¬ 
te Elena Pacioni, dal vicepresiden¬ 
te Ciro Riviezzo e dal segretario ge¬ 
nerale Vincenzo Maddalena - farsi 
carico della necessità che la giusti¬ 
zia penale, per essere uguale per 
tutti, sia rispettata soprattuto dai 
soggetti rivestiti da incarichi di altis¬ 
simo rilievo pubblico». 

«Caselli ha ragione» 

È lungo l’elenco di coloro che ie¬ 
ri hanno scelto la strada della soli¬ 
darietà e dell'appoggio alle dichia-. 
razioni del procuratore capo di Pa- • 
lermo. Per il vicepresidente della 
Camera Violante «pare che espo¬ 
nenti del governo abbiano aperto 
una situazione di • conflittualità 
complessiva nei confronti della in¬ 
tera magistratura». «Il problema - 
■ ha detto l'ex presidente dell’Anti¬ 
mafia - non è solo il pool di Mila¬ 
no, ma è generale. Quando c'è 
una aggressione alla giurisdizione, 
tutte le magistrature di frontiera ne 
subiscono contraccolpi, in questo 
senso la denuncia del procuratore 
Caselli è da condividere». Accanto 
a Caselli si schierano il Pds e la Re¬ 
te di Palermo, mentre il sindaco 
Orlando e i capigruppo al consi¬ 
glio comunale, con l'eccezione di 
quelli del Polo delle libertà, «valuta¬ 
te le risposte ambigue del governo 
. e quelle esplicite del ministro Fer¬ 
rara» hanno chiesto le dimissioni 
del ministro dì Grazia e Giustizia 
Alfredo Biondi. «Non possiamo la¬ 


sciare - ha detto Orlando - ai sin¬ 
goli magistrati il compito di difen¬ 
dersi da soli». 

«Per quali motivi - ha chiesto in - 
una interrogazione la deputata 
progressista Sandra Bonsanti - il 
ministero di Grazia e Giustìzia ha 
deciso un'ispezione presso gli uffi¬ 
ci della procura di Palermo? Non ri¬ 
tiene il governo che queste ispezio¬ 
ni costituiscano un grave danno 
per le indagini e un atto di intimi- 
dazione nei confronti dei magistra- ■ 
ti»? E il vicepresidente dei senatori 
verdi e della Rete Bruno Di Maio ha 
espresso «piena solidarietà al prò- ì 
curatore Caselli • che scegliendo 
nell'anno di sangue 1992 la sede di • 
Palermo ha dato a tutti una lezione 
di coraggio». . • 

Sgarbi sotto accusa 

Sotto accusa gli insulti rivolti da! 
presidente della commissione cul¬ 
tura Vittorio Sgarbi al procuratore 
capo di Palermo. Violante ha chie¬ 
sto a Berlusconi se non è il caso di 
togliere al deputato di Forza Italia ' 
la rubrica giornaliera su una rete 
telvisiva di proprietà dello stesso • 
presidente del Consiglio. Gianfran¬ 
co Nappi dì Rifondazione comuni¬ 
sta definisce «un oltraggio» la per¬ 
manenza di Sgarbi alla presidenza 
della Commissione cultura. Dodici 
deputati * progressisti hanno ieri 
scritto alla presidente della Came¬ 
ra Irene Pivetti esprimendo «disa¬ 
gio e indignazione di fronte all'en¬ 


nesima grave provocazione del de¬ 
putato Vittorio Sgarbi» dopo le af¬ 
fermazioni di Caselli. «Tali farneti¬ 
canti dichiarazioni - si legge nella 
lettera - offendono i) dottor Caselli, 
la sua storia, la sua scelta di vita, i! 
suo molo, ma offendono anche 
tutta la magistratura e tutti i cittadi¬ 
ni italiani». E ancora «Il Parlamento 
non deve più essere il luogo per 
l'esibizione di artisti e di picchiatori 
soprattutto quando sono investiti : 
di alte cariche istituzionali” • 

Maggioranza furibonda 

Reazioni scomposte della mag¬ 
gioranza di governo. Scomposte c 
diverse. C'è chi, come il ministro di 
Grazia e Giustizia Alfredo Biondi 
dichiara di non accettare la pole¬ 
mica e di non voler consentire «agli 
urli e agli strepiti» di distrarlo dalla 
sua funzione «di tutore dell'ordi¬ 
ne». C'è chi come il presidente del 
gruppo dei deputati di Forza italia 
Vittorio Dotti cerca di pacificare gli 
animi, lancia un appello alla mo¬ 
derazione e critica anche le dichia¬ 
razioni di Giuliano Ferrara * alla 
Stampa in cui accusa il magistrato 
di «parlare come un tribuno», di 
•essere politicizzato», "Caselli e Fer¬ 
rara - secondo Dotti - incorrono 
negli stessi vizi che sia l'uno che 
l'altro vogliono denunciare». Tre 
esponenti della maggioranza Ales¬ 
sandro Meluzzi, Enrico La Loggia e 
Mariella Scìrea hanno addirittura 
scelto la strada della provocazione 


STEFANIA SCATENI 

m ROMA, -Da oggi tacerò perché ho paura per me e per i miei familiari», 
il veleno di Sgarbi continua a scorrere sugli schermi di Canale 5. Ancora 
contro i magistrati, ancora contro Caselli, anche se non li nomina diretta- 
mente nell'ultima puntata della telenovela più politica della Fìninvest (e 
forse non è un caso che Sgarbi quotidiani vada in onda prima di Beauti¬ 
ful) . Quella andata in onda ieri. 

Dopo l'ennesimo attacco al procuratore capo di Palermo (nella pun¬ 
tata dell'altro ieri l'aveva paragonato a un «colonnello greco che va in re 
per rovesciare accuse contro un parlamentare»), ieri il parlamentare di. 
Forza Italia e presidente della Commissione cultura, che da mesi rovescia 
sulla testa dei magistrati l'accusa di assassini, ha modificato i! copione re¬ 
citando. bava alla bocca compresa, la messa in scena dell'ultima bordata 
paranoica. Senza nominare né Caselli né la magistratura. Ma a colpi di 
lettere minatorie, nelle quali «italiani» senza nome inviano a Sgorbi mi¬ 
nacce di morte, gli danno, quando ci vanno leggeri, del «rincoglionito» e 
della «faccia di culo». Vere o finte che siano, cosi come spesso proprie e 
improprie sono !e accuse lanciate da Sgarbi, il gioco ai massacro rimane 
lo stesso. Sgarbi legge le lettere e annuncia che, a questo punto, non par¬ 
lerà più contro i giudici. Vedremo. 

Intanto il forzista annuncia per la seconda volta (l’aveva già fatto ieri) 
un esposto al Consiglio superiore della magistratura contro il procuratore 
• v.i;. .di Palermo minacciato, lui si, di 

morte dalla mafia. E per non smen¬ 
tirsi, fuori dagli schermi contìnua 
con gli attacchi diretti: «Giancarlo 
Caselli vuole distruggere Berlusco¬ 
ni». Ciò che rende nervoso Sgarbì è 
ancora l'intervista che due giorni fa 
Caselli ha rilasciato al Tg3 nella 
quale il procuratore si era appella¬ 
to a Scalfaro per i ripetuti e troppo ; 
numerosi attacchi ai magistrati, ap- ' 
punto. Ma per il parlamentare. Ca¬ 
selli «usa la stessa tecnica usata da ' 
Borrelli prima.dell'awiso di garan¬ 
zia al presidente del Consiglio con 
l'intervista al Corriere della sera 
contravviene alle indicazioni del 
capo dello Stato, perché apparso 
promuovendo una mozione di fi- j n ,y. , m i ra a creare il nemico o il 
duca e sostegno alla magistratura cattjv0 con ,'intendimento di di- 
per la quale raccoglieranno le fir- stru gg ere Berlusconi e prendere il 
i P H P r postò del magistrato simbolo Anto- 

' ™ C n ft sT 8 m w h-: nte Di Pietro nella fantasia popola- 
rara non si c placato, anzi lori ha . 

'• insistito nell'assalto: «Caselli è pa- re«. «Appena si dimette il pm di i la- 
gaio dallo Stato e svolge una fun- ni P ul,,e 7 ' ns ' s,e 7 *** med,ocn 
: zione che lo Stato, la Costituzione impiegati della giustìzia vengono 
; e le leggi gli affidano... questa fun- “ori per prenderne il posto: Borrei- 
zione non prevede che possa com- li, soddisfatto e compiaciuto, Ca- 
1 portarsi come un capopartito". £ selli esaltato. Parte da Palermo la 
anche Casini, sempre della mag- manovra a tenaglia per annientare 
gioranza. accusa Caselli di aver il presidente del Consiglio. Adesso 
parlato più come capo di un parti- non resta che aspettare il nuovo 
to che come magistrato, Per Giova- avviso di garanzia per lui», 
nardi, presidente dei deputati del Non ancora soddisfatto Vittorio 
Ccd «Caselli c Violante continuano Sgarbi annuncia, tramite il suo por- 
a lavorare in coppia a favore del tavoce Franco Corbelli, che spor- 
Pds e contro governo e maggiorare gerà querela alla Procura di Roma 
za». «Caselli farebbe bene a con- contro Caselli, contro il Tg3 e con- 
eludere l'inchiesta su Andreotti». troTelemontecarlo «per istigazione 
ha detto Marco Taradash dei Rifor- a delinquere e per i ripetuti attac- 
matori mentre Maceratini, presi- chi al presidente della Commissio- 
dente dei Senaton di An ha accu- ne cultura de „ a Camera , j* ne . 
saio ,1 procuratore di Palermo d. cessario manda ancora a dire 
voler «sostituire D Pietro nell im- S rb| andrà rfino ad , autode . 

■ maginario collettivo». Durissimo K , : 

l'ex presidente della Repubblica nunc,ars ‘. per le , accasc che 
: Francesco Cossiga. «Ad altri magi- ve , n S ono '"giustamente e straniere . 

stri - ha affermato - direi che fa- talmc ; n,c ™ ss S. a [‘ a sua persona in 

rebbero meglio a non fare politica, tutte le aule di Tribunale che lo ve- 

; Forse lui farebbe bene a frequenta- dranno imputato». Sgarbì — spiega 

re gli ambienti politici che da gio- Corbelli - è una «persona profon- 

vane magistrato frequentava in damente onesta e sincera» che 

modo cosi assiduo perchè gli da- avrebbe un solo torto: «stare sem- 

rebbero quella misura di prudenza pre dalla parte dei più deboli, degli 

e di serenità che mi sembra abbia indifesi». Come il presidente del 

pericolosamente perduto». - Consiglio? 






v H2à 


, | il procuratore capo di Roma: «Condizioni piu difficili, ma noi andiamo avanti» 

Coìto: «Gli attacchi? Un copione già visto 


«La magistratura si è sempre mossa tra mille difficoltà, 
tra queste ci sono anche gli attacchi che provengono 
dall’esterno». Parla Michele Coiro, procuratore della Re¬ 
pubblica a Roma. «Il giudice dovrebbe preoccuparsi 
non solo di essere, ma anche di apparire terzo e questo 
evitando il ricorso a continui interventi pubblici». Tan¬ 
gentopoli? «Per ogni inchiesta c’è un momento di mas¬ 
simo consenso al quale segue quello della discesa». 

NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA. Michele Coiro è procu¬ 
ratore capo della Repubblica a Ro- , 
ma. Una poltrona difficile quella 
che occupa da pochi mesi. Piazza- - 
le Clodio veniva descritto fino a 
qualche anno fa come il porto del¬ 
le nebbie. Poi il vento di tangento¬ 
poli ha spalancato molte porte e 
molte finestre. Gli attacchi di questi 
giorni contro i magistrati? «Un co¬ 
pione già visto anche in altri mo¬ 
menti». Cosi come la caduta di 
consenso dell'opinione pubblica ■ 
che il procuratore considera inevi¬ 


tabile nella storia di tutte le inchie¬ 
ste. Quindi anche di quelle che ri¬ 
guardano Tangentopoli. «Noi an¬ 
dremo avanti lo stesso, ma ovvia¬ 
mente in condizioni di lavoro più 
difficili». Poi una preoccupazione: 
•Temo un nuovo caso Tortora e, 
come negli anni che fecero seguito 
a quelli del terrorismo, una nuova 
caduta di credibilità della magistra¬ 
tura». 

Consigliere, l'Associazione ma¬ 
gistrati parla di attacchi ingiù-. 
riosi contro I giudici. Lei è d'ac¬ 


cordo con questa presa di posi¬ 
zione? 

La magistratura inquirente si è 
sempre mossa tra mille difficoltà. 
Tra queste ci sono anche gli attac¬ 
chi che provengono dail'estemo, 
lo credo che il problema sia più di 
fondo. Credo che in questa fase gli 
attacchi siano dovuti alla sovrae¬ 
sposizione della magistratura. Il 
magistrato penale è rimasto l’uni¬ 
co controllo di legalità degli atti 
della pubblica amministrazione. 
Gli altri controlli, infatti, hanno 


funzionato male. Questa situazio¬ 
ne porta necessariamente i giudici 
ad esporsi alle critiche di coloro 
che entrano nelle indagini. Secon¬ 
do me il problema è quello di non 
aggravare questo dato di fatto, il 
giudice, cioè, dovrebbe preoccu¬ 
parsi non solo di essere, ma an¬ 
che di apparire terzo nelle indagi¬ 
ni che conduce e quindi nei con¬ 
fronti dell'opinione pubblica. E 
questo evitando anche il ricorso a 
continui interventi pubblici. Oc¬ 
corre un rapporto più accorto con • 
. i mezzi di informazione. 

Ma le procure hanno potuto 
operare anche grazie all'appog¬ 
gio dell'Informazione... 

Questo è verissimo. Però l’appog¬ 
gio poteva esserci anche senza un 
uso eccessivo degli interventi pub¬ 
blici da parte dei magistrati sui 
mass media. 

Diverse procure hanno reagito 
con decisione alle dimissioni di 
Di Pietro e agii attacchi contro i 
magistrati. La presa di posizione 


di Caselli è stata durissima. E la 
procura di Roma? 

La procura di Roma ha espresso 
epliciiamente solidarietà a Di Pie¬ 
tro. Vorrei aggiungere però, che 
ogni procura ha i suoi problemi. . 
Quella di Palermo, ad esempio, è 
la più esposta. Quella, cioè, che . 
opera in condizioni di maggiori < 
difficoltà e con una gravità di pro¬ 
blemi d'indagine che non trovano 
equivalente nel lavoro di altre 
realtà. Le procure di Roma e Mila¬ 
no agiscono nell'ambito di situa¬ 
zioni completamente diverse e 
mero drammatiche. • • 

Nella realtà le denunce sono for¬ 
ti, si parla di magistratura sotto 
assedio. Lei è d’accordo? 

Ogni ciclo di attività della magi¬ 
stratura ha un momento di massi¬ 
mo consenso al quale segue quel¬ 
lo della discesa. Forse per Mani 1 
pulite è arrivato proprio il momen¬ 
to della discesa. Direi che è un fat¬ 
to fisiologico che riguarda tutte le 
indagini che vengono condotte. 


Noi abbiamo sempre lavorato in 
condizioni di difficoltà. Siamo abi¬ 
tuati al succedersi di questi avve¬ 
nimenti. Non parlerei di assedio. 
Capita spesso di lavorare senza il 
. consenso unanime dell’opinione 
pubblica. i •*«.;••• >.• - 

Questo significa che tangento¬ 
poli è ormai una vicenda da ar¬ 
chiviare? -A 

Non direi, li fatto è che (orse è co¬ 
minciato il momento del declino 
del consenso. Non parlo di decli¬ 
no di indagini. Voglio ritornare 
agli anni del terrorismo. Ci fu an¬ 
che li lo stesso fenomeno. Un mo¬ 
mento di fulgore nelle inchieste e 
poi, dopo, un momento di critiche 
assai diffuse. 

Ma in queste settimane la gente 
è scesa in piazza a fianco de) 
magistrati, ha inondato di fax le 
redazioni di tutta Italia.» 

Si però ci sono state anche mani¬ 
festazioni di segno opposto. E 
questo non era mai successo pri¬ 


ma. Comunque noi dobbiamo 
continuare nelle inchieste, non 
abbiamo altra scelta, non possia¬ 
mo operare sulla base del fatto 
che c'è o non c'è consenso dell'o¬ 
pinione pubblica. Forse le difficol¬ 
tà diventeranno maggiori. Ma noi 
non possiamo abdicare alla no¬ 
stra funzione. „ 

Magistratura sotto attacco per¬ 
ché si sono toccati santuari in¬ 
violabili o perché la situazione 
politica è cambiata? 

C'è sempre una causa prossima 
legata alla caduta di consenso. 
Torniamo agli anni del terrorismo. 
La magistratura aveva acquisito 
un credito enorme che poi venne 
vanificato dall'esplodere del caso 
Tortora. Si tratta di corsi e ricorsi 
storici, se è lecito il paragone. Te¬ 
mo che sia iniziato il momento 
della discesa, come ho detto pri¬ 
ma. 

Consigliere, quale sarebbe il 
nuovo caso Tortora? 

Non è ancora identificabile, ma 
temo che qualcosa uscirà. 

C’è chi ventila provvedimenti di 
censura per la stampa. I giorna¬ 
listi potranno continuare a fare il 
proprio mestiere? 

Sarà sempre un grande aiuto per 
noi. quello della stampa. 


« 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


Inviato dal ministro Biondi a settembre, Vincenzo Nardi 
interrogato da Caselli come «persona informata dei fatti» 


Palermo, ispettore 
sotto inchiesta 

Invece del Tribunale fallimentare 
ha esaminato le intercettazioni? 


S'infiamma a Palermo lo scontro istituzionale. Caselli ha 
ascoltato come persona informata sui fatti Vincenzo Nar¬ 
di, ispettore del ministero inviato in Sicilia nel settembre 
scorso. Ufficialmente il funzionario doveva eseguire atti 
ispettivi nella sezione fallimentare del tribunale. Ha invece 
esaminato anche i registri «altre notizie" e delle intercetta¬ 
zioni telefoniche. 11 ministero ha comunicato di aver invia¬ 
to i risultati delle ispezioni alla Procura di Caltanissetta. 


RUQQEROFARKAS 


■i PALERMO. Non solo a Milano 
ispezioni contestate. Anche a Pa¬ 
lermo qualcosa non quadra. E lo 
scontro istituzionale si alza. Ma il • 
procuratore distrettuale antimafia 
Gian Carlo Caselli non si ò limitato 
ad inviare al presidente della Re¬ 
pubblica una lettera mostrando 
perplessità sulle ispezioni disposte 
dal ministero di Grazia e Giustizia, 
come aveva fatto il procuratore 
Borrelli, ma ha interrogato l'ispet¬ 
tore Vincenzo Nardi come «perso¬ 
na informata sui fatti». Lo scontro , 
continua fino a tarda sera quando, 
dopo una nota inviata dal ministe¬ 
ro. si sparge la voce che un'indagi¬ 
ne sarebbe stata aperta sul procu¬ 
ratore Caselli dalla procura di Cal¬ 
tanissetta. Il procuratore aggiunto 
nisseno,> Paolo Giordano. , poi 
«smentisce categoricamente l'est-., 
stenza di qualsiasi procedimento , 
riguardante magistrati della procu-. 
ra di Palermo, relativamente all'esi-, 
to dell'ispezione ministeriale». La - 
nota ministeriale diceva che «le, 
conclusioni dell'ispezione nel tri¬ 
bunale palermitano erano state 
trasmesse alla procura di Caltanis- 
setta che ne aveva fatto richiesta 
per fini di giustizia penale». Per il : 
ministero di Grazia e Giustizia l'i¬ 
spezione si «era resa necessaria 
per le segnalazioni di gravissime 
disfunzioni-relative a procedure 
fallimentari, oltre che ad alcune - 
anomalie concernenti l'iscrizione 
delle notizie di reato nei registri». ' 
L'indagine da parte della procura 
nissena ci sarebbe ma sulla sezio- ; 
ne fallimentare del tribunale di Pa¬ 
lermo e non sulla procura. Ma co¬ 
me nasce lo scontro istituzionale - 
tra procura palermitana e ministe¬ 
ro? t ;? i, • ■ 

Lo scorso fine settembre Vin¬ 
cenzo Nardi arriva al tribunale di 


Palermo per indagare su alcune 
presunte irregolarità nella sezione 
fallimentare. Ma l'ispettore non si 
' limita a questo. Chiede anche di vi¬ 
sionare il registro «altre notizie» e 
quello dove vengono segnate le in¬ 
tercettazioni telefoniche ed am¬ 
bientali autorizzate dai vari gip e 
che riguardano le inchieste in cor¬ 
so. L'ispettore • ed 6 per questo che 
■ il procuratore lo-tia interrogato - 
avrebbe dato l'impressione di svol- 
' gere indagini mirate, di sapere cioè 
, che andando a guardare in quei 
registri avrebbe potuto trovare ille¬ 
citi procedurali commessi dalla 
procura. Proprio quelle presunte ir¬ 
regolarità a cui aveva fatto riferi¬ 
mento in alcuni atti parlamentari il 
deputato di An. En?o Fragalà. Se¬ 
condo il parlamentare notizie di 
reato che dovevano essere scritte 
' 1 nel registro delle indagini prclimi- 
" nari erano invece state iscritte nel 
' registro, «altre notizie». Tra queste 
quelle che riguardavano ipotesi di 
reato su illeciti finanziamenti ai 
partiti in Sicilia. 

Dopo questa ispezione il procu¬ 
ratore Caselli ha convocato Nardi 
chiedendogli quale fosse la sua 
fonte e perchè aveva puntato la 
: sua attenzione su quei registri. L'i¬ 
spettore ha risposto - e ha anche 
stilato una nota riservata al mini¬ 
stro su questo punto - che era stato 
uno dei procuratori aggiunti a for¬ 
nirgli le indicazioni di base per la 
sua richiesta di visionare quei regi¬ 
stri. Quell'aggiunto sarebbe Luigi 
Croce, secondo indiscrezioni rac¬ 
colte a palazzo di Giustizia. Ma il 
' magistrato ha smentito. 

Il ministero si fa vivo con una 
breve nota dopo che l'agenzia An¬ 
sa, alle 14,17, riporta le dichiara¬ 
zioni dì alcuni sostituti palermitani.' 
I magistrati spiegavano il significa¬ 
to di alcune frasi del comunicato di 


solidarietà al pm Di Pietro, nella 
parte in cui diceva che l'ispezione 
ministeriale nel tribunale milanese 
«sembra poter riguardare anche 
profili di merito di delicatissime in¬ 
dagini ancora in corso» c clic «ini¬ 
ziative con effetti di obiettiva dcle- . 
gittìmazione sono riscontrabili an¬ 
che nei confronti della procura pa¬ 
lermitana». I pm palermitani han- - 
no ricordato gli attacchi di Sgarbi, 
alla magistratura c a Caselli in par¬ 
ticolare, le liste di proscrizione sti¬ 
late da Marcello Veneziani dopo il 
voto di marzo, e l'ispezione dispo¬ 
sta dal guardasigilli. Il capo degli 
ispettori del ministero di Grazia e 
Giustizia, Ugo Dinacci, dopo aver 
letto il dispaccio di agenzia fa sa¬ 
pere che «l'approfondimento ispet¬ 
tivo riguardava soprattutto la sezio¬ 
ne fallimentare del tribunale ed era 
stato deciso a seguito di specifiche 
c gravi disfunzioni emerse in esito 
ad una verifica ordinaria eseguita 
precedentemente». 

A questo punto lo scontro - ed è 
chiarissimo il grido d'allarme lan¬ 
ciato l'altro ieri sera in tv da Gian 
Carlo Caselli sul pericolo che corre 
la democrazia e sulla delegittima¬ 
zione della magistratura - tra le isti¬ 
tuzioni è alto e dirompente. Biso¬ 
gnerà attendere la valutazione giu¬ 
diziaria degli atti compiuti dall'i¬ 
spettore Nardi c delle sue'dlchiara- 
’ zioni come testimone per sapere 
se, aldilà dello scontro tra poteri, vi 
saranno seguiti penali. Potrebbe 
essere ipotizzato il reato di viola¬ 
zione di segreto d'ufficio per chi ha 
rivelato indagini in corso al funzio¬ 
nario. Se ne occuperebbe la pro¬ 
cura di Caltanissetta. 

A quali inchieste e intercettazio¬ 
ni telefoniche o ambientali era in¬ 
teressato Nardi rimane un segreto. 
E' certo che in procura, dopo le di¬ 
chiarazioni di alcuni pentiti di ma¬ 
fia e di imprenditori, si stanno svol¬ 
gendo indagini sulla Fininvest, su 
suoi dirigenti, e su uomini dell'en¬ 
tourage del presidente del Consi¬ 
glio. A proposito di intercettazioni 
va ricordato che qualche settima¬ 
na fa il settimanale "L'Espresso» 
pubblicò una • notizia, rivelando. 
che il gip aveva autorizzato inter¬ 
cettazioni telefoniche a carico di 
Silvio Berlusconi, durante una sua 
breve visita a Palermo in campa¬ 
gnaelettorale. Caselli smentì. ■ 


I progressisti 

alla Camera 

«Ora Biondi risponda» 

Ispettori di Biondi hanno chiesto in «varie procure» persi¬ 
no il contenuto di intercettazioni coperte dal segreto delle 
indagini? La rivelazione contenuta in un'interpellanza dei 
progressisti cui il guardasigilli dovrà rispondere mercole¬ 
dì. Alla Bonsanti, che chiede conto di un'ispezione con¬ 
dotta a settembre a Palermo, si replica con un illuminante 
comunicato: «L'approfondimento riguardava soprattutto 
la sezione fallimentare del tribunale». 


OIOROIO FRASCA POLARA 
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Il Procuratore capo della Repubblica di Palermo. Caselli 


Brum/Waster Photo 


■ ROMA. Lui dice di esser pronto 
a rispondere già lunedi prossimo, 
concluso il rilevante compito di 
•relazionare» all'Onu, un alibi un 
po' grottesco per non render conto 
subito a Montecitorio del clamoro¬ 
so gesto di Antonio Di Pietro. Ma 
ora è la presidente della Camera a 
decidere il momento in cui il guar¬ 
dasigilli dovrà fornire all'asscm- 
blea i chiarimenti che insistente¬ 
mente gli vengon chiesti sulle ispe¬ 
zioni nella procura milanese e non ' 
solo in quella. E lunedì non pare 
proprio che stia bene ad una Irene ' ' 
Pivetti irritatissima per la missione-. 
fuga di Biondi a New York: troppo 
pochi parlamentari ad inizio di set- • 
rimana, e per un confronto cosi ri- 
levante. Meglio fissare la risposta 
del ministro e le repliche intorno a 
mercoledì, magari tra la votazione . 
dì una legge e la conversione di un 
decreto: il pieno dell'aula è assicu¬ 
rato. e l'eco pure. La decisione del¬ 
la presidente Pivetti è attesa per lu¬ 
nedi, . e comunque l'ordine del , 
giorno della seduta di quel giorno 
è stato già reso noto: malgrado le 
(tardive-o interessate) premure di 
Biondi lunedi non c'è spazio per 
, lui. E poi e meglio che il ministro 
della Giustìzia abbia tempo perdo: , 
cumcntarsi bene. 

È il suggerimento implicito nel- 
l'interpcllanza-bomba presentata » 
ieri pomenggio dal presidente del 
gruppo progressista Luigi Berlin¬ 
guer e, inoltre, dai deputati Anna 
Finocchiaro. Antonio Bargone e 
Adriana Vigneri, «in relazione al 
comportamento de) governo ten¬ 
dente a determinare comporta¬ 
menti di conflittualità nei confronti . 
della magistratura inquirente e alle . 
notizie di stampa sulle ispezioni in. ■ 
varie procure disposte dal ministro ‘ 
della Giustizia». Quattro gli interro¬ 
gativi, in non casuale crescendo: 
uno, «se il governo non intenda ' 
modificare il proprio comporta¬ 
mento nei confronti della magistra- ‘ 
tura»: due, -quali e quante siano le ' 
ispezioni ministeriali in corso e nei 
confronti di quali uffici giudiziari 
siano state disposte»: tre, «per quali 


■i PALERMO. In altri tempi sareb¬ 
be stata una rivolta. Criticati e di-. 
leggiati. delegittimati ed esposti al •• 
rischio di feroci rappresaglie della ‘ 
mafia, i giudici palermitani si trova¬ 
no ad assistere all'ennesimo replay ,, 
del potere politico di turno che 
ostacola, provoca lacerazioni, met¬ 
te paletti alle inchieste, fomenta 
pregiudizi ideologici, interferisce, 
scatena gigantesche campagne 
contro singoli giudici, preferibil- ’ 
mente quando sono giudici simbo¬ 
lo. Nulla dì nuovo sotto il sole, 
sembrano pensare questi magi- • 
strati che conoscono bene la sorte . 
riservata ai loro colleghi Falcone e 
Borsellino, o Chinnici, Costa e Ter- ‘ 
ranova, dopo essere stati vilipesi 1 
dai rappresentanti di certi palazzi ' 
romani. Sottolineano con malcela¬ 
ta ironìa che il primo ad avere ac¬ 
cusato Caselli di «comuniSmo» fu il 
buon Totò Rìina. e che ora stanno 
venendo tutti gli altri, ì nipotini di 
Totò Rìina. Ma non c'è clima di ri¬ 
volta per la semplicissima ragione ; 
che mai come adesso i giudici che 
indagano sulla mafia sono stati co¬ 
sì uniti. Con 43 firme, su 44 possibi¬ 
li, hanno siglato un documento 
che suona pesantissimo atto d'ac¬ 
cusa contro la politica giudiziaria 
di questo governo. «Perchè ce 
l'hanno tutti con Caselli, quando 
siamo in 43 a pensarla come lui?»: . 
ecco là domanda che dovrebbe far 
riflettere, t • 

Niente rivolta, ma tanta preoc¬ 
cupazione, questo si, Sono infatti 
convinti che il grande abbandono 
di Di Pietro sia la spìa di un males¬ 


Parlano i pm di Palermo Antonio Ingroia e Alfredo Morvillo, fratello della moglie di Giovanni Falcone 

«Sì, è vero. Ci attaccano per delegittimarci» 


sere profondo che attraversa l'inte¬ 
ra categoria, e non la causa scate¬ 
nante dello stesso malessere. Da 
questo ribaltamento di impostazio¬ 
ne prendono le mosse Alfredo . 
Morvillo, 44 anni, fratello di Fran¬ 
cesca Morvillo, la moglie di Falco¬ 
ne uccisa nella strage di Capaci, e 
Antonio Ingroia, 35 anni, pupillo di 
Paolo Borsellino. Entrambi appar¬ 
tengono alla Direzione Distrettuale , 
Antimafia e sono titolari di alcune 
fra le inchieste più delicate sul 
fronte della criminalità organizza¬ 
ta. 

lngroia:«Per fare quel documen¬ 
to ci siamo riuniti spontaneamen¬ 
te. È il frutto di una riflessione col¬ 
lettiva sullo stato della amministra¬ 
zione della giustizia e i rapporti 
con gli altri poteri dello Stato. Die¬ 
tro non ci sono né congiure né 
complotti». 

Morvillo: »Noi avvertiamo lo stes¬ 
so identico disagio che hanno av¬ 
vertito i colleghi milanesi. Un disa¬ 
gio che è segnalato dalle dimissio¬ 
ni dì Di Pietro, indipendentemente 
dai motivi personali che lo hanno 
spinto a presentarle.» 

Tempi duri per i giudici, in tutt'l- 
talia. Cosa sta accadendo esatta¬ 
mente? 

«Va crescendo un clima di attac¬ 
chi all'intera magistratura, ma an¬ 
che di attacchi personali che -guar¬ 


da caso - colpiscono gli uomini. 
simbolo della lotta contro la corru¬ 
zione politica e la delinquenza or¬ 
ganizzata. Sono attacchi che si in- . 
seriscono in un clima che tenta di 
delegittimare l'attività di tutta la no¬ 
stra categoria» (Morvillo, Ingroia). 

Andreottì e Craxi. De Lorenzo e 
Contrada: non si sfugge alla sensa¬ 
zione che siano soprattutto i nomi 
di questi quattro imputati eccellen¬ 
ti a irritare quelle forze che preten¬ 
dono ancora una giustizia rigorosa 
per i deboli e un'altra, accomo¬ 
dante e confortevole, per i potenti. 
Voi non avete questa sensazione? 

«Non rispondiamo a domande 
su singoli casi. Anche se certi casi 
sono sotto gli occhi di tutti.» 

Permettetemi, Ingroia c Morvillo. 
Come si può negare che in Italia le 
grandi tempeste istituzionali sulla 
giustizia esplodono regolarmente 
quando c'è di mezzo qualche rap¬ 
presentante del potere politico? 
Avete mai visto, in televisione, il fi¬ 
glio o la moglie di uno scippatore o 
di un ladruncolo, di uno spacciato¬ 
re di droga o di un assassino, che si 
protestano innocenti? Perché la 
■sindrome Drevfus» sta diventando 
cosi contagiosa? E perché un pove¬ 
ro disgraziato non potrà mai aspi¬ 
rare a sentirsi anche lui un «Drcv- 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

fus»? 

«Questo dovrebbe chiederlo ai 
suoi colleghi delle televisioni. Noi 
sappiamo solo due cose. Che in 
una società civile il cittadino, 
chiunque esso sia, non appena il 
suo nome emerge dalle indagini 
giudiziarie, ha il sacrosanto diritto 
a un processo giusto. Secondo le 
regole che il nostro Stato si è dato. 
Sappiamo anche che quando l'in¬ 
dagato non è una persona qualsia¬ 
si, bensì una persona che può usu¬ 
fruire di appoggi c sostegni a vano 
livello, si mette in moto un gigante¬ 
sco meccanismo di pressione sull' 
attività giudiziaria. Questi sono fat¬ 
ti». 

Come possono essere rimossi? 

«Con un clima di serenità attor¬ 
no al processo penale. Se si otte¬ 
nesse questo risultato cambiereb¬ 
bero anche gli effetti: non solo non 
avremmo piu le manifestazioni sot¬ 
to i palazzi di giustizia, non avrem¬ 
mo neanche certe trasmissioni te¬ 
levisive. Se ogni procedimento pe¬ 
nale diventa un caso, un match fra 
due opposte fazioni, piazze c show 
sono inevitabili.» 

Il papà di Biondi diceva sempre 
a suo figlio che se non avesse stu¬ 
diato sarebbe diventato pm La Ma- 
jolo vede «complotti» dappertutto. 


Alla Parenti. Di Pietro non è mai 
piaciuto. A Ferrara, invece, non 
piacciono le vostre inchieste, per¬ 
ché dice che quelle autentiche e re¬ 
no solo quelle di Falcone. Sgarbi, 
più artisticamente vi definisce «as¬ 
sassini». Qualcosa da obbiettare? 

Morvillo: «Sgarbi si limita a fare il 
suo mestiere. La gente - torse - ama 
queste trasmisshoni dai toni forti. • 
Certo, qualcuno avrebbe potuto 
dirgli: datti una regolata». - - 
Ingroia: « Sgarbi non è uno qua¬ 
lunque. È presidente di una com¬ 
missione parlamentare. Non a ca¬ 
so nel nostro documento abbiamo 
sottolineato che siamo rimasti col¬ 
piti dal fatto che a queste sue reite¬ 
rate invettive nessun rappresentan¬ 
te delle istituzioni abbia sentito il 
dovere di replicare. Anzi..,» 

Ingroia e Morvillo aggiungono: 
■È più che legittimo che in televi¬ 
sione si discuta anche di grandi 
processi, di grandi casi giudiziari, 
dei temi che stanno a cuore all'opi¬ 
nione pubblica. Quello che non 
accettiamo, e che va condannato è 
che dal dibattito sociale, politico, o 
anche giudsio. si passi all'Invettiva, 
agli attacchi faziosi e personali 
contro l'intera magistratura o sin¬ 
goli giudici.» 


C'è un secondo aspetto della 
(accenda: gli assalti all'arma bian¬ 
ca contro ì magistrati di frontiera 
hanno sempre seminato tempesta. 
La mafia guarda e se la ride. Se il 
gogvemo tratta cosi i suoi giudici 
migliori chi ci crederà mai che 
questo governo ha intenzione di 
fare sul serio la lotta alla mafia? è 
lecito dire - sia consentita l'espres¬ 
sione forte - che i magistrati anti¬ 
mafia fanno schifo e affermare, 
con altrettanta autorevolezza, che 
la lotta contro la mafia sarà durissi¬ 
ma ? 

Ingroia e Morvillo: «Questo clima , 
di delegittimazione crea problemi 
quotidiani nell'ammimstrazione 
della giustizia. Tutti sanno che a 
Miano è già diminuito il flusso dei 
collaboratori. Qui sta accadendo 
qualcosa di analogo. Si va profilan¬ 
do una difficoltà: diminuisce il nu¬ 
mero dei collaboratori e dei disso¬ 
ciati da Cosa Nostra». Sembra un ri¬ 
flesso alquanto meccanico... 

-Infatti è proprio cosi. Il collabo¬ 
ratore che vede delegittimato il suo 
Pubblico Ministero, o l'intera Pro¬ 
cura distrettuale antimafia, che so¬ 
no i suoi principali interlocutori, 
trae la conclusione di un graduale 
disimpegno dello Stato nella lotta 
contro la mafia.» 

Rischiate solo di perdere pentiti 


ragioni siano state disposte, e con 
quale mandato da parte del mini¬ 
stro»: e, quattro, «se risponda al ve¬ 
ro il fatto che gli ispettori abbiano 
determinato interferenze nei pro¬ 
cedimenti in corso e abbiano ri¬ 
chiesto informazioni sul contenuto 
di intercettazioni telefoniche e am¬ 
bientali coperte dal segreto delle in¬ 
dagini’. 

A leggere in filigrana quest'ulii- 
ma. esplosiva domanda soccorre 
in parte un'interrogazione presen¬ 
tata sempre ieri dalla progressista 
Sandra Bonsanti e specificamente 
rivolta a conoscere gli esatti termini 
di una ispezione che Biondi avreb¬ 
be ordinato alla fine di- settembre 
anche presso gli uffici della procu¬ 
ra di Palermo. Per quali motivi è 
stata ordinata questa ispezione, e 
in quale esatto ambito?, ha chiesto 
la Bonsanti al guardasigilli; ed è ve¬ 
ro che gli ispettori »si sarebbero oc¬ 
cupati in particolar modo delle in¬ 
chieste relative alle cooperative 
rosse e alla Rninvest, ed abbiano 
preso visione di altri incartamenti 
relativi ad altre indagini »? Non co¬ 
stituisce quest'operazione »un gra¬ 
ve dannò per le indagini e un og- 

gctt.Vu «'.tu di .ulJiJuduZioJje hli 

confronti dei magistrati impegnati 
a far luce in quei ''santuari'' denun¬ 
ciati dal procuratore Caselli»? 

Attenzione, ora: l'interrogazione 
è rivolta a Biondi, ed è lui che deve 
rispondere. È successo invece che 
le agenzie avevano appena finito 
di battere le indiscrezioni su quell'i¬ 
spezione e l'immediata reazione 
della Bonsanti che è giunta una 
stupefacente precisazione del ca¬ 
po dell'Ispettorato dal ministero 
della Giustizia. Stupefacente nel 
metodo (una sorta di ammortizza¬ 
tore della responsabilità politica di 
Biondi, che ha ordinato l'ispezio¬ 
ne), ma anche e soprattutto nel 
merito: »L'approfondimento ispet¬ 
tivo riguardava soprattutto la sezio¬ 
ne fallimentare del tribunale» di Pa¬ 
lermo. «Soprattutto», quindi non 
soltanto: esattamente come vole- 
vasi dimostrare, e come la Bonsan¬ 
ti sarà mercoledì in grado di docu¬ 
mentare. 


lungo il cammino? 

«La direzione strategica di Cosa 
Nostra intercetta sempre con facili¬ 
tà segnali di questo tipo, E Cosa 
Nostra - ormai dovrebbero saperlo 
non solo gli addetti ai lavori - può 
contribuire all'isolamento di alcuni 
giudici, esasperare contraddizioni 
in seno alla magistratura, indivi¬ 
duare bersagli e. se necessario, 
colpire. Al di là delle intenzioni dei 
partecipanti, queste discussioni 
esasperate sulla magistratura sono 
davvero poco accademiche.» 

Perche nessuno dice con chia¬ 
rezza che la pietra dello scandalo è 
il rapporto corruzione, mafia, poli¬ 
tica? • 

» Diciamo meglio: quando la 
magistratura si trova a gestire inda¬ 
gini e processi che riguardano per¬ 
sonaggi delle istituzioni, si veniva¬ 
no sistematicamente gli attacchi. A 
quel punto scattano i dischi rossi.» 
E Falcone ne sapeva qualche cosa. 
Morvillo: «Falcone prima fu accu¬ 
sato di essere comunista, poi di es¬ 
sere vicino ad Andreotti, tanto da 
averlo chiamato su un'utenza tele¬ 
fonica riservata, e infine di essere 
diventato socialista. Analoghe ac¬ 
cuse oggi vengono rivolte a Di Pie¬ 
tro e al pool di Milano, a Caselli e al 
suo pool.” 

È vero che in settembre gli ispet¬ 
tori di Biondi sono venuti a Paler¬ 
mo? E che Caselli, a sua volta. li ha 
interrogati? «Su questo non abbia¬ 
mo davvero nulla da dire». 

Quanta pazienza ci vuole per fa¬ 
re il giudice antimafia a Palermo... 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


Il procuratore: «È una sentenza che si basa su un errore» 
D'Ambrosio ribadisce: «Questa è la fine di Mani pulite» 


Parla l'avvocato 
Carlo Taormina: 

«La suprema Corte 
mi ha dato ragione» 

Sulla motivazione della decisione 
con la quale la Cassazione ha 
rimesso alla procura della 
repubblica di Brescia, Il 29 
novembre scorso, Il procedimento 
per la presunta corruzione della 
guardia di finanza, ecco II 
commento del professor Carlo 
Taormina. È stato lui, quale 
difensore del generale Giuseppe 
Cerclello, a presentare alla 
Suprema corte l’Istanza.-Prendo 
atto di molte coincidenze tra 
quanto da me rappresentato nella 
Istanza di rimessione ad altro 
giudice e quanto ritenuto dalla 
Cassazione, lo stesso avevo 
escluso che pubblici ministeri o 
organi gludlsdlzlonal! Interessati 
alla vicenda potessero aver 
Inserito nell' esercizio della loro 
funzione elementi anomali. E 
questo è stato II primo punto che la 
Cassazione ha Inteso precisare, 
escludendo da parte di chiunque 
un esercizio non corretto delle 
funzioni giudiziarie-. -Il punto 
fondamentale, - ha detto Taormina 
- è stato quello relativo alla 
probabile esposizione degli 
elementi acquisiti agli atti ad un 
Inquinamento dovuto alla > 
confusione tra Inquirenti ed 
Inquisiti-. - - 





Il -Palazzacclo- a Roma, sede della Prima Corte di Cassazione 


Andrea Cerase 


Borrelli: «La Cassazione sbaglia» 

La Procura chiederà la revoca del provvedimento 


La procura di Milano chiederà la revoca del provvedi¬ 
mento della Cassazione, che ha trasferito a Brescia l'in¬ 
chiesta sulla guardia di finanza. Borrelli: «E’ una senten¬ 
za che si basa su un errore, se ci avessero chiesto gli atti 
si sarebbe evitato un equivoco». Per D'Ambrosio è una 
sentenza che segna la fine di «Mani pulite»: «Adesso ci 
possiamo solo buttare da una finestra». Berlusconi è at¬ 
teso a palazzo di giustizia per martedì alle 16.30. 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. Gerardo D'Ambrosio, 
il coordinatore di «Mani pulite- 0 
palesemente irritato. Esce dall'uffi¬ 
cio del capo. Saverio Borrelli. dove 
e in corso l'ennesimo vertice: que¬ 
sta volta il pool si è riunito per leg¬ 
gere e discutere le motivazioni, 
con cui la Corte di Cassazione ha 
deciso di scippare Milano dell'in¬ 
chiesta sulla Guardia di Finanza. E' 
sarcastico c avvelenato il vecchio 
procuratore aggiunto di Milano. 
Strapazza bonariamente un gior¬ 
nalista. napoletano come lui. e gli 
canticchia una canzone di Caroso- 
ne: -Quanto si bello cavalla 'nu ca¬ 
mello». Poi si fermo un attimo con 
la solita folla di cronisti che aspet¬ 
tano un commento e sbotta a cal¬ 
do. senza mediazioni: -Cosa deve 


■ MONTENERO DI BISACCIA. Cera 
una volta un paese di briganti che 
si fregiavano di nomi che ancora 
sanno di mito: a Montenero il Ghi¬ 
no di Tacco locale, grassatore anti¬ 
unitario di più di un secolo addie¬ 
tro. si chiamava Cappella. E un al¬ 
tro suo compare lo chiamavano 
Piede di Legno. E -quant'è bello» - 
se la causa è giusta, si cantava in 
quei tempi - -lu murire accisu». 
Ora il mito vivente di Montenero è 
Tonino. Antonio Dì Pietro, grande 
persecutore di moderni malfattori. 
Vendicatore dei giusti nella Prima . 
Repubblica. Immolato, però, dalla 
Seconda sull'altare del più bieco 
interesse privato. Lui, Tonino che 
verrà da queste parti, a casa dei ' 
suoi, a ritrovar le Radici, dopo le di¬ 
missioni, come suggerisce una 
■dritta» che ha fatto piombare pro¬ 
prio qua decine e decine di croni¬ 
sti. Tonino, che invece non verrà a 
Montenero, impedito dall'assedio 
di tale e tanta pubblica curiosità, 
come al contrario spiegavano i te- 
Icionini cellullari in mattinata. Op¬ 
pure- Tonino che proprio ieri mat¬ 
tina era a colloquio con il presi¬ 
dente Scalfaro al Quirinale a farsi 
consigliare. 

E vuoi vedere che lo fanno sena¬ 


fare la procura dopo questa sen¬ 
tenza? Buttarsi dalla finestra,-que¬ 
sto dobbiamo fare». 

Toma in corridoio dopo pochi 
minuti e consegna alla stampa una 
copia delle motivazioni della Cas¬ 
sazione: -Leggetele, non c'é biso¬ 
gno di nessun commento». In so¬ 
stanza. la suprema corte, ha stabili¬ 
to che c'era un'anomalia senza 
precedenti nell'indagine sulla 
guardia di finanza. La magistratura 
hu ordinato l'arresto di finanzieri 
corrotti, ma tra questi uomini, c'e¬ 
rano gli stessi ufficiali delle fiamme 
gialle che fino a un giorno prima 
dell'airesto avevano collaborato 
nelle indagini con la procura mila¬ 
nese e quindi, sì ò oggettivamente 
creato uno scambio di ruoli tra in¬ 


quirenti c indagati. 

D'Ambrosio si é chiuso nel suo 
ufficio, non vuole commentare. 
Borrelli chiede tempo, ma poi. il 
primo a parlare é di nuovo il pro¬ 
curatore aggiunto. -Avete letto le 
motivazioni, le avete capite, si? E 
bravi, siete proprio intelligenti allo¬ 
ra. perché io invece non le ho capi¬ 
te. Anzi, forse é meglio che me ne 
vada, perché se resto con voi ab¬ 
basso il quoziente medio di intelli¬ 
genza». Insorrima. il punto é che la 
Cassazione contesta il latto che la 
guardia di finanza abbia prosegui¬ 
to le indagini su sé stessa. In questo 
individua un'anomalia, come se 
tutti i finanzieri fossero corrotti c 
come se le Fiamme gialle non 
avessero più titolo per svolgere il 
proprio lavoro. 

-Vi risulta che tutto il nucleo di 
polizia tributaria di Milano sia sotto 
inchiesta? A me non sembra - con¬ 
tinua D'Ambrosio - ma provate a 
dirlo al comandante, che vi fa due 
occhi cosi. Si tratta di vedere chi ha 
indagato su chi: il problema é capi¬ 
re se hanno indagato uno sull'altro 
oppure no. Sapete benissimo che 
le cose non sono andate cosi». 

E adesso ci sono gli estremi per 
fare ricorso, la procura prenderà 


qualche iniziativa? -Nessun com¬ 
mento -chiude D'Ambrosio - par¬ 
liamo d'altro. Sono stato a Napoli. 
Ueh. come é diventata bella in 
questo ultimo anno. Gliel'aggi'a di 
;i Bassolino. Volevo andarlo a tro¬ 
vare. ma poi dicono che sono co¬ 
munista e allora ho lasciato perde¬ 
re». 

I commenti li fa Borrelli mezzora 
dopo: -Questa sentenza è frutto del 
fatto che la Cassazione non ha rite¬ 
nuto di chiedere informazioni su 
questa vicenda processuale, an¬ 
dando direttamente alla fonte. Si é 
basata sulla prospettazione dei ri¬ 
corso di parte, che per definizione 
è una prospettazione parziale. 
Quindi é caduta in un errore: mi ri¬ 
ferisco alla circostanza in cui si di¬ 
ce che nell'ambito dello stesso 
processo vi é stata una confusione 
tra investigatori c indagati. Questo 
non corrisponde assolutamente al 
vero, Non c'é stato questo scambio 
di ruolo nell'ambito dello stesso 
procedimento. Se ci avessero chie¬ 
sto copia degli atti o deile informa¬ 
zioni si sarebbe chiarito questo 
equivoco». 

Borrelli non vuole essere pole¬ 
mico. ma è chiaro che non condi¬ 
vide una virgola di quelle motiva¬ 
zioni: -Ci sono passaggi logici c ar¬ 


gomentazioni di diritto clic sono 
discutibili ma vaiti*'- laviamo 
perdere». £ proprio l'impostazione 
della sentenza che a suo avviso 
non sta in piedi e le dichiarazioni 
di Borrelli non lasciano dubbi, la 
procura di Milano chiederà la revo¬ 
ca del provvedimento: -L'equivoco 
su cui si fonda, potrebbe giustifica¬ 
re la sottopostone alla Cassazio¬ 
ne di una richiesta di revoca». 

Resta da chiarire quali saranno 
le procedure perché si tratta di una 
decisione senza prccedcnli D'Am¬ 
brosio ritiene che questo passo 
spetti al pubblico ministero a cui 
compete l'inchiesta, e dunque a 
Brescia, che l'ha ereditata, Borrelli 
é perplesso: -E' una cosa da esami¬ 
nare. lo ntengo che sia legittimata 
anche la procura di Milano, perché 
si é commesso un errore che ha in¬ 
giustificatamente sottratto un pro¬ 
cedimento alla sede milanese e 
questo ci autorizza a chiedere un'i¬ 
stanza di revoca. Naturalmente an¬ 
che Brescia lo può lare» 

C'è una terza possibilità: dopo 
questa sentenza, lutti i -49 impululi 
di questo filone, potranno chiede¬ 
re li trasferimento a Brescia, ma é 
una soluzioncchccomporta tempi 
lunghi. La -Leonessa d'Italia» del 


Catelani: «Non chiesi 
l’ispezione al pool» 
Biondi lo smentisce 


m ROMA Ispezioni alla procura di Milano. Chi non dici- tutta la venta, 
il procuratore generale Giulio Catelani, o il ministro della Giustizia Al¬ 
fredo Biondi? Il primo giura che non ha mai chiesto al ministro di 
mandare i suoi 007 negli uffici del pool milanese, il secondo scrive, in 
una lettera datata 13 ottobre, che fu proprio il procuratore generale a 
segnalargli, il 17 giugno scorso, la necessità di uria ispezione. 

»Non ho mai chiesto, né sollecitato alcuna inchiesta o ispezione 
die dir si voglia a Milano», scrive Catelani a Borrelli e al Csm il no¬ 
vembre. E aggiunge: -Quando lo ritenevo necessario l'ho fatto, come 
nel caso dei contrasti tra le procure di Milano e Firenze, Ho solo 
espresso le mie osservazioni su due episodi (perquisizioni Publttaliu 
e detenzione Darida) su precise richieste per il primo della Procura 
generale della Cassazione, per il secondo del ministero di Grazia e 
Giustizia». La lettera poi continua con l'attestazione della «stima e del- 
l'ummìrazione per tutti i colleghi della procura milanese», e tuttavia, 
ricorda Catelani, il pg. di fronte alle richieste del pg della Cassazione e 
del ministero, non ha altra strada che non sia quella di esprimere per 
iscritto le sue osservazioni, se non vuole omettere un atto del suo uffi¬ 
cio. 

E veniamo alla lettera del ministro che cita in apertura e chiusura 
delle sette pagine proprio il procuratore Catelani. »Con nota del 17 
giugno '9-1, il Procuratore generale di Milano doti. Caldani, nel tra¬ 
smettere un esposto dell'attuale Presidente del Consiglio dott. Berlu¬ 
sconi, segnalava alcuni problemi di illegittimità del decrelo di perqui¬ 
sizione nei confronti della società Publitalia ed imprese a quella colle¬ 
gata. In detta nota veniva in particolare rilevato che la perquisizione si 
sarebbe risolta in uno strumento della ricerca di notizia di reato e 
non, come statuto della costante giurisprudenza della Cassazione, in 

un mezzo di ricerca della prova, 
e quindi, di una cosa determina¬ 
ta». La missiva di Biondi prosegue 
con la citazione di una serie di 
esposti di avvocati ed imputati e 
con alcune interrogazioni per di¬ 
mostrare che l'ispezione era un 
■•atto dovuto». Infine, la conclu¬ 
sione con citazione di Catelani 
«Come faceva rilevare anche il pg 
Catelani. ribadendolo in un re¬ 
cente colloquio, proprio al line di 
ulteriormente valorizzare gli 
enormi meriti acquisiti dalla ma¬ 
gistratura inquirente milanese, 
fugando dubbi e perplessità che 
potrebbero derivare dai prospet¬ 
tati episodi di non c< >IR Ita ,i|,|>li- 
fazione della legge, si rende ne¬ 
cessario disporre approfondili 
accertamenti al riguardo». 


Francesco Saverlo Borrelli. procura¬ 
tore generale capo del Tribunale di 
Milano Casaroii-Scatoio-' 



resto, non ha certamente una tra¬ 
dizione di insabbiamenti che pos¬ 
sa far sperare neH'impunità. quin¬ 
di. presto o tardi, le condanne arri¬ 
verebbero per tutti. Tra gli indagati 
ci sono imprenditon che potrebbe¬ 
ro uscire rapidamente dal proces¬ 
so, ottenendo il patteggiamento e 
pene ragionevoli: a Milano nel giro 
di pochi mesi potrebbero saldare il 
loro debito con la giustizia, a Bre¬ 
scia. sicuramente dovrebbero at¬ 
tendere. Dunque potrebbe partire 
anche da loro una nchiesta di re¬ 
voca. -NcH'ambilo di una rosa di 
49 imputati - dice ancora Borrelli - 
ci può essere qualcuno che non ha 
interesse ad andare a Brescia e che 
quindi potrebbe chiedere la revoca 
dei provvedimento». 


Nel paese del giudice sono arrivati centinaia di fax di solidarietà: «Non ti dare mai alla politica» 

Montenero assediata, aspettando «Tonino» 


tore a vita, senato mormora in 
piazza della Libertà un vecchio 
compagno di scuola. No, farà il 
professore in America. Oppure il 
ministro, ministre. Oppure Presi¬ 
dente. E in questo caso - qui ga¬ 
rantiscono - Di Pietro reggerà -per 
vent'anni, come Musolino». Cosi 
dicono t monteneresi. ottomila ani¬ 
me che i telegiornali dimezzano, 
chissà perché, a quattromila. Con 
un sindaco giovane e finto incaz- 
zoso. che ti accoglie di prim'ora 
con un secco «Lasciateci lavorare: 
con tutti questi fax siamo diventati 
la succursale della Procura di Mila¬ 
no». Ma poi si mette a sfogliare, sin¬ 
ceramente commosso, tre faldonì 
burocraticamente intestati ai «fax 
pervenuti in solidarietà di Antoni¬ 
no Di Pietro», alle «firme raccolte a 
favore del giudice», alle «telefonato 
ricevute in data sette e otto dicem¬ 
bre». E ci trovi una impressionante 
silloge di quella che - parola di pri¬ 
mo cittadino, Nicola D'Ascanio. 
eletto nel '92 in una coalizione 


progressista - è la vera, positiva- 
inerite suggestiva, «società civile» di 
questa nostra Italia. Che sta river¬ 
sando tclematicamentc nell'ombe¬ 
lico del mondo del Basso Molise 
un'ode, una telefonata, tantissime, 
migliaia di firme, 

Si può iniziare da quello che Fe¬ 
de chiamerebbe un «vip»: il famoso 
Pietro Mennca, nativo di Barletta, 
alle tre del pomeriggio trova il tem¬ 
po per venire a bordo di una Bmw 
qui a Montcncro. per firmare. Non 
trova nessuno al Municipio: «Sono 
Mennea, il velocista. 19.72 a Città 
del Messico», si presenta al vigile di 
servizio, e chiama il sindaco a ca¬ 
sa. E gli dice: «Se Di Pietro fondasse 
un movimento "Mani Pulite” al di 
sopra delle parti, sarei qui già 
pronto. Anzi sono prontissimo, e 
sarei il primo a iscrivermi. Ho pau¬ 
ra che. spente le luci della ribalta, 
tutti si dimentichino di lui». 

Un'ode a Cincinnato, che con il 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 

suo ritorno alla terra e al trattore, 
tanto assomiglia nell'Immaginario 
colldttivo al giudice deposto, l'ha 
scritta, invece, il signor Giovanni 
Lamorte di Rionero in Vulture t Po¬ 
tenza ) : «Cincinnato era un grande 
oratore, uomo onesto e servo del 
cuore (... i II Potente per ncchczza 
e brama ha piegato gli uomini giu¬ 
sti per coerenza c fama». E poi ci 
sono i fax della scuola medtadivia 
delle Medaglie d'oro, quartiere ma¬ 
fioso di Palermo: «Senza di te l'Ita¬ 
lia è vuota». Un invito da Modugno 
(Bari): «Non ti dare mai alla politi¬ 
ca, per lo meno quella italiana». 
Gennaro Tosti da Capua: «Sono a 
disposizione con una macchina 
per una marcia a Bergamo». Dal 
Comune di Tuiri (Cagliari). proto¬ 
collo 3051, il sindaco Fernando At- 
zem: «Si goda una buona vacanza». 
Un artista suggerisce: -Fate un mo¬ 
numento per la giustizia*. Il sinda¬ 
co di Bojano, Luigi Annone: »Non é 


giunto il tempo di tornare al lavoro 
dei campi». Paolo Valente, diretto¬ 
re del -Segno» periodico della dio¬ 
cesi di Bolzano: -Le chiedo un arti¬ 
colo per il prossimo numero della 
mia rivista». Una direttrice di un 
centro di rieducazione di bimbi di- 
sabili di Torino chiama il sindaco: 
«Qui i ragazzi piangono senza so¬ 
sta. chieda al giudice di venirci a vi¬ 
sitare». E per il prossimo Natale qui 
si preparano a ripetere il Presepe 
vivente con ventimila persone nel¬ 
le grotte di tufo della zona dell'in¬ 
sediamento trogloditico di Monte¬ 
nero. l'ultima volta erano riprodot¬ 
te aule di Tribunale e celle di car¬ 
cere in onore dell'illustre concitta¬ 
dino. 

Tra i graffiti di Montenero, con¬ 
servati ai Municìpio, però, spicca il 
biglietto di accompagnamento clic 
lo stesso Di Pietro cinque anni fa 
allegò a due volumom che ripro¬ 
ducono gli atti della sua prima ina- 


xi-inchiesta sulle patenti d'oro a 
Milano: -Signor Sindaco sono pas¬ 
sato per salutarla c spero di incon¬ 
trarla net prosimi giorni. Le ho por¬ 
tato una copia i due volumi) di un 
libro che ho scritto nell'ambito di 
un'inchiesta giudiziaria, sperando 
che possa trovare posto in qualche 
angolo di biblioteca». Di Pietro - 
commentano i maligni - già da al¬ 
lora voleva passare alla storia. 

E si toma davanti a quelle due 
villette incastonate nella verde 
campagna molisana, la «masseria 
Giuseppe Di Pietro», intitolata al 
padre, che mori cadendo da sopra 
un covone di paglia. E duecento 
metri accanto la casa della sorella 
Concetta, facilissima da raggiunge¬ 
re. indicata in mille insegne come 
r»azienda di agroturismo Bozzelli». 
La pnma é presidiata da due stan¬ 
chi carabinieri. L'altra da Concetta 
e giornalisti. Un fotografo sbuca da 
un cespuglio e spaventa la donna 
mentre raccoglie cicoria. Il cogna¬ 
to di Di Pietro. Michele, sì schemti- 


lnsomma. la partita è ancora 
aperta, e per la magistratuia mila¬ 
nese é una partita importante. Le 
indagini sulla guardia di finanza 
erano il filone di inchiesta più pro¬ 
duttivo, quello che ha consentito 
alla magistratura di accerchiate lo 
stesso presidente del consiglio Di 
latto, le sorti di - Mani pulite- sono 
legate allo sviluppo di questa vi¬ 
cenda. 

Ora si attende l intenogatorio di 
Berlusconi, ma la data è ancora in¬ 
certa, Ieri, da Essen. il presidente 
del consiglio Ita avvertito elle sara 
in procura a Milano martedì alle 
16.30. Ma dopo il bidone di due 
settimane fa. in procura non cre¬ 
dono alle sue promesso, finché 
non lo vedono arrivare. 


sce: «Non verrà u Montenero, ve lo 
ripeto da due giorni. Se dico che 
non viene, non mi credete Si. que¬ 
sto è >1 pane, ho preso lu pane, va 
bene? E allora. Sarei contento se ri¬ 
tira le dimissioni» E il sindaco- Ba¬ 
date che Tonino è bravo Ha fatto 
lu starni, il commissario di polizia 
Pensate che il giorno del funerali 
delia madre, quando aveva lauto a 
cui pensare, giornalisti e fotograli 
lo cercavano dotunque Avevano 
bloccato tutte le entrate della chie¬ 
sa. E a un bel momento mi dissero 
bada che è arrivato Tonino. E lo 
trovai davanti all'altare. Cosi oggi 
che lo aspettate qui, sarà chissà 
dove, domani...» 

Ma che deciderà Tonino'! Verrà 
a Montenero? Si buttalà in politica 
come soffia qualche telegiornale' 
In piazza un montencrese doc sfo¬ 
dera in risposta a questi interrogati¬ 
vi un motto amico, una filosofia 
passe partout. «ILi guaie della pi- 
gnata, li sa' la cucchiaia» I guai 
della pentola li conosce il cuc¬ 
chiaio. Conte dire che da queste 
parti ci sono scarse probabilità che 
venga in questi giorni a passar le 
vacanze l'uomo simbolo di Mani 
Pulite Ma nessuna possibilità di 
capire clic cosa ci riservi il futuro 
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BUFERA SUL GOVERNO. 


La presidente della Camera parla a un convegno a Verona 
«La democrazia in Italia è salda e matura» 



Speroni 

"Rimetto 
a Berlusconi 
la delega . . » 
sulla riforma 
elettorale 
delle Regioni». 



Casini 

«Il governo 
è già in crisi 
Via Fini 
dal Polo 
e accordo 
con il Ppi» 



Irene Pivetti presidente della Camera PariseiiafSyncro 


Rivetti ai giovani: siate esigenti 


«Un milione di posti? Chiedete a chi li ha promessi» 


in una giornata che riduce il governo Berlusconi in uno 
stato preagonico Irene Pivetti sanziona con dure parole il 
dilettantismo del Cavaliere e chiama i giovani e i cittadini - 
a far sentire con forza le loro esigenze nei confronti delle 
istituzioni. Uno dei partner, il leader del Ccd Casini, di¬ 
chiara aperta la crisi e sollecita la destrutturazione del po¬ 
lo delle libertà, lasciando fuori An. E il ministro Speroni ha 
già rimesso la delega al capo del governo.. , *' v , •« . . 


FABIO INWINKL 

a ROMA. Un milione di nuovi po- Ma vediamo il filo delle dichiara¬ 
sti di lavoro in due anni? -Era sen- zioni rese dalla presidente della 
z'altro una promessa elettorale. Camera. Rilevata la centralità del 
della quale bisogna chiedere con- problema dell'occupazione. • nc 
to a chi l'ha formulata in questi ter- raccomanda una corretta ricerca 
mini». Cosi Irene Pivetti-valuta» l’at- di soluzioni all'esecutivo. E trova 


tendibilltà del presidente del Con- ' 
siglio in carica. .»•*•, 

La presidente della Camera, a 
Verona per un incontrocon alcune 
migliaia di studenti riuniti in un 
convegno delle Adi, parla con toni 
assai decisi, giudica con severità, 
sollecita i giovani e tutti i cittadini a 
far valere le loro ragioni nei con¬ 
fronti delle istituzioni. Pronunciale 
in ore cruciali per le sorti del gover¬ 
no e in piena tempesta tra i poteri 
dello Stato, sono parole che pesti¬ 
no sulla vicenda dì una maggio- - 
ranza sempre più lacerata e sugli 
sviluppi del dibattito politico. Non 
sfugge, insomma, la crescente ca¬ 
ratterizzazione dì profilo istituzio¬ 
nale che l'esponente leghista è ve¬ 
nuta assumendo, nel pur breve 
scorcio di tempo che la vede sul 
più alto seggio di Montecitorio. 


giusto e legittimo che la gente ma¬ 
nifesti nelle piazze e sotto Monteci¬ 
torio perchè -ciò è un modo per far 
sentire la propria voce e far presen¬ 
ti le istanze dei cittadini alle istitu¬ 
zioni». Naturalmente, «quando le 
manifestazioni siano pacifiche e 
ordinateecivili». 

«Esigenti con le Istituzioni» 

Irene Pivetti raccomanda ai gio¬ 
vani che l'ascoltano di far sentire la 
propria voce, di «essere esigenti e 
intransigenti con le istituzioni, che 
funzionano se la gente pone do¬ 
mande forti, c vanno tenute sulla 
corda perchè non vi siano alibi di 
fronte ai grandi problemi del pae¬ 
se». Ed esprime la preoccupazione 
che »la democrazia non si limiti al¬ 
la dialettica fra le parti politiche al¬ 
l'interno delle istituzioni». Le radici ■ 


della democrazia, infatti, «stanno 
in una sensibilità democratica e 
torte ... in un momento di cambia¬ 
mento come questo una responsa¬ 
bilità del genere si avverte, si deve 
avvertire». A proposito delle dichia¬ 
razioni del procuratore di Palermo 
Giancarlo Caselli, Pivetti esprime fi¬ 
ducia nella ■ nostra democrazia, 
«salda e matura-, c nel senso di re¬ 
sponsabilità di tutti i cittadini italia¬ 
ni, espresso anche nell'ordine in 
cui si sono svolte tante manifesta¬ 
zioni di piazza. Non si esprime in¬ 
vece sulle dimissioni di Di Pietro, 
anche se prevede la possibilità di 
un dibattito nell'aula parlamentare 
sulla base di interrogazioni c inter¬ 
pellanze». infine, una precisazione 
significativa: «il presidente Scalfaro 
e i presidenti di Camera e Senato 
non sono coinvolti in questioni che 
riguardano gli equilibri delle forze 
polìtiche, perchè hanno un ruolo 
di garanzia». 

Non vincolati da un simile ruolo, 
altri attori della scena politica spin¬ 
gono intanto il travaglio della mag¬ 
gioranza e del governo Berlusconi 
verso l'epilogo, più volte segnalato, 
della crisi. Uno dei partner. Pierfer- 
dinundo, Casini, avverte senza 
mezzi termini che «il governo è già 
in crisi e la verifica si sta attuando 
in queste ore», mentre il ministro 
Francesco Speroni .rimette nelle 
mani del presidente del Consìglio 
la delega per la riforma elettorale 
regionale. Casini, all'assemblea or¬ 
ganizzativa del Ccd, giunge a pro¬ 
porre una destrutturazionc del po¬ 


10 delle liberta in modo da ricreare 
un centro che dialoghi con la de¬ 
stra. In pratica, un centro che veda 
insieme Forza Italia. Ppi, Ccd e Le¬ 
ga Nord. Queste forze dovrebbero 
aprire con Alleanza nazionale un 
tavolo di governo sulle regole co¬ 
me l'antitrust, la giustizia, il federa¬ 
lismo. le riforme elettorali e il presi¬ 
denzialismo «Il polo dc-lla libertà - 
ammette Casini - ha tradito le atte¬ 
se: troppa litigiosità, inesperienza, 
dilettantismo ed una mobilitazione 
permanente dei poteri forti contro 

11 primo governo di centro-destra», 
il Ccd chiede alla Lega una chiara 
assunzione di responsabilità e invi¬ 
ta Fini ad accelerare la svolta verso 
An, una svolta che in periferia ap¬ 
pare inadeguata e segnata da 
preoccupanti battute d’arresto. E 
con il leader di Alleanza nazionale 
è polemica anche per gli attacchi 
mossi al capo dello Stato, al quale 
Casini esprime solidarietà. 

La reazione di Proviti 

La prima risposta ai propositi de! 
Ccd non è affatto incoraggiante 
Cesare Presiti si abbandona persi¬ 
no all'ironia: -Un giovane c valente 
esponente politico, come l'on. Ca¬ 
sini, parla di governi e di maggio¬ 
ranze con una lingua troppo simile 
a quella che si parlava nella prima 
repubblica», li coordinatore di For¬ 
za Italia rammenta all'alleato la lo¬ 
gica del bipolarismo, che rende¬ 
rebbe dei tutto superati i riferimenti 
a presunti appiattimenti a destra. 


Ma dal fronte leghista arriva tutt'al- 
tra musica. Il senatore Enzo Boso 
assicura che un nuovo governo è 
già all'orizzonte e sarà Roberto Ma- 
roni a guidarlo. Altri esponenti del 
Carroccio, come Antonio Marano, 
testimoniano che sono numerosi i 
parlamentari di Forza Italia che 
contestano la linea imposto da Prc- 

\ 1*1 • ■ • i i'"«r>'r'i'' - • "';<•• ,. 

di Bossi E nel governo, come si è 
detto. Francesco Speroni ha reagi¬ 
to alle manovre di missini e (orzisti 
contro il progetto governativo di ri¬ 
forma elettorale regionale, impron¬ 
tato ad un doppio turno sia pur ri¬ 
dimensionato. Il ministro ha nmes- 
so la delega e affida allo stesso Ber¬ 
lusconi la responsabilità di scende¬ 
re in campo in questa maleria (se 
mai avrà ancora il tempo di far¬ 
lo...). Lo stesso Tatarella, missino, 
deve riconoscere la coerenza di 
Speroni, anche se non condivide il 
suo gesto. Il numero due della 
compagine governativa ricorda 
che in Consiglio dei ministri il lesto 
sul doppio turno venne approvalo 
con la sua sola riserva. Franco Bas- 
sunini. della segreteria del Pds. 
constata che l'iniziativa del mini¬ 
stro per le riforme è l'ultimo episo¬ 
dio di un conflitto che ormai divide 
il cosiddetto polo delle liberta qua¬ 
si su tutto. E parla di «polemiche 
mediocri c confuse, che lasciamo 
al dibattito interno alia maggioran¬ 
za, o forse piu esattamente alla ex 
maggioranza di un quasi ex gover¬ 
no»... 


Su Raiunó spezzoni sui campi di concentramento e sulla Liberazione. Sondaggio Censis sul fascismo 


Toma «Combat film»: è ancora polemica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA. Dopo le polemiche 
sul primo ciclo Combat Rim è tor¬ 
nato. Alla puntata di «Chiaro e ton¬ 
do» di Bruno Vespa, andata in on¬ 
da ieri sera sulla prima Rete, è slata 
presentato un secondo ciclo dì fil¬ 
mati americani, inglesi, tedeschi, 
russi girati durante . la seconda ' 
guerra mondiale. Sul video si sono 
viste drammatiche immagini della 
liberazione di Roma. Napoli e Bo¬ 
logna. Proprio con Bologna si è 
collegato Bruno Vespa per racco¬ 
gliere commenti in diretti. La pla¬ 
tea. quella della festa de «l'Unità» 
che si tiene in questi giorni a Calca¬ 
ra di Crcspellano, una piccola fra¬ 
zione della campagna bolognese 
dove la guerra di Liberazione è sta¬ 
ta delle più aspre c combattive. 

Ma l'interesse della trasmissione 
oltre che dalle immagini inedite è 
venuto anche dalla presentazione, 
nel corso della trasmissione, dì < 
un'indagine Censis che ha analiz¬ 
zato il ricordo che gli italiani hanno 
della repubblica di Salò e del fasci¬ 
smo. Dai dati del sondaggio emer¬ 


ge che il 46°o degli italiani non sa 
cosa sia la Repubblica di Salò: il 
27"„ lo sa, ma vagamente: il 26", 
molto bene. A chi ha riposto di co¬ 
noscere (bene o vagamente) !a 
repubblica di Salò, ò stato chiesto 
di esprimere la propria opinione 
sull'opportunità o meno di con¬ 
dannare chi vi prese parte. Il 42,3“. 
ha espresso la propria contrarietà 
alla condanna, il 23‘V, si è dimostra¬ 
to invece favorevole ad una con¬ 
danna dei responsabili verso i qua¬ 
li. tuttavia, mostra un certa clemen¬ 
za pensando che sarebbe opportu¬ 
no comunque concedere loro di 
partecipare alla vita polìtica, Solo il 
l7"o ha espresso una opinione più 
severa dichiarandochechi parteci¬ 
pò alle attività della Repubblica di 
Salò menta di essere condannato 
con il divieto di partecipare alla vi¬ 
ta politica. , 

Alla domanda che su cosa sia 
stato il fascismo, il 50,6", degli in¬ 
tervistati ha risposto -un'ideologia», 
il 21,6 «un partito politico» e il 


14,l"» «una cultura». L'immagine 
del fascismo come ideologìa è 
maggiormente sentita dai giovani 
al di sotto dei 30 anni (67“„ contro 
al44,8".degli uitracinquantenni) c 
dagli abitanti del Nord (G0,7;'„ con¬ 
tro i! 47". dei meridionali). Al con¬ 
trario la concezione die il fascismo 
sia stato un partito politico appar¬ 
tiene più agli anziani che ai giovani 
(29.6 u o contro il 15,3",,), e più ai 
meridionali che non ai settentrio¬ 
nali (29,7V„contro 18"„). , 

Riguardo alla possibilità che il 
fascismo possa ritornare in Italia, la 
maggior parte del campione 
(54,3°u) si dimostra convinto del- 
l'impcssibil'ità di un simile evento. 
Tra questi il 30,8‘L si ritiene assolu¬ 
tamente sicuro che il fascismo non 
possa tornare, mentre il 23,5"o lo ri¬ 
tiene difficile e improbabile. Possi¬ 
bilista si dimostra invece il 39,7’., 
degli intervistati; tra questi il 30.8 n- 
tiene che il fascismo possa tornare, 
ma in forma diversa, mentre l'8,9"u 
ritiene possibile un suo ritorno in 
forma analoga al passato. In prati¬ 
ca il 40 per cento degli italiani te¬ 
me che possa ritornare il fascismo. 


Dato certo non irrilevante per la sa¬ 
lute della democrazia, 

I più convinti sull'impossibilità di 
un ritorno del fascismo sembrano 
essere gli uitracinquantenni 
(33.3",), mentre il 36,6", degli in¬ 
tervistati di età compresa tra i 30 c i 
50 anni ritiene che esso possa tor¬ 
nare in forma diversa.; i giovani 
sotto i 30 anni, infine, temono in 
misura superiore alta media un ri¬ 
torno al passato (I0,4 u o). 

Quali sono invece i rapporti tra ' 
fascismo c Alleanza nazionale? A 
questa domanda la maggior parte . 
degli intervistati (,44'V) ravvisa un 
rapporto di riferimento «parziale» 
(31.6%) o di -continuità» (12.8",,) 
tra il partito attuale e il fascismo, li 
30 percento risponde che non c'è 
invece nessun rapporto con il fa¬ 
scismo. 

Nel sondaggio erano presenti 
anche alcune domande sul tipo di 
rapporti tra comuniSmo e Pds. il 
20"„ degli intervistati ha risposto 
che non c'è nessun riferimento, il 
35% ritiene che vi sia un riferimento 
parziale, il 16“„ ravvisa un rapporto 
di continuità e il 13% percepisce 


una sostanziale identità storica. 

C'è da dire che il dibattito che si 
è sviluppato in studio ha preso una 
strada piuttosto singolare perché 
Vespa partendo dai documentari 
di Combat film su guerra di libera¬ 
zione e fascismo è finito per parla¬ 
re di comuniSmo c Pds proponen¬ 
do una lettura equidistante: come 
se comuniSmo e fascismo fossero 
in fondo figli della stessa malattia. 
Cosi in alcuni tratti della trasmissio¬ 
ne è aleggiato in studio il fantasma 
degli opposti estremismi teoria di 
antica marca democristiana, anzi 
fanfaniana. C’è voluto Enzo Biagi 
per ricordare che il discorso tra fa¬ 
scismo e comuniSmo parte da pre¬ 
supposti diversi. Critico il segretario 
del Pds di Bologna Sergio Sabatini, 
collegato in diretta con lo studio di 
Vespa: -Non capisco come si pos¬ 
sa discutere del fascismo c dell'an¬ 
tifascismo parlando del comuni¬ 
Smo. Ciò rivela un intento centrista 
della trasmissione». Vespa ha re¬ 
spinto i nlicvi sostenendo che la 
trasmissione era chiamata a occu¬ 
parsi anche di ideologie. 


Consigliere An: «Chiamate hard 
dai cellulari della giunta» 
Bassolino: «Siamo alla barbarie» 


il consigliere comunale dì An, Giuseppe Fortunato, ha de¬ 
nunciato che dai cellulari in dotazione al sindaco di Na¬ 
poli e a cinque assessori, sarebbero state fatte teiefonate a 
"luci rosse". Come ha avuto i tabulati l'esponente missi¬ 
no? Centra qualcosa il fatto che ora è nello staff del mini¬ 
stro Tatarella? «È la barbarie. Siamo allo spionaggio», ha 
replicato indignato Bassolino. Anche la Mussolini scon¬ 
fessa il suo compagno di partito: «Vicenda squallida». 

_ DALLA nostra REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO . 


m NAPOLI Una serie di telefonate 
a parenti ed amici, ma anche ad 
alcune -chat-linc». sarebbero state 
effettuate da sei cellulari in dota¬ 
zione al sindaco di Napoli. Anto¬ 
nio Bassolino, ed a cinque assesso¬ 
ri comunali. Lo ha denunciato alla 
Corte dei Conti il consigliere comu¬ 
nale di Alleanza Nazionale. Giu¬ 
seppe Fortunato, che si è fatto con¬ 
segnare dalla -Telecom- i tabulati 
relativi alle chiamate fatte dai por¬ 
tatili. Secondo l'esponente missi¬ 
no, che attualmente è uno stretto 
collaboratore del ministro delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni Giuseppe 
Tatarella. numerose bollette am¬ 
montano a due. tre milioni di lire, e 
riguardano telefonate a -luci rosse» ; 
intercontinentali, in Cile e alle An- ' 
lille. • ■ ■ 

«£ la barbarie assoluta. È un’ai- : 
tra iniziativa di inaudita gravità del 
consigliere Fortunato», ha risposto 
indignato Bassolino. 1 cinque as¬ 
sessori chiamali in causa da Fortu¬ 
nato sono Amato Lamberti (Anno- . 
na). Guido D'Agostino (Politiche 
sociali), Lucio Pirillo (ex assessore 
ed esponente delle Acii). Riccardo ^ 

Vf.vrnv A'irovmf 4 > i Roberto 
bai Lucri (Bilancio;. R*r lonorcvu* 
le Alessandra, Mussolini, che, ha 
sconfessato il suo compagno di 
partito, «si tratta di una vicenda cu¬ 
riosa e squallida. Non so come gli 
sia venuto in mente a Fortunato, 
ma credo che sia un'indagine po¬ 
co opportuna. A Napoli, più che 
fare scoop, occorre fare molto di 
più per la città». 

Violata la privacy 

-Siamo allo spionaggio?», si è 
chiesto il primo cittadino. -Scon¬ 
certa che Fortunato - ha aggiunto 
- abbia dichiaralo di aver raccolto, 
con la collaboi azione della Tele¬ 
com, le bollette e che abbia poi 
formio alla stampa sia i numeri di 
teleiono degli assessori sia i nume¬ 
ri di telefono di diverse persone. È 
comunque certo che siamo in pre¬ 
senza della violazione del pnnei- 
pio costituzionale della riservatez¬ 
za». £ possibile che quei sei appa¬ 
recchi cellulari, acquistati oltre un 
anno e mezzo fa dal commissano 
straordinario Manno, siano stati 
-clonati»? «Mi è difficile sapere se 
non siano avvenuti inserimenti di 
terzi sulle linee telefoniche-, ha ri¬ 
sposto Antonio Bassolino. Il sinda¬ 
co di Napoli ha poi ricordato che il 
consigliere comunale • Giuseppe 


Fortunato -è lo stesso che ci aveva 
denunciato per la delibera sulle in¬ 
dennità, pienamente coerente con 
i disposti di legge, e che sti carta in¬ 
testata della Presidenza del Consi¬ 
glio dei Ministri scriveva falsi dise¬ 
gni di legge sull'Authoritv» 

Indignata anche la reazione di 
Roberto Barbieri: -È una vicenda 
allucinante. Se questo è il modo di 
fare politica, vuol dire che ormai 
siamo alla frutta». L'assessore al Bi¬ 
lancio del comune di Napoli ha af¬ 
fermato che dalia denuncia di For¬ 
tunato risulterebbero alcune tele- 
lonate fatte da lui a Sulmona e a 
Termini Imerese: -Smentisco di 
aver mai fatto quelle telefonate. Io 
lavoro 18 ore al giorno, e siccome 
lavoro tanto, rivendico il diritto di 
fare una telefonata ad un mio ami¬ 
co per invitarlo a cena. Sia chiaro 
che il novanta per cento dellechia- 
mate sono di servizio» Barbieri ha 
poi ricordato che «tutti sanno che 
. gli assessori della Giunta Bassolino 
ci rimettono fior di quattrini perché 
si rendono conto che nelle casse 
comunali non c'è una lira». 

La denuncia del missire-, 

l ome ha tatto il consigliere di 
An ad avere i tabulati dalla Tele¬ 
com? C'entra qualcosa il fatto che 
Fortunato attualmente è -consiglie¬ 
re giuridico» del ministro delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni Tatarella? 
, Ieri mattina, nei corso della confe- 
' renza stampa, l'esponente missino 
ha spiegato che, in qualità di presi¬ 
dente delia Commissione Traspa¬ 
renza del Comune, lo scorso mese 
di giugno aveva chiesto alla Sip il 
resoconto dei sei apparecchi por¬ 
tatili in questione. -I dati raccolti - 
ha detto Fortunato - non sono an¬ 
cora completi, ma danno già un 
quadro della situazione: dai cellu¬ 
lari dati in uso agli assessori sono 
state fatte anche telefonate a luci 
rosse». Secondo l'esponente di Al¬ 
leanza nazionale, il primato delle 
lelefonate "piccanti" spetta all'ex 
assessore Pirillo- nc avrebbe fatto 
addirittura un centinaio. Inoltre. 
Fortunato ha puntualizzato che dal 
cellulare di Bassolmo nsulta una 
sola chiamata, durata 19 secondi, 
-fatta ad una chat-line la sera di 
Natale». Non solo. Dallo stesso ap¬ 
parecchio. il primo cittadino -ha 
effettuato alcune telefonate alla 
sua compagna. Annamaria Carto¬ 
ni, e alle sedi del Pds di tutta Italia, 
compresa quella di Arcore». 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
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Zani: «D’Alema proporrà al Cn lo slittamento all’autunno ’95. Ora è urgente costruire l’alternativa» 
Un piano per risanare i debiti della Quercia. «Vendere Botteghe Oscure? Nessun pregiudizio» 
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«La maggioranza e in cria» 
Il Pds rinvia il congresso? 


Il congresso del Pds potrebbe slittare all’autunno del '95. È 
una delle opzioni che Massimo D’Alema proporrà lunedì 
prossimo ai membri del consiglio nazionale che si riuni¬ 
ranno al teatro Vittoria, a Roma. «È una proposta - spiega 
il coordinatore della segreteria Mauro Zani - tutta dettata 
dalla crisi della maggioranza e dall’urgenza dell’alternati¬ 
va». Intanto, piano Pds anti-debiti. Vendere anche il «Bot- 
tegone»? Zani: «Nessun pregiudizio». 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. «No, nessuna chiave po¬ 
litica interpretativa intema. Il pro¬ 
blema è che la crisi di questa mag¬ 
giorala è già in atto... La proposta 
che farà D'Alema lunedi prossimo > 
al consiglio nazionale di rinviare il 
congresso del Pds è un dato tutto 
da leggere nella delicata transizio¬ 
ne italiana». -,•» - « '.-'-‘-•«r 

Mauro Zani, coordinatore della 
segreteria del Pds, con i cronisti in- . 
tenti a scavare nelle pieghe del di¬ 
battito interno a Botteghe Oscure, 
taglia corto: «Siamo in altre faccen¬ 
de affaccendati». E parla di un par¬ 
tito le cui «passioni* in un momen¬ 
to come questo sono tutte protese 
verso la costruzione di quell’alter¬ 
nativa di governo resa urgente dal¬ 
le vicende di una maggioranza 
sempre più in bilico, un'alternativa 
diventata ancor più credibile in se- . 
guito alla politica delle alleanze 
sperimentata con successo alle ul¬ 
time elezioni amministrative. ■,. 

- s " 

«Alternativa urgente» 

■Finora - dice Zani - abbiamo 
volutamente tenuto "aperta" la da- , 
ta del congresso, perchè era chiaro . 


che l'evolversi della situazione po¬ 
litica ne avrebbe reso complicata 
la convocazione. I realtà, ritenia¬ 
mo molto probabile una imminen- 

■ te crisi di governo. L'obiettivo del 
Pds in questo momento è quello di 
evitare che questa maggioranza 
faccia altri danni, considerati i gua¬ 
sti che ha provocato c la tensione 
che ha alimentato nel paese. Per- 
ciò chiederemo che se ne vada e 

■ lavoreremo affinchè si faccia più 
concreta la possibilità di formare 
un esecutivo con un’altra maggio¬ 
ranza». 

Un impegno dal quale, insom¬ 
ma, sarebbe impossibile prescin¬ 
dere in qualsiasi discussione di na¬ 
tura congressuale. «D'Alema - 
; spiega Zani - al consiglio naziona¬ 
le di lunedi prossimo illustrerà va- 
, rie opzioni tra cui quella di nnviare 
il congresso. E questa ipotesi sta 
già registrando ampi consensi nel 
partito. L'evoluzione della situazio¬ 
ne politica è tale che ha, di fatto, 
annullato il dibattito aperto un me¬ 
se fa da diverse strutture regionali. 
Non vedo, insomma, come si pos¬ 
sa fare un congresso in queste con¬ 


dizioni...». 

Coalizione del democratici 

Pds, dunque, tutto proiettato al¬ 
l'esterno. Ma non c'è dubbio che 
l’appuntamento di lunedi prossi¬ 
mo vedrà, comunque, un dibattito 
che si inserirà in quel percorso 
congressuale chiamato a racco¬ 
gliere la ricca discussione sul molo 
del Pds iniziata nel luglio scorso 
con l’elezione del nuovo segretraio 
dopo le dimissioni di Achille Cic¬ 
chetto. «Nella relazione di D’Alema 
- dice Zani -ci sarà tutta una parte 
dedicata alla politica delle allean¬ 
ze e alla coalizione dei democrati¬ 
ci, tema che costituisce già un asse 
congressuale, ma che nello stesso 
tempo è utile per iniziare a prepa¬ 
rare la vigilia delle elezioni regio¬ 
nali». «È chiaro - prosegue - che 
questo è un consiglio nazionale 
importante perchè è una prima im¬ 
pegnata discussione politica che 
avviene non solo dopo l’elezione 
del segretario, ma anche dopo le 
elezioni amministrative parziali do¬ 
ve il Pds ha sperimentato con suc¬ 
cesso una linea di larga coalizio¬ 
ne». 

Assemblea progressisti 

Non è esclusa, tra l'altro, la pos¬ 
sibilità che si faccia un'assemblea 
programmatica nazionale a carat¬ 
tere aperto, «da organizzare e svol¬ 
gere insieme a tutto il mondo pro¬ 
gressista». prima delle elezioni re¬ 
gionali della prossima primavera. 
«Un'assemblea che possa essere - 
dice il coordinatore della segretc- 
na della Quercia - un’ultenoro tap- 


A Roma reiscritti nel registro indagati Occhietto. D’Alema e Stefanini 

Un ex presidente coop: 
«Finanziamenti al Pd-Pds» 


Contributi versati da una cooperativa emiliana di co¬ 
struzioni al Pci-Pds. Ne ha parlato ai magistrati romani 
l’ex presidente della Unìeco. L'inchiesta è quella nata 
dopo la denuncia dì Craxi. I nomi di Occhetto, D’Alema 
e Stefanini reiscritti sul registro degli indagati. L'avvoca¬ 
to Calvi: «Fatti giuridicamente modesti. Non abbiamo 
alcuna preoccupazione». Zani, Pds: «Nessuno al mon¬ 
do riuscirà a coinvolgerci in tangentopoli». 


NINNI AN 

■i ROMA. L'ex presidente di una 
cooperativa emiliana parla ai ma¬ 
gistrati romani di contributi versati 
a Botteghe Oscure e chiama in 
causa dingenti del Pci-Pds. L'in¬ 
chiesta è quella nata dal dossier- 
denuncia presentato da Bettino 
Craxi contro Occhetto, Stefanini e 
D'Alema. Un regalo preelettorale 
spedito dall'ex leader del Psi all’a¬ 
mico Berlusconi. Un donò che fa , 
sentire i suoi effetti anche alla vigi- ; 
lia di Natale. E. perdi più, in un pe- 
nodo particolarmente difficile per ■ 
il governo e per il Cavaliere. Oc¬ 
chetto. D’Alema e Stefanini, risulta¬ 
no iscritti sul registro degli indagati t 
della procura di Roma per falso in ' 
bilancio e violazione della legge 
sul finanziamento ai partiti. Il po¬ 
mo reato, previsto dal Codice civi¬ 
le, consente di attribuire alla pro¬ 
cura la competenza di un'inchiesta 
della quale sarebbe altrimenti tito¬ 
lare la pretura. « ■_* • 

L'iscrizione fu l'«atto dovuto» che 
fece seguito alla denuncia presen¬ 
tata da Craxi contro i vertici di Bot-, 
teghe Oscure. La novità dei giorni 
scorsi consisterebbe «negli ele¬ 
menti raccolti nelle scorse settima¬ 
ne» che hanno portato a reiscrivere 
il nome dei dirigenti del Pds sul re¬ 
gistro degli indagati. Un fatto tecni¬ 
co imposto dalla circostanza che - 
successivi stralci dell'inchiesta ro¬ 
mana erano stati trasmessi ad altre 
procure. ' 

«Finanziamenti al Pcl«Pds» 

Secondo la deposizione resa ai 
pm Gianfranco Mantelli c Maria 


Teresa Saragnano dal suo ex presi¬ 
dente. la Unieco di Reggio Emilia 
versò contributi a.Botteghe Oscure. 
L'interrogatorio è di due settimane 
fa. Uno dei tanti resi dai dirigenti di 
cooperative rosse sentiti a Roma 
dai magistrati che indagano sulla 
denuncia dì Craxi. L’ex dirigente 
ha affermato di aver consegnato, 
in tre occasioni diverse, 370 milioni 
di lire nelle mani di un funzionario 
deU'amministrazione per fatti che 
si sarebbero verificati nei primi an¬ 
ni '90, quando Occhetto era segre¬ 
tario del partito, D'Alema coordi¬ 
natore della segreteria e Stefanini 
tesonere. 

len, davanti al pm Mantelli - pros¬ 
simo collaboratore di Biondi al mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia - sono 
sfilati i nuovi dirigenti della Unieco. 
chiamati in causa dal loro prede¬ 
cessore e finiti sotto inchiesta sulla 
base di quella deposizione. Avreb¬ 
bero confermato quel finanzia¬ 
mento, negando però il teorema 
del quale aveva parlato ai magi¬ 
strati romani, anche recentemente, 
Gulio Caporali. 

Unlpol, smentito Caporali 

L'ex consigliere d'amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato 
aveva affermato che iì 20% degli 
appalti veniva riservato alle coope¬ 
rative rosse e che queste, poi. ver¬ 
savano una - quota a Botteghe 
Oscure. Caporali aveva anche so¬ 
stenuto che finanziamenti illeciti 
arrivavano al Pei attraverso i premi 
assicurativi Unipol gonfiati ad arte. 
Una versione smentita del tutto da 


pa di avvicinamento alla formazio¬ 
ne di questa larga coalizione di de¬ 
mocratici alla vigilia delle elezioni 
regionali». 

Plano antf-debiti 

Intanto, ieri lo stesso Zani ha re¬ 
so noto che il Pds sta predisponen¬ 
do un «piano di risanamento finan¬ 
ziano» da presentare al più presto 
al sistema bancario. Se ne è parla¬ 
to nel corso di una riunione della 
segreteria al termine della quale al¬ 
cune agenzie di stampa hanno 
battuto la notizia di una possibile 
vendita dello stesso stabile di Bot¬ 
teghe Oscure storica sede del Pei 
prima e del Pds poi, 

Bottegone In vendita? 

Dunque «Bottegone» addio? «An¬ 
che questa - ha nsposto Zani ai 
cronisti - è un'ipotesi da valutaree, 
comunque, posso dire che non ab¬ 
biamo pregiudizi di sorta». Ma. am¬ 
messo che questa ipotesi potesse 
prender corpo, non si tratterebbe, 
comunque, di una prospettiva a 
tempi rapidi. «Siamo pronti - ha 
poi spiegato - a mettere in vendita 
alcuni dei pezzi fondamentali del 
nostro patnmonio immobiliare per 
un npianamento dei debiti». «Il Pds 
- ha poi notato il coordinatore del¬ 
la segreteria - è in questo modo il 
pnmo partito ad affrontare seria¬ 
mente la questione dello stato fi¬ 
nanziario. Intendiamo metterci 
nelle condizioni di liberarci in un 
colpo solo, nell'arco naturalmente 
di due o tre anni in base alle esi¬ 
genze di vendita sul mercato, di 
tutti i debiti*. ' • - ' 
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Oggi a Roma i sindaci democratici 
«Nuove alleanze per battere la destra» 


SI apre stamane nella capitale (ore 930, Fiera 
di Roma) la convention dei sindaci democratici. 
L'Iniziativa, sotto l'Insegna -Ripartiamo dalle 
città», si propone di concorrere a formare una 
vasta aggregazione democratica In vista delle 
elezioni regionali e amministrative della 
prossima primavera e per un'alternativa al 
governo della destra. La manifestazione, cui 
hanno aderito centinaia di sindaci e 
associazioni e movimenti di un vasto arco 
politico, sarà aperta da un'Introduzione dei 
sindaco di Roma Francesco Rutelli. I lavori 
proseguiranno anche nella mattinata di 
domenica. Nel pomeriggio di oggi sono in 
programma commissioni di lavoro sulla scuola 
( presiede R. ZJch), sulle primarie (Aldo 
Corasanltl), sul welfare (Franco Passuelio), 
sull'Informazione (Sandro Curzl) e sul lavoro 


(Bruno Trentin). SI annunciano, tra gli altri, 
Interventi di Massimo D'Alema. Luigi 
Berlinguer, Walter Veltroni, Fausto Bertinotti, 
Giovanni Bianchi, Rocco Buttigliene, Mario 
Segni, Wlller Bordon, Pietro Scoppola, Augusto 
Barbera, Franco Forleo. La convenzione di oggi 
rappresenta II primo approdo di una 
mobilitazione avviata da un documento di ' 
intenti promosso dai sindaci di Napoli ' 
Bassollno, di Catania Enzo Bianco, di Trento ' 
Dellal, di Ancona Galeazzi, di Palermo Orlando, 
di Roma Rutelli, di Genova Sansa, di Torino 
Castellani, di Bologna Vitali, di Venezia - 
Cacciar!, di Trieste llly. di Piacenza Vaclago. di 
Bell uno Pista rol. Tra le adesioni, oltre ad 
amministratori eletti dal polo del progressisti, si 
segnalano sindaci oprassi dal partito popolare e 
numerosi Indipendenti. 




una perizia disposta dai magistrati 
che sono orientati adesso a dispor¬ 
re l'archiviazione di questo filone 
d'inchiesta.. 

«Ci troviamo di fronte ad episodi si¬ 
curamente lontani net tempo - af¬ 
ferma l'avvocato Guido Calvi, di¬ 
fensore di Stefanini, Occhetto e 
D'Alema - tanto è vero che prendo¬ 
no spunto dalle dichiarazioni di 
Giulio Caporali, espulso dal Pei nel 
1988. Si tratta di fatti giuridicamen¬ 
te modesti. Ma, tenendo ferma la 
circostanza che la difesa della le¬ 
galità è un presidio per la demo¬ 
crazia, va nbadito che gli accerta¬ 
menti sono leciti e da rispettare 
sempre che altrettanta correttezza 
sì riscontri tra gli inquirenti. Non 
abbiamo alcuna preoccupazione 
- continua il penalista Si Indaga 
a fondo da due anni e fino ad ora si 
sono registrate soltanto archivia¬ 
zioni, Diversa è invece la situazio¬ 
ne di altri indagati che debbono af¬ 
frontare esperienze processuali di 
ben altra durezza». 

«Solo strumentalizzazioni» 

E Mauro Zani, coordinatore del¬ 
la segreteria nazionale del Pds, af¬ 
ferma che «ancora una volta, come 
in tutti i momenti di svolta e di acu¬ 
tizzazione della situazione politica, 
si cerca di riaccreditare la pista ros¬ 
sa. Tanto più ciò appare evidente¬ 
mente utile alla vigilia dell'incontro 
del presidente del Consiglio con i 
magistrati di Milano. Nessuno al 
mondo riuscirà a coinvolgerci in 
quella fattispecie di reati che va 
sotto il nome di tangentopoli». 

Zani, poi, afferma che occorre di¬ 
sinquinare la lotta politica dall'uso 
fazioso del ruolo della magistratu¬ 
ra. «In questo ambito - aggiunge il 
dirigente del Pds - la politica deve 
assumersi le proprie responsdabilì- 
tà e, invece di strumentalizzare i 
magistrati per fini di parte deve 
concentrare, senza colpi di mano, 
una via d’uscita rigorosa e pulita 
dal pantano della corruzione e dal 
degrado morale che ci ha lasciato 
il vecchio sistema di potere». 


Abbonarsi 

i 

al manifesto, oggi, 
è sempre meglio 
che doversi 
abbonare a 
Biscion Magazine, 

domani. 


Visto die la libertà di stampa dovrebbe durare 
ancora per un po’, perche non vi abbonate a 
un quotidiano che si prende, e cerca di 
riportarvi ogni giorno, tutta la libertà che ce? 
Se vi abbonate per un anno al manifesto entro 
il 31 gennaio, riceverete in regalo un libro che 
raccoglie e commenta le migliori prime pagine 
uscite sul manifesto nel 1994. 

Le tariffe di abbonamento sono queste: 
ANNUALE.!.. 320.000 


Si. v meglio abbonarsi al manifestò. 
Mandatemelo ogni giorno per 
□tre mesi Osci mesi Dun anno, 
a questo recapito. 


1. 

1 

1 

1 Vn 

... „• 1 

! CUI» 

1 

- 1 


| C.a,p_Provincia_ | 
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il manifesto 

La rivoluzione non russa. 


SEMESTRALE.1. 170.000 

TRIMESTRALE.!.. 90.000 

Potete effettuare il pagamento con le 

seguenti modalità: 

-versamento su c/c postale n. 0070SO16 
intestato a il manifesto coop. ed. 

Via Tomacelli. 146 - 00186 Roma. 

- vaglia postale intestato come sopra. 

-assegno non trasferibile inviato sempre a il 
manifesto. Via Tomacelli. 146 - 00186 Roma. 
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il processo. A Perugia agghiacciante confessione. «Ma ora prego per i due bambini» 


D racconto dì Chiatti 
«Simone piangeva, 
allora l’ho ucciso» 


«Se Simone non avesse pianto, non lo avrei ucciso... Non 
volevo che soffrisse, perciò gli strinsi le mani intorno al 
collo. Davanti a Lorenzo, mi sono sentito in un labirinto, e 
lui era un muro, un muro che mi impediva di risolvere i 
miei problemi... Ora prego per loro». Nel tribunale di Peru¬ 
gia, compare davanti alla corte d’assise Luigi Chiatti, il 
giovane geometra di Foligno accusato di aver ucciso Si- 
mone Allegretti, 4 anni, e Lorenzo Paolucci, 13anni. 

,.-,1 .. • , ' A , 

_ - - - ’ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIAMPAOLO TUCCI 

■ PERUGIA. Sorride. Poi i fotografi, conta gelidamente di Lorenzo, «gli , 
lo bombardano e lui, ad ogni flash, premevo una mano sulla bocca. 


chiude gli occhi, stringe i pugni e 
deglutisce. Sorride di nuovo. È pal¬ 
lido, non alto, capelli corti e neri. 


nell’altra avevo un forchettone c 
colpivo alla gola.,.», la signora Pao¬ 
lucci stringe la mano del marito, 


Entra in aula c si siede. Il pubblico ’ scoppia in lacrime e poi fugge via. ■ 
è un muro di sguardi curiosi, di pa- ' Per un attimo. Luigi Chiatti smette 
iole sussurrate, di commenti sapidi 1 di parlare. Silenzio pesantissimo. , 
o stupiti. I genitori di Simone e di Riprende. «Lorenzo l'avevo co- 
Lorenzo sono 11, in ultima fila. Sgo- : nosciuto nell'estate del '92. L'ho ri- • 
menti.' L’imputato lo sa? Sente i lo- * visto l'anno dopo, a fine luglio. Mi 


ro occhi? Avverte il loro dolore? ■ 

«MI chiamo Luigi...» " 

Comincia a parlare verso mez- . 
zogiomo. La voce è dapprima in-. 
crinata, ma si ricompatta subito. 
«Mi chiamo Luigi Chiatti...». Si chia- ' 
ma Luigi Chiatti, ha 25 anni, occhi 
azzurri, geometra, ed è accusato di -, 
aver ucciso due bambini, Simone 
Allegretti ■ e .Lorenzo . Paolucci. 
L’hanno arrestato il 7 agosto del. 
'93, poche ore dopo il secondo ■ 
omicidio. Questa e la giornata de¬ 
cisiva del processo: l'imputato do-' 
vrebbe dimostrare che, quando uc¬ 
cise. era incapace di intendere c di 
volere. ««■ 

Parla. Parla per ore ed ore. Rac¬ 
conta vicende non inedite, riassu- ■ 
me i verbali degli interrogatori cui 6 
stato sottoposto in carcere. Fatti già 
noti, certo, ma ugualmente ag¬ 
ghiaccianti. Colpisce lo stile, il giro ' 


piaceva giocare con lui, perché 
aveva un carattere molto simile al 
mio. Era chiuso come me, diverso 
dagli altri. Avevo bisogno di amici. 
La solitudine mi tormentava... Sa-, 
bato 7 agosto mi sono svegliato ’• 
presto, come al solito. Ho fatto co¬ 
lazione ed ho riordinato la cucina. 
Poi mi sono seduto in poltrona a 
leggere un Topolino. Indossavo un 
jeans, una maglietta bianca, un 
paio di calzini blu... Verso le dieci e ' 
trenta ho visto Lorenzo vicino alla 
finestra. L'ho fatto entrare. Abbia¬ 
mo cominciato a giocare a. carte». 
Domanda del pubblico ministero: 
ha mai toccato Lorenzo? «Nella sa¬ 
la giochi del paese, mi 6 capitato di 
accarezzargli una coscia con la 
mano. Era un segnale d’amicizia». 
Torniamo alla mattina deU'omici- 
dio. «Io avevo una serie di proble¬ 
mi. Avevo difficoltà a parlare di me 
con gli altri. Speravo di riuscire a ■ 
farlo con Lorenzo. Giocavamo a 


delle frasi, la precisione deli'elo- - cartc , n tempo passava e non er0 ; 
quio, la capacità di introspezione. ; in grado di awjare un dialogo... Il 


«Prima di uccidere Lorenzo, senti¬ 
vo di essere in un labirinto. Non 
trovavo una vìa d'uscita. I miei pro¬ 
blemi, che si erano accumulati nel 
corso degli anpi e che non riuscivo 
a risolvere, mi assediavano. Loren- 


tempo passava, correva, Lorenzo 
era II e io mi sentivo in un labirinto. 
Non riuscivo... non riuscivo... La 
tensione è salita. Mi sono girato, ho 
preso il primo oggetto che mi é ca¬ 
pitato sotto mano e ho colpito...». 


zo, per me, si trasformò nel muro ■ Lorenzo aveva 13 anni, la sua ago- 
che mi sbarrava la strada...». Si fer- n i a q s t a t a terribile. A un certo pun¬ 
irla, d'improvviso la voce trema, il • to, disse: «Aspetta, Luigi: perché mi 
pallore é più intenso, le mani sono » vuoi uccidere?». «Quando ha pro¬ 
rosse, lui le tormenta. Un fotografo ' nunciato quelle parole, ho capito 
esplode una raffica di flash. Sul vi- c h e sotto dì me c'era lui, che era • 
so dell’imputato una smorfia di do- Lorenzo e non un muro né un labi- 
lore. " -, ' ■ M . rinto... Ho capito che gli stavo fa- 

-• ccndo del male, sono stato preso 
•Colpivo alla gola» . dalla disperazione, e ho colpito di ■ 

L'aula della Corte d'assise è pie- nuovo, per rabbia contro me stes- ' 
na, molta gente è rimasta fuori, i fa- so... Non volevo che soffrisse, il ' 
miliari delle vittime ascoltano in si- mio fine era quello di attenuare il 
lenzio. Ma quando l'imputato rac- ' ' suo dolore: dovevo ucciderlo». Lo- 
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renzo respira ancora, lui va in cuci¬ 
na, prende un coltello, torna e vi¬ 
bra il colpo definitivo. 

«Incontrai Simone» 

La signora Paolucci é sconvolta. 
Piange, esce dall'aula. Il marito la 
segue. Ecco l’omicìdio di Simone. 
Il primo omicidio. Era il 4 ottobre 
del '92. «Avevo molti problemi, non 
potevo più andare avanti. L'unica 
mia speranza erano i bambini. 
Con loro ho sempre avuto un otti¬ 
mo rapporto». Il padre di Simone 
preme i pugni sul banco, guarda 
negli occhi l'imputato. «Con i bam¬ 
bini mi divertivo, riuscivo a giocare, 
superavo la solitudine. Avevo un 
progetto: prenderne due e allevarli 
per qualche anno, poi li avrei resti¬ 
tuiti alle loro famiglie. Quel giorno, 
uscii di casa in macchina. Cercavo 
un bambino piccolo, volevo lare 
amicizia con lui... Incontrai Simo- 
ne«. - 

«Era scalzo, in campagna, stava 
vicino a un albero. Mi fermai, lo fe¬ 
ci salire, lo portai a casa e salimmo 
in camera mia. Simone era tran¬ 
quillo. Gli chiesi se aveva freddo ai 
piedi. ■ Volevo fare amicizia, ma 
non sapevo che cosa dire. Mi senti¬ 
vo bloccato. Pensai ad un gesto 
che potesse avvicinarci. Gli dissi di 
spogliarsi e di stendersi sul letto. 

' Gli feci togliere le mutandine. Ero 
in piedi davanti a lui, chinai la te¬ 
sta,.. Non volevo fargli del male». 
Simone scoppia in lacrime. «Avevo 
fame di contatto fisico, ma quando 
Simone si mise a piangere mi resi 
conto di quello che stavo facen¬ 
do.... Ero felice, fino a pochi secon¬ 
di prima: caddi nella disperazione. 
Soffrivo nel veder piangere Simo¬ 
ne. Pensai: ora lo riporto a casa. 
Ma ebbi paura. Paura della polizia. 
Cosi, strinsi le mani intorno al col¬ 
lo. Volevo aiutarlo, strappargli via il 
pianto e il dolore. Se non avesse 
pianto, io non lo avrei ucciso». Si- 
mone aveva 4 anni. Luigi Chiatti lo 
caricò in macchina, guidò fino al 
paese di Casale, colpi il bambino 
alla gola con un temperino, «nel 
dubbio che fosse ancora vivo». Ab¬ 
bandonò il corpo in una discarica. 

«Il mostro» 

Due giorni dopo scrisse un mes¬ 
saggio per gli inquirenti. Ambigua, 
la firma: «il mostro» «Mi firmai in 
quel modo perché la mìa era dav¬ 
vero una vita anomala, mi sentivo 
come uno straniero, a Foligno. E 
poi, con quel primo messaggio vo¬ 
levo far si che, ritrovando il cadave¬ 
re. Simone avesse un funerale reli¬ 
gioso. Ci sarei andato perché cre¬ 
do in Dio e spesso, anche in carce¬ 
re, prego per i due bambini ' 
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Luigi Chiatti durante l’udienza di Ieri 


«Vado via, non posso sopportare il dolore» 

I genitori di Lorenzo non reggono allo strazio e lasciano l’aula 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


■ PERUGIA. Franco Allegretti, pa¬ 
dre di Simone, ha atteso per due 
anni questo momento: guardare in 
faccia l'assassino di suo figlio. La 
moglie ha preferito restare a casa. 
Porta in grembo un'altra creatura 
ed il dolore sarebbe stato insop¬ 
portabile. Per ore Franco Allegretti 
non ha mai staccato lo sguardo da 
Luigi Chiatti. Lo ha ascoltato in si¬ 
lenzio, a tratti nervoso, a tratti in¬ 
quieto, ma senza mai lasciarsi an¬ 
dare. Rosso in faccia, la sua rabbia 
era leggibile a distanza. Sembrava 
un vulcano che da un momento al¬ 
l'altro avrebbe potuto esplodere. 
Solo una volta ha avuto un gesto di 
stizza, quando Luigi Chiatti raccon¬ 
tando il momento in cui aveva fatto 
salire Simone in macchina ha det¬ 
to :*cra un bel bambino». Poi ha ri¬ 
preso ad ascoltarlo. Fino alla fine. • 
Non ò stato cosi per Luciano e 
Silvana Paolucci. i genitori di Lo¬ 
renzo. Non hanno retto. Sono crol¬ 
lati quando Chiatti ha ricordato le 
ultime parole di Lorenzo mentre 


rava il bambino. La madre di Lo¬ 
renzo in quel momento ha pianto, 
sommessamente. Poi, accompa¬ 
gnata dal marito ha abbandonato 
l'aula. «Non sarei dovuta venire og¬ 
gi- ci ha confessato dopo. Non si è 
pentito invece il marito: «ho avuto 
la conferma che quell'uomo é as¬ 
solutamente normale, altro che 
pazzo. Cnstianamente l'ho già per¬ 
donato, ma deve pagare. E con lui 
chi porta sulle spalle pesanti re¬ 
sponsabilità». Pensa ai genitori 
adottivi di Chiatti il padre di Loren¬ 
zo. Li ntiene responsabili quanto¬ 
meno di non aver amato quel figlio 
c di aver generato in lui «quel mo¬ 
stro che ha ucciso due innocenti 
bambini». Gli chiediamo cosa ha 
provato quando ha visto in faccia 
l'assassino di suo figlio. «Non so di¬ 
re - risponde -, ma né odio né ran¬ 
core». Nutre un sentimento di ven¬ 
detta? «Nemmeno. E se fossi stato 
in America non avrei neppure de¬ 
siderato la pena di morte perché 
non appartiene agli uomini la vita 


infieriva sul suo corpo: «aspetta un 'di nessuno, nemmeno di questo 
attimo, perché mi uccidi-gli implo- assassino». 


Nell'aula del tribunale intanto 
Luigi Chiatti continua nella sua 
lunga deposizione. C'é tantissima 
gente, ma molti sono rimasti fuori. 
Non c’è posto per tutti. Al mattino,. 
fuori dall'antico Palazzo del Capi¬ 
tano del Popolo, oggi sede della 
Corte d'Assisie, ci sono stati mo¬ 
menti di tensione. Una folla enor¬ 
me assediava il palazzo, chiedeva 
di entrare, di poter guardare alme¬ 
no per un attimo che faccia ha «il 
mostro». Dentro l'aula c'é chi am¬ 
mette di essere venuto per curiosi¬ 
tà; ci sono anche molti studenti di 
giurisprudenza: -sono qui perché 
mi interessa molto il dintto penale • 
ci dice una studentessa - ma uno 
come Chiatti non so se sarei nusci- 
ta a difenderlo». C'è poi chi am¬ 
mette di averlo trovato meno «mo¬ 
struoso» di quanto lo avevano de¬ 
scritto, e chi invece è rimasto colpi¬ 
to dalla incredibile calma e lucidità 
di Chiatti. . ,. ■ 

Insomma è pazzo o è normale 
Luigi Chiatti, è un masochista op¬ 
pure un narcisista? «Quello - dice 
un autista di autobus venuto in au¬ 
la subito dopo aver finito il turno di 
lavoro • è più sano di mente di me». 


Lina seminfermità di mente, alme¬ 
no nel momento in cui commette¬ 
va i delitti, gliela riconosce invece 
- lo psichiatra Giorgio Palermo, peri¬ 
to della difesa e noto per la sua pe¬ 
rizia su Jeffrey Damher, il mostro di 
Milwaukee. -Luigi - dice il professo¬ 
re durante la sua deposizione - è 
affetto dalla sindrome di 'border-li- 
ne', molto vicina alla schizofrenia. 
Uno stato mentale che gli provoca 
uno sdoppiamento totale, la stessa 
condizione in cui si trovava quan¬ 
do ha ucciso. Ecco jserchè Luigi è 
cosi meticoloso nel suo racconto. 
E' come se lui si stesse guardando 
dall'esterno». Poi il professore fa un 
passo indietro nel suo racconto e 
prova a spiegare perché Luigi sia 
divenuto così raccontando la sce¬ 
na di quando i genitori adottivi an¬ 
darono al brefotrofio di Nami c gli 
misero una mano sulla testa c 
chiesero «Vuoi venire con noi’’» 
Luigi disse si. ma in quella casa di 
Foligno trovò una madre rigida ed 
un padre tessente Insomma, gli 
mancò l'amore. Strano, ma questa 
denuncia del perito della difesa è 
la stessa del padic di Lorenzo Pao¬ 
lucci. 


Ancora senza esito l’indagine sul delitto del finanziere svizzero Foster Giuseppe Vinci sequestrato ieri sera da un commando nel Nuorese 

Genova, giallo intemazionale Sardegna, rapito imprenditore 


_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICMIENZI 

m GENOVA. «Mord im Hotel, nurdic Lei- 
che fehlt», continuavano a titolare i gior¬ 
nali di Zurigo parlando della scomparsa 
di Joseph Poster «Delitto in hotel, ma 
manca il cadavere». E alla fine, a 500 chi¬ 
lometri dì distanza, ii cadavere era saltato 
fuori. La conferma ufficiale è arrivata ieri, 
nel corso di una conferenza stampa con¬ 
giunta dei carabinieri (i colonnelli Pisto¬ 
iesi e Benigni e il maggiore Maiorana) e 
della polizia cantonale elvetica (i funzio¬ 
nari Heinz Schwarz e Alfred Graf): il cor¬ 
po ritrovato mercoledì sera a Genova, 
chiuso in una valìgia e nascosto nel baga¬ 
gliaio di una Ford Storpio bianca, è pro¬ 
prio quello di Joseph Foster, faccendiere 
zurighese implicato nel traffico intema¬ 
zionale dì valuta e di titoli falsi. 

Ed è altrettanto esatta la ncostruzionc 
ipotizzata a caldo circa le strane e maca¬ 
bre modalità del delitto. Foster, cioè, è 
stato effettivamente assassinato nel resi¬ 
dence Novopark di Zurigo dove abitava, 
prima colpito al capo fino allo sfonda¬ 
mento della calotta cranica, poi sgozzato 
con un profondo e netto fendente alla 
gola e quindi lasciato morire dissangua¬ 
to. Alla fine il corpo è stato forzato in una 


grossa valigia di pelle nera e sistemato 
nel bagagliaio della Storpio (di proprietà 
dello stesso Poster) per un lungo, rischio¬ 
so - e al momento inspiegabile ■ viaggio 
verso Genova. Qui l'auto è stata abban¬ 
donata in pieno centro, nel parcheggio . 
antistante il più lussuoso hotel della zona • 
di Brignole, nello spazio riservato agli 
handicappati: un richiamo sicuro perché - 
qualche vigile andasse ad ispezionare la 
vettura e ne scoprisse il carico di morte. E 
già solo a questo punto gli interrogativi 
formano un lungo questionario, con po¬ 
chissime risposte certe. 

Chi e perchè ha ucciso Joseph Foster. 

È confermato che la polizia cantonale ha 
eseguito un paio dì fermi, e ci sarebbe 
tuttora una persona • un cittadino di orìgi¬ 
ne australiana, con passaporto statuni¬ 
tense, da alcuni anni residente in Svizze¬ 
ra, forse socio in affari della vittima, e del 
quale non è stata resa nota l'identità - tut¬ 
tora sotto torchio perchè sospettato del¬ 
l'omicidio. Ma le indiscrezioni si fermano 
qui. Quale errore, quale tradimento, qua¬ 
le sgarro Foster ha pagato con il suo san¬ 
gue? La risposta, secondo gli inquirenti, 
va cercata nelle pieghe del traffico inter- 
nazinale di valuta, nei canali del riciclag¬ 
gio dì denaro sporco, nel sottobosco del¬ 


le grandi truffe con titoli di credito falsi. «È 
un mondo spietato - affermano all'uniso¬ 
no gli investigatori italiani e quelli svizzeri 
- gli interessi in ballo sono enormi, e gli 
errori si pagano molto cari». E perché il 
cadavere di’ Foster è finito a Genova'’ Chi 
era al volante, c perchè ha sfidato il ri¬ 
schio incombente di qualche controllo in 
autostrada o quanto meno ad un valico 
di frontiera? Forse Genova a non significa 
nulla, niente altro che un depistaggio., 
una città qualsiasi lontana da Zurigo. O 
forse una citta da cui fuggire facilmente 
per terra, per ciclo o per mare. Oppure 
Genova significa qualcosa nella mappa 
di un oscuro intrigo internazionale, c 
marcare il punto con un cadavere è stato 
un modo per mandare qualche segnale 
inequivocabile? Gli inquirenti non si sbi¬ 
lanciano, dicono che le indagini proce¬ 
dono a tutto campo. Tuttavia c'è una pi¬ 
sta che pare più promettente delle altre, e 
si connette con un tentativo di truffa mi¬ 
liardaria con titoli falsi che un mese fa era 
stata orchestrata ai danni della Banca Ca- 
rige, ma era stata sventata grazie al fiuto 
dei funzionari. Allora, a tentare il colpo, 
era stato un misterioso sedicente mister 
George Hop, ed ora sarebbe stata riscon¬ 
trata" qualche somiglianza tra "mister 
Hop» e il defunto Joseph Foster, 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ NUORO Sequestro con tamponamen¬ 
to sulle strade del nuorese: un giovane 
commerciante. Giuseppe Vinci. 31 anni, 
di Macomcr, sposato e padre di un bam¬ 
bino, contitolare di una catena di super¬ 
market isolani, è scomparso mentre tor¬ 
nava a casa. L'anonima sarda, divenuta 
tristemente famosa negli anni passati per 
le sue imprese cnminaii, toma così alla ri¬ 
balta dopo un pcnodo di silenzio. Al bi¬ 
vio tra Borore e Norbello, piccole frazioni 
campagnole, è stata ritrovata l'auto del- 
rimpicnditorc, che. secondo le prime ri- 
costruzioni di polizia e carabinieri, sareb¬ 
be stato rapito al termine della giornata 
trascorsa nel centro commerciale della 
famiglia alla periferia di Oristano, nei 
pressi di Santa Giusta. È stato lo zio Ve- 
rando a dare l'allarme quando ha trovato 
l'Audi abbandonata c vuota del nipote. 

La ricostruzione 

Secondo i carabinieri Vinci sarebbe 
stato prelevato da quattro banditi a bordo 
di una Golf bianca. «Pare che sia propno 
un sequestro, così mi hanno detto, stava 
rientrando a casa c lo hanno tampona¬ 
to». ha detto la madre di Giuseppe. La 


donna, sconvolta, ha riferito che i rapitori 
hanno probabilmente seguito il figlio fin 
dal momento in cui ha lasciato il super- 
mercato di Santa Giusta. In tutto il nuore¬ 
se e nelle altre province sono stati predi¬ 
sposti posti di blocco e controlli di carabi¬ 
nieri e polizia. Sul luogo del sequestro si 
sono recati il procuratore della Repubbli¬ 
ca presso il tribunale di Oristano, Walter 
Bastone, c il comandante provinciale dei 
carabinieri di Nuoro, colonello France¬ 
sco Angius. Sempre secondo una som¬ 
maria ncostruzionc dei fatti, l'auto dell'o¬ 
staggio sarebbe stata bloccata nei pressi 
dello svincolo della superstrada «Carlo 
Felice» che immette nella vecchia «statale 
131» che porta a Macomer. I banditi, 
quattro o cinque, armati e in divise milita¬ 
ri mimetiche, si sarebbero allontanati nel¬ 
la dilezione di Santulussurgiu. Solo dopo 
aver percorso un breve tratto di strada 
avrebbero abbandonato l'Audi del rapi¬ 
to. che è stata ritrovata dallo zio Verando. 
Polizia e carabinieri starebbero cercando 
anche una «Peugeot 205» che potrebbe 
avere svolto un ruolo nel sequestro. Gli 
inquirenti non hanno, invece, conferma¬ 
to la voce che una dello auto utilizzate 
dai rapitori, nella fuga, abbia urtato un 
camion. Sono scattati i piani antiseque¬ 


stro anche nelle province di Sassari e Ori¬ 
stano e nelle ricerche sono impegnati 
centinaiadi uomini. 

I precedenti 

II rapimento di Giuseppe Vinci è il ter¬ 
zo compiuto nel 1994 in Sardegna 1 due 
precedenti nsalgono a febbraio c maggio 
e si conclusero con la fuga degli ostaggi. 
La sera del 7 febbraio uh gruppo di ban¬ 
diti fece irruzione nello studio del notaio 
Lucio Mazzarella, di 37 anni, a Simscola 
sulle coste centro-orientali, e portò via il 
professionista. Passò meno di un'ora e 
l'auto del notaio con la quale i banditi si 
erano allontanati incappò in un posto di 
blocco tra Nuoro e Ottana. 1 fuorilegge 
fuggirono e i militari liberarono Mazzarel¬ 
la che era stato chiuso nel bagagliaio del¬ 
la vettura. Il 23 maggio venne invece se¬ 
questrato un possidente di Ozieri i Sassa¬ 
ri). Vincenzo Antonio Marras, di 31, che 
due giorni dopo riuscì però a fuggire. 
L'ultimo rapimento compiuto nella "zona 
di Macomer risale al giorno di Santo Ste¬ 
fano del 1978 allorché venne prelevalo 
da un gruppo di banditi Dino Toniutli. di 
26 anni, figlio di un possidente. Fu libera¬ 
to il 2 marzo dell'anno successivo dopo il 
pagamento di un nscatto di 300 milioni di 
lire. 
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FORUM ALL’UNITA. 


Occupazioni e autogestioni, c’è sempre mal di scuola 
Come uscirne? Rispondono presidi, insegnanti e studenti 


■ ROMA. Veltroni. Voglio ringra¬ 
ziare lutti coloro che hanno accet¬ 
tato l'invito deWl/nilù. In particolare . 
il ministro, perché con il grande 
movimento in campo in queste set- ■ 
limane ha cercato un rapporto po¬ 
sitivo. discutendo, confrontandosi, 
ascoltando. In questo ho colto un 
atteggiamento diverso . da alcuni ' 
suoi colleght di governo che hanno 
invocato interventi in qualche mo¬ 
do repressivi nei confronti di un 1 
movimento di ragazzi che ; si è 
espresso in forme del tutto nuove ri¬ 
spetto al passato. Il nostro giornale 
ha cercato di capire un po' più in 
profonditi le ragioni della protesta 
senza immaginare, ogni volta che si 
muovono ragazzi di sedici anni, 
che sia il '68 che rinasce. Non ù ve¬ 
ro. Questi ragazzi hanno il airitto di 
essere considerati figli del loro tem¬ 
po. Anch'io, come tanti altri, sono . ' 
andato nelle scuole, ho trovato un ' 
grado di concretezza, di tolleranza, 
dì interesse assolutamente superio¬ 
re a quello che avevano le tanto ce- ■' 
lebrate generazioni precedenti. Mi " 
ha fatto piacere trovare ragazzi di 
destra e di sinistra che discutevano "» 
in queste assemblee e vivevano in¬ 
sieme le occupazioni. Un grande •' 
segno di maturità. ■ - 

In questo forum vorremmo met¬ 
tere a confronto pumi di vista diver- . 
si: quello degli insegnanti, degli stu- 1 
denti, dei presidi, il punto di vista 
politico e quello sindacale. Mi ricor¬ 
do dì aver partecipato nel 1971. da 
studente, ad un forum dell't/m'fd ■ 
sulla riforma della scuola. Mi ritro¬ 
vo. 23 anni.dopo, a (are il direttore 
dell'i/n/tó e temo che i problemi [■ 
' siano più o meno come li avevamo 

lasciati. -.- ■ ». 

. L'Unità. 600 scuole occupate o in . 
autogestione, tanti studenti in piaz- ■ 
za. Un bilancio pesante e una coda - 
di polemiche. Danni in alcune 
scuole, da condannare senza riser- ‘ 
ve. Ma in prevalenza un movimento \ 
ragionevole che ha avanzato prò- 
poste. A tutti vogliamo chiedere ' 
quali indicazioni ne traggono. . 

D’Onofrlo. Ringrazio Veltroni per 
la sua cortesia. Devo dire che L'Uni¬ 
tà e ì'Aoueniresono stati due giorna¬ 
li che non hanno adottato paraoc- ■ 
chi di tipo idologico nei confronti • 
del movimento degli studenti. La 
cosa che più mi ha rattristato, a vol¬ 
te indignato, è che si continui ad at- * 
taccate lo spirito democratico che . 
mi ha animato. Sin da giugno ho 
detto che non avrei attuato la vec¬ 
chia delega sull'autonomia scolasti¬ 
ca- La consultazione nelle l'imita 
scuote avviata il 30 settembre è sta- 
. la tacciata di demagogia. E dema¬ 
gogica e confusionaria è stata defi- ' 
nita l'iniziativa di abolire gli esami 
di riparazione. Sono stato contesta¬ 
to da sindacati, partiti di destra, di 
centro e di sinistra. Vorrei che nes- ■ 
suno si illudesse. Se noi. per il terzo ■ 
anno consecutivo, non daremo ri- - 
sposte, preparemo il terreno di un 
autunno '95 violento. Due sono le ■ 
questioni poste da questo movi¬ 
mento: il potere degli studenti nella 
scuola: la partecipazione alle deci¬ 
sioni che nguardano la politica sco¬ 
lastica. . j- , - - . 

L’Unità. Prima che il ' ministro 
prosegua, vorremo chiedere al prò- . 
tessor Rembado se con la sua dura .. 
posizione, l'Anp non abbia accert- •' 

. tuato le diffidenze > studentesche 
verso il processo di autonomia. 

Rembado. La posizione dell'As¬ 
sociazione nazionale presidi ù stata , 
scambiata come < il trasferimento 
della responsabilità educativa -che 
attiene ai capi d'istituto - ad una 
sfera ■ diversa: quella dell'ordine 
pubblico. Un equivoco nato anche 
sulla stampa. La nostra preoccupa¬ 
zione, espressa con forte anticipo 
sin dall'estate, non è stata colta. 
Una volta scoppiata . la protesta, 
senza fare nulla per prevenirla, il 
problema della responsabilità edu¬ 
cativa è stato rimosso. In molti dei 
600 casi ricordati, il problema è di- ,r 
ventato di ordine pubblico, ma que- ; 
sto non può essere imputato né ai 
capi d'istituto che ne sono le vìttime 
né oll'Associoziane nazionale pre- ' 
sidi. - ■ -----xa - .->i 

O'Onofrfo. il problema del potere 
degli studenti io lo avevo aftrontato 
nella carta dei diritti e dei doveri. 
Forse a questo punto serebbe me¬ 
glio pensare ad uno statuto ad hoc. 
Un secondo punto è come discipli¬ 
nare in modo radicalmente nuovo . 
una autogestione culturale da parte 
degli studenti, sia di segmenti del 
processo - formativo obbligatorio 
currìculare, sia prevedendo la pos- . 
sìbiltà di autogestire in modo iotal- 
mente libero spazi culturali extra¬ 
scolastici. Un terzo aspetto riguarda 
il rapporto delle varie componenti 
negli organi collegiali, lo ho previ¬ 
sto che il consiglio d'istituto sia 
composto per metà da docenti e 
per metà dalle altre componenti. 
Cosi ho inteso tutelare la funzione 
docente. Quello che mi ha stupito 
di più è il silenzio degli insegnanti. 
C'è un ultimo punto relativo alla ■ 
partecipazione degli studenti alle 
decisioni nazionali. È un tema nuo- • 
vo. L'ipotesi di una rappresentanza , 
elettiva degli studenti mi sembra 
lontana dalla realtà. L'ipotesi di 
consulte o altre forme organizzati¬ 
ve. mi sembra più realistica. - 

Rembado. Noi siamo consape¬ 
voli da sempre che quello che ca¬ 
ratterizza la scuola è una specie di 
catalogo in negativo dei bisogni 
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Un momento del Fonim svoltosi all'Unità; sotto D'OnoMo e Veltroni 


Studenti, d vuole uno statuto 

D’Onofrio pensa di abolire il voto in condotta 


non realizzati dei ragazzi. 1 quali 
non possono scegliere nessuna ma¬ 
teria del curricolo, non possono 
scegliersi gli insegnanti, non posso¬ 
no cambiare indirizzi e materie nel • 
corso dell'anno, ma soprattutto non 
possono fruire di quel servizio di 
qualità che dovrebbe essere il loro 
(ondamentale diritto. Si devono ri¬ 
muovere le cause del disagio, Per 
farlo noi pensiamo che si debba - 
uscire dall'indecisione politica che 
ha caratterizzato non solo gli ultimi 
sette mesi ma gli ultimi anni e de¬ 
cenni. Ecco perché vogliamo l'au¬ 
tonomia che dia alla scuola quella 
capacità e quei poteri di autogover¬ 
no e decisione. ... 

Sasso. Non si può generalizzare 
il movimento: si è configurato in 
modo diverso da scuola a scuola, e 
poi. se lo si interpreta in maniera 
univoca, c'è il pericolo di proiettarvi 
le nostre categorie, le nostre nostal¬ 
gie. Non tutto è riconducibile a una 
questione di poteri. C'è una scuola 
che è vecchia, che è ancora quella 
della riforma gentiliana netta strut¬ 
tura. Con le sue gerarchie e separa¬ 
zioni, che con il tempo si sono ac¬ 
centuate. Lo sforzo principale da 
tare è quello di ridefi- 
ntme le finalità. È vero, 
gli insegnanti spesso 
sono muti. Il fatto è 
che sono dei dipen¬ 
denti. Che spesso, se 
dicono quello che 
pensano, possono es¬ 
sere oggetto di sanzio- 
- ni disciplinari. Non so- - 
no né professionisti, 
né intellettuali. Sono 
dei dipendenti. E que¬ 
sto pesa. - - 

D'Onofrlo. È una di¬ 
chiarazione di autoli- 
mite da status non ga¬ 
rantito? 

Sasso. Forse gli in¬ 
segnanti hanno avuto 
qualche privilegio, ma 
non hanno mai avuto 
diritti, Le percentuali 
della partecipazione 
in consiglio di Istituto , 

non riescono ad ap- 11 NOR (1311110 

passionarmi. Mi irne- comorOSO 
ressa una scuola che ... 
fornisca agli studenti le il mio Spirito 
chiavi di interpretazio- , ,,,.. 

ne della realtà. Una democratico 

scuola aperta anche al 
pomeriggio, - ma non 
solo luogo di socializzazione. 
Quanto agli insegnanti, sono poveri 
costruttori di democrazia che ogni 
giorno, con strumenti inadeguati, si 
accollano l'onere di mandare avan¬ 
ti la scuola senza fare mai notizia. 
Prendiamo l'abolizione degli esami 
di riparazione: sacrosanto ricondur¬ 
re dentro la scuola il problema del 
recupero, finora delegato ad altri.. 
però, siamo al T dicembre, come 
sarà possibile organizzare corsi di 
recupero credibili per quest'anno? 

Tutto si scaricherà, ancora una vol¬ 
ta. sulle spalle dei docenti. E si tra- 


Gli studenti, dopo le occupazioni eie au-- lato Claudia Mancina, della segreteria 


togestioni sono tornati a scuola. L'Unità 
con questo forum prova a fare un bilan¬ 
cio di quest’autunno '94. Voglia di conta¬ 
re, ma come? D’Onofrio-propone uno 
statuto ad hoc. E non esclude l’abolizio¬ 
ne del voto in condotta. Oltre al ministro 
della Pubblica Istruzione, ne hanno par- 


devono individuare le sedi di garan- 
. , r, . - , r, , . . — _, zia nel caso fossero negati o nel ca- 

del Pds, Emanuele Barbieri, Cgìl-scuola, so in cui due diritti dovessero entra¬ 
li prof. Giorgio Rembado, presidente del- re in conflitto. 

PMp.fatale Finocchiaro preside del a^b^ré^tTa^irS^ne^fun 
Bachelet, Alba Sasso e Rosalba Conserva. parlamentino di studenti, sì deve 
del Cidi, gli studenti Pierfrancesco Maio- a 8' re in due direzioni: da un parte 

- „ „ c„._attivare a livello locale le consulte 

Tino e Cristina Savim, Nicola Zingarettl permamenti degli studenti eletti nei 

della Sinistra giovanile. consigli d'istituto; dall'altra è neces¬ 

saria una capacità d'ascolto perio¬ 
dica da parte del ministro e delle 

_ comissioni parlamentari. Ma qui 

entra in campo la politica. A noi. in- 

J consultatone: tendente all'-incasso immediato-, ^^SònlXaratféreTnd^a; 

in ques tonano m offrendo un sostegno solo apparen- , dj fa „ non attravers0 | a de ieg a 

raccogliere pare- te privo però di attenzione reale e di • seKa a | cuna prelesa di avere n . 

cruciali. li mov 1 - nsposte sui ptano prepositivo. Le n- nopo |io della rappresentanza. ■ - 

ha ottenuto. La sposte, invece, si devono dare. Una L'Unità. Una domanda a chi ha 
> tra sindacati e risposta vera ai problemi posti dal partecipato alle autogestioni e ai 

ammonio di que- movimento è l'autonomia degli isti- ' Rruppi di studio . p erc hè tanta paura 

e n^iaaio un ie- tuti. L'autonomia comporta flessibi- deD'autonomia? « ■ ■ 

ori che si era rot- |ità dei curricoli e rinnovamento de- Savlnl. Quest'anno la situazione 

generazione non g |; or g an i collegiali, possibilità di è diversa rispetto all'anno scorso, 

luto. Ma cii sono spenmentare una nuova didattica e Gli studenti hanno discusso di auto- 

iccoie. La aispo- esaltazione dellasoggettivitù e crea- nomia, anzi la chiedono. Prima era 

10 a reimpostare . uvità di tutte le componenti. . una parola vuota di significato che 

I oo arihoc M° Barbieri. Non si può negare il si- in qualche modo spaventava. Di so- 

egge ao noe. ivia unificato democratico della consul- Ino spaventa, infatti, quello che non 
^1“^' (azione voluta dal mi- si conoscevo penso 

d inn nei d io’Co- mstro - Ma questa è av- che i ragazzi vogliano 

ArlLem venuta su una delega dal ministro un'auto- 

11 voto di condo scaduta i cui connotati norma democratica in 

i ortv,nivv-,vir,n» definitivi sono ancora cui tutte le componen- 

7 ° incerti e sconosciuti. ti studentesche possa- 

ino il nrpsirt.- H,.i. Inoltre è stata una con- £ no esprimere la loro. 

„Dj, sultazione non struttu- »«y«^ Ed essendo il consi- 

lle esasperazioni" fata, e questo spiega gito, l'organo deputalo 

ile a fare notizia! della voce ■ JW a decidere, chiedono 

noni, mo.nn.nii trho ~ ,t ,-hE^E d i contare in misura 

"'f' ,|?B| uguale alle altre com- 
V S ponenti. - 

k B D'Onofrlo. ' Vorrei 
B capire, lo non ho rice- 

B vino una richiesta di 

B autonomia. Ho dovuto 

■ fronteggiare il timore 

H degli studenti nei con- 

tronti dell'autonomia. 
Bisogna capirci.C'è 

ovo . .. -- .... - 1 una’forte richiesta di 

io occupare per or 8 an > di governo vero autonomia dei proces¬ 
tì di socializzarlo- e P^Pno. esecutivi, il * * ' v * * si di apprendimento e 

ha denunciato i consiglio di istituto do- _ della didattica, di auto- 

a scuola- l’essere vebbe essere un orga- «yuesu ragazzi nomia organizzativa, 

.are per stare in- no di indirizzo proprio sono tolleranti di autogestione cultu- 

tentare forme di perché è il luogo dove rale, ma c è diffidenza 

contenuti nuovi si incontrano le diver- MOItO pili verso I' autonomia fi- 

i ragazzi abbiano ve committenze: il ca- rii aU8 ||i Ha] ’68» nanziaria e gestionale, 

rotatemi specifici P° dl istituto, all inter- 00 L Unità. A questo 

I ruolo degli stu! no di questo organo, punto la domanda la 

la singola scuola, dovrebbe rappresen- tacciamo noi. Qual è il 

i organi collegiali! tare gli ordinamenti, gli standard, le modello di autonomia al quale 

à (forse è maturo regole di carattere nazionale e i pensate? 

na forma di rap- contenuti integrativi derivami dagli D'Onofrlo. Se non prevedo estra- 
acale» capace di accordi di programma (cioè la nei nel consiglio, e affermo che tut¬ 
ta voce studente- committenza esterna): la compo- to il finanziamento • deve essere 

ta stagionate). In nente genitori e studenti invece do- pubblico, è ovvio che sposto l'ac- 

riforma della se- vrebbe rappresentare i bisogni e te cento sull'autonomia didattica e 

e, che in passato esigenze locali; gli insegnanti, infi- culturale interna, 

laniera -ideologi- ne, per te loro comptetenze protes- Mancina. La richiesta di autono¬ 
ne fuori in modo sionali dovrebbero rappresentare i mia culturale a mio parere può tro- 
listra si è spesso bisogni formativi della scuola. La vare risposta soltanto nell'autono- 

e degli studenti in questione degli studenti è centrale. mia finanziaria, organizzativa, ge- 

istica o generica ma accanto all'elenco dei diritti si stionale e didattica, insomma nei 
- termini contenuti nella disattesa de¬ 
ll E LUCIANA DI MAURO lega. E distinguerei: l'autonomia fi- 


durrà in un aumento di frustrazione 
perché i risultati saranno negativi. 
Sarebbe meglio ritirare il decreto e 
pensare a un disegno di legge. 

Conserva. Insegno in un istituto 
tecnico, e sono tra quelli che hanno 
taciuto. Mi ha pesato, non è stato fa¬ 
cile. Ma non c'era un luogo dove 
fosse possibile parlare. Nella mia 
scuola gli studenti assomigliano 
molto a quelli delle barzellette, roz¬ 
zi e incolti. Mi ha ferito la sciatteria 
con la quale passavano te giornate, 
nella scuola occupata, soprattutto 
quelli più piccoli. Quando ho chie¬ 
sto loro a che cosa fos¬ 
se servita l'occupazio¬ 
ne, mi hanno risposto: 
a conoscere i più gran¬ 
di. ad imparare a fu¬ 
mare. I programmi 
scolastici non possono 
essere decisi dagli stu¬ 
denti ma dobbiamo 
tare attenzione al loro 
messaggio di rifiuto: si¬ 
gnifica che il nostro 
modo di fare scuola è 
obsoleto e va cambia¬ 
to. 

Majorino. Credo 
che questo movimen¬ 
to sia stato per tanti 
un'occasione di cre¬ 
scita individuale. Una 
occasione per discute¬ 
re. per stare insieme 
dentro la scuola e riva- 
■ " - lutarla come occasio¬ 
ne dì incontro. Vichìe- 
10 dete mai dove passa- 

- no il tempo nella mag- 

gior parte dell'anno i 
rito ragazzi? Certo non si 

!.. può pensare che il 

Jc0 ” movimento. dovun¬ 

que, sia stato una spe¬ 
cie di laboratorio sulla 
condizione della scuola. Ma se non 
ci fosse stato non saremmo neppu¬ 
re qui a discutere. 11 movimento non 
è stato tutto conflitto fra insegnanti 
e studenti, presidi autoritari e stu¬ 
denti. Anzi, è stato spesso occasio¬ 
ne di discussione comune. Quanto 
alla consultazione voluta dal mini¬ 
stro. Noi al ministro abbiamo sem¬ 
pre rimproverato di averla imposta¬ 
ta in maniera bizzarra, senza regole 
certe, senza tempi e percorsi defini¬ 
ti. Comunque sia, gli studenti han¬ 


no organizzato la consultazione: 
hanno distribuito un questionario in 
500mila copie per raccogliere pare¬ 
ri su alcuni nodi cruciali. Il movi¬ 
mento qualcosa l'ha ottenuto. La 
firma dell'accordo tra sindacati e 
governo è anche patrimonio di que¬ 
sto movimento. Si è risaldato un le¬ 
game con i lavoratori che si era rot¬ 
to e che la nostra generazione non 
aveva mai conosciuto. Ma ci sono 
anche te vittorie piccole. La dispo¬ 
nibilità di D'Onofrio a reimpostare . 
lo Statuto è importante. Noi siamo 
d'accordo su una legge ad hoc. Ma 
al ministro chiedo: significa supera¬ 
re il regio decreto oppure è solo 
una enunciazione di principio? Co¬ 
sa c'è scritto nello statuto? Ad esem¬ 
pio, viene abolito il voto di condot¬ 
ta? Viene rivista l'organizzazione 
della partecipazione? 

Finocchiaro, Sono il preside del¬ 
l'Istituto tecnico commerciate *Ba- 
chelet». Al di là delle esasperazioni, 
che poi sono le sole a fare notizia, 
l'importanza di questo movimento 
sta anche nell'aver sottolinealo il 
valore che i ragazzi attribuiscono al¬ 
la scuola in quanto centro di discus¬ 
sione. Non conta tanto la parità ne¬ 
gli organismi rappresentativi quan¬ 
to la ncchezza di iniziative, la dispo¬ 
nibilità degli spazi di vita e culturali 
che possono fare della scuola qual¬ 
cosa di centrate, un punto di riferi¬ 
mento, nella vita dei ragazzi. 

Mancina, lo trovo drammatico 
che sia necessario occupare per 
realizzare momenti di socializzazio¬ 
ne. il movimento ha denunciato i 
mali di fondo della scuola: l'essere 
costretti ad occupare per stare in¬ 
sieme, per sperimentare forme di 
apprendimento e contenuti nuovi. 

10 credo però che i ragazzi abbiano 
espresso anche problemi specifici. 
In primo luogo, il ruolo degli stu¬ 
denti, ma non nella singola scuola, 
non solo dentro gli organi collegiali, 
anche nella società (forse è maturo 

11 passaggio ad una (orma di rap¬ 
presentanza «sindacale» capace di 
dare continuità alla voce studente¬ 
sca. oltre la protesta stagionate). In 
secondo luogo, la riforma della se¬ 
condaria superiore, che in passato 
è stata posta in maniera «ideologi¬ 
ca» e che oggi viene fuori in modo 
più chiaro. La sinistra si è spesso 
rapportata alle lotte degli studenti in 
maniera paternalistica o generica 
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tendente all'-incasso immediato-, 
offrendo un sostegno solo apparen¬ 
te privo però di attenzione reale e di 
risposte sul piano prò positivo. Le ri¬ 
sposte, invece, si devono dare. Una 
nsposta vera ai problemi posti dal 
movimento è l'autonomia degli isti¬ 
tuti. L'autonomia comporta flessibi¬ 
lità dei curricoli e rinnovamento de¬ 
gli organi collegiali, possibilità di 
spenmentare una nuova didattica e 
esaltazione dellasoggettivilà e crea¬ 
tività di tutte le componenti. . 

Barbieri. Non si può negare il si¬ 
gnificato democratico della consul¬ 
tazione voluta dal mi¬ 
nistro. Ma questa è av¬ 
venuta su una delega 
scaduta i cui connotati 
definitivi sono ancora JflMI 

incerti e sconosciuti. T .. 

inoltre è stata una con- £ 

sultazione non struttu- ««y»-. 
rata, e questo spiega y’’TC»- 
)'assenza della voce -I 

degli insegnanti (che T*’ 

esprimeranno le loro 
valutazioni attraverso i | 
pronunciamenti . - dei 
collegi). La prima co¬ 
sa da chiarire è quale 
sia il governo della 
scuola che abbiamo in 
mente, lo ritengo che 
si debba distinguere 
tra gli organi di parte¬ 
cipazione eindinzzo e 
organi di governo vero 
e proprio, esecutivi. Il ^ ' '* 

consiglio di istituto do- 2 '’ . 

vrebbe essere un orga- “QUflStl 
no di indirizzo proprio ermo to 
perché è il luogo dove 
si incontrano le diver- Molto P 

se committenze: il ca- ji 

po di istituto, all'inter- 
no di questo organo, 
dovrebbe rappresen¬ 
tare gli ordinamenti, gli standard, le 
regole di carattere nazionale e i 
contenuti integrativi derivanti dagli 
accordi di programma (cioè la 
committenza esterna); la compo¬ 
nente genitori e studenti invece do¬ 
vrebbe rappresentare i bisogni e te 
esigenze locali; gli insegnami, infi¬ 
ne, per te loro comptetenze profes¬ 
sionali dovrebbero rappresentare i 
bisogni formativi della scuola. La 
questione degli studenti è centrale, 
ma accanto all'elenco dei diritti si 


i 
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«Questi ragazzi 
sono tolleranti 
Molto più 
di quelli del ’68> 


nanziaria non significa necessaria¬ 
mente finanziamenti privati, signifi¬ 
ca che la scuola gestisce il suo bad- 
qet Altra storia è se ci sia o meno la 
possibilità di altri finanziamenti, 
che comunque sono stati sempre 
considerati aggiuntivi. Nessuno ha 
mai proposto che i finanziamenti 
fondamentali dovessero essere 
quelli dei privati. Questo per rispon¬ 
dere anche alle preoccupazioni di 
privatizzazione degli studenti. Sba¬ 
gliate. Non ce alcun rischio di con¬ 
segnare le scuole ai privati. 

D’Onofrlo. Il Sole 24 Ore a com¬ 
mento della mia bozza ha espresso 
il grande rammarico di non trovale 
estranei nei consigli d’istituto, di 
non vedere i finanziamenti da parte 
dei privati, e infine di non trovare la 
competitività. Nelle scuole l'aggres¬ 
sione è avvenuta per quelle tre nghe 
in cui parlo di convenzioni con i pri¬ 
vati, che è esattemente ciò che ce 
nella delega ed è ciò che già fanno 
gli istituti tecnici. Mi chiedo stiamo 
parlando di una di due o addirittura 
di tre autonomie? "• 

Rembado. Il problema semmai 
andrebbe posto in relazione ai limi¬ 
ti maggiori e minori dell’autonomia. 
Il che vuol dire che è un problema 
di maggiore o minore trasferimento 
di poteri gestionali da! centro alle 
unità scolastiche. Ma quale può es¬ 
sere l'autonomia che interssa le 
scuole? Evidentemente l'autonomia 
didattica, di ricerca e sviluppo, es¬ 
sendo le altre l'autonomia finanzia¬ 
na e gestionale solo strumentali. 
Spesi» si fa riferimento all'autono¬ 
mia dei tecnici e professionali . ma 
non è quella l’autonomia che ci in¬ 
teressa. Noi l'autonomia la vediamo 
incentrata sulla flessibilità organiz¬ 
zativa e didattica. Per andare in 
questa direzione si deve superare 
un’altra paura, quella delle diversi¬ 
tà. A mio avviso non si può andare 
verso l’uniformità, perché autono¬ 
mia significa anche dare risposte di¬ 
verse a bisogni diversi. 1 ■ 

Barbieri. Sull' autonomia didatti¬ 
ca. dì ricerca e di sviluppo siamo 
tutti d'accordo. L'autonomia orga¬ 
nizzativa e quella amministrativa 
devono servire a liberare una scuo¬ 
la oberata da passaggi burocratici, 
ed a meglio finalizzare le risorse. 
Non sogliamo negare l'autonomia 
finanziaria. Ma dobbiamo capirci, 
se l'autonomia è il fai da te. lo Stato 
riduce le risorse da destinare all'i¬ 
struzione e poi la scuola deve met¬ 
tersi sul mercato per sopperire ai ta¬ 
gli, questa è una impostazione inac¬ 
cettabile. Ed è quello di cui hanno 
paura gli studenti e non solo loro. 

Zlngaretti. Anche a costo di an- 
dare controcorrente nel movimen¬ 
to. noi ci siamo sempre battuti per 
l'autonomia. Gli studenti all'imzio 
hanno avuto una reazione di riget¬ 
to, perché hanno avvertito il perico¬ 
lo che il processo di decentramento 
avvenisse senza la loro partecipa¬ 
zione al governo degli istituti. Que¬ 
sta garanzia non c'è ancora. Non 
possiamo prolungare una situazio¬ 
ne per cui, l'unico per modo per es¬ 
sere ascoltati è quello di occupare 
te scuole.il tema delle forme di rap¬ 
presentanza e di sindacalizzazione 
è fondamentale. In Italia non esiste 
rappresentanza giovanile a livello 
scolastico, universitario, nazionale, 
cittadino, mentre i Francia. Inghil¬ 
terra, Germania esistono sindacati 
di studenti e forme di rappresentan¬ 
za certa, Prendiamo atto che la no¬ 
stra società quando interviene sui 
giovani lo fa solo sulla marginalità. 

. A lei ministro do anche atto di aver 
avuto un atteggiamento dialogante, 
ma non bastano le enunciazioni La 
sua proposta di uno statuto degli 
studenti diventa importante se si 
traduce in un atto politico. 

D'Onofrlo. Dopo questi tte mesi 
mi sembra che il testo originarie 
dell'autonomia non vada più bene, 
e debba essere riscritto. La mia po¬ 
sizione è la seguente- chiedo di po¬ 
ter scrivere senza difficoltà le modi¬ 
fiche al testo suHautonomia con¬ 
cordate. Gli emendamenti di parte 
progressista possono essere accolti 
in blocco. È necessaria una nuova 
delega più garantita della vecchia 
fdove il parere del Parlamento di¬ 
venta vincolante ) perché una legge 
di -100 articoli il Parlamento non la 
tarà per almeno un decennio. Mi 
chiedo perché, come è stato detto, 
una nuova delega non è pensabile. 

Mancina. Non si possono far n- 
cadete i problemi delia maggioran¬ 
za sull'opposizione, e non ci si può 
accusare di non volere l'autonomia 
quando c'era una delega che non e 
stata utilizzata. La delega è uno 
strumento. Si poteva tare una pro¬ 
posta e su questa si sarebbe discus¬ 
so. Stava al ministro dare un peso al 
parere del Parlamento. Credo inol¬ 
tre che le preoccupazioni degli stu¬ 
denti sul fatto che 1 autonomia pos¬ 
sa tradursi in un «fai da te» possano 
essere ridimensionate se. conte¬ 
stualmente all'autonomia, si istitui¬ 
sce un sistema di valutazione nazio¬ 
nale, e se lo Stato, oltre a mantene¬ 
re una funzione di indinzzo. svolge 
anche un compito di perequazione, 
intervenendo per sostenere le scuo¬ 
le più deboli. 
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In farmacia pillola 
anti-impotenza 
Andrologi: «Attenti 
agii abusi» 
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Buscetta diserta Reggio: stamattina non si presenterà per 
testimoniare al processo Scopelliti. L'assenza di di >n Masi¬ 
no suggella la rivolta dei pentiti cominciata a Padova In 
scorso ottobre. Don Riina, in attui, segno soddisfatto. Il 
procuratore aggiunto distrettuale Silicati ire H< lenti: ■ Lasci¬ 
li ha ragione. Appena un magistnito indaga su un potente 
scatta un processo parallelo-. * >ggi saranno di scena ( li it¬ 
ili i Andreotti e l'ex capo della polizia Vincenzi > l'tirisi. 
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La deposizione di Èva Mikula ieri a Bologna 


Entro marzo due milioni di maschi 
italiani avranno In possibilità di 
acquistare in farmacia, dietro 
prescrizione medica, la famosa 
Prostoglandìna el. farmaco anti- 
impotenza attualmente reperibile 
v .:" : ; solo a San Marino o in Vaticano. 
Aiarmati, andrologi ed urologi 
:: ivA h annose ritto a I m i n i st ro della 

•v. ■ sanità Raffaele Costa segnalando 
che la liberalizzazione delle 
• :■ :• vendite del prodotto potrebbe 

costituire pericolo per Rii usi errati 
A o gli abusi e che ì pronto soccorso 
s.s^ possono essere impreparati 
all'emergenza delle 
supererezioni .Nella lettera.il 
fu'' presidente della Società italiana di 
Andrologia Fabrizio Menchini 
Fabris e della società italiana di 
urologia Tullio Lotti, richiamano 
l'attenzione del ministro sulla 
potenziale pericolosita della 
molecola se non opportunamente 
diffusa e sulle indicazioni e le 
controindicazioni. Gli specialisti 
^ invitano il ministero a stabilire un 
periodo di sei mesi o di un anno 
N rìl fft * durante il quale limitare le vendite 
del prodotto e darlo in gestione ai 
Iglp^ centri di andrologia-urologia. E 

jpi ps opportuno, hanno segnalato gli 

NT esperti, un certo periodo di 

restrizione per insegnare ai vari 
|... Pronto Soccorso cosa fare di fronte 

4|A ad un paziente in erezione. 

, A.. L autosomministrazione. infatti.e 

A ■>. pericolosa: qualcuno potrebbe 

••Li: abusarne per avere un maggiore 

effetto. 


«I neri? Per lui erano niente 


Parlano Èva e l’ex moglie di Fabio Savi 


Parlano le donne di Fabio Savi, che ha con ics- TT.: 1 ;;’ A.'' A'A_Adi A’ TÀ'T 'A,! A”’ .'À.ìddA'A.VA'v;; 

sai* i di avere uccisi ». insieme ai Irateili, i tre ca- ... S .,V,' ,I.A,A.'d, 1 . Iddi d ddhidd'A. \ Add.,;ddlddAdd:".'., 11 i", 

rabinieri al Pilastro. -Zingari, neri, disabili ivr A!'.'..;.d,!;,,;:. , '" , dd. , .d. l ': : d ! ' 


erano niente», dice !'c\ moglie. Poi tocca a ;;T'T 


Idea, la fidanzata. 


:i* -\*■.i: < • li;. : • 


GlCt MARCUCCI 


1 m p* ria " v. \ i ':* *• i • \ ,h> • i<» j-i'-sv» »•.• ::: •: :!•» * 

i • <i : 11.1 : no t,:: n»! s.gn- -i pe s.- : in . i,:,.t !•:*>: d.na ’i 

j *1*1.!- . 11 il MI I la! )* ",. :M* • s« ■-<» ;i ■',!* *11 • » I»:i : d. : l s • *■ »! 11 


< ».*.> * » a i i.i 


■ " • !: 1 .:! -;<• > è . • a..: <i i i,. /a i:;i.t ; hi visi» »:i- « !.t i * »:ii| "i- dice\.« il. .«•.»•! us :'* » mi ! a 0 S;g 

i : •II,..- . I . ■ • 1 ,t.l li.;» » t !.« s. • si..;.: vi !..i i . i » ■: : i ‘ • *sv . . I • .r i ;s, : 

I :u. o ’• !• ss : I. ». ! '. • : ■ Un ni •• -st. . !; »r. * t. >. I ani i ! ». • : ai i « '»• - * -s, : . ' e ■ ; 

• I. . \. ):''*•* ut • li- ' ■ .i *i *• . : »!. 'ii« n iii:« » n issi » I >• >ss.... 

: :11. 1 - :t. « : • 1 . ». ; • •. t.s. ;•«.;■• t Li i. t!!11j.t.' * •:i* > !. i .■'» •• .i !* • ■ t i. 

i. t * : s*. . * ?. ,!*■ - * * : i • ti i ,n» : »• .v « mi* • S» »m»- sj »> »• it,»i ji m « ■ •: i • s» ; .. : i . .ss- » ! . - s: ' » ! » 

• • ’l.> s' . ii • i*- ». ; • : .;m i i.: u:;.i *b »:ii.i:n!.t i in «• >l.r.V'-i* » K*..t >;t;» : •!••;■»• ..li ; ■* * ■ t:u . .. ; : I -s» . 

i . 1 .* i j ; : i ; :: ».i d • i ut o ■:« «n* » » • giaml.i v i.i.» « . ! e» •• s*«. 

'■ I ‘i« »..•:>■ - u *• < « • » » .» ::.i « - » li: v V e \<\> » 1 \V• * e ■lii.ili- '•■■-* :i o • » • • . i ! -s- 

:i.i Sm :»!.;•■ f , " !i » • :‘N • i! •!« -ss.: t;;i idi» i:i i « »!i |».:ii!.: s. d . 1 » ...i mirti . 1 ..; \l»i... 


« »'i« • » > < f : I s< •.« * V < * >;u.."r • • :• » :n. i; :> • • :. : » » s\ *. s t : ; : f. ; . •i.s'.r • : t..« :/'• •: :»• t: ,t ;«.;s i M."i i. t{ »< *ll i ;i> »; ss u. .• ìv < . 

| ;;i '-•••. . :t ii i, »!. ; 11 . :•*.:.» •: i. i imi, li.r.; :»• ,.t : i< i i.:* i -s» i * •*•*:! n .» • !: '• : » ; i ; • • .;g:* : ; •» •» li gu*r:n !.i s. .;n» •. *i : i.:! A7 » . t ' .?;.!* n • s;« ... i 

j s:.i :». •( • j M • • ii. :. •.'>•!• .•!»<• < t d’.'« r'* •.:» .• ir i* < • !» i.:t ;ss-:s. :i« I.: s*r iu- • i.: u s» •» » 1 . 1 . » l ».« •:id; i! i .tj»::• »:.il« » | >t* •» »-ssii.tl*• 0 * 'ss. -, 

' ' N •'.!« • SI ||;j .>• s’.U.i . j s: .• I||:i S 1. .. |\ I :t.r, I., ,;.s 1 • Me • . | ;.s-•.. ; ; i. • • t » • ■ ! I s» • 11 !» • Olgf-ssi. •! 11 » • i .. il i • : *f s,. t. •.'» ! .. ! I.: • .0 • 

j t i»:i i . il »:« ». :m.i h * li.'.;*»!.'.* » * t.i gì.: .j.i'ud.ii ut* >ia. i ;• •*. u» .in*-! 1 1 ». *: :< 1 .1 *:i i • i.t . ;.u e» •: .■ • M .: .t i ìi.ì/h -!■•■! ; s 11 n* : i : i j S}»iii« 's-ì ;*« !,t u* *• l.i'* » *!' s. :r ,-i s. ■i 1 ! * ’,“ 

I » ! t'.i.s. » .!,i ;.»-i , .-i*. s..»»i :» ii.t ’! :t«.' Ii: ì» .« i « :u.: ■ t r » ■*:. » A:.. • • ! :. : m.t sui '.n« • mi ,i\ , .i .c.i!* ». Iau * »ss«-r*.i * K MAul.t N** it* 'Min* !..i Mi.: ; •. t - 

j i »!':!l*'.| :'» ! ;l.l l.l s» I* :t ’.I ■.!< i!i <s|- \ |. • t , .stl I i | ',..!» .g» |, i • fi •*.••}; I | *1 ;I i*« • » li i * >'1111 -II* »\» •* sì ■ l ,.s\i >|, i\ ,1 ■ ; l ;«'!.« • vili' s:,i\.» jii'listinli i .vii- !.»•*• . 

j s 1 .-,.: /inibii: 11 » r. » I is. : ì >■ ii. i «. i ; i« • ! »t i: ;v t s; v. • .ri i il | .f s » -s ; « •* i.ti.i i! ".t » ! ’i. t'-; •* <i *■ * \* !* h il» . i!in». P* »J >* • 1 mliTli »q.i!i »mi * m r»,i I’m-s,»!* li'* ■ • i '« ' < ^m!* ìli* è;.* * li • 

i i '» *: ir. u.. s s» >|i. a . :n »:i « *it s., i | ,- K , «dn t ; • t. s! ii •!<■! ».s. 1 *^ .;•*•■■. !«• ; •> ■t'.i'.t ni * |ii*s;iu.j <• sintil.t *li | ». u A • * !* • i Piits'i* » ' 

: :i»i o;: .i!*i i - I ..* : i : 1.1 .< • !•’. • {" 's. »; m i.j *!<•! ; 11 . i* ■ <!.*;.< » i’t »:ni;n i.*::i::!i * i u.;* »\* » * ;ii*'st.i m »|:.t ,i imtlfi !mis» . M,ku!<i ì.» ':»•«'• s] »* »i i’. » : »* . i : 11 »-:i- 

; ! h» » ,.! • ■ » !. i : i.'. : t . ; • l-. • • »;t » ; i !i ; ». i * - i. tu • i» • » !.• ■ i ■ ;< • .tau, * • tu» /.*• » ; » ■> ..i :■ s*. a :I ! , i' , s:i|vn , i ■ • I *.i ijM.mt* » viti*. '* ■ i < >: 11 : : :» i.^.i ■ a i * : : i * ■ * li I .* • 

| t Ih.o< ■ » !• il,: s:..t :n» »-.’!l« . i '« I • .{: .Vaio.: \|. •»*■!. i * , '» , l!«. :,ii«i* » ; •< • ■ i i .n'i’.iNssiiii» ■ !< I.ili/.'i!.: i i>: t l’.it m » S.i\: ’ . i • >s. •. ;u.* :i» >:\ ,n i. < ,■ . |» .invi! i> b a 

[ » !i» i ’» o. ; i» » lai’N.i * !i< • i r.i .u!-.’i* ’s- >*i ;. it i.! * ; » » MiMìim; »• » <m !•.• .i - :i.il *d< •. \liku!.i • S.u. t: i: i« • tt» • '.:i:iì : i«. *!ì ,i- v :;« ’ui »■'. « • (*• i M:* u <•! ili* » i - 

i sA.j i * •.'•»• C >"■ s.j ’ ,j ,>.)■)< iss' » i i »!,!* ss . dii - ioiUti* is«-» n !• V M.. i')*''» s,. n ,i ■!'<’. ),:• J •.*;!•■ * Jt I !'**» j »!* • < ( < I » ■ ' I l’.l J. il i < 

! < .• • j i-■; 1 . 1 » v,i t :. 1.1 r !• iti: >.«. *»ti- i » ti*- • * !. i di! •.• ■ >.:v• • » i. si;.. •*.i | . la . i » • . ,iggu,:i^' i.i s:g:,i<t.i \:i_;i liu . l‘s • -s*» J»,tt • Ju.iii'l* » .* ; mi I* • d* - l i i ■ ?. -di .r.i:'.» ■* •! *. 

j *■ ’ss. o n » .i » !• <! i !i f : i\. il li! •• » .lli.is :.'(>! .» | '• » :.! |< » .1 ■ !' !» • si •'!;: | ..u i* • !, i v * C : |i , i • .O'! • :i s. ; i i ;» *'■ ' li. l'lì. ist!• * . i » »11 ! !t ■ h* Iti ■ ! ' .P * 1 * * 

! '•'.•! »:*»>.:'. i s ; » il i.i.u oss s*.»*. »•.;••• i v • t 0 i. i!« •* | « * :u. < !< \ i s|-i.’, ; i * • «. .s.i i ■ si;» ufss*, . Mimi!.! \» <n s» • s.ik ui.ini* ; it* ■ s. M >•.,»!. i l:iu!,< sensi.’-, 

i ; ;» • N 1 sj. • d» > \'i n » *: n i j : i: - i »!>!!; «.Ma -s!;.!.! Li s!!.r.s • d«-[ g.i • l.ss. . 1 . .1 : *|. • ' Mn » ;i.s'« •!•««: 1.1 s : M.if.iv.i 11 * »| < !* ‘I ! *il.»sir« < s.. i , i*s 1 i|» :.■» I.; ’i< •» -i i'. »• ,i ‘ . 

\ :.ii < .e:..! 'in » r.. i.i •< s'. : si .i» < [-• 1 ' > . ■ ; 11 .. st..:, i. . 1 1 :i,.< 1 1 ;: 1.1 ; •. d;i »i.i : ,• IL | ■. 1 : u 1.1 . : 111 i 1 !i« ■ si ri. Mt.iv.i | <!■ »| »»:« »< lidi }. »!!* » d. Mikul.i ■! :i*'sm. r.i; <j.« *r' !i"M 

* . n; »> >i M. 1 . :■ a \ ir iti. •• - •» i;. iv ■( .•» » ■ • VI »■ |-. ■ • a > ! . 1 . 1.1 . s* .• .s« : ’<»! imi ;i » ::i.i» « ;* • >.• •» iss«- :’i ».* n'.u.i M I 1.1 uhi *ì:i!.iI* • 1 !iv pr « » :t i* «A * •!• •: n?:t . 


j ;»! , :!i'.j., :'» i -i.i 1.1 s» ■* :t *.i M< .M <si- \-:i* r» » •s:u:;*. » .1 i ;..!» .vju.i • i • 1 • j : 1 ■ di 1 * ; 1 ; 1 • 11 * si ■l..s\"i,r.. 

j s'« ■., : /n iì.;. ni lai. » I is. ■ ì >■ li. < s. 1 ; 1 » • .im!.'. NuMs't s lv .. .e;.* 1 il |»r< s »-s ; « •* i.u.i »! ".t * ! * 1 . : ^ ; •* <i *« * r* li il * 

: :s» » o;: .ibi 1 < I ; 1 : 1 . *.« • 1 j u. : ‘ * ! * » ; •* -'s. »:i* • 1,1 *!<•! ! 11 . : 1 * ■ * 1 . *:? 1 : : ?• * 

| Pai ,.i tal.1:1.»;i • m !i \ ».i! • 1. . in •!•»!.!» P;* • .1: IN. *• !M* /.*• » j »* ‘! .<) !» s’. -jj: ’ : a •; -.!*!« > • •:.*!•» !;■ 

I l ili. in ' < !» il. '. SÌ..I MI» 'file, i '< I • !il»'l’< -'e A a i t. . : » ".•||« , :,il » Ì» » | •« e 1 1» •( • ■ ! i . lU:'. i ? .ss;] | a 

[ » la i '• 0. .'a» Sa a .1 « 1 a ■ 1 !.iI* ' s >*i ;. 1! 1.1 ■ i » M.u.** » Mi! 1 Sin; » • < <i. 1 !•. • i.:\\ .1 ■ : 1. : I »:.< •. 

: SA.J »"■ ■ s .1 ’ ,1 iss-» v i »!.!* ss . .ni J.Jil,;:* »s.-i I. I S,,1 


Mimi!.! \* -li s» » s.ik n.ina ; »!« ■ se M1 hiula sensi»’-, 

’t.n’.iv,! |.|m|.i:»» *!e| |':l.»s!i«» s. - iì*-s,,!»;,**■ l.j :ii'»ji;. u'.iViv 

la-si !r,i!:.>v.» 'l't:* - ■ lii'ti !.»!!«* d. Miku;.» ■! :i*"»!i. i'.i}'|»»r' 


Nel Vicentino imprenditore spara a un immigrato ette riforniva il tìglio 


Padre uccide spacciatore di droga 


MICHELE SARTORI 
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Il Salvagente 
vi invita 

a prendere un caffè 


A nzi vi offre, questa settimana, un pacchetto 
regalo di due etti e mezzo. Non è il frutto 
della solita sponsorizzazione, ma 
dell’accordo con le Botteghe 
della Ctm, fatte da volontari che 
lavorano contro la rapina delle 
materie prime del Terzo 
mondo. Perciò ò proprio un 
bel caffò. Assaggiatelo, prego! 
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Il SALVAGENTE 
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Ermindo Testoni fu «incastrato» da un brigadiere per romicidio di due carabinieri 


Sabato 10 dicembre 1994 



Il luogo dell’omicidio del carabineri Umberto Erriu e Cataldo Stasi 


Innocenti dietro le sbarre 

«Anch'io e i miei figli vittime della Uno bianca» 


Ermindo Testori e la sua famiglia il 30 aprile del 1988 rice¬ 
vette la visita del brigadiere Madauda che «trovò» proiettili 
simili a quelli che dieci giorni prima avevano ucciso i ca¬ 
rabinieri di Castel Maggiore. Madauda poi Confessò di 
aver «fabbricato lui le prove», ma intanto la famiglia si fece 
diversi giorni di prigione, per i quali, specialmente dopo 
gli sviluppi recenti delle indagini sulla «Uno bianca» non 
ha ricevuto né scuse né risarcimenti. . 

». . " ,’ .«'P.'l i.' ’ -.«■ - 


' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OIOI MARCUCCI _ 

certo punto ; lavorare a 8 anni, pascolando le 



avevo 


-A un 

• pensai di confessa' 

I re quello che non 
i in carcere da pa¬ 
recchi giorni e non riuscivo ad ave¬ 
re notizie di mia moglie e dei mici 
figli, arrestati insieme a me. Ogni 
tanto chiedevo alla guardia come 
fare. Lui mi diceva: "Scrivi una do¬ 
mandina". Io scrivevo, ma risposte 
non ne arrivavano. Dicevano che 
due carabinieri erano stati uccisi c 
che noi eravamo ì complici degli 
assassini. Che facevamo parte di 
un'organizzazione che lavorava la 
morfina base trasformandola in 
eroina. Io ho sempre fatto il mura¬ 
tore, mia moglie ha lavorato nei 
campi, i miei figli in aziende del 
Comune. Che c'entravamo noi con 
droga e omicidi? Sapere che i tuoi 
sono in carcere è* dura. Se dico che 
ho fatto tutto io. pensai, magari li 
lascianoandaie». , 

Confessione Inutile 

Ma Ermindo Testoni, 68 anni, ex 
partigiano, non ebbe il tempo di 
realizzare il suo progetto. Perche i 
giudici, prima che lui confessasse 
delitti mai commessi, ammanetta¬ 
rono il brigadiere Domenico Ma- 
cauda, il carabiniere che l'aveva 
•incastrato». Il 30 apnle dell'88. il 
sottufficiale aveva perquisito la ca¬ 
sa di campagna dei coniugi Testo¬ 
ni, ‘trovando» proiettili simili a 
quelli che dieci giorni prima aveva¬ 
no ucciso a Castel Maggiore i cara¬ 
binieri Umberto Erriu c Cataldo 
Stasi. Quelle «prove» erano state 
prefabbricate da Macauda, come 
lui stesso confessò due mesi dopo. 
Oggi i giudici che indagano sulla 
«Uno bianca» rileggono nove anni 
di omicidi a sangue freddo, rapine 
senza bottino, ma col morto, assal¬ 
ti contro nomadi ed extracomuni¬ 
tari. Uno dei poliziotti coinvolti nel¬ 
l'inchiesta ha confessato anche l'o¬ 
micidio dei carabinieri di Castel 
Maggiore. Fino a ieri si sapeva solo 
che quel delitto veniva attribuito al¬ 
la -banda delle coop». organizza¬ 
zione di rapinatori catanesi con cui 
era in stretto contatto Francesco 
Sgrò. il bidello che indicò un falsa 
pista per la strage dell'ltalicus, nel 
74. E il pensiero toma ancora una 
volta al misterioso Domenico Ma¬ 
cauda, 33 anni, trasferito da Napoli 
a Bologna nell'86. con referenze 
non entusiasmanti. : . ' • • --a” ■ 

Testoni ha saputo delle nuove 
indagini dai giornali, sei anni dopo 
quella che chiama «la nostra av¬ 
ventura». E che lui racconta con la 
semplicità di chi ha cominciato a 


quattro - mucche di - famiglia. - A 
quattordici Testoni entrava per la 
prima volta in un'officina meccani¬ 
ca bolognese, la Gamberini di via 
del Fratello. «Era il 1942 e ogni tan¬ 
to qualcuno ti metteva in mano un 
volantino antifascista, lo. che ero 
giovane e incosciente, lo facevo 
passare», spiega. Poi diventò for¬ 
naio e. di notte, invece di dormire, 
distribuiva il pane ai distaccamenti 
partigiani nella zona di Galliera. Fu 
cosi che entrò nella brigata «Pao¬ 
lo». la stessa in cui erano arruolati i 
suoi cugini. Dopo la guerra comin¬ 
ciò a (are il muratore c sposò 
Adriana, che aveva conosciuto 
quando lavorava in risaia. Con i ri¬ 
sparmi di una vita acquistarono un 
casolare a Galliera, vicino a Bolo¬ 


gna, in via Ca' Bianca 16. Un caso¬ 
lare che un carabiniere avrebbe 
riempito di prove false. A racconta¬ 
re l'«awentura« sono rimasti tre te- 
• stimoni diretti! Ermindo,.sua mo- . 
« glie Adriana.' e il. figlio Marcello. 

■ Elio, l'altro figlio, se lè portato via 
un male incurabile, un anno e 
mezzo fa. Per quei tremasene gior¬ 
ni trascorsi in carcere sulla base di 
accuse false, la famiglia Testoni 
non ha ricevuto una lira di risarci¬ 
mento. Ora si spera nel processo 
civile, che però non si concluderà 
prima del '97. 

■Cosa penso? Penso che dietro 
depistaggi e rapine senza bottino 
ci deve essere una strategia», dice 
l'ex partigiano Testoni, all'epoca ' 
iscritto al Pei e ora al Pds. «Penso 
che quando fummo arrestati - ag¬ 
giunge - era periodo di elezioni 
amministrative e forse facevano 
comodo dei comunisti in galera. A 
Forlì era stato appena ucciso dalle 
Br il senatore Roberto Ruffilli. forse 
qualcuno voleva creare un cli- 

■ ma...». Poi inforcagli occhiali ccer¬ 
ca per l'ennesima volta negli atti la 

H azione di quanto ò successo. 

e chiederla a Macauda, già 
condannato a otto anni di carcere 
per calunnia. Ai giudici ne ha offer¬ 
to una, senza riuscire a convincerli. 
«Volevo i cento milioni della taglia 
sugli assassini», ha detto l'ex briga¬ 
diere. Quando decise di confessa¬ 


re, Macauda mise nei guai una : 
mezza dozzina di superiori, rac¬ 
contando clic avevano costretto i 
militari a tassarsi per coprire un 
-ammanco' nella cassaforte In cui 
. erano custoditi i corpi di reato. Il 
vertice delladegione fu decapitato, 
ci furono un prix-csso e delle con¬ 
danne. ma rimasero molti misteri 
. Perché Macauda se la prese pro¬ 
prio con i Testoni? La sentenza di 
primo grado dice che il brigadiere 
avrebbe voluto incastrare un pre¬ 
giudicato. tanto per fare bella figu¬ 
ra. Da giorni batteva quel sentiero 
investigativo.. Anche il pregiudica¬ 
to, come i Testoni, aveva una casa 
in via Ca' Bianca 16. Ma a Malal- 
bergo, non a Galliera. E siccome 
non sta scritto da nessuna parte 
che chi depista <5 infallibile, è chia¬ 
ro - così dice la sentenza - che ' 
Macauda si sbagliò. Ma il suo fu un 
errore stranissimo. Il brigadiere An¬ 
gelo Bucalo, all'epoca comandan¬ 
te della stazione di Malalbcrgo, ha 
dichiarato ai giudici: «In epoca che 
colloco prima dell'omicidio dei ca¬ 
rabinieri. il brigadiere Macauda mi 
chiese informazioni su un pregiu¬ 
dicato già domiciliato in Malaiber- 
go, ora emigrato a Bologna, in rela¬ 
zione al casolare di via Ca' Bianca 
16. Gli risposi che il pregiudicato 
era emigrato.. ». Ma allora che cer¬ 
cava Macauda in via Ca' Bianca? E 
perché era andato dal collega pri¬ 


Burocrazia perseguita 
coniugi superstiti 
dell’Achille Lauro 


JX-rV?®® L'elefantiaca burocrazia dello Zimbab- 
we ha obbligato due cittadini, superstiti 
della Achille Lauro incendiatasi ed af¬ 
fondata al largo della Somalia alcuni giorni fa, a forni¬ 
re «prove documentate» sulla loro cittadinanza e resi¬ 
denza legale nel paese. Risultato: per ora sono in pa¬ 
tria come «visitatori». 

■ Il dottor Sipho Zwana c sua moglie Mary, che si era¬ 
no concessi il lusso di una crociera dopo anni che 
non facevano vacanze, hanno perso tutti i loro docu¬ 
menti compresi i passaporti nell'incendio dell’Achille 
Lauro. Quando la coppia è giunta a casa, nella città 
meridionale di Bulawayo, i funzionari dell'Immigra¬ 
zione hanno minacciato di deportarli perché privi di 
documenti. I coniugi, a quel punto, hanno perso com¬ 
pletamente la testa. Sembrava loro sufficiente quello 
che avevano passato sulla nave e nei lunghi giorni a 
bordo della petroliera che li aveva tratti in salvo, per 
aggiungere nuovi guai e disavventure. Il racconto, pe¬ 
rò. é riuscito a commuovere uno dei funzionari, che si 
è attaccato al telefono dei suoi superiori ed é riuscito 
perlomeno a concedere loro di entrare nel paese e 
tornare a casa. Ma devono ora presentare copie delle 
ricevute dei pagamenti delle imposte ed altri conti per 
dimostrare il loro status. Gli Zwana, come altri super¬ 
stiti dello Zimbabwe dell'Achille Lauro, avevano otte¬ 
nuto libero transito sia in Kenya che in Sudafrìca. 


Giornalista inglese 
sotto accusa 
«Spia del Kgb» 




• Scandalo al «Guardian»- uno dei gior- 
" nalisti di maggior spicco, a capo della 
redazione cultura, è stato chiamato pe¬ 
santemente in ballo per -collusioni» con gli ex servizi 
segreti sovietici. Richard Gott ò stato messo alla berli¬ 
na come «agente del Kgb» da un periodico di estrema 
destra, lo «Spectator». Ha negato con veemenza di 
aver mai fatto la spia per l'Unione Sovietica ma ha da¬ 
to immediatamente ic dimissioni dal giornale dopo 
aver ammesso che negli anni '80 andò a spese del 
Cremlino a Vienna, Atene c Nicosia per incontri con 
mistenosi funzionari sovietici. 

Quotidiano nazionale di prestigio schierato a sini¬ 
stra. Il «Guardian» si é trovato in una situazione imba¬ 
razzante: il direttore - Peter Preston ■ ha difeso Gott 
dalle accuse più pesanti di spionaggio e tradimento 
ma non gli ha chiesto di rimanere c ha parlato di una 
«tristissima situazione che coinvolge un giornalista vi¬ 
vace e brillante». , • 

Cinquantasei anni, Gott ha svolto moli diversi al 
«Guardian» dove é entrato nel 1972: dall'editorialista 
all'inviato speciale, al corrispondente estero. Si pro¬ 
clama «un sinistrorso incorreggibile» e confessa anti¬ 
chi amori per Fidel Castro e per la Cina di Mao. 

Lo «Spectator» gli ha sparato addosso sulla scorta di 
alcune confidenze ricevute da Olcg Gordievski, Il cele¬ 
bre colonnello del Kgb fuggito in Occidente. 


ma che Emù e Stasi fossero assas¬ 
sinati? Per la famiglia Testoni quel 
30 aprile era una giornata di festa. 
«Ero andato a far la spesa perché 
pensavamo di trasferirci a Galliera , 
per il primo maggio», racconta Er¬ 
mineto Testoni,-«quando tornili, 
mia moglie mi disse che un carabi¬ 
niere mi voleva parlare. Nell’atrio 
del palazzo trovai Macauda. che 
mi chiese se nella casa di Galliera ' 
io custodissi delle armi, mi disse 
che avrebbero dovuto perquisirla. , 
Quando arrivammo là mi accorsi, 
che la porta era stata scardinata e il 
tetto siondato. Chiesi al brigadiere ■ 
di scriverlo nel verbale, lui mi rispo¬ 
se “vedremo", poi mi chiese di ac¬ 
compagnarlo». 

A colpo sicuro 

Nel casolare Macauda «sco- 
pri»39 grammi di eroina e otto bos¬ 
soli calibro 38 special, dello stesso 
tipo e marca di quelli usati per uc¬ 
cidere Stasi ed Erriu. «Andava a 
colpo sicuro - racconta Testoni - a 
un suo collega disse di guardare 
sopra I armadietto del bagno, e 
saltò fuon la droga. Poi andammo 
nell'autonmcssa e trovò una botti¬ 
glietta "E questa cos'é?". mi chiese - 
dopo averla annusata. "Se non lo 
sa lei", risposi. Solo al processo 
seppi che si trattava di un acido 
usato per raifinart* In morfina ba¬ 
se». -Quando mi portarono in ca¬ 
serma a Bologna - racconta Testo¬ 
ni - il maggiore Marcello Carnevali, 
per convincermi a confessare, mi 
disse- "Lei ha nelle mani una valì¬ 
gia piena d'oro, ci consegni il suo 
tesoro, non se ne pentirà". Poi io e i 
mici finimmo in carcere. Non pote¬ 
vamo parlare, né vederci. Incontra¬ 
vo i miei figli soio quando ci face¬ 
vano uscire nel corridoio per per¬ 
quisire le celle di isolamento. Una 
volta provammo ad abbracciarci, 
ma ce lo impedirono. Dopo qual- . 
che giorno, io fui trasferito a Forlì 
’ed Elica Rimini. Lo vidi per un mo¬ 
mento. ricordo che era sconvolto, 
credo che da quel trauma non si ’ 
sia più ripreso. «A un certo mo¬ 
mento provai a rassegnarmi. Al 
carcere di Forlì ero, se cosi si può 
dire, aflczionato, perché, dopo i 
fatti del '45 vi era stato nnchiuso . 
anche un mio cugino partigiano c 
io ero l'unico della famiglia auto¬ 
rizzato alle visite. Chiesi dei libri e 
un giudice mi prese in giro. "Ma 
come, rischia l'ergastolo c ha an¬ 
che voglia di leggere 7 ". Per la pri¬ 
ma volta mi arrabbiai. "Lei signor 
giudice non può sapere cosa c'é 
dentro di me", gli risposi, e me ne 
tomai in cella», 

«Ma la speranza dentro di me re¬ 
sisteva. Un giorno venne un secon¬ 
dino e mi disse di prepararmi, che 
stavo per andare a casa. Ad aspet¬ 
tarmi fuori c’era mio cognato, il fra¬ 
tello di Adriana. Feci appena in 
tempo a prendere i miei effetti per¬ 
sonali. Avevo soprattutto calze, le 
uniche cose che il carcere mi per¬ 
metteva di ricevere. Ne avevo venti 
paia, legandole tra loro avrei potu¬ 
to fare una fune. E magari impic¬ 
carmi». 


LETTERE 


«A quel comizio 
Fortini ci costrinse 
a interrogarci» 


■Ho chiesto di incontrarti perché 
ti vonei invitare a tenere un co¬ 
mizio»: tanto valeva essere diretti, 
con Fortini. Profittando di un 
amico che sapevo comune - lo 
scrittore spezzino Maurizio Mag- 
giani - vidi più volte Fortini nella 
preparazione della manifestazio¬ 
ne che si tenne a Genova, il 10 
ottobre 1992, a cinquecento anni 
dalla conquista dell'America. Mi 
nsposccon un linguaggio ruvido, 
familiare, specie quando seppe 
della mia appartenenza al Pds. 
che criticava pesantemente. Mi 
offri del vino dolce, che aveva un 
retrogusto aspro. Mi sembrò il 
contrario del suo carattere, e mi 
consolai cosi, di quei maltratta¬ 
menti che mi spingevano a ribat¬ 
tere, con un dialogo da antica se¬ 
zione comunista. • Fortini volle 
parlare e riparlare di quella ma¬ 
nifestazione che gli proponevo, e 
per lungo tempo non capii mai 
davvero se avesse deciso di par¬ 
tecipare o meno. Intanto, avevo . 
l’occasione di sentire in direna le ' 
idee di un uomo che considera- ' 
vo unico. Non sapevo che avesse 
dentro tanta durezza, tanta im¬ 
pazienza di riempire con fredda 
lucidità gli insulti che rivolgeva 
alle ingiustizie. Venne quel 10 ot¬ 
tobre. e sul palco spoglio, accan¬ 
to a Nadan Petrovic, appena fug¬ 
gito da Sarajevo, e accanto a un 
gruppo di musicisti di strada in- 
dios, c'era lui, Fortini. Mentre 
parlava, tra quelle ventimila per¬ 
sone c'era un silenzio strano, co¬ 
me se quella piazza a Carica¬ 
mento fosse diventata un mondo 
a sé stante. Fortini parlò un quar¬ 
to d'ora, dio sa quanto poco bre¬ 
chtianamente. Non fu un discor- ■ 
so usuale, perché seminò più in¬ 
quietudine tra noi, che critiche a 
quelli che insieme - lui e noi - 
combattevamo. Provai un senso ; 
di'liberazione, per questo. 'Ora 
questo fratello necessario è mor-. 
to. Non sarà facile beatìlicarlo, 
perché le sue parole, contro I no¬ 
stri avversari, contro i nostri di¬ 
sfattismi e trionfalismi, sono dì 
quelle che lasciano ferite che ti 
obbligano alla ricerca, al rigore. 
Queste ferite, spero che siano di 
quelle che non si rimarginano. 

Tom Benetollo 
(Presidente nazionale 
dell’Arci Nova) 
Roma 


«Ingiusti i nuovi 
parametri dei 
concorsi scolastici» 

e- »"*.<_ /<vs":ì»*T.f*«<.v5MP 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti 
non di ruolo che da tempo cerca 
di opporsi al decreto ministeriale 
del 29 marzo 1993 dell'allora mi¬ 
nistro della PI, Rosa Russo Jetvo- 
lino. ritenendolo gravemente le¬ 
sivo dei nostri interessi. In virtù di 
tale decreto sono stati introdotti 
nuovi parametri di valutazione 
del punteggio dei titoli didattici 
nelle graduatone del concorso 
per soli titoli nelle scuole di ogni 
ordine e grado (doppio canale). 

11 doppio canale, che é stato in¬ 
trodotto con la legge 27 dicem¬ 
bre 1989, prevedeva esclusiva- 
mente il punteggio maturato con 
l'insegnamento prestato nelle 
scuole statali mentre ora, con il 
D.M. 29-3-'93, viene valutato an¬ 
che l'insegnamento maturato ' 
nelle scuole non statali, in cui 
l'accesso non avviene per con¬ 
corso - pubblico (graduatoria 
provinciale delle supplenze), ma 
secondo criteri discrezionali. Nel 
D.M. viene inoltre riconosciuto il 
servizio prestato presso tutte le 
scuole non statali, ad eccezione 
delle scuole materne comunali. • 
(atto questo alquanto singolare e 
segnalato dallo stesso Consiglio 
nazionale della PI. Risulta per¬ 
tanto inopportuna e troppo solle¬ 
cita l'applicazione del già citato 
decreto, che peraltro può appari¬ 
re incostituzionale. £ evidente in- ' 
fatti che non esiste parità di con¬ 
dizione tra chi consegue un ser¬ 
vizio in una scuola privata in ba¬ 
se ad un rapporto personale di 
impiego, e chi ha conseguito il 
medesimo seivizio in una scuola 
pubblica tramite un concorso 
d'accesso, li D.M. ha leso note¬ 
volmente ed irreparabilmente 
tutti quegli insegnanti che, per 
iscriversi al doppio canale, han¬ 
no faticosamente e paziente- 
mente aspettato il loro turno 


(graduatorie provinciali) senza 
mai ricorrere a -procedure» vi¬ 
genti nelle istituzioni private Fac¬ 
ciamo inoltre presente che la va¬ 
lutazione - nelle graduatone 
provinciali delle supplenze - dei 
servizi prestati nelle scuole priva¬ 
te rappresenta una grave ingiusti¬ 
zia. in quanto ad essi viene attri¬ 
buito lo stesso punteggio dei ser¬ 
vizi prestati nelle scuole pubbli¬ 
che. 

Tiziana Nardi Forti 

(Seguono 16 firme ) 
Samano (Macerata) 


«Come uomo 
sono penalizzato 
per la pensione» 


Caro direttore. 

non vorrei accendere altri fuo¬ 
chi nel pagliaio della previdenza, 
ma mi pare che sotto il profilo 
dell'equità non si parli mai della 
dis-parità uomo-donna. Ho 56 
, anni e circa 30 anni di contributi; 
se fossi donna, sarei già in pen¬ 
sione ed avrei la speranza di per¬ 
cepirla per circa 24 anni (le don¬ 
ne hanno una speranza di vita di 
80 anni); come uomo dovrò 
molto probabilmente andare in 
pensione a 65 anni e dovrei go¬ 
dere della stessa per 8 anni (me¬ 
dia di vita per l'uomo. 73 anni). 
In sostanza: come uomo campo 
. 7 anni di meno e vado in pensio¬ 
ne 9 anni più tardi (totale della 
disparità: 16 anni). Non le pare 
una macroscopica iniquità? La 
Corte Costituzionale, cosi «mater¬ 
na» in tema di previdenza, non si 
è mai pronunciata sul tema? De¬ 
vo forse andare a Casablanca a 
(armi rimuovere qucll’improwi- 
, do «ostacolo» alla parità? Mi trat¬ 
tengono comprensibili ragioni 1 
ed anche la preoccupazione per 
le delicate questioni giuridiche 
che sorgerebbero in caso di re¬ 
versibilità della pensione alla 

moglie. . 

- Carlo San Pietro 

• ■ Reggio Emilia 


Ringraziamo 
questi lettori 


Nello Garino di Verona («Da 
quando la nostra Costituzione è 
entrata in vigore, devo affermare 
che tutte le imposte sono sempre 
state pagate da Pantalone, cioè 
dai lavoraton dipendenti e dai 
pensionati, attraverso la ritenuta 
alla fonte») ; Aldo Gardi di Imola- 
Bologna («Affermiamo tante vol¬ 
te, come cittadini, di avere a cuo -1 
re i problemi dell'ambiente. Eb¬ 
bene. perché, dopo la manifesta¬ 
zione a Roma del 12 novembre, 
non abbiamo lasciato pulite le 
piazze?»); Cosimo Piccolo di 
Spello-Perugia . («il . presidente 
Scalfaro ha ricevuto un appello 
di Biagi. Dario Fo, Don Ciotti e al¬ 
tri uomini di cultura sui pericoli 
per la democrazia, lo mi associo 
insieme ai miei due figli studen¬ 
ti») ; Pietro De Lorenzo di Saluz- 
zo-Cuneo («Mi fanno molta rab¬ 
bia le calunnie sulla sinistra che 
partono dai van Sgarbi. Feltri, da 
Fede e dal Cavaliere»); Emma 
Slnopoll di Roma («Potremmo 
continuare all'infinito su che co¬ 
sa siano uguaglianza e giustizia, 
e perché sia sempre il ceto socia¬ 
le più disagiato ad essere dimen¬ 
ticato dallo Stato, mentre il Mez¬ 
zogiorno si chiede ancora: Ci sto 
o non ci sto dentro quest'ita- 
. lia?»); Elio Mattioli di Bondeno- 
Ferrara («11 governo di destra col¬ 
pisce la povera gente: Questa ha 
reagito con scioperi e proteste. 
Che cos’altro doveva lare, forse 
manifestazioni di giubilo?»"!. 
Carlo Battisti di Viareggio-Luc- 
ca («Disdico l'abbonamento alla 
Rai-Tv perché ntengo che dagli, 
attuali dirigenti non possa scatu-i 
rire quella qualità dei programmi ' 
divulgativi, di intrattenimenlo. 
ma soprattutto informativi, che 
solo da un civile confronto tra 
, forze diverse può scaturire»). 
Carlo Alni, Giovanni Bonalini. 
Maria Lazzari, dr. Luigi Marcon, 
Mario Balduzzi. Roberto Monti. 
Silvana Airichiello, Fleur Proud 
Rosselli. Alana Ferry, Pier Paolo 
Poggio. Arnaldo Guidoni. Leo 
Deslex, Cosetta Degliesposti. Ti¬ 
na Renda. Vincenzo Pisano. Vla¬ 
dimiro Furlan, Andrea Barbetti. 
Ruggero Campanaro, Arianna 
Rossi, Fausto Bubba. Pietro Fiore. 
Nazzareno Fidanza. Francesco 
■ Cappello, Arrigo Colombini. Al¬ 
berto Mazza, Rolando Galluzzi, 
Pierina Tosti, Marco Ciom, 
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le Storie 


Il pronipote del musicista pecora nera della famiglia di cui rifiuta il passato antisemita 
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" | fjf T’ (lisi Ha occhi piccoli e 
azzurri Gottfried 
Sfiitf Wagner, incasto¬ 
nati in un volto generoso e dal 
sorriso timido e infantile. La somi 
glianza con Richard Wagner è 
imbarazzante, anche se nel pro¬ 
nipote Gottfried i tratti sono più 
dolci e bonari. Vive con la moglie 
Teresina e il figlio Eugenio, in una 
villetta a schiera dignitosa, sobria, 
in un paesino lombardo come 
tanti, fra Milano e Varese. Nel rifu 
gio di un Wagner ci si aspettereb¬ 
be di trovare feticci, cimeli, ricor 
di del grande compositore. Inve 
ce nulla di tutto questo. 

Sorride: «Non ho alcun rim 
pianto, sul serio. Ho fatto le mie 
scelte, anche dolorose, ma non 
tornerei indietro. Mi fossi com 
portato v diversamente • adesso 
avrei la direzione di un ente lirico 
in Germania. Ma qual era il prez¬ 
zo? Tacere forse sull'Olocausto-». 
«Dopo Auschwitz - ci tiene a ri 
marcare - quando si • 
porta un nome come 1 
il mio si hanno solo 
due scelte: il silenzio - 
o l'attivismo.. lo ho 
scelto l’attivismo, an-. 
che se sapevo che 
era la scelta più sco¬ 
moda*. ■ -.-. 

E poi lentamente 
affiorano • i .■ ricordi. ■ 

•Ho passato la mia - 
infanzia a Bayreuth, ' 
in un ambiente spet- 
1 frale. Abitavo in una 
■ casetta che un tem- » 
poera del giardiniere 
e dalle finestre potè- * 
vo vedere r. Villa" 

Wahnfried. la casa di v- 
Cosima , e ; Richard * ■ 

Wagner, semidistrut- 
1 ta dagli alleati nell’a- 
prile del '45. quando % 
la guerra era ormai '!•, 
conclusa. Guardavo •:. 
le rovine e le bandie- -, 
re americane - che ó 
sventolavano • poco 5 
lontano. Ma non ca- 
pivo. Ero un bambi¬ 
no molto curioso fa¬ 
cevo -tànte domande 
* ma ricevevo poche 
risposile». • ,, 

E cosi il «piccolo . 

Richard», come veniva chiamato 
per la somiglianza con il compo¬ 
sitore, cresceva in mezzo alle om- • 
bre e ai fantasmi di un passato 
che non conosceva ma che lo at¬ 
tirava e spaventava al tempo stes-, 
so. «SI, è vero, ma poi c'è stato un " 
1 episodio che ha segnato drastica¬ 
mente la mia vita: è successo • 
quando avevo nove anni. A scuo¬ 
la venne proiettato un film docu : 
mentario della Bbc sulla Germa¬ 
nia nazista e sull'Olocausto. Non 
ero affatto preparato per vedere 
una cosa simile: • immagini di . 
montagne di cadaveri commen¬ 
tate da una musica che conosce- 
1 vo bene, quella di Richard Wa- 
' gner». ' - , , 

' ' «-■ 

«Mia nonna, amica di Hitler» 

«E stato uno shock... anche se il 
peggio è venuto dopo, quando 
ho chiesto spiegazioni in fami¬ 
glia. Mia nonna Winifred mi ha ri¬ 
sposto che ero troppo piccolo, 
che non dovevo occuparmi di 
quelle cose e che i campi di con¬ 
centramento erano solo’ un'in¬ 
venzione degli > ebrei di New 







Una scena delle «Valchirie», l’opera wagneriana che ha inaugurato la stagione scaligera. Nelle foto piccole: Gottfried Wagner e sotto l'Illustre avo 


Farinacci/Ansa 


Gottfried, un Wagner contro 

«La mia lotta contro gli orrori del nazismo» 


Gottfried Wagner, pronipote del grande musicista, ha 
scelto dolorosamente di rifiutare l’antisemitismo dell'a¬ 
vo, le idee naziste della nonna, la visione commerciale 
della musica del padre. È diventato così la pecora nera 
della famiglia. Ma non ha rimpianti. Vive fuori dalla 
Germania, nel Milanese, mantiene forti contatti con le 
vittime dell’Olocausto, gira il mondo facendo conosce¬ 
re il vero Wagner, pregi e miserie. 

—— UMBERTO SEBASTIANO 


York». Mentre ricorda'e racconta, 
il volto di Gottfried si contrae, si 
comprende che il coinvolgimen¬ 
to in luì è ancora forte. «Mi sono 
immediatamente sentito diverso. 
Come potevo sentirmi complice 
di chi aveva costruito un circolo 
culturale per nazisti? Mi faceva or¬ 
rore e paura». Si alza, si agita, si 
capisce che la ferita non è affatto 
nmarginata. Cammina su e giù 
per la stanza, prende alcuni libri, 
delle foto, mostra molta cura nel¬ 
la ricostruzione storica dei fatti. 
«Mia nonna Winifred è stata nazi¬ 
sta fino all’ultimo istante della sua 


vita. Non sarebbe mai potuta es¬ 
sere una rappresentante della 
cultura tedesca dopo la guerra. 
Era una donna che amava mor¬ 
bosamente il potere e che diresse 
il Bayreuther Festspiele dal 1930 
al 1944. Quando il marito Sieg¬ 
fried - il figlio di Richard c Cosi- 
ma - morì, Adolf Hitler la corteg¬ 
giò insistentemente. Voleva spo¬ 
sarla a tutti i costi. Lei però rifiutò, 
anche perché nel testamento dei 
marito c'ora la clausola che se si 
fosse risposata avrebbe perso 
ogni potere su Bayreuth... Ma an¬ 
dava fiera dell'amicizia con Hitler 


e si vantava di aver portato in pri¬ 
gione al futuro dittatore i fogli sui 
quali era stato scritto il Mein 
kampf». «Si rende conto? - escla¬ 
ma con disagio - Questa era la 
mia famiglia... una famiglia dove 
Hitler era chiamato confidenzial¬ 
mente lo «ziowolf». 

E così, dolorosamente, l'adole¬ 
scente ribelle, la pecora nera dei 
Wagner decide di prendere mol¬ 
to presto la sua strada. E in effetti 
a diciassette anni si allontanava 
da Bayreuth e comincia a coltiva¬ 
re la «cultura della disobbedien¬ 
za». fi suo film preferito diventa «Il 
grande dittatore» di Chaplin. Sce¬ 
glie un nuovo padre spirituale: 
Bruno Betlelheim. Studia musico¬ 
logia, filosofia, pianoforte, armo¬ 
nia, contrappunto c canto. Si lau¬ 
rea all'Università di Vienna con 
una tesi sull'opera di Kurt Weili e 
Bertholt Brecht. Nonna Winifred 
esclamerà sprezzante: «Un ebreo 
e un comunista... Come hai potu¬ 
to farci questo?». Gottfried diventa 
direttore della Kurt Weill Founda¬ 
tion di New York e inizia a lavora¬ 
re intemazionalmente come regi¬ 


sta e conferenziere. «Ma la strada 
era tutta in salita, non ò stato faci¬ 
le. Mi sono opposto alle falsifica¬ 
zioni e agli opportunismi del mer¬ 
cato discografico wagneriano e 
questo mi ha creato tanti nemici. 
Gli ambienti dell'Opera legati allo 
show-business mi hanno isolato ■ 
per le mie prese di posizione 
troppo critiche. Per brevi periodi - 
sono stato costretto a lavorare an¬ 
che come camionista, come ven¬ 
ditore di scarpe, come assicurato- 
re. Ma mai un rimpianto, ci tengo 
a dirlo. Sono sempre stato un no¬ 
made. un cittadino del mondo». E 
nel suo peregrinare Gottfried non 
smette mai di affrontare il tema 
dell'antisemitismo del bisnonno 
Richard Wagner, quasi un tarlo 
che non gli dò pace: «La mia opi¬ 
nione è che l'antisemitismo di Ri¬ 
chard Wagner non si limita al ver¬ 
gognoso scritto del 1850 “11 Giu¬ 
daismo nella musica" ma per¬ 
mea gran parte della sua opera fi¬ 
no al 1881, con teorie che per¬ 
meano anche certi caratteri delle 
sue opere, coma ad esempio Al¬ 
berico nel!'"Anello dei Nibelun¬ 


ghi" e Kundry nel "Parsifal". Non 
si può dire che Richard Wagner 
non c'entri niente con l'Olocau¬ 
sto. La verità è che non si è mai 
voluto affrontare seriamente que¬ 
sto aspetto se non mistificandolo. 
Con questi presupposti, il Festival ■ 
wagneriano di Bayreuth - diretto 
da mio padre Wolfgang - è uno 
sfruttamento commerciale basa¬ 
to su bugie ed ipocrisie». 

Contatti con Israele 

Parole pesami come macigni, 
senza mediazioni. In Germania 
sono in pochi a mantenere i con¬ 
tatti ■ con , il ■ «piccolo Richard», 
mentre proprio dalla comunità 
ebraica intemazionale giungono 
le più importanti soddisfazioni. E 
nel 1990 Gottfried Wagner si reca 
in Israele per tenere una serie di 
conferenze su Richard Wagner. 
Vuole che di Wagner si conosca 
tutto: pregi e miserie. Inutile dire 
che questo segna la definitiva rot¬ 
tura con la famiglia. Il padre lo ri¬ 
pudia. il suo nome viene inserito 
nel libro nero dei neonazisti tede¬ 
schi, subisce minacce, e da quel 


momento ogni suo visita in Ger¬ 
mania sarà sotto la protezione 
della polizia. 

Nel frattempo è cresciuta la 
collaborazione con alcuni espo¬ 
nenti della comunità ebraica in¬ 
temazionale. Nel 1992 fonda in¬ 
sieme ad Abraham Peck - ebreo, 
figlio di sopravvissuti all'Olocau¬ 
sto - il «Post-Holocaust Dialogue 
Group» che si propone di trasfor¬ 
mare l’Olocausto nel punto irri¬ 
nunciabile dì partenza per la na¬ 
scita di un nuovo umanesimo pa¬ 
cifico e tollerante. «L'interesse per 
questa iniziativa in Israele e negli 
Stati Uniti è enorme. Ho già rice¬ 
vuto centinaia di lettere. Ora lo 
sforzo maggiore sarà quello dì fa¬ 
vorire lo stesso interesse in Ger- 


Un figlio adottivo romeno 

A questa missione Gottfried 
Wagner dedica anima e corpo. E 
negli ultimi tempi la sua attività si 
è fatta frenetica: «È vero, ho mol¬ 
tissimi progetti. Nel maggio pros¬ 
simo sarò alla Dessau Opera 
House, per la mia prima regia te¬ 
desca di un'opera wagneriana. 
Sarà un "Lohengrin" come non è 
stato mai visto in Germania. Poi 
nell'autunno del 1995 pubbliche¬ 
rò il libro “All'ombra di Wagner 
dopo Hitler" e terrò in Israele al¬ 
l'Università Ben Gurion alcune le¬ 
zioni sul tema dell’antisemitismo 
di Richard Wagner. Ma c'è un'ini¬ 
ziativa fra le altre a cui tengo par¬ 
ticolarmente: nella primavera dei 
1996, negli Statu Uniti, presso 
i'Hoiocaust Mcmorial Museum di 
Washington, curerò la regia di 
un'opera scritta dal musicista 
moravo Vikto Ullmann durante la 
sua prigionia nel campo di con- 
centramento di Theresienstadt. 
Un campo di concentramento, a 
60 chilomentri da Praga, dove so¬ 
no stati internati moltissimi artisti 
ebrei che riuscirono ad organiz¬ 
zare, pur sotto il regime di terrore, 
una loro propria vita culturale... 
Prima di essere deportati verso 
Auschwitzesterminati». . 

Mentre i ricordi e i progetti si af¬ 
follano nel racconto di Gottfried 
Wagner, si spalanca la porta e 
sgambetta ue*»o sludiu un bambi¬ 
no sorridente. Sta cercando un 
giocattolo, un piccolo dinosauro. 
Eugenio era un bambino rumeno 
che Gottfried e la moglie Teresina 
hanno adottato strappandolo alla 
solitudine e alla tirannia di Ceau- 
cescu. Gran parte dei pensieri del 
pronipote di Richard Wagner so¬ 
no rivolti a lui: «Ha nove anni, la 
stessa età che avevo io quando 
ho visto il documentario sull'Olo¬ 
causto. Ma per lui voglio una vita 
diversa. Spero di riuscire ad offrir¬ 
gli, grazie anche al calore di una 
famiglia italiana, una gamma di 
valon che lo facciano maturare 
nel modo migliore. Vorrei che 
Eugenio fosse il primo Wagner 
veramente libero». 

Gottfried Wagner è sereno, a 
suo agio nel tepore domestico 
deila sua nuova famiglia. «La fa¬ 
miglia è molto importante ma 
non è un rifugio. Non ho intenzio¬ 
ne di ritirarmi. Sono un ottimista 
militante. Continuerò il mio im¬ 
pegno con rinnovata passione, 
anche per mio figlio, perché viva 
in un mondo migliore... La demo¬ 
crazia non è mai data ma è una 
conquista che si compie giorno 
per giorno». 
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Motori in Fiera 


Cala domani il sipario sul Motor Show, manifestazione regina per gli amanti della velocità 
Quasi un milione e mezzo di visitatori ha invaso gli stand a contatto con un mondo da sogno 


Bolidi lucenti 
e superstar 
È qui la festa 

ENRICO CONTI 


■ Giu il sipario sulla grande fe¬ 
sta dei motori Domani sera do¬ 
po nove giorni di grande abbuf¬ 
fata calerà il sipario sul Motor 
Show Un giorno di mestizia co¬ 
me sempre accade qjando una 
bella vesta volge al termino’ 
No non e il caso della manife¬ 
stazione bolognese perchè an¬ 
che nel giorno della chiusura 
riesce a mantenere intatta la 
sua freschezza la sua gioventù 
la sua spensieratezza É bello 
proprio per questo il Motor 
Show perchè è una mega mo¬ 
stra e un mega spettacolo nello 
stesso tempo sempre giovane 
sempre all avanguardia sem¬ 
pre con il sorriso sulle labbra II 
mondo dei motori continua a 
procedere per la sua strada 
senza perdere colpi (nessun pa¬ 
ragone è piu in tema di questo) 
sapendosi riproporsi con quelle 
novità a volte anche piccole 
che stimolano la fantasia degli 
appassionati e dei curiosi 
In questi nove giorni di mo¬ 
stra non c è mai stato un mo¬ 
mento di pausa II programma 
della manifestazione non ha 
consentito attimi di respiro, of¬ 
frendo al pubblico i personaggi 
da lui piu amati spettacoli av¬ 
vincenti sulle piste articiali crea¬ 
te all interno e fuori della fiera e 
presentando quei mezzi mecca¬ 
nici che fanno andare in brodo 
di giuggiole gli appassionati 
Festival di giovani > 

Soprattutto i giovani, come nel 
passato sono stati i grandi pro¬ 
tagonisti di questa festa dei mo¬ 
tori Sin dal primo giorno hanno 
invaso i padiglioni, emozionan¬ 
dosi ed entusiasmandosi di 
('onte alle evo'uziom dei loro 
idoli Non erano soltanto giovani 
di Bologna e dintorni Sono arri¬ 
vati ogni gior-o da tutta Italia 
con ogni mezzo possibile aerei 
compresi (a metà prezzo per i 
giovani fino a 26 anni) Sono sta¬ 
ti addirittura organizzati dei tre¬ 
ni speciali persino dalla Sicilia 
tanto per segnalare la regione 
piu distante che hanno riversa¬ 
to nella città delle due torri un 
esercito ragazzi pronti a godersi 
tutto ciO che il menu del giorno 
offriva fino all esaurimento delle 
forze fisiche 

Si perche al Motor Show devi 
essere dotato di grande resi¬ 
stenza se vuoi goderti tutto tra¬ 
scorrere qualche minuto accan¬ 
to a Jean Alesi tanto per citare 
uno degl, ospiti che ha riscosso 


maggior successo assistere al 
Trofeo Supercampione Alfa Ro¬ 
meo con alcuni piloti di grido co¬ 
me Larim Tarquini e via dicen¬ 
do oppure improvvisarsi pilota 
di furmula uno al padiglione Wil- 
liarns-Rothmans dove due si¬ 
mulatori di auto di formula uno 
riproducono virtualmente i brivi¬ 
di di una corsa disputata sul filo 
dei 300 all ora E cosi via dicen¬ 
do fino a sera Ce n è dunque 
per tutti i gusti 
Record di presenze 
Quasi un milione e mezzo di vi- 
sitator. Sono conti parziali privi 
ancora del crisma dell ufficiali¬ 
tà Un successo mdiscutibile'per 
una manifestazione nata dician¬ 
nove anni fa e che imziaimente 
fu presa sottogamba Ha faticato 
molto ad uscire dal suo guscio 
soprattutto ha faticato a supera¬ 
re le iniziali barriere regionali 
nonostante la partecipazione di 
nomi celebri che sono sempre 
stati il vanto degli organizzatori 
Ma al di là della curiosità e della 
simpatia la presenza del pub¬ 
blico o meglio del grande pub¬ 
blico latitava Il boom e scoppia¬ 
to nell 81 quando alla buona vo¬ 
lontà dei primi organizzatori è 
subentrato un nuovo gruppo che 
ha lavorato m maniera moderna 
e con idee manageriali all avan¬ 
guardia Insomma per dirla in 
parole semplici da mostra qua¬ 
si artigiana si è passata ad una 
mostra ad alto livello, dove tutto 
è sempre curato nei particolari 
dove all aspetto fieristico tipico 
di queste manifestazioni è stata 
data una abbondante pennellata 
di spettacolarità, che ha finito 
per fare da richiamo a tutto quel 
mondo che orbita intorno ai mo¬ 
tori Nel corso degli anni sono 
stati ampliati gli spazi con conti¬ 
nue innovazioni tecniche e il 
cartellone degli appuntamenti è 
diventato sempre piu fitto Que¬ 
st anno è stato addirittura aper¬ 
to un settore della mostra alla 
bici Un opera di completamen¬ 
to per uno sport che cammina 
anch esso su due ruote di gom¬ 
ma anche se i propulsori del 
suo motore sono gambe musco¬ 
lose 

Dunque si chiude In bellezza 
come al solito in un festival di 
colori musica e di carrozzerie 
lucenti Ci sarà I ultima invasio¬ 
ne alla ricerca di sensazioni for¬ 
ti e di quei gadget da mostrare 
al ritorno agli amici Arrivederci 
all anno prossimo 



Brividi a trecento all'ora 
E l'uomo della strada 
s'improvvisò pilota di FI 



Bolidi, motori virtuali, donne, musica e sponsor: ecco il cocktail servito allo 
stand Rothmans, Il piu -bevuto- al Motor Show 


m Pronti attenti via 1 Fra dieci 
minuti sarà già tutto finito ma 
sarà difficile dimenticarsene Al 
padiglione della Rothmans del 
Motorshow si avvera un sogno 
ed è pers no tutto gratis potete 
salire e gareggiare con una vet- 
• tura di Formula 1 Questa è ve 
ra verissima e superfamosa la 
Williams Renault quella di Oe- 
mon WIII Chi I ha provata rac¬ 
conta che il solo salirci a bordo 
dà un brivido farci una vera ga¬ 
ra beh per i patiti è una cosa 
da raccontare pure fra dieci anni 
davanti al caminetto Come è 
possibile’ Meraviglie della 
scienza e della tecnica Avete 
mai sentito parlare di realtà vir¬ 
tuale’ Uà vettura anzi le vettu¬ 
re perchè ce ne sono due (sen¬ 
nò contro chi si farebbe la ga¬ 
ra’) sono collegate a un sofisti- 
1 cato software elaborato que¬ 
st estate da una ditta francese 

Davanti al volante cè un vi¬ 
deo É li che vanno incollati gli 
occh, è come guardare la pista 
sopra il cruscotto curve rettili¬ 
nei pubblico Le immagini sono 
quelle dell ultimo Gran premio 
di Fi di Spagna riprese dalla te¬ 
lecamera che era a bordo della 
vettura di Demon Hill -Seguite 
il video tenete stretto il volante 
e pigiate I acceleratore» è la 
raccomandazione Risultato chi 
sale ha la netta sensazione fisi¬ 
ca di pilotare la monoposto con 
tanto di sbandate accelerate 
sgasate In realtà non ci si muo¬ 
ve di un passo 

Ma attenzione niente a che 
fare con un videogioco La co¬ 


sa forte è che la gente si infila su 
autentiche vetture di formula 
uno - racconta Gilberto Alesse 
il -direttore di corsa- dell auto¬ 
dromo Rothmans - E il primo 
esperimento del genere in Ita¬ 
lia La base è reale scocca pe¬ 
daliere gomme volante Manca 
solo il motore sostituito dal 
computer- 

Tutto quello che bisogna fare 
è arrivare al megastand della 
Rothmans sulla destra appena 
entrati al padiglione 35 Facile 
riconoscerlo perchè è il piu af¬ 
follato Sono almeno 250 perso¬ 
ne al giorno le persone che rie¬ 
scono a salire sui fatidico pal¬ 
co "Domani chiusura del Mo¬ 
torshow saremo arrivati a 4 000 
contatti» - prevede Alesse Ed 
eccole li con i famossisimi colori 
bianco e blu le vetture da sogno 
Consiglio numero uno bisogna 
armarsi di un po di pazienza 
dare il proprio nome a una delle 
ragazze e aspettare il proprio 
turno Tempo medio di attesa 
dai 15 ai 35 minuti Sotto il pub¬ 
blico si accalca e non si capisce 
se è per guardare la gara di tur¬ 
no) o le bellissime ragazze Ro¬ 
thmans Emanuela la mora sca¬ 
tenata che dà il via alle corse sul 
palco Tecla Francesca e Paola 
Consiglio numero due usate il 
tempo che vi separa dal vostro 
turno facendo due o tre cosette 
A sinistra del palco c è un vero 
podio di Formula uno i tre gra¬ 
dini allestiti sullo sfondo a scac¬ 
chi Saliteci pure e scegliete il 
vostro piazzamento sperando 
però di avere a portata di mano 


un amico con macchina fotogra¬ 
fica Spostato ancor di piu a sini¬ 
stra c è invece un altra monopo¬ 
sto Williams Rothmas Qui la¬ 
mico con macchina fotografica è 
assolutamente indispensabile 
Già perchè per la posa ricordo 
le ragazze Rothmans vi presta¬ 
no addirittura il casco e il giub¬ 
botto (autentici) di Demon Hill 
Ok ci siamo Siete sul palco 
con tutta la gente che vi guarda 
A suon di musica dance Ema¬ 
nuela vi fa stendere, pratica¬ 
mente supin dentro la monopo¬ 
sto finché non toccate i pedali a 
destra acceleratore al centro 
frizione (I unico pedale da non 
usare) a sinistra il freno Per ul¬ 
timo si monta il volante Un giro 
di perlustrazione ed ecco il se¬ 
maforo verde La vettura sban¬ 
da si inclina paurosamente si 
rimette parallela Una gara a 


due vince chi riesce a seguire 
meglio la pista • Bellissimo - 
sospira Cristian Tondi 18 anni 
di Vignola che ha marmato la 
scuola per venire al Motor show 
- ho la patente da tre mesi e og¬ 
gi ho pilotato una Fi- Piu mog'O 
il suo antagonista che ha perso 
Marcello Corradi di Felino di 
Parma ■ Fo'rse non dovevo usa¬ 
re troppo freno ■ C è anche una 
ragazza Barbara Pavone 23 
anni di Roma Questo stand è 
la cosa piu divertente di tutto il 
Motor show- Dicono che a pro¬ 
vare siano soprattuto i ragazzi 
ma si sono visti anche sessan¬ 
tenni ,Dai che gliene facciamo 
vedere quattro • urla Emanuela 
Siamo stravolti - dice Alesse - 
tantissima gente ma tutti bra¬ 
vissimi E la cosa piu bella se ne 
vanno via con la faccia da cam¬ 
pioni 


Quel «tridente» pieno di gloria 



La prima Maseratl da corsa della storia dell auto, la 126, In una foto durante la targa Florio del 76 dove si classifico prima 


m Angoli di memoria storica dell automobile 
sono disseminati qua e là tra i padiglioni del Mo¬ 
tor Show & Bike Show bolognese Storia antica e 
storia piu recente di uno dei piu importanti feno¬ 
meni dell era contemporanea, che hanno rivolu¬ 
zionato il modo di muoversi, di incontrarsi di co¬ 
municare e persino di giocare delle genti del XX 
Secolo 

I piu piccini potranno sorridere soffermandosi 
nello stand della Suzuki (padiglione 28) davanti 
alla collezione di automobiline per bambini rac¬ 
colte in anni di appassionate ricerche da Roma¬ 
no Artioli presidente dell Autoexpò importatrice 
e distributrice in Italia dei prodotti della marca 
giapponese Loro abituati alle navi spaziali e al¬ 
le ■ mini car. a motore di oggi forse faranno 
spallucce Ma se anche possono parere anacro¬ 
nistiche ai meno giovani quella perfetta riprodu¬ 
zione in scala dell azzurra Bugatti cosi come le 
piccole jeep militari o il camion dei pompieri non 
mancheranno di riportare la memoria indietro 
con un po di nostalgia 

Un poco piu m là al padiglione 32 il-ritorno al 
passato ■ si fa piu serio Siamo all interno dell e- 
sposizione Lancia e Maserati La sfilata di auto 
sfavillanti di modernità e di sportività non riesce 
a mettere in ombra una delle iniziative piu inte¬ 
ressanti di questa 19 1 rassegna bolognese il mi¬ 
ni museo Maseratl Ci si arriva inevitabilmente 
passando per la nuova lussuosa -Quattroporte • 
con la quale dopo anni di crisi profonda dell a- 
zienda modenese la Fiat (dal 93 proprietaria al 
100 per cento) cerca di risollevare le sorti di uno 
dei Marchi piu famosi della nostra produzione 
automobilistica 

Ed ecco nell ultimo segmento del padiglione 


I angolo della memoria nove vetture storiche 
otto motori tante immagini locandine pubblicita¬ 
rie pannelli esplicativi e persino una vetrinetta 
dedicata ai primi lubrificanti che aiutano a riper¬ 
correre la storia della Maseratl Una storia glo¬ 
riosa che proprio fra pochi giorni il 14 dicembre 
festeggia I ottantesimo anniversario della nasci¬ 
ta de'le Officine Alfieri Maseratl 

Questa è la meta di tutti giovani e meno giova¬ 
ni studenti di ingegneria meccanica e semplici 
appassionati delle quattro ruote Non manca 
qualche ex operaio Maseratl che spiega al figlio 
con palese orgoglio questo e quel particolare di 
un motore o di una vettura che ad altri meno 


coinvolti sarebbe probabilmente sfuggito Ma 
anche chi non ha una profonda conoscenza tec¬ 
nica resta abbagliato girando attorno alla piatta¬ 
forma che accoglie le nove Maseratl storiche 
C è davvero di che stupirsi Che dire ad esem¬ 
pio della rossa Tipo 26B del 1927 che reca sul ra¬ 
diatore e sulle interminabili fiancate un grande 
numero 16 dipinto a mano’ Se si va a leggere la 
didascalia si scopre che il suo motore 8 cilindri in 
linea di 1980 cc con compressore erogava una 
potenza di 155 cv a 5300 giri e che già a quell e- 
poca consentiva una velocità massima di 180 km 
I ora Questo esemplare inoltre è I evoluzione 
sportiva della Tipo 26 prima vettura prodotta 


dalla Maseratl nel 1926 e già vittoriosa sempre 
nel 26 e con pilota lo stesso Alfieri alla Targa 
Florio nella categoria 1500 cc il motore esposto 
proprio li accanto era un piu piccolo 8 cilindri in 
linea con compressore appunto di 1500 cc capa¬ 
ce di erogare a 5500 airi/mmuto una potenza 
massima di 115 cavalli 

Tra uno sguardo alle macchine e uno ai pro¬ 
pulsori si segue dunque la cronistoria dell evo¬ 
luzione della forma e della tecnica motoristica 
dal 1926 fino al 1960 rappresentato dalla Tipo 60 
• Birdcage» monoposto curvilinea dai grandi pa¬ 
rafanghi superbombati capace di toccare i 270 
orari con un motore 4 cilindri di 1990 cc e 200 ca¬ 
valli di potenza In mezzo ci stanno altri modelli 
che hanno tatto storia come la Tipo 6 CM del 1936 
mossa da un 6 cilindri di 1493 cc e 155 cv per 210 
km/h di velocità massima la 250 F corsa del 1954 
che con un 6 cilindri di 2493 cc e 240 cv volava 
a 290 orari e le piu -tranquille A6 GCS ■ Bar¬ 
chetta» e Berlinetta (questa firmata da Pinin Fari¬ 
na' che con il motore 6 cilindri due litri di cilindra¬ 
ta si permettevano rispettivamente 235 e 240 chi¬ 
lometri I ora 

Se le rosse del -Tridente» e i motori catalizza¬ 
no I attenzione un piccolo stop meritano anche i 
documenti riprodotti - come quello del primo 
contratto d acquisto dall estero firmato dal si¬ 
gnor Joaquim Palacio di Bilbao che il 4 luglio del 
1926 ordina una Tipo B oer lire 45 000 in contanti 
e lire 45 000 in nove effetti - e la ve'rmetta dei lu¬ 
brificanti Fiat con la tamchetta Superoil del 1920 
che sull etichetta reca lo slogan Olio Fiat/lubrifi- 
cante perfetto- o la lattina del 1930 che specifica 
Fiat/Società Anonima/sede in Torino via Nizza 
250/capitale versato lire 400 000 000- j V I) 


Cè un Nuvolari 
che dorme 
dentro di noi 


GIORGIO TRIANI 

m II sogno au'omobilistico | 
i e li da prenaere finalmente I 
I materializzato al Motor 
Show II qrande successo di 1 
pubblico della rassegna bolo¬ 
gnese sta intatti proprio nella 
sua capacita di rendere pos¬ 
sibile spettacolarizzando e 
concentrando tutto ciò che 
I automobilista vorrebbe fa r e 
e vedere sentire e possedè 
re Ma che normalmente gli e 
impedito dal codice stradale 
I dai costo proibitivo delle su- 
percar o dal traffico paraliz¬ 
zante delle città II Motor 
Show per il tempo che dura 
e intatti un inno al Nuvolari 
che dorme dentro ognuno di 
noi Unpo salone e un po au¬ 
todromo un po esposizione 
e un po appuntamento sporti¬ 
vo Insomma un grande ruti¬ 
lante supermarket del desi- I 
derio automobilistico che si ] 
muove fra passato e futuro | 
anteprime da alfisti» e corse 
al Guinnessdei primati cam¬ 
pioni di FI e caccia ai record 
e corse d ogn tipo a due e 
quattro ruote (cross incluso) 

E naturalmente dulcis in fon¬ 
do donne bellissime 

D altra parte si sa che 
donne e motori » non e solo 
un classico delle conversa¬ 
zioni maschili da bar ma as¬ 
sieme alla velocità e al desi¬ 
derio di mobilità individuale 
uno degli assi della filosofia 
della strada* del 90°o degli 
automobilisti mondiali e ita¬ 
liani in base al quale se l au- ! 
to è una sorta di prolunga- 
I mento del corpo e parimenti 
quanto piu veloce o potente 
una bestia una temmina da 
domare da padroneggiare 
cosi la donna e molto sensibi¬ 
le al lascino di una carrozze¬ 
ria splenderne Tanto piu affa¬ 
scinante e desiderabile la pri¬ 
ma quanto bella e prestigiosa 
la seconda Evieeversa 

Ma nel successo del Motor 
Show non c e solo il richiamo | 
del sesso e pistoni * (santifi¬ 
cai cui c putb iuta della IP 
che dopo la Dellera e la Pa¬ 
netti s affida ora alle curve 
della Marini) Come se già 
detto c è solo e tutto il bello 
dell automobile il sogno ap¬ 
punto Una sorta di • tutta I au¬ 
to minuto per minuto rac¬ 
contata dal vivo e di persona 
dai campioni smontata e ri¬ 
montata come in un box di FI 
arricchita con I ultimo opfio- ! 
nal e I ultimissimo gadget e | 
calata in un contesto in cui 
tutto è e fa spettacolo A parti¬ 
re dal pubblico che prende 
d assalto il Mo’or Show an¬ 
che oer vedere lo spettacolo 
di se stesso dunque per 
guardarsi allo specchio rimi¬ 
rarsi 

Il popolo dei truccatori di 
chi il bolide se lo laceva m ca¬ 
sa - abbassando la testata 
della 500 mettendo il volante 
corsaiolo e la marmitta Abar- 
th - non c e piu Sono scom¬ 
parsi i fracassoni» cosi co- I 
me il rombo dei motori per¬ 
che le auto sono diventate tut¬ 
te silenziosissime condizio¬ 
nate confortevoli E potenti 
già di serie e anche alte pic¬ 
cole cilindrate e il trionfo del 
turbo e delle 16 valvole men¬ 
tre i 200 all ora sono ormai al¬ 
la portata di cilindrate che si¬ 
no a ieri erano considerate da 
I utilitaria Però sulle strade 
normali nessuno può piu cor- 
I rere perché il traffico costrin¬ 
ge anche le Ferrari e le Por 
1 sche ad andature da crociera 
Per questo forse qh automo¬ 
bilisti corrono ad affollare sa¬ 
loni e autodromi gli ultimi 
unici luoghi m cui non c e li¬ 
mite al desiderio motoristico 
alla voglia di correre - perlo¬ 
meno col pensiero - senza al¬ 
cun limite economico o di ve- | 
locitù 

Ma rei successo del Motor | 
Show credo giochi anche in i 
maniera decisiva i( fattore 
aeografico II fatto di essere 
ubicato nel cuore motoristico | 
dell Italia al centro di un ter¬ 
ritorio patria di grandi cam- I 
pioni del mo'ociclismo e del- 
I automobilismo che sul ver¬ 
sante romagnolo vanta il 
maggior numero di appassio- 
nati delle corse e su quello 
emiliano la presenza (s’ori- i 
ca) delle fabbriche produhnci | 
dei miti automobilistici per . 
eccellenza (Ferrari Maseratl 1 
Lamborqhim Buqatti) Terra 
I Emilia-Romagne* di cultori e 
grandi appassionati dei mo- 
I tori ma anche di ciclisti visto 
che ancor oggi la bicicletta e 
il mezzo quotidianamente . 
usato da una grande magqio- | 
ranza di abitanti per girare in 
citta per andare al lavoro 
Non stupefacente allora anzi 
quasi logico che da quest an¬ 
no il Motor Show si s a arric- 
I chito anche del Bike Show 
peda’i per tutti i gush e in tutte 
le salse A partire dalla spet¬ 
tacolare ricomparsa in Italia I 
dopo decenni di oblio della 
gloriosa Seigiorni 
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GUERRA IN BOSNIA. 


L’Alleanza atlantica guiderà le operazioni di ritiro 
Karadzic minaccia i marines Usa: «Non avvicinatevi troppo» 


Aiuto ai caschi blu 
Claes: «Ma la Nato 
terrà il comando» 


Se la ritirata dei caschi blu vi sarà, la Nato questa volta 
vuole per sé il comando delle operazioni. Lo fa sapere il 
segretario generale dell’Alleanza atlantica, Willy Claes, 
che resta, però, contrario all’evacuazione. A Bruxelles 
gli strateghi militari studiano tutti gli scenari possibili. 
Karadzic, intanto, avverte e dà le sue indicazioni nell’i¬ 
potesi di un’evacuazione: «State alla larga dai serbi e 
dai nostri territori o ci sarà un nuovo Vietnam», 


FABIO LUPPINO 


■ Willy Claes la dice fuori dai . 
denti: «La Nato non accetterà più 
in avvenire delle condizioni di la¬ 
voro paralizzanti. La sua partecipa¬ 
zione ad una eventuale ritirata dal¬ 
la Bosnia dei caschi blu non potrà 
farsi se non con un'unità di co¬ 
mando». Il segretario dell'Alleanza 
atlantica, pur contrario al «tutti a 
casa», prende spunto dal tema del 
giorno per sputare i bocconi amari ! 
trattenuti nei giorni dell’intervento 
aereo balbettante nei cieli di Bo¬ 
snia. Il comando per cui l'Onu or¬ 
dinava e la Nato sparava non gli è 
piaciuto. E cosi dice al quotidiano ■ 
belga LeSoir. «Se vi saranno diver¬ 
se strutture di comando, non sare¬ 
mo pronti ad accettare alcuna re¬ 
sponsabilità». . , V 

È stata propria la Nato a chiede¬ 
re a Clinton l’impegno a fornire 
truppe d'terra nel caso scattasse il - 
piano per l'evacuazione. A svelarlo - 
è stata la portavoce delia Casa ' 
Bianca Dee Dee Myers, per spiega¬ 
re che Clinton, che aveva sempre 
escluso un coinvolgimento militare , 
americano, non ha cambiato idea, 
ma si è uniformato alle emergenze ■ 
dell'Alleanza atlantica. «Non entre¬ 
remo nella guerra come combat- ’ 
tenti - ha precisato il segretario di " 
stato alla Difesa William Perry- ma - 
se parteciperemo alle operazioni : 
saremo pronti per azioni di com¬ 
battimento». La disponibilità Usa ? 
sembra aver prodotto l'effetto spe¬ 
rato. A Bruxelles si parla di ritrovata. 
unità della Nato. I militari si sono 
messi al lavoro. Quasi quotidiana¬ 
mente ci sono riunioni al vertice 
per simulare le contromisure a se¬ 
conda degli scenari eventuali. L'o¬ 
ra x a cui molti guardano è in gen¬ 
naio. Il Congresso americano, tra 
un mese, potrebbe decidere la re¬ 
voca unilaterale sulla vendita delle 
armi ai musulmani bosniaci. Un 
voto per cui preme.la nuova mag¬ 
gioranza repubblicana: con i sol¬ 
dati di Saraievo riarmati i caschi 
blu sarebbero in grave pericolo. 
Ma non è solo questa ragione a 
rendere possibile la ritirata. Inoltre, 
è ancora abbastanza confuso se si 
arriverà ad un'evacuazione gene¬ 


ralizzata o meno. Se, ad esempio, 
rimarranno le truppe americane in 
Macedonia. L'unica cosa certa, an¬ 
che dopo la presa di posizione di 
Claes, ed in assenza di una struttu¬ 
ra logistico militare dell'Onu pari a 
quella della Nato, è chi comanderà 
le operazioni di sgombero. Sarà il 
generale britannico Jeremy Mc- 
Kanzie, comandante della Forza di 
reazione rapida della Nato, che ha 
sede a Biclefeld, nei pressi di Han¬ 
nover, e può mobilitarsi ne! giro di 
qualche giorno. Fornirebbe la 


Fiamme su un’auto 
Domato incendio 
sul treno Eurotunnel 


Non c’è pace per II tunnel della. 
Manica: dopo numerosi incidenti e 
continue Inefficienze, Ieri mattina 
un treno-navetta per II trasporto 
auto è stato evacuato quando 
all'Improvviso una Volkswagen 
Golf In fase di Imbarco ha preso 
fuoco Innescando un vasto 
Incendio. Il rapido Intervento dei 
vigili del fuoco britannici, subito 
giunti al terminale di Folkestone, 
ha permesso di limitare le fiamme 
e di evitare il peggio: I numerosi 
passeggeri a bordo delle oltre 60 
auto caricate sul treno sono stati 
tratti Immediatamente In salvo e 
nessuno di loro è rimasto ferito. I - 
responsabili dell'Eurotunnel hanno 
sottolineato che I sistemi 
antllncendlo hanno funzionato alla 
perfezione: Il treno ò stato posto 
tuttavia fuori servizio per poter 
effettuare I dovuti controlli e ciò ha 
portato a ritardi per tutti le altre 
corse della giornata. La 
commissione Intergovernativa 
franco-britannica peri problemi 
della sicurezza accerterà le cause 
dell'Incendio. Questo ennesimo 
infortunio ha però riacceso le mal 
sopite polemiche sull'affidabilità 
dell'Eurotunnel e le paure degli 
utenti. 


struttura di comando unificata, 
mentre le truppe potrebbero prò- ' 
venire anche dall'Eurocorpo for¬ 
mato da francesi, tedeschi, belgi e 
spagnoli: non ù escluso che anche 
all'Italia vengano chieste unità. 

Se i militari sono più sereni l'e¬ 
ventualità sempre più concreta del 
rompete le righe dei caschi blu in 
tutta la Bosnia ha fatto sobbalzare 
responsabili di altre sedi. Nò la Cro¬ 
ce rossa intemazionale, né l'Alto 
commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati hanno accolto con fa¬ 
vore questa intenzione della co- . 
munita intemazionale. Loro, non si 
ritireranno. «Noi siamo arrivati per 
lavorare in ex Jugoslavia molti me¬ 
si prima delle forze Onu e conti¬ 
nueremo a fare tutto ciò che ò nel¬ 
le nostre possibilità», ha detto Syl- 
vana Foa, portavoce a Ginevra del¬ 
l'Alto commissariato. «Ho una 
grande ammirazione per l'azione 
delle forze dnu anche se il manda¬ 
to è molto difficile da compiere - le 
ha fatto eco da Strasburgo Corne¬ 
lio Sommaruga, presidente del Co¬ 
mitato intemazionale della Croce 
rossa -, Un ritiro sarebbe cosa ne¬ 
gativa perché l’Unprofor ha garan¬ 
tito le popolazioni civili». 

Karadzic, in ogni caso, mette le 
mani avanti. «Se la Nato o l'esercito 
degli Stati Uniti intendono aiutare i 
caschi blu - ha detto Karadzic - al¬ 
lora non dovranno avvicinarsi al 
territorio serbo. Noi non li attac¬ 
cheremo, ma se lo facessero c si 
dimostrassero ostili nei nostri con¬ 
fronti, allora ci sarà una grande 
guerra tra di noi. Ci sarà un nuovo 
Vietnam». Anche il leader serbo di 
Pale si mostra contrario al ritiro: «In 
termini umanitari sarebbe un disa¬ 
stro sia per i serbi che per i musul¬ 
mani». E dà segni di apertura. Per 
12 ore i serbo bosniaci hanno 
sbloccato i posti di controllo attor¬ 
no a Sarajevo, consentendo il pas¬ 
saggio dei convogli umanitari. È 
stato raggiunto un accordo con 
l'Unprofor per cui i camion di aiuti 
potranno passare sempre, se il per¬ 
messo verrà richiesto con 24 ore di 
anticipo. Pale ha dato anche il via 
libera per il rilascio di 27 osservato¬ 
ri militari e 40 soldati francesi, «trat¬ 
tenuti > per fare da scudi umani ne! 
caso di eventuali attacchi della Na¬ 
to. 

Non cambia nulla. Saraievo è 
una città attraversata da una ten¬ 
sione che si taglia con il coltello. E i 
cecchini non sono affatto andati in 
letargo. Un sarajevese raggiunto te¬ 
lefonicamente ci ha detto che an¬ 
che giovedì, accanto all'Holidav 
Inn. é stato ucciso un uomo crivel¬ 
lato dai colpi dei cecchini serbo 
bosniaci. 



Un contingente 
internazionale 
di 25mila uomini 


I caschi blu In Bosnia sono24.096. 
Istituita nel luglio del 1992 In 
seguito ad una decisione del 
Consiglio di sicurezza la forza Onu 
conta attualmente 5.086 persone 
nel settore di Sarajevo e 19.010 
nel resto del paese. Nella capitale 

II contingente franceseè II più 
numeroso (3.055 soldati). 
Seguono l'Ucraina (585). la Russia 
(498), l’Egitto (427) e la Grand 
Bretagna (77). Quello inviato da 
Parigi è II contingente più 
numeroso (4.534). Seguono la 
Gran Bretagna (3.517). la 
Giordania (3.539) e II Pakistan 
(3.041). I pachistani, in 
particolare, sono dislocati a Vares 
e Banovicl, nel centro della 
regione. A Konjic. sud di Sarajevo ci 
sono 1-542 soldati della Malesia. 
1.461 turchi a Zenlca, 1.396 
spagnoli a Medjugorje. vicino 
Mestar, 3,226 olandesi a 
Srebrenlca e 785 canadesi a 
Vlsoko. E diventato Importante 
conoscere l'ubicazione del caschi 
blu soprattutto dopo Bihac: per 
giorni e giorni 3-220 soldati del 
contingente del Bangladesh sono 
rimasti isolati da tutti, privi di 
sostegno alimentare e di 
carburante. Al centro di spaventosi 
combattimenti senza poter far 
nulla, vittime come gli altri. 


Il cardinale Etchegaray: «Grave anche solo la minaccia del ritiro Onu da Sarajevo» 

Il Papa: «La pace ha occhi di donna» 


«Donna: educatrice di pace» è il tema del messaggio del 
Papa per la «Giornata mondiale della pace» de! prossimo 
primo gennaio. «È tempo di passare dalle parole ai fatti» 
sostiene Giovanni Paolo li di fronte al persistere di «guerre 
sanguinose in varie parti del mondo». Il card. Etchegaray: 
«È grave e preoccupante anche solo la minaccia del ritiro 
dei caschi blu dalla Bosnia». Elogio dei movimenti per li¬ 
berale donne e bambini da «e-seei abili sliuUalUelill». 


ALCESTE 

■ CITTÀ DEL VATICANO. In vista 
della «Giornata mondiale delia pa¬ 
ce» che. come ogni anno, la S. Se¬ 
de celebra il primo gennaio. Gio¬ 
vanni Paolo II, di fronte al persiste¬ 
re di tante situazioni conflittuali in¬ 
tollerabili nel mondo, ha chiesto 
alle donne di farsi «educatrici di 
pace con tutto il loro essere c con 
tutto il loro operare". Il messaggio, 
che icn é stato illustrato ai giornali¬ 
sti dal card. Roger Etchegaray c 
che stira consegnato a tutti i capi di 
Stato del mondo, si intitola «Don¬ 
na: educatrice alla pace» e vuole 
essere un riconoscimento pieno 
del ruolo positivo che le donne 
svolgono, non solo all'interno delle 
.famiglie, ma in modo crescente 
nella vita pubblica portandovi i va¬ 
lori della pace. Di qui l'esortazione 
del Papa alle donne: «Possano 
continuare il cammino verso la pa¬ 
ce già intrapreso prima di loro da 
molte donne coraggiose e lungimi¬ 
ranti». 

Giovanni Paolo II chiede, ancora 
una volta, agli Stati, agli Organismi 


SANTINI 

internazionali, alle Chiese, ai sin¬ 
goli cittadini ed alle famiglie -di 
passare dalle parole ai fatti» perché 
-non sono più tollerabili la violen¬ 
za che tante persone e popoli con¬ 
tinuano a subire, le guerre che tut¬ 
tora insanguinano numerose parti 
del mondo, l'ingiustizia che grava 
sulla vita di interi continenti». 

Uomini maestri di guerre 

Anzi, sollecitato ad esprimere 
un'opinione a proposito del venti¬ 
lato abbandono della Bosnia da 
parte dei caschi blu dell'Onu, il 
card. Etchegaray. che come presi¬ 
dente del Pontificio Consiglio Giu¬ 
stizia e Pace ha visitato più volte i 
tenitori dell'ex Jugoslavia come in¬ 
viato del Papa, ha nsposto ieri: «È 
grave e preoccupante anche solo 
Ìj minaccia del ritiro», Ed ha ag¬ 
giunto: «C'è una grande sfida al 
senso di responsabilità della Co¬ 
munità intemazionale per non ab¬ 
bandonare ancora di più le perso¬ 
ne che soffrono in Bosnia». 

Forse, manifestando la sua gran¬ 


de delusione per la sordità e per l'i- 
nelficienza a ristabilire la pace da 
parte della Comunità intemaziona¬ 
le là dove si continua a combattere 
con la morte di tanti innocenti e 
nel constatare con amara ironia 
che -gli uomini sanno fare cosi be¬ 
ne le guerre». Papa Wojtyla ha ri¬ 
volto il suo apoassinu.no ninni'' 
Mugolale appello alle duuiie, le 
quali, proprio perchè nell'educa¬ 
zione dei figli, hanno un molo di 
primissimo piano come madri, co¬ 
noscono più profondamente il si¬ 
gnificato profondo della vita e 
quanto sia prezioso ed insostituibi¬ 
le un «essere umano». Ma un'altra 
ragione per cui Giovanni Paolo li 
abbia voluto nvolgersi, quest'anno, 
alle donne, prima di tutto, va ricer¬ 
cata nel fatto che nel settembre 
1995 si terrà a Pechino, per iniziati¬ 
va dall'Onu, la Conferenza mon¬ 
diale sulle donne che ha per tema 
■l'uguaglianza, lo sviluppo e la pa¬ 
ce» e il Papa dice che questa deve 
essere -un'occasione importante 
per umanizzare i rapporti interper¬ 
sonali e sociali nel segno della pa¬ 
ce», avviando, fin da ora. una rifles¬ 
sione. ’ ... 

Da quando Giovanni XXIII, con 
l'enciclica Pacem in lerris, definì un 
«segno dei tempi» la promozione e 
la partecipazione della donna alla 
vita pubblica sono trascorsi poco 
più di 31 anni e, indubbiamente, 
sono stati compiuti passi notevoli 
sulla via deiraffermazione dei dirit¬ 
ti della donna, ma permangono, 
tuttavia, molti ostacoli in molte par¬ 


ti del mondo e negli stessi Paesi in¬ 
dustrialmente avanzati. »La stona - 
afferma il Papa - è ricca di mirabili 
esempi di donne che. sostenute 
dalla coscienza del proprio molo, 
hanno saputo affrontare con suc¬ 
cesso difficili situazioni di sfrutta¬ 
mento, di discriminazione di vio¬ 
lenza ed <i' diop- ' 

«Esecrabili sfruttamenti» 

Ma nmanc il fatto che -molte 
donne, specie a causa di condizio¬ 
namenti sociali c culturali, non 
giungono ad una piena consape¬ 
volezza della loro dignità ed altre 
sono vittime di una mentalità ma¬ 
terialistica ed edonistica che le 
considera un puro strumento di 
piace e non esita ad organizzare lo 
sfruttamento con ignobile com¬ 
mercio, persino in giovanissima 
età». Ed ha aggiunto che. non solo 
le donne, ma -perfino i bambini e 
le bambine sono, purtroppo, tra le 
vittime più frequenti di tale cieca 
violenza» per concludere che «si 
tratta di forme esecrabili di barba¬ 
rie che npugnano profondamente 
alla coscienza umana» 

Perciò, «le donne aiutino le don¬ 
ne» per affermare i loro legittimi di- 
ntti -traendo sostegno dal prezioso 
ed efficace contributo che associa¬ 
zioni, movimenti e gruppi, molti 
dei quali di ispirazione religiosa, 
hanno mostrato di saper offrire a 
questo fine». Insomma, i movimen¬ 
ti femminili, per il Papa, nel raffoi- 
zare la presenza della donna nella 
vita pubblica contnbuiscono an¬ 
che alla pace. 


Giudizi soddisfatti delle delegazioni. Il 19 dicembre la seconda tornata 

A Belfast i colloqui Londra-Sinn Fein 
«Buono il primo round delle trattative» 


Graciov guiderà le truppe, Dudaev: «Pronti a difenderci» 

Eltsin firma il decreto 
per l’invasione in Cecenia 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■ Nel castello di Stormont, un 
tempo sede del parlamento nordir¬ 
landese (sciolto nel 1972), si sono 
ritrovati attorno ad un tavolo: i rap- 
1 presentanti del governo britannico 
e quelli del Sinn Fein. il partito che 
rappresenta il braccio politico del¬ 
l'Ira. È stato un incontro storico che 
la gente d'Irlanda, quella che vuole 
la pace, aspettava da 25 anni. Per 
la prima volta Londra ha deciso di 
riconoscere legittimità politica al 
partito che non ha mai condanna¬ 
to apertamente la lotta armata del¬ 
l'Ira. Ma la strada per la pace ò an¬ 
cora tutta in salita. Lo dimostra il ' 
fatto che le due delegazioni sono 
entrate netto storico palazzo da un 
ingresso laterale, un po' di nasco¬ 
sto, come per evitare che i dirigenti 
del Sinn Fein salissero la grande 


scala d'onore. Martin McGuiness, il 
numero due del partito repubbli¬ 
cano, ù arrivato a bordo di uno dei 
tipici taxi neri che girano soprattut¬ 
to a Belfast ovest, Il quartiere catto¬ 
lico della città. «Salutiamo l'apertu¬ 
ra dei colloqui con il governo bri¬ 
tannico - ha detto - e ci impegnia¬ 
mo con un approccio positivo e 
costruttivo. Siamo qui per eseguire 
il nostro mandato elettorale e spe¬ 
riamo di arrivare presto ai negozia¬ 
ti fra tutte le parti coinvolte nel pro¬ 
cesso di pace». La delegazione del 
Sinn Fein era composta da sei 
membri fra cui la presidente del 
partito, Lucilie Bhreatmch, e Gerry 
Kelly, un ex detenuto repubblica¬ 
no condannato per terrorismo ed 
evaso dalla prigione di Maze e 
Sean McManus. un militante di 
vecchia data padre di un volonta¬ 


rio dell'Ira ucciso dall'esercito noi 
1992. La delegazione britannica, 
anch'essa di sei membri, era ca¬ 
peggiata dal vicesegretario per l'UI- 
stcr, Quentin Thomas. 

Dopo tre ore e mezza di parole 
fitte fìtte, te due delegazioni hanno 
lasciato il palazzo serene e soddi¬ 
sfatte, anche se te loro posizioni ri¬ 
mangono molto distanti. «Abbia¬ 
mo compiuto un primo passo - ha 
detto McGuiness Avrebbe dovu¬ 
to essere fatto molto tempo fa. Ab¬ 
biamo esposto la nostra analisi e 
siamo soddisfatti di averlo fatto. 
Questa è un'opportunità storica su 
cui bisogna costruire». 1 britannici, 
dal canto loro, hanno definito il 
colloquio «seno e costruttivo» ed 
hanno insistito sul tema della «ri¬ 
consegna delle armi in mano all'I¬ 
ra» mentre per il Sinn Fein è priori¬ 
taria la «demilitarizzazione dell'Ul- 
stcr» e la liberazione dei detenuti 


politici. In un documento, conse¬ 
gnalo alla delegazione britannica, i 
membri del partito repubblicano 
hanno chiesto «una risposta rapida 
ed adeguata» del governo di Lon¬ 
dra alle serie intenzioni di pace del 
Sinn Fein. «Il clima sereno - si leg¬ 
ge nel testo - nel quale si svolge la 
discussione potrebbe essere raffor¬ 
zato se il vostro governo rispondes¬ 
se in maniera positiva al bisogno di 
demilitarizzazione del paese-. Se¬ 
condo il Sinn Fein la pace in Irlan¬ 
da deve essere fondata sul ripristi¬ 
no del diritto aU'autodctcrminazio- 
ne del popolo irlandese. Il prossi¬ 
mo colloquio fra Londra ed i re- 
pubblicani ò fissato per il 19 di¬ 
cembre. I nazionalisti sono 
ottimisti e sperano di arrivare ai ne¬ 
goziati con tutti i partiti entro Pa¬ 
squa. Ma la previsione viene giudi¬ 
cata irrealislica dagli osscn/atori 
esterni. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MOSCA. Sembra che Boris Elt- ■ 
sin abbia deciso di ricorrere alla 
forza per domare lo Cecenia, stac¬ 
catasi autonomamente dalla fede¬ 
razione russa nel 1991. e ristabilire 
l'ordine nelle regioni confinanti 
dell'Ossezia settentrionale e del- 
l'Inguscezia. Il decreto firmato ieri 
dal presidente russo autorizza «l'u¬ 
so di tutti i mezzi a disposizione 
dello stato per garantire la sicurez¬ 
za. la legalità, i diritti umani e le li¬ 
bertà. l'ordine pubblico, la lotta al¬ 
la criminalità e il disarmo di tutte le 
formazioni fuonlegge». 

Eltsin motiva il passo con la pre¬ 
senza in Cecenia e nelle regioni li¬ 
mitrofe del Caucaso settentrionale 
di formazioni armate che hanno 
provocato spargimenti di sangue e 
violato »i dintti dei cittadini della fe¬ 
derazione russa». La Costituzione 
russa, ricorda il capo del Cremlino. 


disconoscendo la proclamazione 
dell'indipendenza da parte della 
Cecenia, vieta le attività che metta¬ 
no in pericolo l'integrità territoriale 
della federazione russa e minino la 
sicurezza dello stato attraverso la 
creazione di formazioni armate e 
l'istigazione al conflitto etnico e re¬ 
ligioso. In previsione di un immi¬ 
nènte attacco delle truppe russe, a 
Groznv, la capitate della Cecenia. 
te autorità hanno ordinato la chiu¬ 
sura delle scuole. Eltsin si è astenu¬ 
to dal proclamare lo stato di emer¬ 
genza in Cecenia, ma se il linguag¬ 
gio del decreto non sembra molto 
chiaro, le finalità non lasciano spa¬ 
zio a dubbio alcuno. «Il governo ha 
vari mezzi a sua disposizione...», ha 
chiosato il portavoce presidenziale 
Denis Perkin. «Ci sono il ministero 
degli Esteri, il ministero della Dife¬ 
sa. il ministero dell'Interno, tutti or¬ 


ganismi preposti all'imposizione 
della legge. Il governo può usare 
tutti questi mezzi per far ns|3Cttare 
le istruzioni del presidente» 

Il capo del Cremlino ha atteso 
per agire che le autorità ceccne li¬ 
berassero i pngiomeri russi. Mentre 
il presidente si preparava a adotta¬ 
re la maniera forte nei confronti del 
governo di Groznv. il ministro della 
difesa, Pavel Graciov, partiva nuo¬ 
vamente per il Caucaso settentrio¬ 
nale dopo aver riferito della situa¬ 
zione. per sovrintendere alte ope¬ 
razioni delle forze russe ammassa¬ 
te ultimamente lungo i confini del¬ 
la Cecenia. A quanto riferiscono le 
agenzie di stampa russe, per scon¬ 
giurare un intervento armato Du- 
daiev aveva fatto sapere di essere 
disposto a inviare una delegazione 
ai colloqui con le autorità russe, 
ma aveva respinto ogni proposta rii 
dialogo con le forze di opposizio 
ne sostenute da Mosca 
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IL VERTICE DI ESSEN. Sì dei Dodici all’allargamento all’Est ma solo graduale 

: ; c; Contrasti sulle grandi opere. Rassegnazione su Sarajevo 


L’Italia: «Faremo 
nuove proposte 
alla Slovenia» 

È «molto probabile- che l’Italia 
presenti una nuova proposta 
negoziale per risolvere II 
contenzioso con la Slovenia, 
nonostante «alcune valutazioni non 
particolarmente gradevoli- giunte 
recentemente dal governo di ... 
Lubiana. Lo ha detto II ministro 
degli Esteri Antonio Martino v ■ 
rispondendo ad una domanda ad 
Essen. Secondo Martino, 
comunque, per giungere ad un «via 
libera* dell’Italia sull’avvio del • 
negoziato per l’associazione tra Ue 
e Slovenia al prossimo Consiglio 
Affari Generali sarebbe auspicabile 
che Lubiana accettasse l’accordo 
di Aquileia. «L’Italia ne 
prenderebbe atto con e - 
soddlsfazlone - ha detto - e 
darebbe “luce verde''-. Come 
seconda Ipotesi, ha proseguito, da 
parte slovena si potrebbe decidere 
di presentare una proposta , 
alternativa «accettabile ad !' 
entrambe le parti», dimenticando 
•le esigenze della campagna 
elettorale per II secondo turno del 
voto amministrativo-. L'Italia si 
augura In ogni caso che la Slovenia 
possa entrare nel processo di •«■■ 
avvicinamento all’Ilo del paesi 
dell'Europa centrale ed Orientale. 
•La nostra visione •, •> 
dell’allargamento ad est - ha detto 
-non è selettiva». 



La sala conferenze del summit europeo ad Essen in Germania. In basso Helmut Kohl 


Europei sbandati e divisi 

Impasse sulla Bosnia. Martino: «Ritiro pericoloso» 


sa ESSEN. «Nonostante tutto. l'Eu¬ 
ropa va avanti-. Ha provato, il can¬ 
celliere Helmut Kohl. ad addolcire 
la pillola. Non poteva esimersi dal 
' farlo al termine del semestre di gui¬ 
da tedesca dell'Unione per non 
passare all’archivio questo «sum¬ 
mit» dei capi di Stato e di governo 
come un evento del tutto negativo. 
Ma quel «nonostante tutto» è torna¬ 
to ad ogni passo tra i grandi padi¬ 
glioni della «Messe», la Fiera di Es¬ 
sen, dove il confronto tra i leader 
ha mostrato ampiamente l'annun¬ 
ciata divisione. E, dopo una gior¬ 
nata di discussione sui temi previsti ' 
dall’agenda, i partecipanti al «verti¬ 
ce» hanno affrontato in un salone 
del castello di Hugenpoet, il tema 
drammatico della Bosnia. Che li ha 
trovati ancora divisi, forse anche ‘ 
smarriti. In modo tale che stama¬ 
ne. alla fine dei lavori, l'incontro 
europeo verrà segnato da una nuo¬ 
va espressione di impotenza del¬ 
l'Europa di fronte al conflitto che si 
svolge a due passi alle frontiere 
dell’Unione «nonostante» il tentati¬ 
vo cartaceo di una condanna fer¬ 
ma della guerra. , 

• . ’ .V 1 • r 

SI all’Est ma per gradi 

È vero che Essen. in qualche ma¬ 
niera, segnerà l’avvio, graduale, 
del processo di allargamento del- 
l'Ue ai paesi dell'Europa centro- 


Parte la strategia dell’allargamento ma il processo «euro¬ 
peo» dei paesi dell’est sarà graduale. Il vertice di Essen se¬ 
gna la profonda divisione sui grandi progetti infrastruttu¬ 
rali il cui finanziamento verrà demandato al prossimo in¬ 
contro di Cannes. La «rassegnazione» dei leader per la si¬ 
tuazione in Bosnia. Sempre più insistenti le voci sul ritiro 
dei caschi blu. Martino: «Sarebbe una catastrofe lasciare. 
Va cercata una soluzione politica altrimenti sarà la fine». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SVUOI 

orientale (Ungheria. Polonia. Ro¬ 
mania. Repubblica ceca, Slovac¬ 
chia e Bulgaria), ed è il fatto più 
importante dal punto di vista politi¬ 
co. Ma si tratterà di un processo 
ancora tutto da vedere nei suoi 
contenuti sebbene la strategia sia 
stata definita, a partire dall'inizio 
delle trattative bilaterali, solo dopo 
la conferenza intergovernativa del 
1996 che si svolgerà in Italia. Pro¬ 
prio per modificare le istituzioni, 
per «approfondire» l'Unione prima 
di «allargarla*, pena il fallimento to¬ 
tale di tutto l'impianto. Per i diri¬ 
genti dei paesi dell'est ciò costitui¬ 
sce. indubbiamente, un risultato. 

Oggi saranno seduti, per la prima 
volta, allo stesso tavolo dei Dodici 
(o Quindici), e si tratterà di una 
conquista non - indifferente se si 
pensa che questo evento avviene a 
soli cinque anni dalla caduta del 


muro di Berlino. Ma se la strategia, 
nelle sue linee generali, è fissata, il 
resto ò tutto da verificare. . 

I paesi del centro-Europa do¬ 
vranno adeguare i loro sistemi po¬ 
litici a quelli dell'Unione, sotto il 
profilo della democrazia e sotto 
quello dell'efficienza. Un lavoro 
per nulla semplice se si pensa alle 
differenze plateali che esistono al 
livello giuridico ed economico, al 
livello del mercato. Ma la riunione 
di Essen non scioglierà, nè se ne 
troverà traccia nel documento fina¬ 
le, il nodo dei finanziamenti per 
l'Europa dell'est ma anche per gli 
impegni nei confronti dei paesi de! 
Mediterraneo. Non c'è accordo 
sull’impegno di 24 mila miliardi 
nelle due distinte direzioni, con un 
rapporto di 5 a 3 in favore dei pros¬ 
simi «europei». Il «fronte» sud, dal 


punto di vista del processo di ade¬ 
sione, è in ritardo. Ma ieri, per 
esempio, il ministro degli Esteri 
Martino, ha detto che per Malta, e 
in una certa misura per Cipro, non 
ci dovrebbero essere insormonta¬ 
bili problemi per l'avvio dei mecca¬ 
nismi di accesso all'Unione. E que¬ 
sta prospettiva è una ragione in più 
per riformare l'Ue. 

I contrasti nel club 

La divisione tra i Dodici si è an¬ 
che manifestata apertamente sul 
varo dei grandi progetti delle -reti 
di trasporto» che è stato nuova¬ 
mente sollecitato dal presidente 
della Commissione, Jacques De- 
lors. I progetti, definiti «prioritari», 
sono quattordici e l'Italia è interes¬ 
sata a quattro di questi: l'asse del 
Brennero, la Torino-Lione. l'aero¬ 
porto della Malpensa e la via di 
collegamento - Trieste-Lubiana- 
Kiev. Anche in questo caso, le di¬ 
vergenze sono sui finanziamenti. 
Da Essen non uscirà una decisiona 
definitiva che faccia decollare que¬ 
sto primo piano come mallevado¬ 
re di nuova occupazione e di cre¬ 
scita, probabilmente tutto verrà de¬ 
mandato al prossimo «summit» di 
Cannes, a conclusione del seme¬ 
stre francese, quando si spera che 
siano stati definiti i progetti di mas¬ 
sima e gli studi di fattibilità. Solo al¬ 
lora verranno valutati i termini fi- 


nanzian delle operazioni e si deci¬ 
derà a quale cassaforte attingere. 
O meglio: se. come ha sostenuto il 
presidente uscente Delors (-Non 
dormo da tre giorni perchè dome¬ 
nica dovrò comunicare la mia de¬ 
cisione sulla candidatura all'Eli- 
seo», ha detto in privato a Martino) 
l'Unione europea debba metterci 
qualcosa di suo dal bilancio comu¬ 
nitario. Poiché la somma totale si 
aggira sui 24 mila miliardi di lire, si 
capisce bene perchè i leader sono 
andati cauti e hanno preferito nuo¬ 
vamente il rinvio. Mentre John Ma¬ 
jor, in linea con le sue posizioni di 
disturbo e afflitto dai travagli inter¬ 
ni, diceva che l’Europa deve bada¬ 
re a come spendere le sue risorse, 
deve stare attenta alle reazioni del¬ 
l'opinione pubblica stanca di «ve¬ 
dere dissipati, magari con le frodi, i 
soldi del bilancio comune». 

Il precedente di Budapest 

La guerra di Bosnia, ufficialmen¬ 
te fuori dall'ordine del giorno, vi è 
entrata con prepotenza. I leader 
europei non potevano far finta di 
nulla dopo le scissioni dentro la 
Nato, l'infelice esito della confe¬ 
renza di Budapest e la frizione con 
gli Usa. È circolata con insistenza 
la voce sulle tentazioni del ritiro dei 
caschi blu. 1! ministro Martino ha 
detto, marcando il clima'di abban¬ 
dono e di scoramento, che -a furia 



di discutere sull'ipotesi del ritiro, ci 
si autoconvica che bisogna andar 
via dalla Bosnia». L'Italia, invece, è 
»per una 'diluzione politica» perchè 
la via «militare porterebbe ad una 
catastrofe», e chiamerebbe sul tea¬ 
tro di guerra altre forze che sono 
per adesso alla porta. «Sostenere il 
narmo dei più deboli, lasciando 
che vadano via le truppe dell'Onu, 
non è una soluzione da auspicare», 
ha aggiunto il ministro. Il quale è 
andato alla riunione con i suoi col¬ 
leghi auspicando: «Chi ha in mente 
una soluzione politica lo dica ma 
non si pensi che la soluzione mili¬ 
tare porti ad un risultato». Ma, nel 
frattempo, da Bruxelles sono rim¬ 
balzale le voci su una intensifica¬ 
zione delle operazioni di ritiro do¬ 
po la disponibilità di Washington 
ad inviare 25 mila uomini. 


Censura per la sentenza contro otto deputati curdi, Berlusconi voleva Ankara al vertice 

Gaffe italiana sulla Turchia, la Ue condanna 

Imbarazzo a Essen per l’improwida iniziativa di Berlu¬ 
sconi che una settimana prima del vertice aveva chiesto 
a Kohl di invitare, con i leader di Malta e Cipro, anche la 
premier della Turchia. Ciò nonostante le obiezioni 
sempre opposte dalla UE al governo di Ankara a causa 
del mancato rispetto dei diritti umani. Proprio in questi 
giorni, nella capitale turca, in un processo politico sono 
stati condannati otto deputati di origine curda. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


Il giudice vieta 
le manifestazioni 
contro i Dodici 

Una manifestazione di ecologisti 
dell'Alleanza 90-Verdl, prevista per 
oggi ad Essen In occasione della 
chiusura del Vertice europeo, è 
stata definitivamente vietata dal 
tribunale amministrativo di 
Gelsenklrchen. Lo si è appreso da 
fonti giudiziarie. L’attroiarMI - 
tribunale aveva tolto II divieto 
emesso dalla polizia per due 
dimostrazioni, una del verdi, *■ 
contraria al Vertice, e l'altra del 
Giovani federalisti europei. Sembra 
che la corte sia tornata sulla sua 
decisione dopo che la polizia aveva 
precisato di disporre di nuove 
Informazioni su possibili violenze 
da parte di gruppi autonomi o di 
estremisti di sinistra. Dopo il 
divieto di manifestazione per gli ■ 
autonomi. Il tribunale di Muenster 
ha proibito Ieri sera anche la 
dimostrazione a favore del vertice 
europeo prevista per oggi a Essen 
da parte di gruppi di giovani 
federalisti. La decisione sembra sla 
stata presa In considerazione di un 
possibile -nervosismo- della polizia 
di fronte a possibili proteste al - 
summit 


■ ESSEN. Molta goffaggine, un bel 
po' di imprevidenza, anche un piz¬ 
zico di sfortuna. E il governo Berlu¬ 
sconi al vertice di Essen incappa in 
una panne politico-diplomatica di 
quelle che si ricordano per un pez¬ 
zo, Tutto comincia giovedì della 
scorsa settimana, quando i tede¬ 
schi (anno sapere di aver invitato, 
per la seconda giornata del vertice, 
i leaders dei sei paesi dell'Europa 
centro-orientale. L'iniziativa si può 
discutere (e infatti viene abbon¬ 
dantemente discussa), ma certo 
non può essere contestata in linea 


di principio. Soprattutto da parte di 
un governo che, come il nostro, 
pur con qualche dubbio e qualche 
riseiva sulla euro-ostpolitik tede¬ 
sca, sull'allargamento della UE al¬ 
l'est è sostanzialmente d'accordo. 

Palazzo Chigi e la Farnesina, pe¬ 
rò, spiegheranno poi fonti diplo¬ 
matiche, ritengono che un Consi¬ 
glio europeo caratterizzato dalla 
presidenza dei sei sia troppo sbi¬ 
lanciato rispetto alla necessità 
(che nessuno contesta) di dedica¬ 
re la giusta attenzione all’altro 
grande «confine» della Unione eu¬ 


ropea, quello del Mediterraneo. 
Ecco, allora, la pensata geniale. Se 
t tedeschi invitano gli orientali, noi 
chiederemo che siano invitati an¬ 
che i meridionali. E precisamente i 
tre paesi che hanno già, proprio 
come quelli dell’est, un rapporto 
istituzionale con la UE, alla quale 
hanno chiesto di aderire. Sono 
Malta, Cipro e laTurchia. 

Detto e fatto. Venerdì mattina 
l'ambasciatore italiano a Bonn 
consegna alla cancelleria un mes¬ 
saggio in cui Berlusconi chiede che 
a Essen siano invitati i capi di go¬ 
verno dei tre paesi. Grave imbaraz¬ 
zo dei tedeschi: non solo in cosi 
poco tempo è impossibile organiz¬ 
zare la partecipazione di tre nuovi 
ospiti (e fonti diplomatiche con¬ 
fessano candidamente che tale im¬ 
possibilità era perfettamente chia¬ 
ra a palazzo Chigi). ma, soprattut¬ 
to l’invito alla Turchia provoche¬ 
rebbe una infinità di problemi, sia 
nelle relazioni fra i due paesi che 
aH'intemo della Germania. La ri¬ 
chiesta di adesione alla Cee e poi 
all'UE di Ankara, infatti, è bloccata 
da anni per molti motivi. Fra i tanti, 


non tutti nobilissimi, il più impor¬ 
tante è che il paese non ha mai for¬ 
nito le garanzie necessarie in ma¬ 
teria di rispetto dei dintti umani, La 
feroce repressione dei curdi, negli 
ultimi anni, non ha certo migliora¬ 
to la situazione. D'altronde, pro¬ 
prio in questi giorni ad Ankara si è 
svolto un processo che dimostra 
proprio quanto siano fondati gli 
scrupoli degli europei. Otto depu¬ 
tati della Camera turca, tutti ade¬ 
renti a un partito curdo ora messo 
fuon legge ma fino a poco tempo 
fa legale, erano imputati di attenta¬ 
to all'unità nazionale e di complici¬ 
tà con i terroristi del Pkk. il partito 
comunista curdo. Sono stati con¬ 
dannati a pene fino a 15 anni di 
carcere. La sentenza è stata pro¬ 
nunciata giovedì mattina. 

Invitare i governanti di un paese 
in cui si processano, con imputa¬ 
zioni politiche, i deputati eletti dal 
popolo è apparso decisamente 
poco opportuno e si dice che il no 
della cancelleria sia stato piuttosto 
secco. Il che però non deve aver in¬ 
sinuato dubbi nella beata serenità 
della presidenza del Consiglio e 


del ministero degli Esteri. I quali 
non solo non »i erano posti il pro¬ 
blema quando è stata formulata la 
bizzarra «nchiesta», ma hanno con¬ 
tinuato, inspiegabilmente, a non 
porsela neppure dopo. Ancora ieri, 
il portavoce Jas Gawronski e lo 
stesso ministro Martino si mostra¬ 
vano tutti soddisfatti per i! «succes¬ 
so» dell'iniziativa. Testimoniato, 
pensate pensate, dal fatto che gli 
ambasciatori dei tre paesi erano 
andati «personalmenle» a nngra- 
ziarc Berlusconi per il tentativo di 
far invitare i loro leaders a Essen. 
Gawronski aveva tutta l'aria di non 
sapere nulla né del processo nè 
della sua conclusione. Più informa¬ 
to il ministro, il quale ha fatto sape¬ 
re che il governo italiano, su solle¬ 
citazione del Pds. ha anche «com¬ 
piuto un passo». Ma, ha spiegato 
Martino difendendo a spada tratta 
l'iniziativa, in fondo si tratta di «det¬ 
tagli». La presidenza tedesca, che 
evidentemente non ritiene che si 
tratti di «dettagli» ieri sera ha diffu¬ 
so. a nome di tutta la UE (anche 
deU'italia), un duro richiamo alle 
autorità turche. 
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Hillary combatterà 

quest’America 

crudele 

della Camera e leader della nuova 
destra, Newt Gingrich Gingrich ha 
dichiarato guerra alle mamme 
giovani senza marito, alle teenager 
incinte e lasciate dal ragazzo, alle 
donne povere che per sbaglio fan¬ 
no un bambino in più. Dice, nella 
stessa frase e senza imbarazzo, 
che in casa ci vuole un padre. E se 
non c'è il padre, meglio l'orfano¬ 
trofio. Dice: costruiremo orfano- -« 
trofi di Stato. Si noti che Gingnch è 
l'uomo del «meno Stato, più mer¬ 
cato». 

Lo Stato assistenziale, secondo 
Gingnch, è una cosa «liberale", 
dove «liberale» sta per sinistra 
dunque roba losca. Secondo que¬ 
st'idea «nuova», che sembra ispira¬ 
ta dai romanzi di Charles Dickens, 
i bambini poveri stanno meglio fra 
di loro. Meglio ancora se dietro il 
portone ben chiuso di un orfana- 
trofio. La società delle persone 
-per bene» nel frattempo, può pu¬ 
nire, finalmente, queste ragazze 
che non solo fanno l'amore ma 
non si sposano, non abortiscono, 
e rimangono a carico dell'assi¬ 
stenza pubblica. Dunque d'ora in 
poi lo Stato americano non paga 
più. Si salvi chi può. - 

Hillary Rodham Clinton non ha 
perso mollo tempo a discutere se 
questa proposta possa essere 
chiamata «nuovo conservatori¬ 
smo-. £ andata al punto. Da tirsi 
lady non tanto diplomatica ha 
detio: «Mi sembra una vergogna». 

Lo ha detto, senza prudenza poli¬ 
tica. agli studenti della George 
Washington University. Ha parlato 
in modo semplice: «Forse i repub¬ 
blicani. questi repubblicani, non 
sentono il dolore dei bambini. 
Hanno un atteggiamento di insof¬ 
ferenza, mista a disprezzo, verso 
coloro che sono al margine della 
società. L'idea dell'orfanotrofio è 
assurda, incredibile». 

Cingrich hn risposio in televisio¬ 
ne. consigliando la tirsi lady di an¬ 
dare a rivedere il vecchio film «La 
città dei ragazzi» con Mickev Roo- 
ney e Spencer Tracy. Quel film - i 
più anziani ricordano - era una ri¬ 
sposta al dramma disperato degli 
orfani della seconda guerra mon¬ 
diale. Ragazzi e adolescenti dun¬ 
que. Non poppami da portare via 
alle madn. L'America di allora era 
lontano un mondo, non qualche 
decennio, dall'America di oggi. 

Fra l'altro chi ha visto «La città dei 
ragazzi» ricorda che tra i fortunati 
orfani curati personalmente da 
Spencer Tracy, non c'era un solo 
bambino nero. Nel negozio di do¬ 
me video «La città dei ragazzi» si 
trova sotto la voce -classici», ac¬ 
canto a «Via col vento» e «La vita è 
una cosa meravigliosa». 

Il fatto che Gingrich abbia pro¬ 
posto l'orfanotrofio come alterna¬ 
tiva allo Stato assistenziale non è 
un paradosso, come si sperava. 

Un recente editoriale del giornale 
conservatore. New York Posi, ha 
posto questa domanda alla signo¬ 
ra Clinton: «Forse alla tirsi lady 
sembra giusto che un bambino vi¬ 
va con una mamma leenager ine¬ 
sperta, povera, non sposala, a vol¬ 
te drogata che si mantiene alle 
spalle dello Stato 9 ... Togliere i 
bambini a queste mamme è un'i¬ 
dea realistica e seria». L'orfanotro¬ 
fio è visto come un'opzione, non 
una follia, da molti sostenitori di 
Gingrich. 

Dobbiamo rassegnarci. Newt 
Gingrich e compagnia sono appe¬ 
na arrivati. Hanno progetti. Sono 
prepotenti. Intendono restare. Hil- 
laiy Rodham Clinton deve decide¬ 
re che cosa fare. Può chiudersi in 
silenzio, ma forse ha scelto di non 
farlo. Oltre alle parole di Bob Dv- 
lan, sembra avere ricordato anche 
['avvertimento tradizionale dei 
giudici americani quando cele¬ 
brano un matrimonio Dicono ai 
presenti: «Se qualcuno ha qualche 
ragione per impedire questo ma¬ 
trimonio parli ora o taccia per 
sempre». 

Newt Gingrich sta proponendo 
un «contratto per l'America». Hilla¬ 
ry Rodham Clinton ha detto che è 
un contratto «assurdo». Sembra 
avere deciso: lo vi avverto. Non 
scelgo il silenzio, costi quel che 
costi. Continuerò a ripetere che 
l'America e certe idee crudeli non 
si devono sposare. 

O almeno si spera che sia cosi. 

[Alice Oxmonl 


* 
























Sabato IO dicembre 1994 


nel Mondo 


4 


1 L mici pagina 



A, 

9r 


t 

nt 


? 

S. 


i 





f 1 


U 

& 


r* 

! 

P 


&> 




L’Onu dice sì al capestro 

Padre giustiziato davanti al figlio in Usa 


AU’Onu è stata sconfitta con 44 voti contro 33 la mozione 
italiana che chiedeva fortissime limitazioni alla pena di 
morte e l'impegno a lavorare per una sua progressiva 
scomparsa 77 nazioni si sono astenute Nelle stesse ore 
'una notizia'agghiacciante da un carcere degli Statr Uniti 
un ragazzo di 14 anni è stato portato ad assistere alla mor¬ 
te di suo padre sulla sedia elettrica In questa settimana in 
America, saranno eseguite altre sei sentenze di morte 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


■ NEW YORK Saboto mattina ( te 
ri) /alba Gregorv ir Resnover 15 
anni viene portalo nella Càmera 
della morte del carcere di Indiana- 
polis Si siede in prima fila Vede il 
padre entrare da una porticina se¬ 
condaria Lo vede sedersi farsi ic 
gare Lo vede immobile sulla sedia 
elettrica Vede le ‘lamme il fremi¬ 
to sente il grido Poi un cugino lo 
abbraccia stretto e lo porta via 
Cerca di copnrlo dai fotografi Cire- 
gorv ir non riesce a smettere di 
piangere ha le mani c la camicia 
zuppe di lacrime 
Sàbato sera ore 5 La commis¬ 
sione diritti umani boccia con 44 
voti contro 37 e con 74 astensioni 
una mozione contro la pena di 
morte presentata dall Italia Chie¬ 
deva una moratona delle esecuzio¬ 
ni chiedeva I esclusione dal pati 
bolo per le donne incinte i bambi¬ 
ni e i malati di mente e proponeva 
una progressiva «umanizzazione- 
delle leggi fino a prevedere la 
scomparsa della pena di morte nel 
2000 È stata considerata eversiva 
Pnma stravolta con un emenda¬ 
mento presentato da Singapore 
che ne cambiava la sostanza c poi 
definitivamente battuta al voto fi¬ 
nale La battaglia era durata una 
settimana In partenza quarantotto 
paesi appoggiavano I Italia ma 
molti di piu erano i contrari I piu 
comburivi nel fronte che si 0 op¬ 
posto alla mozione sono stati I E- 
gitto e Singapore Ma non è per 
questo che la battaglia è stata per¬ 
duta È stata perduta perche il vero 


nemico di questa mozione erano 
gli Stati Uniti d America La nazio¬ 
ne piu potente del mondo c la na¬ 
zione che qualche ora pnma del 
voto aveva mandato G-cgorv ir a 
vedere il suo Dapà mentre veniva 
arrostito legalmente 

Domenica mattina (ognij I alba 
Herman Clark 48 anni sari ac¬ 
compagnato nella sala apposito 
predisposta nell infcrmeria del car¬ 
cere di Dallas Lo legheranno al let¬ 
tino e lo uccideranno con un inie¬ 
zione Ci vorrà un minuto Nessun 
parente assisterò L infcrmena del 
carcere di Dallas è già impegnata 
anche per lunedi e martedì Mori¬ 
ranno nell ordine Ravmond Kin- 
namon 53 anni e Samuel Haw- 
kins 51 Negli stessi giorni sarà giu¬ 
stiziato nel Missouri Alan Banistcr 
36 anni e in Pennsvlvama Steven 
Duffev 32 anni In Pennsvlvama da 
32 anni la sedia elettrica era a ripo¬ 
so 

La battaglia tra Stati Uniti e Italia 


sulla pena di morte si è svolta dun 
que nel fuoco di una vera e propria 
offensiva della destra forcaiola 
americana Lavttonadei repuboli- 
cam alle elezioni di novembre ha 
dato nuova spinta ad una tenden¬ 
za che da tre anni comunque <1 
fortissima Il patibolo era stato rein- 
trodotto negli Stati Uniti nel 76 ma 
fino all 83 fu usato pochissimo 16 
volte in sette anni Poi ci fu una pn¬ 
ma impennata negli anni di Rea- 
gan 3 ra I 83 e il 81 ci sono state 
una media di 20-25 esecuzioni al 
1 anno Poi una salto nel 92 ci so¬ 
no stale 33 esecuzioni nel 93 addi¬ 
rittura 38 e nel 94 siamo a 30 che 
diventeranno 35 in settimana e 
probabilmente pnma del 31 di¬ 
cembre saliranno a 40 L uccisione 
di Gregoiv Resnover davanti a suo 
figlio ha susciterò però molte pro¬ 
teste Nella notte i ragazzi di Amnc 
stv International a Indianapolis 
hanno dato 1 assalto al palazzo del 


governatore che non aveva con¬ 
cesso la grazia Ci sono stati scontri 
con la polizia Gregorv Resnover 
era accusato di avere sparato du¬ 
rante una rapina e di avere ucciso 
un poliziotto. Era4 1980 suo figlio 
Gregory jr aveva un anno Gregoty 
Resnover si 4 sempre detto inno¬ 
cente Non ha negato di aver parte¬ 
cipato a quella rapina ha detto di 
non aver sparato «Non ho sparato 
quella volta c non ho sparto mai 
nella mia vita Sono un rap natorc 
non sono un assassino* Non gli 
hanno creduto 0 comunque nel- 
I incertezza hanno prefento am¬ 
mazzarlo e gli è anche sembrato 
giusto che il figlio assistesse 
Tra le nazioni che hanno ap¬ 
poggiato la mozione italiana di un 
certo ri lievo c erano solo Francia 
Germania c Spagna Gli altn erano 
paesi deboli quasi tutti dell Amen- 
ca latina Nel fronte antwtaliano 
c era tutto il mondo islamico che 
considera la pena di morte un do¬ 
vere dello Stato c c erano le grandi 
potenze Usa Cina e Russia La de¬ 
cisione dell Italia di dare battaglia 
e stata presa su iniziativa soprattut¬ 
to dell ambasciatore Pulci che si è 
impegnato moltissimo Lidea na¬ 
sce ai tempi del governo Ciampi 
ma ha preso concretezza con il go¬ 
verno Berlusconi Fatto abbastanza 
curioso vasto che è il pnmo gover¬ 
no al quale partecipa un partito 
(I ex msi) che fino a qualche me¬ 
se fa fece della pena di morte la 
sua bandiera 


Contestato il premio a Rabin, Peres e Arafat 

Oslo in stato d’assedio 
Ultra contro il Nobel 


In una città militarizzata e in un clima di forte tensione 
Arafat, Peres e Rabin si accingono a ricevere il Nobel per 
la pace Ebrei oltranzisti manifestano a Oslo contro il pre¬ 
mio al «capo dei terroristi dell’Olp» La destra ebraica al¬ 
l’attacco «Quei tre hanno provocato solo lutti» <È un gior¬ 
no di festa per tutto il Medio Oriente» afferma Arafat «Ab¬ 
biamo posto fine a cento anni di guerra», aggiunge Rabin 
Ma resta il nodo delle elezioni nei Territori 


UMBERTO DE Gli 

■ Non c ù pace per quei premi 
Nobel Yasser Arala! Shimon Peres 
e Yitzhak Rabin sono giunti ieri ad 
Oslo lasciandosi alle spalle un cli¬ 
ma di incertezza e di tensione che 
segna Israele come i Temton auto¬ 
nomi palestinesi e quelli ancora 
occupati dall esercito con la stella 
di David «Alla spa'le» ma non del 
tutto perchè 1 atmosfera che si re¬ 
spira in queste ore di vigilia nella 
capitale norvegese non è certo di 
festa 11 centro della città è presidia¬ 
to da migliaia di poliziotti gli alber¬ 
ghi che ospitano lo folte delegazio¬ 
ni che accompagnano i tre leader 
hanno assumo le sembianze di 
bunker super protetti da reparti 
speciali dell esercito norvegese Si 
temono attentati si annunciano 
manifestazioni di protesta insce¬ 
nate da ebrei oltranzisti La bagarre 
è già esplosa la polizia norvegese 
ha infatti già fermato quattro dimo¬ 
stranti ebrei amencani che stavano 
creando scompiglio davanti i en¬ 
trata dell edificio che ospita 1 Istitu¬ 
to del Nobel norvegese «Conside- 
namo questo premio una vera 
oscenità quindici mesi dopo la fir¬ 
ma delia pace tra Israele e Olp vi 
sono piu omicidi di prima piu ter¬ 
rorismo e piu ebrei uccisi* dice 
uno degli oltranzisti fermati Dov 
Hiking amvato da New York per 
manifestare il suo sdegno non solo 
per il conferimento del premio al - 
-terronsfi Arnfit' m« ine*'' urine 
dingenti israeliani «colpevoli» per 
la destra ebraica di aver impresso 
una svolta epocale nei rapporti 
con i palestinesi Per i paladini del¬ 
la «Grande Israele- come per gli in¬ 
tegralisti palestinesi di «Hamas» 
quella di oggi sara una giornata di 
lutto e di rabbia La Tv norvegese 
nmanda a piu nprese nel circuito 
intemazionale il volto del rabbino 
amencano Avi Weiss la sua 
espressione i suoi occhi conden¬ 
sano un odio tutt altro che estirpa¬ 
to Weiss ha iniziato le sue dimo¬ 
strazioni contro I assegnazione del 
premio ad Arafat consegnando al 
xegretano dell Istituto Nobel norve¬ 
gese Geir Lundasrad una piccola 
bara simbolo delle giovanissime 
vittime causate - secondo il rabbi¬ 
no oltranzista - dall «attività tcrron- 
stica dell Olp» Tuona Avi Weiss e 
le sue parole necheggiano quelle 
pronunciate a migliaia di chilome¬ 
tri di dis'anza dall ex premier israe- 
'iano Yitzhak Shamir «I loro sforzi 
- dichiara alla radio militare - non 
hanno portato la pace bensì nu¬ 
merosi atti di terronsmo» «Meglio 
sarebbe stato - aggiunge Shamir - 
che gli accordi con I Olp non fosse¬ 
ro mai stati conclusi» Dello stesso 
tenore è I editoriale del conserva- 
toro Jerusalem Post secondo cui il 


SVERNARCELI 

vincitore morale del Nobel per la 
pace virebbe Kaare Kristiansen 
I esponente della commissione 
norvegese che ha prefento dimet¬ 
tersi piuttosto che accettare di pre¬ 
miare Arafab «un uomo dalle mani 
grondanti di sangue» Le solite 
«bordate» di chi è rimasto pngio- 
mero di antichi rancori e sogna im¬ 
probabili rivincite con la Stona 7 
Nell opposizione a quei tre Nobel 
cè anche questo ma non solo 
questo un sondaggio di opinione 
ha indicato che il 46 percento de¬ 
gli israeliani avrebbero preferito 
che Rabin e Peres nnunciassero al 
viaggio a Oslo finiamo che infuna 



Tagli al Pentagono 
Meno truppe 

Proseguendo nella dieta 
dimagrante adottata dopo la fine 
della guerra fredda, Il Pentagono 
ha annunciato una nuova serie di 
tagli alle forze annate Usa che 
pioterà gli effettivi dell'esercito 
sotto quota 500.000nel corso del 
1996. Diminuiranno da 12 a 10 le 
divisioni dell'esercito In servizio 
operativo e salteranno migliala di 
posti nel servizi sedentari per una 
riduzione netta del 10% circa nel - 
prossimi 19 mesi. In particolare, gli 
effettivi militari scendono di »«■ 
45.000 unità portando II totale a : 
495.000. Le truppe di stanza In 
Germania scenderanno da 74.000 
a 64.000. Quando Iniziarono I tagli 
nel 1989, l'esercito contava 
770.000 effettivi e 18 divisioni: alla 
fine del 1996,1 tagli avranno 
toccato II 36%. L aeronautica è 
colpita sul fronte degli impiegati 
civili I cui ranghi perderanno 
38.000 posti, pari al 25% rispetto 
agli attuali 152.747. Saranno 
abolite la 194ma brigata corazzata 
di Fort Knox nel Kentucky e la terza 
brigata della 25ma divisione di 
fanteria di Schofiled nelle Hawaii. 


il terrorismo islamico Di quel 46 
per cento fa parte anche uno scrit¬ 
tore laburista molto vicino a Rabin 
Haim Guri «Ben sappiamo - affer¬ 
ma - che ci attendono nuovi atti di 
violenza E allora perchè anteporne 
la gioia ai lutti 7 Ma le cntiche non 
hanno scalfito piu di tanto la sicu¬ 
rezza dei tre premiati Al suo arrivo 
a Oslo Yasser Arafat - accompa¬ 
gnato dalla moglie Sulla in attesa 
di un figlio - così si è rivolto alla 
marea di giornalisti che I hanno 
accerchiato «È un gran giorno 
non solo per me e per i palestinesi 
ma anche per tutte le parti impe¬ 
gnate nel processo di pace in Me 
dio Oriente» E nemmeno a Yitzhak 
Rabin è sfuggita la portata «straor¬ 
dinaria» dell evento «Il premio che 
ci viene coniente - ha spiegate du¬ 
rante il volo a radio Gerusalemme- 
è un riconoscimento degli sforzi da 
noi compiuti per mettere fine a un 
conflitto che si trascina da 100 an¬ 
ni» «Senza gli accordi con I Olp - 
ha aggiunte - non sarebbe stata 
possibile la pace con la Giordania 
Abbiamo anche spalancato per 
Israele porte in tutto il mondo e fa¬ 
vorito I apertura verso i Paesi ara¬ 
bi» Incalza Shimon Peres -Abbia¬ 
mo compiuto una straordinana n- 
voluzione Rabin ed io abbiamo 
tolto il Medio Oriente dal fngonfe- 
ro» 

Ma è I incerto futuro del nego¬ 
zialo israelo-palestinese ad oscura¬ 
re questo giorno di festa Nelle 
prossime ore infarti Rabin Peres e 
Arafat dovranno cercare di scio¬ 
gliere uno dei nodi piu intncati de¬ 
gli accordi di Oslo quello delle ele¬ 
zioni palestinesi che comportano 
un nassestamento dell esercito 
israeliano (uon dai cenln urbani 
p : ostinosi -Per nsolvere la que¬ 
stione - ha dichiarato Peres al suo 
arrivo a Oslo - ci vorranno piu di 
due giorni forse anche piu di due 
settimane" -L evacuazione delle 
nostre truppe - avverte uno dei piu 
sirclticoll h i i I i li c 
gli Esteri israeliano - può apnre 
nuovi spazi di manovra per i terro¬ 
risti islamici» mettendo cosi in di¬ 
scussione il processo di pace Nuo¬ 
vi attentati e stragi rischiano di ero¬ 
dere ancora di piu in Israele il so¬ 
stegno agli accordi con i palestine¬ 
si Al tempo stesso però la man¬ 
cata realizzazione degli accordi 
con I Olp bloccherebbe ugual¬ 
mente il negoziato e segnerebbe 
una vittona per gli islamici di -Ha¬ 
mas» In terra norvegese Yitzhak 
Rabin ha nbadito la sua intenzione 
di mantenere in pieno gli impegni 
assunti con i palestinesi «Al tempo 
stesso - ha sottolineato - Arafat 
deve sforzarsi di mantenere I ordi¬ 
ne e la sicurezza nelle zone da lui 
amministrate- «Israele non può 
opporre nuovi ostacoli allo svolgi¬ 
mento delle elezioni a Gaza e in Òi- 
sgiordama - nbatte Arafat che lan¬ 
cia anche un gndo d allarme per le 
condizioni disperate in cui versano 
i palestinesi della Stnscia - Ogni 
ulteriore rinvio fa solo il gioco dei 
fondamentalisti palestinesi e israe¬ 
liani- Da Oslo ebbe inizio I avven¬ 
tura diplomatica che portò alla sto¬ 
rica stretta di mano tra Rabin e Ara- 
fat Sono in molti a sperare che la 
capitale norvegese riesca a com¬ 
piere oggi un -nuovo miracolo- 


« La Casa Bianca era sotto il tiro repubblicano per le sue idee su sesso e droga 

Clinton licenzia Joycelyn Elders 
ministro della Sanità troppo liberal 


Nello Xinjiang, sopratutto bambini tra le vittime 

Cina, strage nel cinema 
300 morti tra le fiamme 


QAC NOSTRO CORRISPONDENTE 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK II «medico genera¬ 
le» degli Stati Uniti Joicelyn Elders 
si è dimessa» Nei giorni scorsi era 
stata il bersaglio di un durissimo at¬ 
tacco da parte del capo dei repub¬ 
blicani americani Ncwt Gmgrich 
«Medico generale è una carica 
speciale che esiste negli Stati Uniti 
non propriamente governativa ma 
che ha una grandissima influenza 
sulla politica sanitaria c sulla politi¬ 
ca sociale Jovcelvn Elders era sta¬ 
ta nominata da Clinton ed era una 
delle consigliere più accreditate 
del presidente Recentemente ave 
va espresso pubblicamente le sue 
idee in materia di droga c di sesso 
Aveva detto di non essere sicura 
che una politica proibizionista nel 
campo della droga fosse destinata 
ad avere successo E si era dichia¬ 
rata favorevole alla legalizzazione 
della marujiana Quanto alle que¬ 
stioni sessuali si era detta propensa 


alla distribuzione dei preservativi 
nelle scuole e a una piu rigorosa 
educazione sessuale che a suo 
giudizio è alla base della battaglia 
contro I Aids ed è anche decisiva 
per prevenire I aborto Queste sue 
prese di posizione sono diventate il 
punto d attacco per i repubblicani 
oltranzisti 

Giusto quattro giorni fa il capo 
della destra repubblicana Ncwt 
Gmgrich che da gennaio sarà il 
presidente della Camera aveva da¬ 
to 1 assalto a Clinton rimproveran¬ 
dogli le posizioni della Elders Ma 
- ha spiegato il capo dello staff del¬ 
la Casa Bianca Leon Panetta - se la 
Elders non si fosse dimessa I a- 
vremmo licenziata noi ci sono 
troppe questioni su cui il presiden¬ 
te non va d accordo con lei Pare 
comunque che la rottura sia avve¬ 
nuta quando Joycelyn Clders ha 


soste nuto che nelle scuole si sareb¬ 
be dovuto parlare anche di mastur¬ 
bazione L attacco di Gingrich era 
stato piu vasto il leader della de¬ 
stra ha sostenuto che almeno un 
quarto dello staf del presidente è 
costituito da drogati La Casa Bian¬ 
ca ha risposto in modo mollo duro 
È un pazzo parla senza saper 
controllare quello che dice ha 
dc'to Leon Panetta capo dello staf 
del Presidente Poi è state annun 
ciato un controllo a tappete su tutti 
gli esponenti del governo e dello 
staf con test a raffica che riguarde¬ 
ranno anche quel povero vecchio 
di Warren Cnstopher Ieri improv¬ 
visa la notizia delle dimissioni del¬ 
la Elders portata ai giornalisti diret¬ 
tamente dalla portavoce della casa 
Bianca De De Mavcr La signora 
Maver ha convocato la stampa nel 
corso della conferenza dei paesi 
dell America Latina in svolgimento 
in queste ore a Miami 
Jovcelvn Elders è una signora di 


cinquantanni nera dell Arkansas 
bua figlia ventottenne qualche an¬ 
no fa fu arrestata pei uso di cocai¬ 
na Lei è una delle maggiori espo¬ 
nenti del movimento femminista 
del sud Nemica giurata di tutti i 
gruppi antiabortisti Ha conosciuto 
Clinton all inizio degli anni 80 
Una volta Clinton ha detto «Quan 
do I ho incontrata ho capito cosa 
ha provato Abraham Lincoln 
quando vide per la prima volta 
Hamet Beecher Stowe E perchè 
Lincoln disse Questa è la piccola 
signora che ha iniziato la grande 
guerra Hamet Beecher Stowe è 
la scrittirce americana autrice della 
famosissima -Capanna dello zio 
Tom» 

Joycclvn Elders è diventata diret¬ 
trice del dipartimento della sanila 
dell Arkansans quando Clinton 
era governatore nell 87 Poi il Pre¬ 
sidente I ha voluta con sè a Wa¬ 
shington OPS 


m PECHINO Un altra strage provo¬ 
cata da un incendio in un locale 
pubblico cinese Un cinema-tea¬ 
tro affollato di alunni delle ele¬ 
mentari e medie ha preso fuoco c 
si è trasformato in un inferno di fu¬ 
mo e fiamme a Karamav nella re¬ 
gione del Xiniiang (nord-ovest 
della Cma) causando la morte di 
almeno 310 spettatori in gran par¬ 
te bambini Altri 230 spettatori so 
no rimasti fenti od ustionati 78 ver¬ 
sano in gravi condizioni Secondo 
I agenzia Nuova Cina che ha diffu¬ 
so la notizia della strage con 24 ore 
di ritardo il rogo è stato causato da 
un corto circuito 
Solo dicci giorni fa 234 giovani 
in maggior parte studenti di un isti 
tuto professionale sono morti a 
Fuxin nella regione del Liaomng 
nel rogo di una discoteca una vera 
trappola perché il locale era privo 


di uscite di sicurezza Nel 1994 ol 
tre 1500 persone sono morte in Ci¬ 
na a causa di incendi ed espolsioni 
accidentali 

A Karamav urta di 220 000 abi 
tanti quasi al confine con Kazaki¬ 
stan e Russia in gran parte lavora¬ 
tori dei vicini pozzi petroliferi gio¬ 
vedì sera nel cinema-teatro Youvi 
(amicizia) era in programma un 
saggio artistico protagonisti gli al¬ 
lievi di diciotto scuole elementari e 
sette medie Nel corso della serata 
avrebbe dovuto essere eletto an¬ 
che «il miglior alunno II locale 
aveva una capienza di 750 posti 
ma gli spcttaton erano piu di otto¬ 
cento All improvviso poco prima 
delle venti sono divampate le 
fiamme il cinema è stato invaso 
dal fumo è mancata la luce ed è 
stato il caos Molti spcttaton sono 
morti calpestati altn soffocati o 


carbonizzati II teatro secondo al¬ 
cuni testimoni aveva sette uscite di 
sicurezza ma solo due erano aper¬ 
te 

La nuova strage ripropone in 
modo drammatico le gravi carenze 
dei locali pubblici cinesi in materia 
di sicurezza 11 problema si è ac¬ 
centuato con le riforme economi 
che che hanno provocato una pro¬ 
liferazione di centri ncrcativi spes¬ 
so in totale dispregio della legge 

Il caso della discoteca di Fuxin è 
significativo L edificio della trage¬ 
dia usato in precedenza per le 
prove di un gruppo teatrale era 
stato dato in affitto ad un ex ope¬ 
raio e trasformato in una sala da 
ballo popolare Aveva però solo 
due uscite di sicurezza funzionanti 
larghe 85 centimetn e che immet¬ 
tevano in uno stretto corndoio ad 
angolo retto Delle 265 persone 
presenti tutte sotto i 22 anni po¬ 
che si sono salvate 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BOT. Rendimenti stabili e sostenuta 
richiesta del mercato Questo il risultato 
dell asta Bot di meli mese A fronte di 
un offerta di 15 500 miliardi (interamen¬ 
te assegnata) sono giunte richieste degli 
operaton per 25 193 miliardi I titoli tn- 
mestrali, offerti per 5 500 miliardi hanno 
visto i rendimenti attestarsi all 8 91 % lor¬ 
do e 7,78% netto I titoli semestrali 5 500 
miliardi offerti sono stati aggiudicati con 
rendimenti del 9 30% lordo e 8 09% net¬ 
to Gli annuali hanno avuto una richiesta 
molto elevata 7 285 miliardi su un offer¬ 
ta di 4 500 miliardi i rendimenti sono ri¬ 
sultati del 10,13% lordo e 8 75% netto Al- 

1 asta precedente 41 mila miliardi ledo- 1 
mande del mercato erano state di oltre 
59 mila miliardi ~ » 

■ CARIGE. Proroga di una settimana 
(ino al 22 dicembre prossimo dell offer¬ 
ta pubblica di sottoscnzione delle azioni " 
ed obbligazioni convertibili della Banca 


Cange (Cassa di Risparmio di Genova 
ed Imperia) destinata a portare in Borsa 

I istituto di credito ligure Loperazione 
del controvalore di 440 miliardi di lire è 
partita il primo dicembre scorso e si sa¬ 
rebbe dovuta concludere il 15 dicembre 
L offerta riguarda oltre 37 mila «pacchet¬ 
ti- costituiti da 500 azioni ordinarie c 500 
obbligazioni convertibili ad un prezzo di 

II milioni di lire ciascuno 

■ RAT ARGENTINA. Fiat e Peugeot 
stanno valutando la possibilità di inter¬ 
rompere la «coartazione’ produttiva 
negli impianti argentini della Sevel (che 
nulla a che fare con la Sevel che produ¬ 
ce la monovolume comune Pcugeot- 
fiat) La Fiat ha infatti avviato trattative 
con la famiglia argentina Macrl azioni¬ 
sta di maggioranza con I 85“« della Sevel 
Argentina per I acquisto dell intera so¬ 
cietà o per la vendita allo stesso Macrl 
del rimanente 15% della Sevel argentina 
in possesso del gruppo torinese 


. la Borsa” . 

Giornata nera per Telecom: chiude a -3,66% 
E le Fiat lasciano sul terreno il 3,11% 


CAMBI 


Sabato 10 dicembre 199-4 
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m MILANO È iniziata male e si e 
conclusa peggio la seduta del mer¬ 
cato azionano italiano Il susseguirsi 
di prese di posizione e la litigiosità 
delle forze politiche le dichiarazioni 
di alcuni esponenti della maggio¬ 
ranza sullo stato di salute del Gover¬ 
no e non ultime le notizie prove¬ 
nienti dai Palazzi di giustizia hanno 
determinato secondo gli operaton 
il violento arretramento dei prezzi 
nel finale I mimmi della giornata so¬ 
no stati infatti toccati poco pnma 
della chiusura alle ore 16 571 indice 
Mibtel perdeva il 2 81 per cento, se¬ 
guito dal Mib30 in calo del 3 14 
mentre alle 17 10 il bilancio nsultava 
meno negativo (meno 2 36 il Mibtcl 
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meno 2 68 il Mib 30) La pressione 
delle \endite ò apparsa comunque 
evidente sin dalle pnme battute no¬ 
nostante la giornata scmifestiva an¬ 
che a causa della flessione delle al¬ 
tre Borse europee (che hanno però 
chiuso con perdite frazionali) Gli 
scambi hanno subito una decisa ac¬ 
celerazione nel momento di mag¬ 
gior nbasso per giungere al contro- 
valore finale di 627 miliardi Tra i ti¬ 
toli guida bilancio pesante per le 
fiat che lasciano sul terreno il 3 11 
per cento a 5 580 lire nonostante i 
dati piu che positivi sulla vendita di 
automobili in novembre In caduta 
quasi libera anche le Telecom (me¬ 
no 3 66 a 3 820) negative anche le 


MERCATO AZIONARIO 
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Credito Romagnolo a 17 500 (meno 

2 23) 

Al mercato nstretto la flessione 
marcata della Banca Popolare di 
Novara ha trascinato all indietro il li¬ 
stino che ha chiuso I ultima seduta 
della settimana con una flessione 
dello 0 76 per cento 11 titolo della 
banca novarese è sceso invece del 

3 8 per cento da 9 200 a 8 850 lire 
In controtendenza tra i bancari le 
Popolare Crema (- 2 38 per cento 
a 60 mila) e le Creditwest (- 1 01 
percento a 9 500) In calo tra gli al- 
tn titoli anche le Ferrovie Nord Mila¬ 
no a 972 lire (-1 31 per cento) La 
capitalizzazione calcolata dalla Ca- 
riplo è scesa a 7 981 6 miliardi 
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" RISPITAJABIL 
ROtOINTERNATlONAL 


22 720 22 764 

23 165 23190 

27Q99 27 943 
15424 15441 

12067 12607 

10310 10 330 
12 120 12 170 


16960 10955 
22201 22239 
16203 18217 


25 611 25 869 

19949 20 002 

14 646 14 563 

15 742 15 779 

10 345 10 337 
10 069 10093 
10244 10263 

27 657 27620 

10 034 18 042 

63490 53 694 

17 930 17967 

9543 
22 893 22 939 
13004 13590 

13 572 13 600 


iK'ftem-i.'.rjgi 

Il 1 il l — 


9006 10038 
15786 16*69 
16 509 15500 
12507 12616 

15609 15674 

14 930 1497Q 

12 570 12 558 
15474 156"5 

1 6722 1Q7 QS 
9514 9495 

13261 13345 



MEDICEO R EDOITO 
MIDAOBB 
MONETAR RO MAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONOO 
NORDFONDO AREA 0L 
NORDFONDO AREA MA 
NOROFONDOCASH 
NORTH AMERIO BOND 
NORTH EUROPE BONO 

OASI 

» PADANO BONO 
PAOANO OBBLlG 
PERFORMANCE LIRA 
PERFORMANCE MON 
PERFOHMANCe OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL LIRA 
PERSONAL MARC O 
PERSONALE MON 
PHENIXFUN D OUE 
PITAGORA 
PITAGORA INT 
PRIMARYBONDECU 
PRIMARY BO ND LIRE 
PRIMEBOND 


PRIME CLUB OBDL 
PRIME MONETAR IO 
PROFES REO IN T 
PROFES RED IT 
QUADRIFOGLI O OBB 
RENDICR EDIT 
RENOIFIT 
RENOIRAS 
RISERVAURfc 
RISP ITALIA COR 
RISP ITALIA RED 
R0L0B0ND 
R0L0GEST 


9964 9 980 

10 320 10317 

10264 10260 

10008 10067 

1"439 17 439 


mpFi 


18 707 18 707 

18 050 18 654 

13904 13 903 

16026 10629 
11468 11466 

12 726 12 728 


10660 10 004 
19133 19140 




AUREO BOND 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTRENQINT 
BAI GEST MONETAR 
BNCASH FONDO 




10629 10044 

22 642 2271? 

16075 J0JO3 

15153 15106 
14 952 14905 
1341Q 13 459 
10802 10 802 


BN SQFIBOND 
CAP1TALQCSTM0N 
CAPITALGESTREND 


10 989 10902 
19 160 19106 
15218 152*6 

15783 16790 

10317 1Q330 

11447 11 447 

14 375 14 372 

11157 11368 

96"0 9675 

11990 11993 
12 977 12 979 


CARIFONUO BOND 
CARiFQNDQ CARlCAL 
CARlFONDO CARIGE 
CARIFONOO LIGURIA 




10499 TQ490 W 
12471 12469 

10,146 10120 




22 179 22 207 
18 662 187Q9 

1 0710 «0 719 
9883 997.» 

22 593 22 644 
9220 
13 177 13 234 


CENTRALE CASH 
CENTRALE CASH CC 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 

Cisalpino BOND 

CISALPINO CASH 
CISALPINO REDO 
CLIAM 0BBUG EST 


$ PAOLO CASH 
S PAOLO HBONDSF 
SALVADANAIO OBB 
SCUDO 
SFORZESCO 
sicilcassamon 
SOGESF lT BONO 
SOGESFlT CQNTQV IV 
SOGESFIT DOMAN I 
VASCO 0£ GAM A 
VENETOCASH 
VENETO REND 
VERDE 
ZETABOND 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUT A ES¬ 
SAI QUOTA 


8 AGP MANTOV 

BAGRICMIL _ 

BFIDEURAM _ 

8 LEGNANO _ 

B MERCANTILE 

B NAPOLI _ 

B NAPOLI RNC 

BROMA _ 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA _ 

BASSETTI _ 

BASTOGI _ 

BAYER _ 

aCOCHlAVARI 

BENETTQN _ 

RENI STABILI 

BFRTQLAMET 

BNA 

BNA PRIV _ 

BNA RNC _ 

BNA RNC PR _ 

BNLRNC _ 

BOERO _ 

BON FERRARESI 

BONSIELE _ 

BONSIELERNC 

BRIQSCHI _ 

BURGO _ 

BURGOPR1V _ 

BURGORNC 

C_ 

CASOTBINOA 

CAFFARO _ 

CAFF ARO RISP 
CALCESTRUZZI 

CALP_ 

CALTAGIRQNE 
CALI AQIRQNE RNC 

CAMFIN _ 

CANTONI _ 

CANTONI RNC 
CEM SICILIANE 
CEM AUGUSTA 
CEM BARLETTA 
CEM BARLETTA RNC 
CEM MERQNE 
CEM MERONE RNC 
CEM SARDEGNA 

CEMENTI R _ 

CENTENARI Z1N 

CIGA _ 

ClGARNC _ 

CIP 

CIP RNC _ 

CIRIO FIN _ 

CMI 

COFIDE _ 

COFIOERNC _ 

COGEFAR _ 

COOEFARRNC 

COMAU _ 

COMIT _ 

COMITRNC _ 

COMMERZBANK 

COSTACR _ 

COSTA OR RNC 
CR BERGAMASCO 
CRFONQIARIQ 


6*09 -042 

~400 «0 27 

1420 1 72 

1121 1,67 

1499 -3,23 

11600 A] 48 

3024 1 37 

7160 0 41 

110 222 

350000 0 29 

3288 «2 06 

18129 2,12 

350 

7550 -0 62 

2709 1 53 

1278 1 84 

0735 279 

643 6 2 22 

11943 1 92 

9533 796 

17000 0 00 

22100 «0 07 

4200 0 00 

380 1,33 

10374 3 57 

10390 4 95 


1883 228 

1820 135 

1800 0 00 

0000 2 25 

5150 2 24 

1514 230 

1300 7 14 

2850 -3 06 

2391 561 

2200 435 

4Q1Q 0,00 

2600 0 00 

5300 0 00 

3390 1,19 

1050 000 

1230 0 00 

4193 1 34 

1340 •06'* 

148 5 •06’’ 

9166 126 

918 7 1 42 

1695 1 85 

9704 «088 

959 8 1 27 

3290 -009 

9"9 142 

7947 1Q0 

1579 «360 

1557 232 

2112 -019 

3229 2 56 

3352 «024 

33666" 000 

378" «034 

2024 232 

*9591 -0 48 


f _ 

FAEMA _ 

FALCf _ 

FALCKRISP 

FERFIN _ 

FERF1NRNC 

FIAR_ 

FIAT _ 

FIAT PRIV _ 

FIAT RNC _ 

FlOtS _ 

FIMPAR _ 

FIMPARRNC 

FIN AGRO _ 

FIN AGRO R 
FINANZAFUT 
FINARTE ASTE 
FINÀRTEORD 
FINARTE PRIV 
FINARTE RNC 

FINCASA _ 

FINMECCAN 
FINMECCAN RNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FI SCAMBI 
FI SCAMBI RNC 

RISIA _ 

FMC _ 

FOCHI _ 

FONDIARIA 

G_ 

GABETTl _ 

GAIO _ 

GAIO RISP 

GARBCLI _ 

GEMINA _ 

GEMINA RNC 
GENERALI 
GEWSS _ 

GIF1M _ 

GUARDINI _ 

GILARQINI RNC 

GlM_ 

Gl M RNC _ 

GOTTARDO PUFF 
GRASSETTO 


(FI PRIV _ 

IF1L_ 

IFlLRNC _ 

IM METANQPQLI 

IMj_ 

INA_ 

INO SECCO RNC 
INTERBANCA 
INTERBANCAP 
INTERMOBILIARE 

IPJ_ 

ISEFI _ 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM _ 

ITALCEM _ 

ITAICEMPNC 


M_ 

MAFFFl _ 

MAGNE"! _ 

MAGNETI RIS 

MAGONA _ 

MANIE ROTONDI 
MARANGONI 
MAPZQTTQ 
MARZQTTQRIS 
MARGOTTO RNC 

MEDIOBAN CA_ 

MERLONI _ 

MERLOMRNC 
MILANO ASS 
MILANO ASSRNC 

MIT"EL _ 

MQNDADQR 
MQN’DADQRl RNC 
MQNTEDISON 
MONTEDISON BIS 
MQNTEDISON RNC 
MQNTEFiBRE 
MONTEFIBRERNC 

W - _ 

HAI_ 

NECCHI _ 

NECCHI RNC 
NUOVO PIGN 


P_ 

PAf_ 

PAF RNC EX W 
PARMALAT _ 

PERLIER _ 

PININFARINA 
PtWNPARlNARjS 
PtRELUSPA 
PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO _ 

PIRELLI CO RNC 
PQL EDITORIALE 
PQPBERGCVAR 
POP BRESCIA 
POP MILANO 

PREMAFIN _ 

PflEMUDA _ 

PREMUDARNC 
PREVIDENTE 

R_ 

R AGO 0 SOLE 
RAGGIO SOLF RNC 

RAS _ 

RASRNC _ 

RATTI _ 

RCSPRIV _ 

RECQRDAT1 _ 

RECOR DATI RNC 

REJNA _ 

REJNA RNC _ 

REPUBBLICA 
RINASCENTE 
RINASCENTE P 
RINASCENTER 
RISANAMENTO 
RISANAMENTO RNC 
RIVA FINANZ_ 


550 000 

4707 0 00 

10507 3 4S 

10500 00( 1 

4"4Q 3 27 

1226" 215 

5657 «0 89 

2629 3 2? 

6888 1 19 

3S28 1 59 

1298 729 

1281" 167 

9000 000 

11*2 1 65 

1280 3 56 

9456 1,69 

1420 207 

931 160 


306 5 85 

97Q OOP 

1572 0 00 

6611 0 00 


1900 

1814 1 52 

2153 2 1 4 

1385 2 60 


725 2 36 

1555 2 20 

420 7 0 00 

16991 000 

16205 2 80 

2033 259 

1749 1 74 

3593 1 37 

1880 -079 

3775 0 00 

1S769 «ORI 

8288 -034 

6236 047 

1370 4322 

1270 9,?9 

1425 003 


4769 14" 

515 000 

15460 1 24 

9008 135 

3170 2 26 

4100 000 

7500 ODO 

3997 «0 70 

9350 0 00 

41800 0 00 

2062 0 00 

8595 -0 73 

4063 1 8" ‘ 

4397 «023 

25400 1,60 

13000 2 32 


SANTAVALER 
SAN"A\ ALERRPR 

SASIB _ 

SASIBRNU 

SCHIAPPARELLI 

SCI_ 

SERFI _ 

SERONO _ 

SIMINT _ 

SIMINTPfllV 

SIRTI_ 

SISA _ 

SME_ 

SMI METALLI 
SMI METALLI RNC 

SNIA BPQ _ 

SNIABPQRIS 
SNIA 8PD RNC 

SNIA FIBRE _ 

SOGEFI _ 

SONDEL _ 

SQPAF _ 

SOPAFPR _ 

SQPAF RNC 

SQPAF RNC PR 

SORIN _ 

STANDA 


STANDARNC 

STEFANEL 

8980 

4086 

126 

123 

STET 

44"5 

238 

STETR 

3638 

2B1 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

3402 

"95 

•0 41 

185 

TEKNECOMPRNC 

585 

000 


TELECO _ 

TELECO RNC 
TELECOM IT 
TELECOM ITR 
TERME ACQUI 
TERME ACQUI RNC 
TEXMANTOVA 

TORO _ 

TQRQP _ 

TORQR _ 

TOSI _ 

TRENNO _ 

TRIPCQVICH 
TRIPCOVICH RNC 

u_ 

UN1CEM _ 

UNICEMRNg 
UNIONE SUBALP 

UNIPQL _ 

UNIPQL P _ 

y_ 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND _ 

VIANINILAV _ 

VITTORIA ASS 
VOLKSWAGEN 

W_ 

WESTtNGHOUSE 

z_ 

ZlGNAGO _ 

ZUCChi _ 

ZUCCHIRNC 


8350 0 69 

8600 0 00 

4500 1 03 


3753489 0 403 

1525925 0565 





13 050 13 698 
11 716 11 715 



CAPITAL ITALIA DLR fB 
FONOIT ALIA PUR A 
NTERFUNOOLR(B) 

INT SECURITIESECUIB 
ITALFQRTUNE ALIT {A 
ITALFORTUNEBDLRIA 
ITALFQRTUNE C PUR jO i 
ITALFORTUNEOECUlO 


4143 
0 14 
40 74 
2967 
78503 79403 

11 70 
1102 
1068 


Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV _ 

BCABRUNTEA 
BCAPRNAPAXA 
BCAPflNAPAXO* W 
BOA PROV NAPOLI 



0ONOS ECUlOl 9925 


MERCATO RISTRETTO 

Chìùà Var N EDIFICATR _ 

4710 0 00 N EDIFICATR RNC 

_ 890 -Oli NAPOLETANA GAS 

10790 >005 NONES _ 

_ 120 0 00 NOVARA ICO _ 

W_ ♦O 1667 PARAMATTI _ 

3600 1 37 POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA _ 

POP CREMONA 
POP EMILIA_ 


TERZO MERCATO 


(Prezzi formativi) 


BOA S PAOLO BS 


BSGEMIN S PRO 


CS RISP BOLOGNA 22200-22500 


ORO E MONETE 


PRIMEEMERGINGMK 15Q73 15 156 EURQVEGA 

PRIMEGLOBAL 16.631 16917 EURQMOBBONDF 

PRIMEITALY_13 942 13967 EURQMOB MONETARIO 


m.w\ 


14 329 14 323 DM B POR "FOLIO DMK |Q) 198 4Q 196 5 


1905 33 1908 95 


49922 499 46 




ORO FINO (PER GR> 
ARGENTO (PER KG ) 
STERLINA (V C I 
STERLINA (NQ 
STERLINA (POST *4) 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUSTRIACO 
20 MARCHI _ 

10 OOLLARI INDIANO 
20 DOLLARI LIBERTY 
20 DOLLARI ST GAUD 
4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE 
KRUGERRAND 


Pena ro/letl era 
197QQ/19750 
244300/245200 
143000'* 58000 
144000/160000 
144000/159000 
122000/132000 
116000/126000 
114000/125000 
114000/125000 
114000/125000 
143000/165000 

510000/610000 
"30000 815000 
"40000/625000 
3000000"3000 
606000/660030 
360000 410000 
614000/690000 


CCTECU 29/11/98 


CCTECU H/Q1/99 
CCTECU 21 02/99 
CCT INO 01 01/95 
CCT INDO* 02/95 
CCTINDQ1 Q3/95 
CCTIND Ql/QÌ/95 
CC" IND Q1/Q4/95 
CCTINDQ1/05/95 
CCTIND 01 05/95 
CCT IND 01/06/9$ 
CCT INOPI 07/95 
CCTIND01/07/9S 
CCT IND 01 08/95 
CCT IND 01/09/95 
CCT IND 01 09/95 
CCT IND 01 10/95 
CCTIND 01 10/95 
CCT IND 31 11 >95 
CCT IND DI 11/95 
CCTIND 01/12/95 
CCTIND 01/12/95 
CCTINP01/QV96 
r CT ND** 0 ** 
CCT IND Ql 01/96 
CCT INO 01/02/98 
CCT IND 01 02/96 
CC" INO 0 03/96 
CC" INO 01/04/96 
CCT INO 01 05*96 
CCT N0C1/06/96 
CCT IND Qi/07/96 
CCTINQ01/Q8/96 
CCT INO 01/09/96 
CCT IND 01 1Q/96 
CCT INOPI 11/96 
CCT INO 01/12/96 
CCTIND 01/01/9" 
CCT IND 01/02/97 
CCTIND 18/02/97 
CC" IND Di 03/97 
CCT IND Ql 04/97 
CCT IND 01 05/97 
CCT INO 01/06/97 
CCT INO 01 0"*97 
CCT IND 01 03/97 
CCT INO 01/09/97 
CCT IND 01/01/98 
CCT IND Q1/Q3/98 
CCT INQ01/Q4/98 
CCT INO 01/05/98 
CCT IND 01/06/96 
CCT IND 01/07/98 
CCT IND 01/08/98 
CCT INO Qi/09/98 
CCT IND 0111Q 98 
CCT IND 0^11/98 
CCTINDC1/*2/98 
CCT IND 01 01/99 
CCT IND 01/02/99 
CCT IND 01/03/99 
CCT INO 01/04/99 
CCT INO 01/05/99 
CCT INO 01/06/99 
CCT INO 01/08/99 
CCT INO 01 m/99 
CCTTNOQ1/01/QO 
CCT INO 01/02 00 


Tiiolo 

ENTE FS 90-01 
ENTE FS 94-04 
ENTE FS 9464 
ENTE FS 9442 
ENTE FS 92-00 
ENTE FS 89-99 
ENTE FS 88-96 
ENTE FS 2 85-95 
ENTE FS 3 85-00 
ENTE FSOP 90-98 
ENTE FS SS 90-95 


BTPOl 06-96 00 45 -0 5 

BTPO 08*96 

99 5 

-0 05 

BTPOl 09/96 

D 70 

• 0**9 

BTPO / 0 % 

Q 39 

0 03 

BTPO 1 96 

0 40 

0 ’ 

BTP 22 2 96 

NR 

000 


BTPO* 01 97 
b"poi ai 97 
BTP01 05*9" 
BTPQ1 06/9" 
BTP16/05/97 
BTPOl 09/9" 
BTP 01 1 /97 
BTPQ1 01/98 
BTPO /Q .98 
BTP01 03 S6 
BTP 19 03-98 
BTPO 05*98 
8TPQ1 0&Q6 
BTP 20 06-98 
BTP 22 12-98 
BTP 01/0898 
BTP 18/Q9/9B 
BTPO 10 9B 
BTP 0*/Q4/99 
BTP 1"/Q 99 
8TP 18 05/99 


BTPOl 06/01 

0* 0 

020 

BTPOl 09/01 

0120 

-0 0 

BTP 01/01 02 

0 15 

*008 

BTPOl 05/F 

01 30 

020 

BTP 0’ 09 02 

01 5 

03* 

BTP 22 12 23 

NR 

-000 


BTP 2? 1? 03 
BTPOl pi Q3 
BTP01 03 03 
B"P0 0603 
B"PQ1 DB 03 
BTPO 10 03 
BTPOl 11 23 
BTPOl 04/9" 
BTPOl 0190 
BTPOl 01 04 
BTPOl Q4Q4 
CTOO* 06/95 
CT019 06/95 
CTO18 O’ffi 
CTO 16 08 95 
CTQ 20 09/95 
CTO 19 10 9$ 
CTO 20 11/95 
CT018/12/95 
CT017 01 96 
CTO ”9 0296 
CTQ 16 05/96 
CT015/06 96 
CT019/09/96 
CTO 20 11 96 
CTQ 18/01 9" 
CTO 01 12-96 
CT017 04/9" 
CT019/06/9" 
CTO *9/09/9" 
CTO 20 01/99 
CTO *9 05/98 


OBBLIGAZIONI 


ENEL 3 EM 88-96 
CN C L 3 EM 69-9" 
IRI INO 85-00 
IR1 IND 85-99 
IRI INO 86-95 
IRI IND88-95 
IRI IND 9 -0 
IRI IND 2 88-95 
IR IND 2 9 -0 
RI ND 3 88-95 
IR IND3 Q 1 01 


06 9 C 005 

0540 OOQ 

99 00 0 00 

<*80 0 20 

0325 030 

TOC 30 3 00 


98 30 -0 0 

Ou 50 000 


ENEL *EM 85-95 

1040 

010 

ENEL 1 EM 86-01 

10835 

000 

ENEL 1 EM 93431 

100 "0 

0 X 

ENEL 1£M 89-95 

10595 

005 

ENEL 1EM 90-98 

105 00 

C 0 

ÉNEL1EM91-01 

102 05 

•010 

ENEL 1 EM 92-00 

102 40 

4)10 

ENEL 2 EM 85-00 

107 90 

-0 05 

ENEL 2 EM 89-99 

104 05 

000 

ENEL 2 EM *3-03 

9535 

315 

ENEL 2 EM 91-03 

102 25 

005 


Miei 9"3 

09 0 

000 

EFIM 86-95 

99 

eoo 

PNITV91 95 

9Q 5 

0 00 

AUTOSTRADE 93-00 

0020 Q-’O 

CBBRIZEXft 92 9" 

0" 30 

eoo 

CIREXW 89-95 

99 0 

000 


MCplOB 89-9Q 
MQUVETEXW 99-95 
M CE 95 IND B8- Q 5 
MQNTEDISON 92-00 
8EIB^95_ 


04 05 Qv5 
«I "3 0 05 
9940 0 »5 
99 33 QQQ 

9953 "00 


9950 



































































































































































































































































































































































































































































































































Economia lavora 


finanziaria. I mercati temono l’ingovernabilità economica e fuggono dai titoli italiani 


Contro-appello 
degli economisti: 
«Giusto lo stralcio 
delle pensioni» 

Un folto gruppo di 44 docenti della 
facoltà di Economia della Sapienza 
di Roma ha sottoscritto una sorta 
di •contro-appello* degli 
economisti sullo stralcio delle 
pensioni dalla Finanziarla. ; 
Condividendo la denuncia < 
contenuta dal precedente appello 
di alcuni collochi contrari allo 
stralcio, sulla frettolosltà della 
manovra che oltretutto gravava In 
gran parte sul pensionati, gli 
economisti della Sapienza (tra . 
questi: Acocella, Frey, Garegnanl, 
Oraziani, Lunghini, Muti, Padoan, 
Pizzuti) puntualizzano che proprio 
la frettolosltà dell’Intervento 
giustificava lo stralcio, che c, - 
peraltro s’imponeva per altre due 
ragioni: separare la politica di .» 
bilancio da una riforma di ben altra 
portata, Il che non significa >» 
rinviarla; sconfiggere un disegno di 
indurimento dello scontro sociale - 
che Ignorava I tagli della riforma 
Amato e II patto sociale coni .-• 
sindacati del governo Ciampi.. 


ma 

mmm 
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La Borsa di Milano 


L’allamie-manovra affossa la Borsa 

L'ordine è vendere (-2,36%), cedono i titoli di Stato 


Altra giornata nera, ieri, alla Borsa di Milano. L'indice 
generale dei titoli quotati ha perso in media quasi due 
punti e mezzo. Preoccupazioni di natura economica e 
allarme per il riaccendersi dei conflitti politici si som¬ 
mano nel creare un clima di generale depressione in¬ 
tomo ai titoli italiani. La paura è che la situazione diven¬ 
ti ingovernabile e che l’unico modo per fronteggiare 
l’incertezza diventi ancora una volta il rialzo dei tassi. 

Edoardo qaroumi 


■ ROMA. Due giorni per capire 
bene che cosa slava succedendo c . 
poi gli operatori finanziari hanno 
deciso che non è davvero il caso di 
rischiare. Ieri la seduta della Borsa 
di Milano è stata tutta all’insegna 
del nervosismo. è cominciata male 
ed è finita peggio. Alla fine delle 
contrattazioni la perdita media sui 
valori quotati è stata, secondo l’in¬ 
dice Mibtel, del 2,36 per cento. 
Non è un crollo ma se si somma 
questa caduta a quelle che nelle ; 
scorse settimane hanno di conti- ! 
nuo punteggiato il mercato dei tito¬ 
li (-5,08 solo negli ultimi sette gior¬ 
ni) si arriva facilmente ad avere 
un'idea dello spirito generale con il 
quale la comunità degli affari ac¬ 
compagna ormai i travagli politici 
del Paese. _ • .. - 

Crisi di fiducia - 

Che si tratti di un'ulteriore mani¬ 


festazione di sfiducia nelle capaci¬ 
tà di governare le attuali difficoltà 
■ politiche ed economiche lo testi¬ 
monia del resto il fatto che i disin¬ 
vestimenti finanziari corrono paral¬ 
lelamente ad una ripresa produtti¬ 
va già abbastanza consolidata. È 
ben sintomatico il fatto che ieri le 
azioni della Fiat abbiano perso, 
nelle contrattazioni di piazza Affa¬ 
ri, oltre il 3 percento proprio men¬ 
tre i dati sulle immatricolazioni di 
autoveicoli testimoniavano della 
robusta impennata delle vendite 
della casa torinese sia in Italia che 
all’estero. Del pessimismo genera¬ 
le hanno fatto peraltro le spese an¬ 
che i titoli di Stato: le contrattazioni 
«future» sui Bpt decennali si sono 
ratte su prezzi cedenti, a Milano e a 
Londra. Ieri le cose non sono an¬ 
date bene neppure nelle altre prin¬ 
cipali borse dell’occidente. Si è 
chiuso con leggere perd ite dapper¬ 


tutto. L'incertezza generale non 
pud tuttavia giustificare alcun sol¬ 
lievo. anzi semmai accentua l'al¬ 
larme. È evidente che considera¬ 
zioni di natura economica e preoc¬ 
cupazioni di ordine politico si in¬ 
trecciano nel creare un particolare 
clima di diffidenza nei confronti 
dei valori italiani. La finanziaria 
che Berlusconi annunciava «rivolu¬ 
zionaria ». in pratica non esiste più. 
È stata spiumata per quanto pote¬ 
va esserlo. Si è ridotta a un guscio 
vuoto. Caduta ogni misura capace 
di incidere realmente sui moltipli¬ 
catori della spesa, i suoi effetti re¬ 
stano ora tutti affidati all'incerto 
esito dei condoni. Che gli obiettivi 
finanziari iniziali possano cosi ve¬ 
nire rispettati non lo credono più 
neppure i ministri economici "di 
Berlusconi. 

La lotteria della manovra 

Da qualche giorno si è aperta la 
lotteria delle ipotesi sulla manovra 
aggiuntiva che. bene che vada in 
primavera, si dovrà mettere insie¬ 
me per tappare i buchi. Con una 
tale prospettiva di fronte, i mercati 
temono naturalmente che nella 
conduzione della politica econo¬ 
mica la Banca d'itaiia sia ancora 
chiamata ad un imitabile ruolo di 
supplenza e che l'incertezza finirà 
con il venire fronteggiata con un 
ulteriore innalzamente dei tassi di 
interesse. 


Gli industriali: «Diciamo addio 
alla credibilità intemazionale» 


E Dini sbotta: 
«Terrorismo economico 
sul deficit pubblico» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

■ ESSEN. Si infastidisce il ministro del Tesoro quando, nel pieno del¬ 

la riunione al vertice di Essen, il discorso cade sui conti pubblici del 
nostro paese. E sbotta: «C'è un po' di terrorismo economico sulle ci¬ 
fre». E, poi, spiega per meglio farsi capire: «Se voi dite che l'alluvione 
ha creato un buco di 20 mila miliardi, dovuti agli esborsi per gli inden¬ 
nizzi e la ricostruzione delle opere pubbliche, questo non può riguar¬ 
dare il discorso sulla finanziaria. Non è un buco di bilancio». Perchè i 
rimborsi e la realizzazione delle opere avverranno nel corso degli an¬ 
ni e attraverso mutui. Insomma: «Si la presto a distoreere i problemi» 
Nessuna variazione, dunque, sui piani. Che non sono stati sovvertiti 
nemmeno da «quanto è successo in Parlamento» quando la legge fi¬ 
nanziaria ha cominciato ad essere modificata. Dini vanta il nuovo 
metodo seguito per gli interventi in favore delle popolazioni: «Non è 
mai accaduto che un governo effettui i rimborsi non seguendo i criteri 
del passato». . , 

La manovra aggiuntiva 

Il ministro del Tesoro non ha escluso, tuttavia, che il governo possa 
varare una manovra aggiuntiva una volta accertato che la finanziana, 
uscita dal Senato, non riesca a perseguire tutti gli obicttivi prefissali. 11 
ministro ha detto che il governo valuterà se la 
finanziaria manterrà quella «qualità» che era 
stata ricercata e che sinora, a suo parare, è n- 
masta. Ma si ripromette di fare una verifica tra 
due-tre mesi, non oltre marzo, per valutare la 

■ I necessità o meno di un provvedimento ag- 

giuntivo. Dini non dice di più di questo. Ag¬ 
giunge che. nel corso della discussione di Es- 
. sen, tra i capi di Stato e di governo, si è parla- 

’J.,. to della situazione italiana, cosi come di 

U I | | quella complessiva dell'Europa. È stato il pre- 

/ WAL-V/ sidente del Consiglio. Silvio Berlusconi, a 

svolgere una illustrazione sugli ultimi avveni¬ 
menti in materia economica e finanziaria, il 
ministro Dini riferisce che Berlusconi ha offer¬ 
to un quadro positivo, grazie alla ripresa che 
avrebbe imboccato in Italia una strada mollo 
interessante. ■ . - - » • 


■ Una manovra economica che non permetterà un 
recupero di credibilità sui mercati intemazionali e un 
accordo governo-sindacati insufficiente: quasi la meta 
dei componenti della Giunta della Confindustria (70 
su 157) - interpellati in un sondaggio de l'Espresso ■ 
giudica l'operato del governo e assegna un voto sotto 
la sufficienza (5,8) al governo anche se il -12,4% vor¬ 
rebbe ancora Berlusconi alla guida di un altro esecuti¬ 
vo. I giudizi del «Parlamentino» della Confindustria so¬ 
no severi soprattutto sul recente accordo in materia 
pensionistica: la metà degli intervistati (56,9%) consi¬ 
dera l'accordo fra l'esecutivo e i sindacati una «resa» 
mentre il 70% non crede che la manovra economica 
sia in grado di migliorare l'immagine dell'azienda Ita¬ 
lia sui mercati esteri; il 53,3% dei membri della Giunta 
ascoltati dal settimanale reputa "insufficiente» tale ac¬ 
cordo e solo il 3,3% è convinto della sua validità. Il pre¬ 
sidente del Consìglio Silvio Berlusconi- secondo quan¬ 
to rileva il settimanale - ha visto il voto assegnatogli da¬ 
gli industriali abbassarsi in media, da giugno a dicem¬ 
bre, da 6,8 a 5.8: il 58,1% degli intervistati crede che, ri¬ 
spetto alle aspettative, il presidente del Consiglio ab¬ 
bia agito peggio mentre il 37.1% è convinto che la sua 
azione di governo sia stata »in linea» rispetto alle aite¬ 
se. 11 sondaggio dell’Espresso rende bene l'idea del 
raffreddamento dei rapporti tra industriali e governo, e 
della preoccupazione per l'iter parlamentare della 
manovra di bilancio. Si teme soprattutto che il tema 
della nforma della previdenza venga lasciato slittare 
ancora per molto tempo. 


E invece -il 
tempo stringe», 
ammonisce il 
presidente del¬ 
la Confindustria 
Luigi Abete nel¬ 
l'editoriale che sarà pubblicato da Con- 
findusìria 2000e chiede una -torte ed im¬ 
mediata iniziativa politica» per la riforma 
delle pensioni. - 

Per il presidente della Confindustria 
l'accordo siglato il 30 novembre tra go¬ 
verno e sindacati ha salvaguardalo la pa¬ 
ce sociale ed «è dunque da questo punto 
di vista apprezzabile». -Ma ha avuto un 
prezzo elevato sotto i profilo del rigore. 
Le norme di riforma strutturale delle pen¬ 
sioni che erano contenute nel testo origi¬ 
nario della finanziaria sono state rinviate 
a un futuro specifico disegno di legge». 
Confindustria ■ aggiunge Abete - è pronta 
a sedersi al tavolo per tradurre in un dise¬ 
gno di legge i principi generali per la rifor¬ 
ma, in gran parte condivisibili, contenuti 
nell'accordo governo-sindacati, ma non 
ad aderire all'accordo, che è stato voluta- 
mente stipulato bilateralmente da gover¬ 
no e sindacati; altrimenti - avverte - ci sa¬ 
rà un nuovo braccio di ferro il cui costo si 
scaricherà soprattutto sulle imprese». 


Duecentomila nuovi posti 

Nella stessa occasione del vertice di Essen 
Berlusconi fa sapere che in Italia sono stati re¬ 
gistrati 200 mila nuovi posti di lavoro. È stato 
fatto osservare che le statistiche europee non 
registrano questo incremento ma Dini replica 
che i due elementi non «sono in contraddi¬ 
zione». O meglio: non è "incompatibile» il fat¬ 
to che siano sorti 200 mila nuovi posti di lavo¬ 
ro con la constatazione che il livello di disoc¬ 
cupazione è ancora fermo ad un tasso non 
accettabile. Insomma: i 200 mila posti sareb¬ 
bero reali a dispetto delle difficoltà per l'ab¬ 
bassamento della disoccupazione che, nelle 
intenzioni europee, ribadite ad Essen, do¬ 
vrebbe stare sotto lo •■zoccolo duro» del sette 
percento. 

Il ministro Dini riconosce che la situazione 
attuale dei tassi riflette "l'incertezza del qua¬ 
dro politico». Il nostro paese, sottolinea, «su¬ 
bisce le reazioni del mercato». 

E rinvia ancora ad una eventuale correzio¬ 
ne dei conti. «Vedremo tra due mesi come 
stanno le cose e se ci sarà bisogno di interve¬ 
nire ancora». Il ministro Martino, da parte sua. 
riferisce che Berlusconi ha parlato, nel suo in¬ 
tervento davanti ai leader europei, di una «ri¬ 
presa vigorosa» c che la finanziaria, «sia pure 
con gli alleggerimenti», lavora in direzione 
dei cosiddetti criteri di convergenza previsti 
dal trattato di Maastricht per la creazione del¬ 
la moneta unica europea. 


Il governo contrattacca e accusa i progressisti. Secca replica di Salvi (Pds). La Cgil: troppo nervosismo 

Grillo: «Pensionati d'annata, vi taglieremo» 


'Mercati 


Pensioni, il governo contrattacca. Ieri il sottosegretario 
alla Presidenza Grillo ha accusato i Progressisti di gioca¬ 
re sporco sulle pensioni di annata: il governo riproporrà 
all'Aula di Palazzo Madama (da martedì iniziano le vo¬ 
tazioni) la norma per impedirne la perequazione, e in¬ 
tanto fa sapere che lo sblocco delle pensioni di anziani¬ 
tà stoppate da Amato non sarà immediato, come pro¬ 
messo ai sindacati. Secca replica di Cesare Salvi, 


ROBERTO GIOVAR MINI 


m ROMA, Questa scombiccherata 
legge Finanziaria perde un pezzo 
dopo l'altro, e l'Esecutivo tenta pa¬ 
teticamente di minimizzare. Sulla 
perequazione delle pensioni di an¬ 
nata, però (una (accenda che ri¬ 
guarda 4 milioni di anziani) il go¬ 
verno promette battaglia. Ieri Grillo 
ha definito il «si» all'emendamento 
Progressista un «incidente», e ha 
accusato la sinistra di «entrare a 
gamba tesa». 

«Hanno fatto una (urbettata - ha 
spiegato il sottosegretario - pre¬ 


sentando un emendamento di 
bandiera convinti che non passas¬ 
se. e poi si sono ritrovati i voti della 
Lega. Quello che è grave - ha con¬ 
cluso Grillo - è che i Progressisti 
pretendono di farci lezioni di rigo¬ 
rismo e poi fanno queste proposte 
che vanno aldilà dell'accordo si¬ 
glato con i sindacati. L'emenda¬ 
mento sulle pensioni d'annata co¬ 
sta 2600 miliardi da recuperare 
con aumenti di Iva e contributi: 
una copertura che rischia di scate¬ 
nare l'inflazione, inaccettabile per 


questo governo. Se si pensa che 
l'accordo sulle pensioni costa nei 
'95 solo 500 miliardi sì può dire che 
Cofferati è sei volte più responsabi¬ 
le di Salvi e D'Alema». Ma Cofferati 
non sarà certo lieto di sapere che 
un punto di rilievo dell'accordo 
verrà disatteso dal governo: la pos¬ 
sibilità di andare in pensione dal ! 
gennaio '95 per chi già subì il 
«blocco Amato», ovvero aveva 35 
anni di contributi al 31-12-93. ! 500 
miliardi stanziati non bastano, e 
dunque si pensa di scaglionare nel 
corso dell'anno gli esodi. 

Secca la replica del Presidente 
del gruppo Progressista al Senato, 
Cesare Salvi. «Non c'è nessun tra¬ 
bocchetto: la nostra proposta era 
già stata presentata alla Camera ed 
è stata ripresentata al Senato, alla 
luce del sole». Da notare che espo¬ 
nenti della maggioranza come il 
relatore della Finanziaria Palombi, 
Ccd confermano la correttezza 
dell'atteggiamento dell'opposizio¬ 
ne di sinistra. Grillo parla dì 2600 
miliardi, ma secondo le opposizio¬ 
ni e i sindacati in realtà sono solo 


1.400, la cui copertura era già pre¬ 
vista. Lassista nei confronti degli 
evasori fiscali e degli speculatori 
urbani, il governo Berlusconi - è la 
conclusione - mostra la (accia fe¬ 
roce alle categorie più deboli». La 
Cgil in una nota definisce «incom- 
prensibilc l'irritazione del Gover¬ 
no» per la modifica introdotta in 
commissione bilancio sulle pen¬ 
sioni d'annata. «Se la copertura di 
un eventuale cambiamento è ga¬ 
rantita - rileva la nota - non c'è ra¬ 
gione per negare a un numero 
consistente di pensionati il mode¬ 
sto adeguamento. Il tentativo di 
contrapporre il sindacato ai partiti 
è in ogni caso fuori luogo e d'altra 
parte, come tutti sanno, il Parla¬ 
mento è sovrano». 

Vediamo alcune tra le ultime 
novità decise dalla Commissione. 
Per il 1995 ci sono 100 miliardi in 
più per la legge Sabatini sull'Inno¬ 
vazione tecnologica nelle piccole e 
medie imprese. Dai fondi per l'isti¬ 
tuzione dell'Ente nazionale per le 
strade sono stati distolti 40 miliardi 
alla ricostruzione dell'area Flegrea. 


55 al completamento della diga di 
Bilancino, 5 all'università venezia¬ 
na Cà Foscari, 10 per il ministero 
dei Trasporti. Delle norme sull'alta 
velocità parliamo altrove. 2 miliar¬ 
di vanno alle famiglie delle vittime 
del terrorismo. Ammontano a 540 
miliardi nel '96 (altrettanti nel '97) 
gli oneri per l'ammortamento dei 
3.000 miliardi di nuovi mutui da 
destinare al Mezzogiorno in base 
all'accordo governo-sindacati: 

1.000 serviranno per realizzare in¬ 
frastrutture. 5 miliardi in più vanno 
alle aree colpite dal sisma in Val- 
nerina (Umbria); 20 miliardi in più 
andranno al Cnn 40 miliardi vanno 
alla politica minerana. 

E fa ancora discutere il colpo di ‘ 
spugna sul grande abusivismo edi¬ 
lizio. con la possibilità di condona¬ 
re anche gli ampliamenti di edifici 
superiori ai 750 metri cubi. I) mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Radice - 
che informa che slitta al 31 dicem¬ 
bre 1994 anche la data per il versa¬ 
mento dell'oblazione riferita ai pic¬ 
coli abusi edilizi - cerca di far finta 
di nulla: si tratterebbe solo di una 
•più precisa definizione» di una 
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Luigi Grillo 


norma già esistente, che per giunta 
farebbe entrare più soldi nelle cas¬ 
se dello Stato. «Si sta facendo un 
favore ai grandi speculatori», repli¬ 
ca il Wwf. Anche prima si poteva 
aggirare il limite di cubatura, ma 
ora ci sono sconti fino al 70%, si 
rende inoltre possibile «sanare in 
zone sismiche immobili senza cer¬ 
tificazione di staticità, in zone a ri¬ 
schio alluvionale e avviare le pro¬ 
cedure di sanatoria per gli abusi 
nelle aree archeologiche e natura¬ 
listiche». Bel colpo. 
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Battuto il governo 

Alta velocità 
Il Senato 
cambia tutto 


RAUL WITTINMIia 

■ ROMA. Approvando l'emendamento dei 
Progressisti alla Finanziaria sugli stanziamenti 
per le Ferrovie, il Senato ha davvero voluto 
mandare a gambe all'aria i progetti per l'Alta 
velocità? Cosi sembrerebbe. Infatti il voto di ieri 
notte ha annullato, nell'articolo 5 della Finan¬ 
ziaria, la destinazione di 2.700 miliardi alla Tav, 
che è la società mista tra Fs e un pool di banche 
costituita per realizzare il quadruplicamento 
delle linee Napoli-Milano-Torino. e Torirto-Ve- 
nezia, sulle quali dovranno correre i supertreni 
a300all'ora. .. ....-- , . -- 

Potenziare l’intera rete 

A ben vedere, le cose stanno diversamente. 
In realtà la commissione Bilancio di Palazzo 
Madama ha voluto affermare che non è compi¬ 
to della legge - in questo caso la Finanziaria - 
indicare la specifica destinazione degli investi¬ 
menti ferroviari. A ciò presiede il Contratto di 
programma fra la Fs-Spa e lo Stato, contratto 
che peraltro è all'esame delle Camere per un 
parere. Al Parlamento spetta indicare i criteri 
generali che sono alla base del finanziamento: 
la modernizzazione delle ferrovie non deve li¬ 
mitarsi all’Alta velocità, ma potenziare l'intera 
rete comprese le linee meridionali e trasversali. 
Invece il testo governativo, nello stanziare 8.300 
miliardi per le ferrovie, ne destinava alcune 
quote a settori specifici come la ricapitalizza¬ 
zione della Tav (2.700 miliardi). gli interessi in¬ 
tercalari (150 miliardi), i progetti per i collega- 
menti alpini Torino-Lione e del Brennero (100 
miliardi). E il nuovo testo, senza queste indica¬ 
zioni, stabilisce che il finanziamento pubblico è 
destinato a «garantire una moderna distribuzio¬ 
ne del sistema ferroviario su tutto il territorio na¬ 
zionale in relazione all'estensione territoriale e 
alla densità della popolazione». Restano dun¬ 
que gli 8.300 miliardi, e non si mette in discus¬ 
sione la formula Tav che consente al capitale 
privato di partecipare al finanziamento delle 
nuove infrastrutture ferroviarie. 

•Non contro l’Atta velocità» 

«Non siamo affatto contrari all'Alta velocità - 
ha detto uno dei presentatori della modifica, il 
progressista Salvatore Cherchi - e non è preclu¬ 
so l'intervento statale nella ricapitalizzazione 
della Tav. Ci sarà per questo il Contratto di pro¬ 
gramma con la destinazione degli investimenti, 
e l’emendamento indica al governo la strada 
per un ammodernamento generale della rete». 
Del resto basta guardare com’è andato il voto 
che ha messo in minoranza il governo. Hanno 
appoggiato la proposta progressista la Lega, i 
Popolari. Alleanza nazionale e parte di Forza 
Italia. Contrari, i Verdi e Rifondazione comuni¬ 
sta, che avevano visto bocciato un loro emen¬ 
damento che prevedeva espressamente la can¬ 
cellazione dell'Alta velocità della quale sono 
acerrimi nemici. Nonostante ciò il senatore Fal- 
qui dei Verdi sostiene che «una nuova maggio¬ 
ranza sconfigge la Tav* perché l’emendamento 
approvato «cancella l’affidamento automatico 
alla Tav dei 2.700 miliardi previsti dal governo 
per l’Alta velocità». • * • • . - 

Governo in minoranza, dunque, ma il suo 
rappresentante Luigi Grillo non si preoccupa 
più di tanto: «Non cambia nulla - dice - perché 
con la Tav è già stato siglato un contratto», la cui 
firma definitiva attende il parere delle Camere. 
Intanto gli imprenditori bolognesi, artigiani e 
coop compresi, hanno chiesto alle autorità lo¬ 
cali una positiva conclusione dell'iter - ora so¬ 
speso - del progetto di Alta velocità, una volta 
ottenute dalle Fs le integrazioni a proposito di 
. impatto ambientale, ritenendo il progetto una 
•occasione unica e irripetibile» per confermare 
l'area bolognese come nodo strategico delle 
comunicazioni. . 



Il posto di guida del nuovo Pendolino, Etr460 


Giuseppe Giglia/Blow Up 


Rondelli: «Se qualcuno offre di più non rilanceremo» 

scena 


Cristina Cialdini e Franco Coccia ricorda¬ 
no la loro indimenticabile ed insostituibile 
amica 

PATRIZIA AMBROSINI 

e si stringono a Gito nel suo e loro immen¬ 
so dolore. 

Roma. lOdicembre 1994 

Nel Panni versarlo della scomparsa di 

DIDDINO CH1R0NI 

la moglie e i tigli lo ricordano c sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. . 

Roma. lOdicembre 1994 

Citto Macelli condivide il dolore di tanti e ‘ 
tanti compagni e amici per la scomparsa 

di .... 

GIAN MARIA VOLCNTÈ 

con lui non se ne va solo un pezzo gran¬ 
dissimo del cinema c della cultura italiana, 
se ne va un pezzo bello alto e Inossidabile 
della nostra sinistra. ■ 

Roma. lOdicembre 1994 . 

Dante Cruicchl. Achille Ghidini ricordano 
con tanto affetto . 

GIAN MARIA VOLONTÀ 

morto in montagna come un partigiano. 
La Sua venuta, con la Sua compagna, a 
Monte Sole, per vivificare la sempre tresca 
epopea della Resistenza e rievocare il 
martirio delle nostre popolazioni, hanno 
confermato la Sua forte personalità di arti¬ 
sta, di uomo e di combattente per un mon¬ 
do fraterno e un vivere civile giusto e puli¬ 
to. Il Suo impegno per una nuova fatica 
teatrale, volta a concludere le celebrazioni 
del 50" anniversario del grande scempio, 
che lo Scomparso volevo realizzare con 
tutto il Suo cuore generoso che ha cessato 
di battere, che avxà per scenario i luoghi 
degli eccidi, costituisce un vincolo del no¬ 
stro operare per non dimenticare l'amico 
e rendere omaggio a colui che ci lascia un 
patrimonio culturale e sociale, su cui riflet¬ 
tere e ripensare, per affermare i doveri c i 
diritti nostri e degli altri. Alla figlia Giovan¬ 
na e ad Angelica Ippolito un forte abbrac- 

Marzabotto (Bo). lOdicembre 1994 . 


1986 1994 

ANTONIO CARENZ 10 

I tuoi cari ti ricordano sempre e in tua me¬ 
moria sottoscrivono |X*r l'Unità. 

Torino, lOdicembre 1994 

II direttivo dell'unit.'i di base -G. fioretti- di 
Rogoredo esprime, a nome di tutti i pidies- 
sini e democratici del quartiere, le più sen¬ 
tite condoglianze alla moglie Paola per la 
scomparsa del suo caro 

ANTONIO PAUSELU 
e invita tutti a partecipare ai funerali, che si 
terranno in riio civile nella giornata di lu¬ 
nedi 12 dicembre. . 

Milano. lOdicembre 1994 

Il consiglio di amministrazione, il collepio 
sindacale e lutti i soci del circolo -G. Spi¬ 
nicci- annunciando il decesso de! presi¬ 
dente del collegio sindacale, compagno 

ANTONIO PAUSELU 

si stringono vicino alla sua compagna Pao¬ 
la e porgono le loro più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano, lOdicembre 1994 

La segreteria, il direttivo e i compagni del 
Sindacato pensionati-Cgil zona Romana- 
San Giuliano, esprimono sentite condo¬ 
glianze per la scomparsa del compagno 

ANTONIO PAUSELU 

Milano. lOdicembre 1994 

Lo Spi comprensorio di Milano inchina le sue 
bandiere per la scomparsa del compagno 

ANTONIO PAUSELU 

appassionato e valoroso combattente per la 
causa del lavoratori e per anni dirigente di 
primo piano del Sindacato pensionati della 
zona Romana»San Giuliano. Invita le compa¬ 
gne e i compagni delle leghe ai funerali che si 
ierranno in forma civile. 

Milano, 10 dicembre 1994 

A funerali avvenuti i partigiani dell’Anpi di 
Musocco-Vialba addolorati per la scom¬ 
parsa della compagno 

ROMELIA LAVIN! 

inchinano la loro bandiera alla tedele as¬ 
sociata. 

Milano. 10 dicembre 1994 




Progressisti 
«Inquietante 
direttiva ; / 
sulle Casse» 

La direttiva del Tesoro 
sulla dismissione 
delle azioni detenute 
dalle Fondazioni nelle 
società per azioni 
bancarie è al centro di 
una Interrogazione 
del progressisti. • 

Secondo I deputati 
Vlaco, Berlinguer e 
Turni la direttiva 
configura • 

«un’Inquietante 
esercitazione di 
dirigismo economico 
e di neutralismo, In 
palese contrasto con 
le Indicazioni del voto 
nel referendum che . 
ha soppresso la 
possibilità del 
ministro del Tesoro di 
nominare gli ■ 
amministratori delle 
banche e degli enti 
conferenti». I 
parlamentari 
chiedono chiarimenti 
su diversi punti della 
direttiva. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER DONDI 


m BOLOGNA. Lucio Rondelli è già 
rassegnato a perdere la battaglia : 
per il controllo del Romagnolo? Pa¬ 
re proprio di si. Nel giorno in cui : 
anche la Consob ha acceso il disco 
verde sull’Opa del Credit, il suo 
presidente ha rilasciato una intervi- 
sta a l'Espresso (anticipata ieri) » 
nella quale dice che di fronte a una 
eventuale contro-Opa di Cariplo 
non rilancerà. lo, dice, «ho fatto la 
mia offerta». Un'offerta «corretta», 1 
che «apprezza tutto quanto vi é da 
apprezzare nella buona condizio¬ 
ne del Rolo«. Ma, spiega, «se qual¬ 
cuno fa un'offerta migliore non so¬ 
no disposto a rilanciare». E, quasi 
ad annunciare una resa anticipata, ■ 
aggiunge: «Non finisce il mondo se 
la nostra proposta non viene ac¬ 
colta. Abbiamo strategie alternati¬ 
ve per ottimizzare le risorse che so¬ 
no investite nella banca». Le parole 
di Rondelli assomigliano molto al¬ 
l'inizio di una ritirata e ad una «via 
libera» alla Cariplo. che cosi potrà 
offrire il minimo consentito (il 5% il : 
più). Il presidente del Credit affer¬ 
ma di non sapere se Cariplo è effet- " 
tivamente intenzionata a impe¬ 
gnarsi per conquistare il Rolo: «Tut¬ 
to è possibile». Il resto dice di aver¬ 
lo letto sui giornali. - ■■■:' :■■ :■’■■■ 

Ma per quale motivo Rondelli : 
compie una cosi clamorosa mar¬ 
cia indietro? La ragione fondamen¬ 
tale sembra dì ordine economico. 
L'Opa iniziale prevedeva un esbor¬ 


so di 2 mila miliardi. Una cifra che 
il Credit, grazie all'aumento di ca¬ 
pitale appena realizzalo per 1600 
miliardi, poteva permettersi di 
spendere. Ma quando, per la resi¬ 
stenza degli azionisti del Rolo. ha 
dovuto alzare la posta a circa 2.800 
miliardi (20 mila lire per azione al 
posto di 19, ma per il 63% del capi' 
tale e non per il 48.2). sono corniti' 

. ciati i problemi. Rondelli diceche 
soldi li ha. Ma è chiaro che se do¬ 
vesse tirar fuori altre centinaia d 
miliardi per rispondere alla contro- 
Opa, per il Credit la situazione po¬ 
trebbe diventare difficilmente so¬ 
stenibile. In queste settimane il tito¬ 
lo é sceso (anche ieri ha perso 
l'1.89“, a 1.556) e se la banca do¬ 
vesse essere costretta a indebitarsi 
per realizzare l'operazione, oppu¬ 
re gli azionisti dovessero essere 
chiamati a un nuovo aumento di 
capitale per riequilibrare patrimo¬ 
nialmente l'istituto, la sua immagi¬ 
ne ne uscirebbe fortemente scos¬ 
sa. . ’ • ' 1 • 

Via libera dunque per Cariplo e i 
suoi eventuali alleati? Certo a Bolo¬ 
gna molti piccoli e medi azionisti 
vedrebbero con favore l'arrivo del¬ 
la Cassa Lombarda, al posto del 
Credit, A Milano, alla Cà’ de Sass le 
bocche restano cucite ma si sa che 
si sta lavorando alacremente alla 
definizione di una proposta alter¬ 
nativa a quella che verrà pubblica 
domani su alcuni quotidiani finan¬ 


ziari (il mercato continua a scom- 
metere su questo, tanto che il Rolo , 
ieri ha guadagnato ancora lo 0,86 . 
a 17.806). I tempi naturalmente ; 
sono molto stretti. L'Opa del Credit ' 
dovrebbe decorrere torse già da ; 
metà della prossima settima e per : 
il periodo minimo di 15 giorni. Ciò 
significa che tra Natale e Capodan- / 
nò. dovrà partire la contro-Opa :• 
(almeno 5 giorni prima della sca¬ 
denza dell'offerta originaria). Chi 
ci sarà con Cariplo? Quasi sicura¬ 
mente Timi, che ha (ano intendere : 
la sua disponibilità. Forse la Bank » 
of Austria. E forse anche la Cassa di 
Risparmio di Bologna, interessata a ?.' 
non lasciarsi isolare nel suo territo¬ 
rio dopo il fallimento della fusione 
con il Rolo. Molle incognite resta- ' 
no ancora senza soluzione. Intanto • 
c'è da capire se Cariplo è interessa- 
ta a imbarcare nel progetto per il " 
controllo della banca bolognese. : 
la Carisbo. E questa, a quali condi¬ 
zioni potrebbe aderire a un simile 
piano? La Cassa bolognese polreb- _ 
be buttare sul piatto un migliaio di 
miliardi, cioè un ferzo di quanto 
serve per la contro-Opa sul Rolo. 
Ma non si spendono tanti soldi se 
non si ha la garanzia di contare 
qualcosa. Così, c'è qualcuno che ' 
in questi giorni ha fatto circolare la ■; 
notizia che Carisbo ha tentato di : 
giocare in proprio, trovando soste¬ 
gno da un grande istituto straniero. " 
Conferme nessuna. Ma in questa 
vicenda le sorprese finora non so¬ 
no mancate. •• ;••; ' •• 


Netta ripresa in novembre per il settore auto. In settembre ordinativi dell’industria più 13,3 per cento 

Le Fiat vanno a ruba in Europa (+46,2%) 


■ ROMA. Novembre in netta ripre¬ 
sa per le immatricolazioni di auto¬ 
vetture. I dati annunciati ieri dalla ’ 
Motorizzazione civile segnalano la 
registrazione di un numero di auto¬ 
mobili superiore del 18,9 percento l 
a quello dello stesso mese dello : 
scorso anno. Se si prendono in , 
esame i primi undici mesi dell'an¬ 
no tuttavia il bilancio si presenta 
ancora negativo. Nel '94 le imma- : 
tricolazioni totali sono state, fino a 
novembre, un milione e 543 mila, il 
4,33 in meno rispetto al '93. In net¬ 
ta ripresa tutti i marchi della Fiat 
Nel mese scorso le immatricolazio¬ 
ni di Rat-Innocenti sono cresciute 
in Italia del 24 per cento attestan¬ 
dosi su una quota di mercato del 
38%. le Lancia-Autobianchi sono 
aumentate del 67% e la loro quota 
è ora del 9%. le Alfa Romeo sono , • 
cresciute del 18% con una quota 
attuale del 3.7%. 


In Italia le Fiat hanno ormai ri- 
conquistato più della metà del 
'mercato. E anche all'estero, grazie 
soprattutto al buon successo della 
Punto, la casa torinese ha fatto re¬ 
gistrare un autentico balzo: rispetto 
al novembre del '93 le sue vendile 
sono aumentate del 4G.2 per cen¬ 
to. L'associazione dei costruttori 
(Anfia) è tornata ieri a chiedere al - 
governo una politica di agevolazio¬ 
ni fiscali a favore del settore, soste¬ 
nendo che nel '95 si potrebbero 
cosi vendere 1.700.000 vetture con¬ 
tro le 1.630.000 previste per il '94. . 

Il consolidamento della ripresa 
economica viene confermato an¬ 
che da un nuovo dato che arriva 
direttamente dalle aziende: in set¬ 
tembre l’indice del fatturato e degli 
ordinativi dell'industria è aumenta¬ 
to del 13,3& rispetto allo stesso me¬ 
se del '93. Trainante soprattutto il 
settore dei mezzi di trasporto 
(+ 30.5). 
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CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL PDS 

Pds, sinistra di governo, 
coalizione dei democratici. 

Relazione di 

Massimo D’Alema 



Roma, 12 dicembre 1994, ore 9.30 
Teatro Vittoria 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 
(Rione Testaccio) 


Senatori e Deputati ,Area Ambiente 

Pds - Progressisti . Direzione Pds 

. Giovedì 15 dicembre 1994, ore 14,30 . 

(Sala ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara 5 - Roma) 

UN MONDO GETTA E RIU5A 

Seminario: Una moderna gestione dei rifiuti 
uscire dall'emergenza stare in Europa 
-Programma- 


Presiedono: Valerlo Calzolaio - Vice Presidente Commissiono Ambiente, 

Camera, Fausto Glovanelli - Capogruppo Commissione Ambiente Senato 

14.30 Introduzione: Franco Gerardlnl - Commissione Ambiente. Camera 
del Deputati, responsabile gruppo di lavoro rifiuti del Pds - 

15,00 "Gestione dei rifiuti in Europa: aspetti normativi e tecnico-economi¬ 
ci". Walter Ganaplnl - Responsabile Area "Rifiuti ed 
Ecopianiticazione". Comitato Scientifico Agenzia Europea 
dell'Ambiente - . ■ 

15.15 "Gli enti locali e la gestione dei rifiuti ". Angelo Stanisela - 
Commissione Ambiente, Senato 

15.30 "Riduzione tra delegificazione e derugullation: verso il Testo Unico". 
Andrea Manzella - Gruppo Pse. Parlamento Europeo 

15.45 “Riduzione all'origine dei rifiuti: il caso degli imballaggi". Silvia 
Calamandrei - Segretario "Ambiente, salute e tutela dei consumato¬ 
ri". Comitato Economico Sociale Unione Europea 

16.00 Coffee break •- 

16.15 "Innovazione organizzativa e strategie tariffarie nei moderni servizi 
di raccolta e trattamento del rifiuti". Giuseppe Gamba - Corep; 
Politecnico di Torino 

16.30 "Funzionamento e prospettive dell'Albo nazionale smaltitori". 
Eugenio Onori - Segretario dell'Albo nazionale smaltitori 

16.45 Discussione ■ - 

18,00 Conclusioni: Fulvia Bandoli - Resp. Ambiente Pds. deputato 


,... •' "if 't, -. 

“Sarebbe bastalo un castello, e un luogo adatto a un 
castello, per occhieggiare una citta che accende le sue 
I luci. Meglio se la città è un mare di caselline barocche... 
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Parla il responsabile lavoro della Quercia 
Lunedì il caso sul tavolo di Cofferati 


Angius (Pds): «Non 
sparate su Termoli» 


Lunedì il «caso Termoli» approda a corso d'Italia. La se¬ 
greteria della Fiom, infatti, ha chiesto a Sergio Cofferati 
un incontro per valutare insieme la situazione. Poi se¬ 
greterie unitarie Fiom, Firn e Uilm sulla «strategia» per le 
assemblee di fabbrica. Sui problemi aperti nello stabili¬ 
mento molisano della Fiat interviene Gavino Angius: 
«Attenzione a chi vuole fare del Sud una nuova Vandea. 
Riprendiamo a discutere di orari e di salari». 


■MANDILA RIMARI 


■ ROMA. «È davvero inaccettabile 
ed odioso che la questione di Ter¬ 
moli sia stata presentata crimina¬ 
lizzando il voto dei lavoratori sul¬ 
l'accordo, quando sappiamo be¬ 
nissimo che sull'occupazione, e 
sull'occupazione nel Mezzogiorno, 
abbiamo di fronte responsabilità 
precise di un governo irresponsa¬ 
bile». Nella fabbrica molisana le as¬ 
semblee di «chiarificazione» co- 
minceranno la prossima settima¬ 
na. Intanto Gavino Angius, respon¬ 
sabile dei problemi del lavoro per 
la segretena del Pds, ha qualcosa 
da dire, soprattutto alla Rat. - 
La poaùone dell'azienda è nota, 
l'ultl matum di Magna bosco - o » 
si approva l’accordo entro una 
settimana o facciamo armi e ba- : 
gagli e II Flre 16 valvole va a To¬ 
rino -, altrett a nto. È accettabi¬ 
le? . - ... 

No. Quella della Rat è una posi¬ 
zione sbagliata e da respingere: 
non si possono accettare minacce 
e ricatti verso i lavoratori e le orga- ■ 
nizzazioni sindacali, che faticosa¬ 
mente stanno cercando la via di 
un'intesa... 

Naturalmente II «caso Termoll» ò 
anche un caso emblematico» 

Penso sollevi questioni strategiche ' 
rilevantissime, sulle quali si sta mi- * 
surando il movimento operaio e ’ 
sindacale in Europa. I «titoli» sono ' 
quelli della riduzione degli orati e 
della quesil'vne salariale. E mi li- 1 
mito a fare qualche cenno: rispet- • 
to agli orari è necessario valutare - 


l’impatto di questo modello non 
solo rispetto all'organizzazione 
del lavoro, non solo rispetto al 
modello produttivo, ma anche ri¬ 
spetto al modello sociale. Rispetto 
ai salari, poi. si palesa la contrad¬ 
dizione con quanto c’è di pregres¬ 
so nelle politiche di contenimento 
dei salari, che sinora sono state 
aggirate con il ricorso agli straor¬ 
dinari. È evidente che, su questi 
temi, si impone una riflessione di 
fondo al movimento sindacale ma 
anche alle forze politiche demo- 
. cratiche e di sinistra. ' 

Resta II merito di questo accor¬ 
do. E resta II voto del lavoratori. 
Che fare, ora? 

Credo vada ridiscusso, perché 
non si è tenuto conto sufficiente- 
mente di quella che era la realtà 
specifica di questo stabilimento. 
Di fronte a una situazione di 
«straordinario strutturale», e a una 
fetta consistente di reddito che 
. viene meno, è troppo facile sca¬ 
gliarsi, com’è stato fatto, contro i 
lavoratori, con una foga antiope- 
raia e antimeridionale quasi senza 
precedenti. E si vuol dire, o no. 
che se oggi Termoli è nconsidera- 
'blIeTn termini produttivi moderni, < 
e di competitività sul piano euro¬ 
peo. se può offrire possibilità per 
l’occupazione, questo si deve al 
' fatto che quei lavoratori in questi 
anni hanno lavorato come matti, 
supplendo anche ad una non per¬ 
fetta efficienza degli impianti? 


Telefonini 

Telecom Italia: 
«Vogliamo solo . 
la par condicio» 

ro TORINO. Ieri si è riunita l'assemblea di Telecom 
Italia, che ba l’altro ha nominato consiglieri presiden¬ 
te e amministratore delegato della società, Umberto 
Silvestri e Francesco Chirichigno. Al centro deU’assise, 
naturalmente, anche la questione del secondo gesto¬ 
re dei telefonini europei Gsm, dopo le recenti polemi¬ 
che. In una nota diffusa al termine del consiglio d'am¬ 
ministrazione, anche in relazione alle dichiarazioni 
fatte dall'Antitrust, Telecom precisa che non c'è da 
parte sua «nessuna difesa del monopolio» e che «la 
realizzazione della "par condicio” tra Telecom Italia e 
i suoi concorrenti è una tutela degli interessi dei clienti 
e degli azionisti, compresi quelli di riferimento. In e 
Tesoro, nonché una valorizzazione de! settore nel suo 
complesso affinché continui ad assicurare gli ingenti 
investimenti necessari per lo sviluppo di nuovi servizi». 
Telecom ricorda di avere «approntato da oltre due an¬ 
ni la rete per il servizio mobile su tecnologia Gsm. ri¬ 
spettando i tempi concordati in sede europea. La 
commercializzazione di tale servizio è stata però bloc¬ 
cata dalle autorità». Di fatto oggi Telecom «è l'unico 
gestore europeo ad avere effettuato rilevanti investi¬ 
menti sul settore Gsm, senza poter partire con il servi¬ 
zio e garantire ai suoi azionisti il dovuto ritorno degli 
investimenti». 

«Telecom - si legge ancora nella nota - è disponìbile 
a una convenzione identica a quella di Omnitel con la 
differenza che, mentre quest'ultima è una nuova con¬ 
cessionaria, Telecom è già concessionaria del Mini¬ 
stero delle Poste». La società ribadisce la richiesta di 
«una graduale diminuzione del canone dal 3,5% allo 
0,5% sugli introiti lordi», per «tutelare gli interessi azien¬ 
dali e degli azionisti, armonizzare il sistema italiano al¬ 
le indicazioni Cee e alla situazione dei paesi europei e 
consentire maggiore competitività». Per quanto riguar¬ 
da i servizi mobili. Telecom sostiene che «non è prati¬ 
cabile l'ipotesi di limitare la liberalizzazione alla nuo¬ 
va tecnologia digitale Gsm». La liberalizzazione deve 
riguardare tecnologie e prezzi che. «se non liberi di 
oscillare a seconda dell’andamento del mercato», de¬ 
terminerebbero per la tecnologia analogica Tacs 
(quella già in uso per i telefonini) «un ingiusto vincolo 
e un grave danno per gli investimenti cospicui già ef¬ 
fettuati*. Una maggiore libertà sulle tariffe del Tacs vie¬ 
ne richiesta «non per alzare i prezzi ma per abbassarli, 
allineandoli ai futuri andamenti intemazionali». Crea¬ 
re le premesse per un abbandono del Tacs (che ha 
già 2 milioni di clienti) «vorrebbe dire “bruciare" oltre 
6.000 miliardi di cui 3.000 a carico della clientela». Infi¬ 
ne, va detto che da gennaio sarà operativa Nuova Te¬ 
lespazio. la società cui il Cda di Telecom Italia ha con¬ 
tento il complesso aziendale relativo alle attività satel¬ 
litari diversificate. • 


SI tratta quindi, secondo te, di 
capire le ragioni vere del voto 
negativo sull'accordo... 

SI. E. fra l'altro, nelle reazioni che 
ci sono state, io vedo anche una 
manovra per isolare i lavoratori e 
colpire il sindacato. Un'operazio¬ 
ne ambiziosa sotto il profilo politi¬ 
co. Tentata ma, per fortuna, non 
ancora riuscita. Ora si tratta di tor¬ 
nare tra i lavoratori, di riprendere 
un percorso democratico. Non vo¬ 
glio entrare nel merito delle pro¬ 
cedure: ma la sostanza è quella di 
ricostruire e riconquistare il con¬ 
senso vero su una piattaforma. 

Ma Rat ripete che nulla può es¬ 
sere rinegozlato... 

Ripeto che questo non è accetta¬ 
bile. E non è pensabile accettare 
supinamente la strategia della Fiat 
che. agendo «a foglia di carciofo», 
situazione per situazione, produ¬ 
ce nei fatti situazioni di grave di¬ 
sparità dei lavoratori tra di loro. 

Una strategia che, in questa fa¬ 
se, sembra Incardinarsi soprat¬ 
tutto sul Mezzogiorno. Con quali 
possibili conseguenze? 

Non è un caso, visto che nel Sud si 
concentra la maggior quota di for¬ 
za lavoro disoccupata. Ma è un'il¬ 
lusione pensare che per creare 
nuovi posti sia sufficiente agire 
sulla flessibilità e su innovazioni 
nel mercato del lavoro. In realtà, 
in assenza di politiche attive, di in¬ 
terventi produttivi, si innescheran¬ 
no solo contraddizioni stridenti, 
destinate a scaricarsi sui lavorato¬ 
ri. E qui c’è un altro capitolo da af¬ 
frontare con urgenza: quello del¬ 
l'unità fra gli occupati e i disoccu¬ 
pati, un problema sul quale l'at¬ 
tenzione dei lavoratori meridiona¬ 
li non è mai venuta meno Perché 
il rischio è di nuovo politico: attra¬ 
verso scontro e divaricazione nel 
Mezzogiorno può trovare ulteriore 
alimento una campagna antisin- 
dacale, antioperaia e sostanzial¬ 
mente antidemocratica, che pun¬ 
ta ad utilizzare il Sud come una 
vera e propria Vandea. 

Slittano i termini 

Stipendi e pensioni 
solo su c/c? 

Il Tesoro ci ripensa 

■ ROMA. Slitterà il termine per il pagamento di sti¬ 
pendi e pensioni dello Stato solo tramite conti correnti 
bancari e postali, che doveva teoncamente scadere 
oggi: lo stesso termine, comunque, non va considera¬ 
to «perentorio». Lo hanno precisato fonti del Tesoro. 

Il ministro Lamberto Dini - affermano infatti le stes¬ 
se fonti - ha già chiesto da qualche tempo la proroga 
del termine, che peraltro, ripetiamo, non è da consi¬ 
derare perentorio. La proroga verrà con ogni probabi¬ 
lità formalizzata già dal prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri. ‘ » 

Quindi per il momento potranno restare in uso le 
attuali procedure di pagamento. 

Da oggi infatti stipendi e pensioni erogati dallo Sta¬ 
to avrebbero dovuto essere pagati soltanto su conto 
corrente bancario o postale e non più in contanti: en¬ 
trano infatti in vigore le norme contenute nel decreto 
presidenziale del 20 aprile scorso sulla «semplificazio¬ 
ne ed accelerazione delle procedure di spesa e conta¬ 
bili». uno dei cosiddetti «decreti Cassese» per la riforma 
della Pubblica amministrazione. 

I Centri interregionali di elaborazione per i servizi 
perifenci del Tesoro avevano già notificato a tutti gli 
statali, nelle buste- paga di novembre, che l'entrata in 
vigore delle nuove disposizioni avrebbe fatto si che il 
pagamento degli stipendi sarebbe potuto avvenire da 
oggi in poi «solo mediante accreditamento al conto 
corrente bancario o postale indicato» dagli interessati., 

II decreto presidenziale messo a punto dall'ex-mi- 
nistro della Funzione pubblica Sabino Cassese stabili¬ 
sce infatti che «il pagamento degli stipendi, delle pen¬ 
sioni e degli altri assegni fissi e continuativi a canco 
del bilancio dello Stato avviene mediante accredita¬ 
mento sul conto corrente bancario o postale indicato 
dal creditore ovvero mediante altri mezzi di pagamen¬ 
to disponibili nei circuiti bancario e postale secondo 
la scelta operata dal creditore» (in pratica attraverso 
l’emissione di assegni o vaglia postali). 

Per agevolare l'apertura di conti correnti bancari e 
postali, il decreto demanda al Tesoro la possibilità di 
stipulare convenzioni con le Poste e gli istituti di credi¬ 
to. Norme particolari (come il pagamento in tesoreria 
o presso gli uffici postali) sono previste per tenere 
conto delle particolari esigenze di categorie di credito¬ 
ri disabili o portatori di handicap e delle speciali ne¬ 
cessità dei corpi militari dello Stato, della polizia, dei 
vigili del fuoco, degli agenti di custodia e del Corpo fo¬ 
restale dello Stato. 



L'Interno dello stabilimento Rat di Termoll Mimmo Frassineti/ Agi 

Merloni, in campo il prefetto 

La «mediazione» richiesta dall'azienda 


m ROMA Alla Merloni interviene 
addirittura il prefetto. Nell'azienda 
di Ctirinaro, in provincia di Caserta, 
236 no e 264 astenuti, contro 151 
si, hanno affondato un accordo tra 
azienda e sindacati che prevedeva 
50 nuove assunzioni a fronte di 
una riorganizzazione della produ¬ 
zione. Nell'accordo non erano pre¬ 
viste variazioni di orano né turni 
aggiuntivi, secondo il segretario 
della Fiom di Caserta, Raffaele Mo¬ 
retti, che ieri sera ha incontrato il 
prefetto di Caserta, Damiano, per 
cercare una via d'uscita al nuovo 
«caso». Un intervento richiesto dal¬ 
l'azienda e piaciuto poco al sinda¬ 
cato. Come a Tcrmoli, anche alia 
Merloni l'assemblea in cui i sinda¬ 
cati hanno cercato di illustrare l'ac¬ 


cordo ai lavoratori è stata rovente: 
«A causa delle contestazioni -spie¬ 
ga Moretti - non è stato possibile il¬ 
lustrare i reali termini dell'accordo 
ai lavoratori. Che di conseguenza • 
lo hanno bocciato». Il punto più 
contestato dell'accordo sarebbero - 
propno le 50 assunzioni: riguarde¬ 
rebbero 47 lavoratori già assunti 
mesi fa alla Merloni con contratti a 
termine, ora scaduti. In seguito al¬ 
l'accordo. l'azienda si impegnava 
a fare nentrare, tra dicembre ed < 
aprile, i 47 lavoratoli «scaduti», al- , 
traverso contratti di formazione. In - 
fabbnea, perdi, questo cnterio di - 
assunzione è stato fortemente con- • 
testato: l'accusa, sia all'azienda 
che al sindacato, è quella di proce¬ 
dere ad assunzioni clientelan. 

Ma la bocciatura è dovuta anche 


a motivi economici. Secondo i la¬ 
voratori che hanno respinto l'ac¬ 
cordo. a fonte di un aumento di 
produttività non ci sarebbero stati 
adeguati incrementi retributivi. Per 
Moretti, però, le cose stanno diver¬ 
samente: «Con l’azienda abbiamo 
raggiunto un accordo fin dal 1993, 
in cui si stabiliscono aumenti retri¬ 
butivi secondo precisi indici di effi¬ 
cienza: quest'anno, l'aumento che 
i lavoratori hanno già ottenuto è 
mediamente di 1 milione 50 mila' 
lire. Nulla vieta che per il 1995 gli 
indici di efficienza vengano rivisti e 
cornetti anche alla luce delle nuove 
modalità di organizzazione del la¬ 
voro. Se l'accordo fosse passato, 
insomma, la Rsu avrebbe potuto 
discutere anche di questo punto 
con l'azienda». 


Accordo fatto 
La S. Ferra zzi 
non fallirà 

RAVENNA. La Serafino Ferruzzi 
non fallirà. Le banche, la Ferfin e la 
famiglia Ferruzzi hanno comunica¬ 
to al giudice Francesco Mano 
Agnoli, che presiede il tnbunale 
fallimentare di Ravenna, di aver 
raggiunto un accordo che consen¬ 
te di evitare l'insolvenza della ex 
cassaforte della famiglia. L'accor¬ 
do, che consentirà di coprire il «bu¬ 
co» di 954 miliardi che pesa sui 
conti della società prevede la ri¬ 
nuncia al 90‘u dei crediti e 1'utilizzo 
del residuo 10"., in conto capitale 
A nnunciare ai crediti sono sia le 
22 banche esposte sia la Ferfin. 
Quest'ultima. in particolare, rinun¬ 
cia complessivamente a 262 mi¬ 
liardi. 


Gsm, via libera 
Omnitel versa 
750 miliardi 

ROMA. Via libera ufficiale al secon¬ 
do gestore per il Gsm. 11 ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
ha infatti comunicato a Omnitel- 
Pronto Italia che si è completato l'i¬ 
ter per il rilascio della concessione 
per il servizio di telefonia cellulare 
europea. A seguito di questa co¬ 
municazione la società ha versato, 
come previsto dagli accordi per l'u¬ 
so delie frequenze, 750 miliardi di 
lire alla tesorena dello Stato. «Pro¬ 
seguiamo con rinnovato impegno 
alla realizzazione del nostro pro¬ 
getto», ha commentato Francesco 
Caio, amministratore delegato di 
Omnìtel-Pronto Italia. 


Da lunedì le nuove 
lOOmila lire 
antifalsari 

ROMA. Da lunedi 12 dicembre le fi¬ 
liali della Banca d'Italia comince- 
ranno a distribuire per la circola¬ 
zione le nuove banconote da cen¬ 
tomila lire che, tra l’altro, hanno la 
cifra del valore cangiante, li nuovo 
biglietto modello 1994 assomiglia 
al biglietto attuale (modello 1983) j 
ma presenta nuova caratteristiche 
di sicurezza: sarà il pnmo biglietto 
di nuovo tipo con la firma del go¬ 
vernatore Fazio (già apposta su al¬ 
cuni tagli di banconote di vecchio 
tipo). - 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata dei BTP decennali inizia il 1- agosto 1994 e termina il l'¬ 
agosto 2004. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,50%, pagato 

in due volte il 1- agosto e il 1- febbraio di ogni anno di durata, al netto della 
ritenuta fiscale. - .. - 

■ li collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 

e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. " - ,. " ‘, 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari al 10,41% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 
dicembre. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(15 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


















GUIDA PER LO SHOPPING NATALE 94 



< • l 

?5 • • fS • 5 

gg -iis-is 

Sibilìi 

PL gcSa*;* > 

5 C 5 ZUJ K o* 

6 5 lg| a& 
CO • §ll 5? 

e£ • 7 8 • i 

p* 1 t ® 



18 C 

r « 

ls X 

I * 

I * 
\ 


z <5 

Ul 3 

O S 


4 < S 

s o ''i 

» 12 w $ 5 

J Q W cc ò 

: * 3 ó8 g w 

K ' < > “* p, 

i, g g »Q |§ 

^ ? o SS li 

Y O ! §5 

|/§S“§^ 

! ? ss i* 


r~~l 

Zi 

A ^ 

« 

m 


,r* - -r 7 

M — Q ^ <© 
%£ $3 

MS 

™l| 



V- 0 

V/> 



(/) i .3 

D I | ?I 

» I S 2- 

§ g £ Ss 

3g“^" •*? 

Os | Jl 
gspi ! 

^ bo-'ob § 


o 5 ò w 

rt *■ ■ O 

H ? » B 

• rfO , 




hsl||g|ì 


- *»§* 4*1/ 



IXJCIA. r»I MENTANA - (RM) - TEL. 9050694 






































fO/Otl^ LANCIA 

tempre vantaggi concrct* 

Y10 

10.000.000 

36 rate da Lit. 278.000 

senza interessi 


Rana 


l Unità - Sabato 10 dicembre 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
te! 69 996 284/5/6/7/8 • fax 69 996 290 
l cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 






■ «■,»*&£ <■;, ■ ■ n V*Xr A 
; «fife 


w» ag 


otto Termini 


lO/QlI^ LANCIA 

>t mprc Tantaggi concreti 

Y10 

10.000.000 

36 rate da Lit. 278.000 

senza interessi 


Ragazza chiede aiuto ai carabinieri 
Ha 14 anni. Denunciati i suoceri 
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Non voglio rubare» 
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A Pasqua una stazione a sorpresa 


Piazza dei Cinquecento tornerà a vivere, stop al degrado 
nell’area antistante la stazione Termini Dal 13 aprile ’95 
diventerà un’isola verde multiservizi (più taxi, meno bus, 
passarella per il metrò e più parcheggi) Idealmente verrà 
ncostruito il percorso archeologico Terme di Diocleziano- 
Mura Serviane-Museo archeologico di Roma E debutterà 
anche il «Kiss and ride», la sosta rapida (di 25 posti) per 
poter accompagnare un familiare o un amico che parte 


MARISTELLA II 


■ "Kiss and ride» overo un bacio 
e via a parenti e amici in partenza 
sui binan di Termini Venticinque 
nuovi posti auto per l'accesso e la 
sosta breve delle automobili con a 
bordo 1 passeggeri Fs saranno 
pronti a partire dal 13 apnle 1995 
giorno dell'inaugurazione della 
nnnovata piazza dei Cinquecento 
Si. perche l'area antistante la sta- 
zicn» diventerà un'isola verde su¬ 
birà intei * enti strutturali e di nqua- 
lificazione stop a! degrado e alle 
bamerc architettoniche, ci saranno 
meno capolinea Atac più posti ta¬ 
xi e al centro della piazza un «molo 
pedonale» di collegamento con la 
metropolitana Come dire Rutelli 
comincia da Termini È infatti nel 
cuore cittadino che nascerà la pn- 
ma delle cento piazze che il sinda¬ 
co ha promesso ai romani 
Le pnme operazioni di installa¬ 
tone del cantiere portano la data 
del 22 novembre scorso La gara 
oer la norgamzzazione funzionale - 
della piazza è stata vinta dall'im- 
aresa «Fioroni» Gli interventi sono 
curati dalla società del Grappo Fs 
Metropoli Spa E nguardano la n- • 
qualificazione funzionale della 
aiazza dei Cmcequento, il recupe- 
o dell area archeologica il par- 
■heggio multipiano di via Giolitti, 

.a realizzazione di un centro com¬ 
merciale, la nstratturazione della 
gallena gommata e la ndistnbuzio- 
ne dei servizi L'importo di spesa 
previsto è di poco infenore ai sei 


miliardi ai lire 

«Tutti appalti trasparenti all eu¬ 
ropea» ha spiegato il vicesindaco 
Walter Tocci E il consigliere dele¬ 
gato ai lavon pubblici Estenno 
Montino, ha aggiunto «L organiz¬ 
zazione dei cantico sarà disciplina¬ 
ta da una delibera che impone alle 
ditte appaltatnci di esporre per tut¬ 
ta la durata dei lavon. un adeguata 
cartellonistica esplicativa dei lavori 
in corso e dei tempi di realizzazio¬ 
ne» Insomma, cantien comunica¬ 
bili con gli utenti e un rapporto con 
le ditte del tipo «Bonus Malus», che 
servirà come incentivo per ultima¬ 
re i lavon nei tempi prestabiliti Nel 
processo di nnnovamento. avviato 
dal Comune attraverso un accordo 
siglato con le Ferrovie dello Stato 
lo scorso luglio, nentra per I ap¬ 
punto la stazione Termini vista 
non più come semplice terminale 
del servizio ferroviano ma come 
elemento polifunzionale posto nel 
cuore della città «Un accordo - ha 
sottolineato Tocci - che sta dando 
degli ottimi nsultati attraverso i 
quali l'amministrazione capitolina 
consentirà la valonzzazione com¬ 
merciale dell'area anche come 
luogo espositivo» Alla conferenza 
stampa di len era presente anche 
Mano Moretti amministratore de¬ 
legato della società Metropoli 

Il progetto 

Ad apnle duqnue il pnmo stop 
al degrado di Termini A destra del¬ 


Sanpietrini al Pantheon 
via l’asfalto dalla piazza 

Cambia la pavimentazione a piazza della Rotonda. Al 
posto dell'attuale manto stradale d'asfalto 
arriveranno I tradizionali sanpietrinl. I lavori per 
rlpavimentare la vecchia piazza capitolina Inizieranno 
nella primavera del 1995 ed II prossimo 14 dicembre II 
consigliere delegato al lavori pubblici, il pldlesslno 
Esterlno Montino, farà un sopralluogo definitivo. 

Dopo via Nazionale tocca dunque al Pantheon rifarsi II 
look, via l’asfalto, largo al sanpietrinl. I tradizionali 
-sarei» che verranno messi saranno però - - 

rigorosamente in pietra: non tornerà piu Invece II 
parquet di legno che ha abbellito la vecchia piazza 
capitolina dalla fine dell'800 al 1940 circa. Le tavole 
di legno, adagiate sul suolo della piazza che era 
I unica In Roma a vantare una pavimentazione cosi 
bizzarra, furono spedite nella capitale da alcuni 
emigranti che pregarono le autorità di impiantarle a 
piazza della Rotonda per attutire il rumore degli 
zoccoli del cavalli e non disturbare II sonno eterno 
degli ospiti del Pantheon. 

E non finisce qui. Tra poche settimane. Inoltre, partirà 
il cantiere per II recupero della zona del cosldetto 
•Ghetto ebraico». Il progetto di riqualificazione è stato 
finanziato anche dalla Regione Lazio per un costo 
complessivo di 15 miliardi di lire. I lavori, che avranno 
una durata di circa un anno e mezzo, riguarderanno 
opere urbanistiche - come II rifacimento della rete 
fognaria, del manto stradale e II potenziamento 
dell'Illuminazione stradale - ed Interventi di arredo 
urbano, come alberelli, aiuole e forse anche delle 
panchine. 


Incidente, calcinacci 
In tilt la Tangenziale 

Traffico In tilt. Ieri mattina, sulla tangenziale est dove 

I vigili del fuoco sono Intervenuti per verificare le 
condizioni della sopraelevata nel tratto tra lo scalo di 
San Lorenzo e San Giovanni, sopra la via Prenestina. La 
strada è stata transennata sulla corsia sinistra per un 
tratto di circa sessanta metri costringendo gli 
automobilisti a percorrere la via in un solo senso, a 
circolazione alternata. A provocare l'ingorgo, un 
tamponamento tra due auto avvenuto la scorsa notte, 
Intorno alte 2. Una delle vetture si è schiantata contro 

II guard rati provocando il distacco di alcuni frammenti 
di cemento che si sono staccati dalla sopraelevata, 
cadendo sulla strada sottostante e quello di alcuni 
pezzi di copriferro. La chiusura del tratto di strada per 
alcune ore ha provocato non pochi disagi al traffico, 
con ripercussioni, anche, nella zona dell'Olimpico. 
Dopo aver eliminato I calcinacci residui e verificato la 
stabilita della struttura, i vigili hanno dato via libera > 
alla circolazione, che però è ripresa In via prudenziale 
soltanto a senso unico alternato. La polizia 
municipale ha segnalato che a causa del - 
restringimento della carreggiata, sulla sopraelevata II 
traffico ha continuato a subire rallentamenti anche 
nel corso del primo pomeriggio, con code In 
particolare in direzione San Giovanni. Circolazione 
difficile con un un rallentamento di dieci chilometri 
anche sulla Flamine, dove sempre Ieri mattina si ò 
avuto un altro Incidente. In questo caso è rimasta ‘ 
coinvolta una sola vettura, ma è bastato a formare un 
Ingorgo durato diverse ore. 


la passerella pedonale di via Mar¬ 
sala sorgerà un parcheggio per 165 
auto private e 25 auto da noleggio 
con quattro posti nservati ai disabi- 
li mentre a sinistra verso via Ca 
vour verranno localizzati i capoli¬ 
nea Atac che passeranno dagli at¬ 
tuali 17 a 14 (c progrcssivamcnti a 
9) con una diminuizione consi¬ 
stente dello spazio occupato Lo 
spazio taxi passerà da 1000 a 3000 
metri quadrati e si prevedono aree 


di sosta centrali e laterali per evita¬ 
re le lunghe code attuali lungo il 
molo centrale pedonale ci saranno 
quattro file di accumulo ed altri 
due punti a via Ma-sala e via Ca¬ 
vour Aumenta anche lo spazio de¬ 
stinato al verde con 97 alben da 
fusto e 6mila metn quadn di aiuo¬ 
le Larea pedonalizzata prevede 
infine un percorso archeologico 
che collega idealmente il comples¬ 
so delle Terme di Diocleziano le 


Primi disagi per l’iniziativa dei farmacisti di far pagare le medicine in attesa dei rimborsi della Regione 

Trapiantato, 3 ore in coda per il salvavita 


■ Tre ore di fila per sentirsi dite 
«No. questa medicina la diamo so- 
o a pagamento» E poi ancora tre 
ore sempre in coda alla farmacia 
comunale per poter ntirare final¬ 
mente il salvavita per lui indispen¬ 
sabili nella terapia «post-trapianto» 
La «vittima» ò un uomo di 49 anni, 
Luigi Caruso dirigente d azienda, 
che da due anni vive con il rene di 
un altro e deve sottoporsi a conti¬ 
nue cure antirigetto Nei giorni 
scorsi ha dovuto constatare di per¬ 
sona che le sue medicine il cui co¬ 
sto supera il mezzo milione non 
erano state incluse nell elenco dei 
salvavita, dai farmacisti che da sa¬ 
bato 3 dicembre per protesta con¬ 
tro i ntardi nei rimborsi da parte 
della Regione Lazio fanno pagaie 
le medicine «a prezzo intero» Cosi 
Luigi Caruso ha scntto una lettera 
«inviata per fax» all'assessore regio¬ 
nale alla Sanità Fernando D Amata 
e al ministro della Sanità Raffaele 
Costa. «Ho fatto una coda di 40 
persone per due ore e tre quarti 
per mirare una parte dei farmaci e 
montare più tardi con conseguen¬ 
te ultenore attesa per mirare un 
farmaco mancante Con stress ed 


affaticamento fisico e una spesa di 
80 mila lire per 4 taxi e un giorno di 
fene preso» Diversa però la ver¬ 
sione di uno dei farmacisiti dove 
Caruso ha avuto i suoi farmaci «lo 
martedì non c ero ma da quanto 
mi hanno detto i colleghi qui file 
cosi lunghe non ci sono state Anzi 
quest anno grazie all impegno del 
Comune si lavora senza disagi' 
Franco Capano il presidente della 
Federfarma di Roma I associazio¬ 
ne dei farmacisti che ha proclama¬ 
to 1 agitazione ha detto che dome¬ 
nica farà pubblicare un inserzione 
a pagamento sui maggiori quoti¬ 
diani di Roma Questo il molo 
•A A A Farmacisti Roma e provin¬ 
cia cercano urgentemente usurai 
per poter pagare ì loro debiti cau¬ 
sati dalle inadempienze della Re¬ 
gione Lazio' con una avvertenza 
«Se c è chi pensa di portarci a que¬ 
sto punto sbaglia' Intanto la giun¬ 
ta comunale ha stanziato un mi¬ 
liardo e 350 milioni di lire per I ac¬ 
quisto di medicinali per le farma¬ 
cie comunali che in questi giorni si 
trovano a fare fronte al maggiore 
canco di lavoro causato dallo 
sciopero delle farmacie pnvate in¬ 
detto contro la regione Lazio 



ARRA POZZI 


m LATINA Ha 14 anni e una vita 
da cui fuggire Quattro mesi passati 
in un centro di poma accoglienza 
per minori un matnmomo non vo¬ 
luto con un suo coetaneo e due 
«suoceri» che sotto le minacce la 
costnngevano a compiere furti Esi¬ 
le e barcollante Anita nome con 
cui chiamiamo la giovane nomade 
protagonista di questa drammatica 
storia ù stata notata ieri mattina 
dai carabinieri Camminava lenta¬ 
mente per la via che porta alla sta¬ 
zione ferroviana di Privemo un co¬ 
mune dei monti Lepini 1 suoi oc¬ 
chi erano pieni di lacnme Alla vi¬ 
sta dei militan non ha avu'o la for¬ 
za di fuggire Li ha guardati e si è 
accasciata per terra «Voglio anda¬ 
re via scappare lontano da tutti 
Non posso piu vivere Non cosi» 
Anita si è appoggiata ad uno dei 
carabmicn ed ha continuato a 
piangere e a raccontare la sua sto¬ 
ria tra i singhiozzi «Non voglio ri¬ 
tornare all accampamento I miei 
suocen mi ammazzerebbero se sa¬ 
pessero che sono scappata Non 
voglio piu rubare fare I elemosina 
Voglio vivere come una persona 
normale studiare trovare un lavo¬ 
rovero» 

Da soli cinque giorni Anita ha la¬ 
sciato il centro di prima accoglien¬ 
za -Cesare Battisti di Milano dove 
è stata nnchiusa per quattro mesi 
Doveva scontare una condanna ' 
per furto All uscita ha trovato nuo¬ 
vamente loro I suoi «suocen» e 
quel manto di 13 anni Un ragazzi¬ 
no come lei con il quale era stata 
costretta a congiungersi dai suoi 
geniton Una cerimonia religiosa 
indissolubile per gli zingan ma ■ 
che non ha alcun valore per la leg¬ 
ge italiana Da quel momento ha 
abbandonato la sua famiglia an- 
ch essa nomade per iniziare a gi¬ 
rovagare per l'Italia con il nuovo 
grappo Ma Anita ora non ci sta piu 


a rubare a continuare quella vita 
fatta di espedienti e di continui ri 
schi In carcere c ò finita lei e sulle 
sue piccole spalle porta il peso di 
una condizione troppo grande per 
i suoi 14 anni Per questo ieri mat¬ 
tina ha deciso di fuggire Ha lascia¬ 
to con lina scusa I accampamento 
che i suoi suocen hanno installa¬ 
to da qualche giorno in via della 
Fontana Vecchia a Pnvemo e si ù 
diretta verso la stazione È qui che 
ha incontrato i carabinieri e ha de¬ 
ciso di racconlare tutto di chiede¬ 
re aiuto a loro 

Anita ora si trova in un istituto e 
di lei si occuperà il Tnbunale per ì 
minon di Roma È terrorizzata e 
non vuole essere avvicinata da nes¬ 
sun estraneo Ha paura che qual¬ 
cuno possa dire alla sua famiglia 
dove si trova Che i suoceri possa 
no rintracciarla e nportarsela via È 
per questo che ha implorato il giu¬ 
dice e i carabinieri di non svelare a 
nessuno I posto in cui si trova For¬ 
se ora potrà finalmente pensa-e al¬ 
la sua vita ad un esistenza fatta di 
giochi c di scuola I suoi occhi si 
sono illuminati quando le hanno 
spiegato che il suo matrimonio 
non potrà condizionarle il futuro 
Nella stesso giornata di ieri intan¬ 
to i carabinieri del comando pro¬ 
vinciale di Latin i si snno mi ssi ili i 
ricerca dei due suoceri e del giova¬ 
ne manto di Anita Li hanno trovati 
ancora a Privemo Non si sono mi¬ 
nimamente scomposti quando i 
militan gli hanno detto che a loro 
carico c era una denuncia per vio¬ 
lenze e minacce e per istigazione 
al furto di minore Non hanno mo¬ 
strato nemmeno un do di stupore 
nel sapere che Anita era scappata 
e che non sarebbe piu nomata da 
loro Per loro tutto nentra nella nor¬ 
ma anche la ribellione di quella 
sposa-bambina che da qualche 
tempo lavorava» per loro 


Mura Seiviane ed il Museo arcneo- 
logico di Roma Everrà potenziata 
anche 1 illuminazione -Il nostro 
obiettivo - ha concluso il vicesinda- 
co e assessore alla mobilità Walter 
Tocci - è lare di Piazza dei Cinque¬ 
cento una piazza aperta alla città 
dovrà essere usata da tutti anche 
dai romani e non solo dai viaggia¬ 
tori» Una piazza multisernzi e visi¬ 
bile per una sfida contro il degra¬ 
do 


casaidea 

CASA IN... 

• arredamenti 

• progettazioni d'interni 

UN'IDEA 


Di Pietro fa risvegliare 
anche l’antico Pasquino 

•A Di Pietro daje e daje, 
l’hanno allessato ’ste canajel 
Troppo s'era avvicinato 
a chi comanna er Triumvirato 
e al Pupari che Je stanno ’n tomo! 

ArTogato l'avete cotto ar forno, 
ma cor Popolo nun ce scherzate 
che si se move so' mazzate!-. 

Come ai bel tempi, Pasquino è tornato In auge e poi 
neanche tanto nottetempo come in passato se la 
poesia In beila vista e stata affissa al collo del mitico 
torso scultoreo, di giorno. Nel Settecento Pasquino 
era il fustigatore dei costumi, Il testimone scomodo 
delle malefatte del nobili, del prelati, degli affamatoti 
del popolo. Chi pativa le Ingiustizie si serviva di 
Pasquino per verseggiare contro I potenti. 

Il proclama, l'Invettiva e ammessa, e può essere 
considerata lo specchio dei tempi' richiede 
tempestività, verso sciolto e oculato ma anche stle 
poetico corretto. Questa è vera poesia dialettale che è 
sempre esistita anche In questi anni Novanta, ma 
molti non hanno II coraggio del nostro poeta In 
questione. Molti scrivono In gran segreto, 
considerando timidamente la poesia sociale un fatto 
troppo «personale». Fatevi coraggio, non sarebbe poi 
tanto disdicevole se altri anonimi poeti si 
avvicendassero con altre «Pasquinate» e potesse 
diventare una gara scritta a braccio di poesia civile. 


Roma - Via Scribonio Curione, 23/28 
Tel. 76961744 - 7615507 

ISTITUTO DI 0RT0F0N0L0GIÀ* 

-ALI REGIONE LAZIO- 

Sono aperte le Iscrizioni ai V Anno dei Corso 1 riennaie per 

EDUCATORE PROFESSIONALE 

Direttrice Don Maglia Di Rcnro-CORSO AD ORIENTAMENTO PSIC0DINAMIC0 

PROGRAMMA DI NI UDÌ COME DA DISPOSIZIONI VIGENTI 
I titoli conseguiti sono validi ai lini concorsuali 

IORMA710NV TkORICA PVR.SONAI V I TRmUSSIONAl V TRAMITI 
I E7IONI TKIKICHk, hSFRCITA71l)NI TIROCINI 1TC 

L educatore protessionalc ò un operatore socio-sanitario che cura il 
recupero e il «inserimento di soggetti portatori di menomazioni psico¬ 
fisiche Lcducalorc professionale è I operatore che in base ad una spe¬ 
cifica preparazione di carattere teorico-pratico svolge la propria atti 
vita mediante la formulazione e la realizzazione di p-ogeiu educativi, 
volti a promuovere lo sviluppo equilibrato della personalità, il recupe¬ 
ro c I integrazione sociale di soggetti portatori di menomazioni psicofi¬ 
siche e di persone in situazioni di rischio e di marginatila sociale 

ORARIO SEGRETFRIA 9.30 -13 (IO 
. 00I9S Roma- VI» Alwwndrl», I2S/B-Tei. (W8J54Ò8I -8413688 , 
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'Unità 


Roma 


Il residence simbolo dell’abusivismo 
potrebbe rientrare nella «legalità» 

Effetto condono 
Lo «Sporting» toma 
agli Armellini? 


RIBALDA CARATI 

■ Avele detto «no, grazie» ai condono edilizio targato Radice? Non vi 
siete lasciati convincere da chi sosteneva che fosse indispensabile per sa¬ 
nare gli abusi di necessità? Beh. avevate ragione. Questo argomento stan¬ 
dard troppe volte usato negli ultimi mesi, subisce colpi su colpi: è accadu¬ 
to anche con l'emendamento di governo e maggioranza che ieri l'altro, in 
commissione bilancio del Senato ha ulteriormente peggiorato le cose. 

Un esempio tipico di quello che potrebbe succedere è stato denun¬ 
ciato dal consigliere comunale di Rifondazione comunista Pino Galeota, 
che da tempo, anche nella sua veste di collaboratore del Codacons. se¬ 
gue la questione: è l'annosa, quasi incredibile storia dello Sporting resi¬ 
dence. sull'Aurelia. Nato con una concessione edilizia che lo prevedeva 
di 5 piani e di 24D appartamenti, il residence fu costruito in totale diffor¬ 
mità dal progetto: ma con le occasioni di condono offerte anche per gli 
ampliamenti (purché non superiori al trenta percento) relativi ad opere 
di oltre scttecentocinquanta metri cubi, lo Sporting, a quanto si può capi¬ 
re, potrà essere sanato. Non solo: potrebbe anche accadere che, in virtù 
del condono, l'edificio, attualmente acquisito dal Comune, debba essere 
restituito ai precedenti proprietari, che, attraverso il pagamento di una ci¬ 
fra abbastanza esigua, si ritroverebbero nella più perfetta legalità. - 

La concessione edilizia per lo Sporting era stata rilasciata nel lontano 
1983 al costruttore edilizio Renato Armellini, su 
un progetto che prevedeva la realizzazione di 
cinque piani e di duecentoquaranta miniappar¬ 
tamenti: invece, venne realizzato un complesso 
di dieci piani, ottenuti «tagliando a metà" in al¬ 
tezza quelli originariamente previsti, e di 647 
monolocali, ricavati restringendo le misure del¬ 
le stanze a pochi metri quadrati: ognuna delle 
quali fu ridotta a tre metri per sci, e due di altez¬ 
za, come scrissero i giornali all'epoca in cui 
esplose la questione. In queste condizioni, so¬ 
no vissuti per anni sfrattati ed extracomunitari, 
ai quali le cellette erano state destinate attraver¬ 
so il meccanismo della urgente necessità abita¬ 
tiva: e per questo servizio, il Comune pagava. 

Neanche poco: 18.000 lire al giorno per ognuno 
degli «ospiti». Dal 1986 al 1991 una complicatis¬ 
sima serie di mosse e contromosse vide impe¬ 
gnati il costruttore e l'amministrazione comu¬ 
nale- ci fu un cambio di proprietà, ordinanze, 
tutte impugnate, richieste di sanatone,sigilli, 
controlli, esposti etc, etc. Poi, nel 91, il residen¬ 
ce passò nelle mani del Comune: ma non era fi¬ 
nita. Anzi, dura ■ancora. Uùltimot'atto, almeno 
per ora, è quello denunciato dall'avvocato Giu¬ 
seppe Lomastro, presidente del Codacons, il 14 ' 
novembre di questo anno: infatti, «l'i 1-11-1994 
l'avvocato della famiglia Armellini ha chiesto in 
Consiglio di Stato la sospensione del giudizio in 
appello, relativo al residence già acquisito al. 
patrimonio comunale: la richiesta è stata giusti¬ 
ficata dal fatto che la società del costruttore 
aveva presentato domanda dicondono edili¬ 
zio». Il consiglio di stato ha accettato la richiesta 
e sospeso il giudizio, continua Lomastro: «esiste 
quindi il rischio che il condono ricomprenda 
nella sanatoria vicende come questa». Pino Ga- 
Icota ritiene dunque urgente una iniziativa poli¬ 
tica nei confronti delle componenti governative 
che chiarisca la questione dello Sporting: e ha 
Inoltre sottolineato un'altra urgenza: quella dell’ 
approvazione da parte del Consiglio comunale 
dell'ordine del giorno presentato a novembre, 
con il quale si chiedeva tra l'altro al Sindaco di 
compiere tutti i passi necessari affinchè prov¬ 
vedimenti legittimamente adottati di acquisizio¬ 
ne delle costruzioni abusive non siano posti nel 
nulla con l'obbligo per il comune di restituirli 
agli abusivi»; e si chiedeva un particolare impe¬ 
gno, anche attraverso la modifica di un comma 
dell’articolato di legge, per Impedire i fenomeni 
«di pura speculazione edilizia abusiva». Impos¬ 
sibile, in attesa di certezze, non farsi la doman¬ 
da più inquietante: questo è un caso. Quanti al¬ 
tri ce ne potrebbero essere? . 



Un veduta dello Sporting Residence di via Aurella 


Giuseppe Arnone/Agf 


La «Babele depuratori» 

A Formello dopo i 1800 avvisi di garanzia 


Rutelli: 
«Ridurremo 
la Tosap 
nel 1995» 

•È intenzione del 
Campidoglio ridurre 
nel '95 la Tassa 
sull'occupazione del 
suolo pubblico 
(Tosap)». E quanto ha 
affermato Ieri il 
sindaco Francesco 
Rutelli, rispondendo 
ad una delle domande 
del tradizionale 
incontro coni 
cittadini di -Chiedi al 
sindaco» che si è 
svolto In XVIII 
circoscrizione. 
«Vogliamo rivedere la 
Tosap - ha spiegato II 
sindaco-sullaquale 
non possiamo 
Intervenire 
direttamente In 
quanto si tratta di una 
legge nazionale che 
dobbiamo applicare». 
Per II prossimo anno 
l'amministrazione 
capitolina si propone 
di rivedere la tassa, 
anche In base 
all'ultimo decreto 
legge. «SI tratta di 
una formunalzlone -ha 
concluso II sindaco - 
che risulta " 
particolarmente 
punitiva peri 
contribuenti. Nel '95 
la ridurremo-. 


Sono tutti proprietari di case non collegate alla rete fogna¬ 
ria comunale i destinatari dei 1.800 awisi di garanzia in¬ 
viati dalla Procura di Roma. Bisognerà vagliare tutte le si¬ 
tuazioni. «Formello non è la culla dell’inquinamento e so¬ 
no 7 i depuratori installati dai privati - chiariscono gli am¬ 
ministratori comunali, che hanno predisposto un nuovo 
sistema di depurazione pubblico». Incertezza e confusio¬ 
ne nell'applicazione della legislazione suilambiente. * • - 


ROBERTO NIONTEFORTE 


■ Arriveranno a valanga le infor¬ 
mazioni di garanzia a Formello. il 
sostituto procuratore alla Procura 
circondariale dottoressa Maria Bi¬ 
ce Barborini ne ha firmate un bel 
blocco, circa 1.800. Il reato conte¬ 
stato è quello di scarico abusivo 
delle acque reflue con relativo in¬ 
quinamento dell'ambiente. Anco¬ 
ra gli awisi non sono arrivati a de¬ 
stinazione ma i nomi circolano, da 
Michele Placido a Carmen Russo, 
da Eleonora Giorgi a Lorella Cuc¬ 
carmi. Sono tanti i personaggi ro¬ 
mani illustri, circola anche il nome 
del rettore dell'Università la Sa¬ 
pienza Giorgio Tecce, che hanno 
scelto come prima o seconda casa 
una villa sulla Cassia, nei pressi 
dell'antico borgo medioevale. Si 
tratta di abitazioni che come alcu¬ 
ne di locali non sono collegate con 
la rete fognante comunale o non 
sono prowiste di autorizzazione. 

Da questo elenco è partita infatti 
la sostituto procuratore Barborini 
per appurare chi non ha rispettato 
la legge Merli. In sede penale, infat¬ 
ti rispondono direttamente i pro¬ 
prietari degli immobili e non i co¬ 


struttori o gli amministratori dei 
comprensori. L'indagine è in corso 
c a tutti quelli che riceveranno l'av- ■ 
viso di garanzia, vedranno indicato 
anche l'ammontare dell'oblazio¬ 
ne. sono 6 milioni da pagare per 
sanare la situazione. 

-Questo non vuol dire che siano 
1,800 gli illeciti- ci tengono a chia¬ 
rire i giovani amministratori di For- 
mollo il sindaco Maria Rita Bonafe- 
de e il suo vice Giacomo Sandri- e 
che questo sia un comune infesta¬ 
to dall'inquinamento. Nei diversi 
comprensori che circondano For- 
■ niello esistono già 8 depuratori già 
funzionanti, sono 3 alle Rughe, 1 ri- 
, spcttivamentc alle località Le Ma¬ 
cere, Ai Castelli e nell'area indu¬ 
striale. Poi vi sono abitazioni che, 
anche se non sono allacciate alla 
rete fognante comunale, hanno il 
loro impianto di scarico autono¬ 
mo. Vi sono alcuni casi dì cittadini 
clic hanno richiesto un'autorizza¬ 
zione e sono in attesa di una rispo¬ 
sta daH'ammimstrazione. Altn in¬ 
vece sono completamente abusivi. 
C'è infatti chi ha costruito la pro¬ 


pria abitazione e non ha atteso al¬ 
cuna autorizzazione, neanche l'a¬ 
bitabilità. Un comportamento che 
dipende anche dall'assenza di 
controllo delle passate ammini¬ 
strazioni, ma anche dall'incertezza 
normativa Un vero ginepraio la le¬ 
gislazione sullo scarico delle ac¬ 
que reflue, che tra decreti legge rei¬ 
terati fino a cinque volte e norme 
che entreranno in vigore solo dopo 
la conversione del decreto da par¬ 
te del Parlamento, crea una gran 
confusione». «Una situazione dì 
grande incertezza - aggiunge il vi¬ 
ce sindaco -, Alla gente che ci 
chiede come comportarsi, diciamo 
di presentare domanda di autoriz¬ 
zazione allo scarico. Ma non è 
chiaro a chi, in quale modo e for¬ 
ma deve essere versata l'oblazio¬ 
ne», «Dell'ambiente questa ammi¬ 
nistrazione si è occupata da subito 
- riprende Giacomo Sandri-, ap¬ 
pena insediata. Prima abbiamo 
commissionato uno studio di fatti¬ 
bilità per il risanamento del territo¬ 
rio comunale. Poi abbiamo pre¬ 
sentato alla regione un progetto di 
massima, per la realizzazione di un 
unico depuratore centrale da rea¬ 
lizzare nella zona sud di Formello, 
al quale collcgarc tutta la rete fo¬ 
gnante, estesa alle altre zone al 
momento non servite». »ll piano re¬ 
gionale che dovrebbe finanziarci 
ancora deve essere approvato - 
aggiunge il sindaco Maria Rita Bo- 
nafede - e ancora non abbiamo 
avuto una lira. Il nostro progetto ci 
costerà dai ! 0 ai 12 miliardi e ab¬ 
biamo già stipulato un accordo 
con il consorzio degli industriali e 
con la società sportiva Lazio calcio 


che finanzieranno una parte delle 
spese per il depuratore. Non si può 
parlare quindi di un caso Formello. 
Noi facciamo il possibile per l'am¬ 
biente. con le forze che abbiamo a 
disposizione». E conclude Sandri: 
■Il Comune si è attivato. Abbiamo 
predisposto un'indagine a tappeto. 
Utilizzeremo anche dei vigili as¬ 
sunti con un contratto a tempo, in 
organico ne abbiamo soltanto 4. e 
con j funzionari dell'ufficio tecnico 
faranno un vero e proprio censi¬ 
mento di tutte le situazioni poten¬ 
zialmente irregolari. Stiamo colla- 
borando con la procura della Re¬ 
pubblica e al tempo stesso ci stia¬ 
mo attrezzando per realizzare un 
moderno sistema di smaltimento 
degli scarichi fognari. Perchè a For- 
mcllo 1.800 «fosse Imohf» o a di¬ 
spersione rapprcsenercbbero un 
vero e proprio attentato all'am¬ 
biente. Chi infatti potrebbe control¬ 
larle?». Ma come regolarizzare la si¬ 
tuazione? La domanda se la devo¬ 
no essere posti anche i potenziali 
inquisiti. Al complesso Casal de' 
Cesari, 91 ville e circa 350 residenti, 
lungo la Cassia bis. non sanno co¬ 
me procedere. Vi sono ville con un 
proprio depuratore, altre in ristrut¬ 
turazione, come quella di Lorella 
Cuccarini. che devono semplice- 
mente adeguare il sistema di scari¬ 
co esistente. Ma attendere che 
l'amministrazione comunale rea¬ 
lizzi il proprio progetto di amplia¬ 
mento della rete fognante, o pro¬ 
cedere in modo autonomo alla 
realizzazione di un depuratore del 
consorzio, o infine lasciare ciascun 
condomino libero di trovarsi una 
propna soluzione? 


• UFFICIO 

SPORT TURBI» 

6 PROBLEMI 
OBLLft CUOVINTU- 


UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 



XXIII A Edizione 

ZZ 


DOMENICA II DICEMBRE 1994 
4* TAPPA ore 9.00 
SPINACETO 
(Parco di campagna) 

VIA RENZINI 



Per informazioni: UISP ROMA 
Viale Giono, 16 • Tal. 57.81,919 ■ 57.S8J95 
Impunto Sportivo T Batnartìni" Via IuOcvko Pasini, sjix. -Tai, 41,82.111 
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A MONTE DEI 
WPASCUl DI SIENA 


zucchet aldo 

TEL. (06) 48 . 27 . 27.7 


DISINFESTAZIONI 

DISINFEZIONI 

PULIZIE ENTI DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI ANTITARLO 


Z 


SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 

Tel. (06) 488.24.61 

ROMA - Via Termo di Tito, 92 - Fax 482.01.65 


COBRA 


SEXY SHOPS 

di Salvatore 


NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 


LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI ! 
OGGETTISTICA 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO 
NOVITÀ' INTERNAZIONALI - 
E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! 

' _ ROME 

VIA BARLETTA. 23 • Q Oflovtono • W. 06/37517350 ■ 3721696 ‘ 

VIA C. OOLITI, 307/313 • E9 P.xza Vittorio • W. 06/44700636 
VIA AURELIO COTTA, 22/24 • d Nomidio Ouodroto • W. 06/764357 
■ • - vmRso ■ ■ - -• 

VIA CARDARELLI, 59/61 • (Poi. Marioni - trov. Vio I. Garbini! - Tei. 0761/353748 
VENUTA PER COMUSPONDCNZA TEL 06/3701190 • FAX 06/3721696 


VISITATECI I 
ORARI NO-STOP 


Al MINORI DI 18 ANNI 


L’Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

organizza Domenica 11 Dicembre 
una visita guidata ai: 

Mercati Traianei e 
Foro di Traiano 

Appuntamento davanti all'ingresso 
via 4 Novembre - ore 10 


Sabato 10 dicembre 199-1 


Per beneficenza 
Partita giornalisti 
contro progressisti 

Sarà interamente devoluto agli al¬ 
luvionati del nord Italia, ed in parti¬ 
colare per la ricostruzione del pon¬ 
te di Bagnasco, l'incasso della par¬ 
tita che si svolgerà domani tra la 
formazione dei giornalisti e quella 
dei progressisti a Maliziami alle 
14,30. Per i primi, in campo tra gli 
altri Mentana e Sposim (Finin- 
vest), Recanatesi e Piervincenzi (li 
Venerdì), e Acciari (Comere della 
Sera). Per i secondi, commissario 
tecnico Cesare Salvi, e in campo 
D'Alema, Veltroni. Cofferati. Ador¬ 
nato, Mattioli, Montesano e Ghini. 
Biglietto d'ingresso: 1 Ornila lire -, 


Viterbo 

Operaio muore 
sul lavoro 

Graziano Giorgeschi, 3G anni, di¬ 
pendente della vetreria Savas, ha 
perso la sita in un incidente sul la¬ 
voro ieri mattina. Insieme a dei col- 
leghi, aveva da poco terminato di 
scaricare una partita di vetri da un 
camion con la gru. Rimasto solo, 
ha azionato la leva per far rientrare 
nel suo abitacolo il piede di ap¬ 
poggio del mezzo, ma un gancio 
l'ha impngionato e schiacciato tra 
il piede e la sponda del camion, 
uccidendolo sul colpo. 


Esplode deposito 
di gas 

Due ustionati 

L'autista di un'autocisterna. Ange¬ 
lo lanoale di 65 anni, e il tecnico 
Giovanni Schietroma, 40 anni, so¬ 
no nmasti gravemente ustionati ieri 
pomenggioper un’esplosione nel¬ 
lo stabiìmnento di imbottigliamento 
e travaso di gas liquido della »Te- 
pofiamma- vicino a Tupino. in pro¬ 
vincia di Fresinone. I due sono stati 
improwisamente awolti dalle 
fiamme e salvati a stento dagli ope¬ 
rai che si trovavano sul piazzale, 
Ora sono ricoverati al Sant'Eugenio 
con ustioni di primo, secondo e 
terzo grado su tutto il corpo. Intan¬ 
to l'incendio ha danneggiato l'inte¬ 
ra strettura prima che i vigili riuscis¬ 
sero a domare le fiamme. Secondo 
una prima ricostruzione, lo scop¬ 
pio sarebbe stato provocato da 
una manovra sbagliata dell'autoci¬ 
sterna da 25mila litri guidata da fa- 
noale, che avrebbe urtato il brac¬ 
cio di carico di un serbatoio dovn 
stava lavorando Schietronn . 


Castelli 
Cinghiali 
uccisi di frodo? 

La polizia di V'elletri sta indagando 
sull’uccisione di due cinghiali ritro¬ 
vati la settimana scorsa vicino all' 
Aviosuperficie dei Pratoni del Vive¬ 
re. all'interno del Parco suburbano 
dei Castelli romani. Nella vicenda 
sono coinvolti sei cacciatori, che 
negano di aver ucciso i due amma¬ 
li dentro il Parco, dove è vietata la 
caccia, ma affermano di aver spa¬ 
rato fuori dall’arca vietata. 1 due 
cinghiali feriti sarebbero poi an¬ 
dando a morire dove sono stati ri¬ 
trovati, La versione non convince 
gli agenti del commissariato di Vel- 
letri. Già la scorsa estate c'era chi 
cacciava di frodo e i responsabili 
amministrativi del parco sono con¬ 
vinti che la selvaggina abbattuta 
venga poi rivenduta a ristoratori 
della zona. 


Bagnoregio 
Annega 
un bambino 

David Pompei, un bambino di no¬ 
ve anni, è annegato cadendo da 
un dirupo e finendo in una pozza 
d’ acqua alla periferia di Bagnore¬ 
gio. il suo corpo, ormai privo di vi¬ 
ta, è stato recuperato intorno alle 
otto e tre quarti di ieri sera da una 
squadra dei vigili del fuoco di Viter¬ 
bo, ieri pomeriggio, verso le cin¬ 
que, mentre stava giocando con al¬ 
cuni compagni David è scivolato 
precipitando lungo una scarpata in 
fondo alla quale un torrente si al¬ 
larga in una piccola diga naturale, 
profonda in certi punti oltre due 
metri. Immediatamente sono scat¬ 
tate le operazioni di soccorso alle 
quali ha partecipato l'intera cittadi¬ 
na di Bagnoregio. Poco dopo sono 
giunti sul presto anche i vigili del 
fuoco di Viterbo che hanno recu¬ 
perato il corpo a tarda sera. 


DINO MOSTARDA 

e morto dopo una lunga malattia Aveva 
59 anni e aveva dedicalo iurta la Vita al sm- 
dacato, prima come segretario della Cgil- 
Funzione pubblica poi come segretario 
della Camera del lavoro di Latina Alla mo¬ 
glie Anna e ai figli le condoglianze dei 
compagni della CfiiI 
Roma. 10 dicembre 199*1 


Pennformazioni telefonare al n. 41730851 dalleore 19.00 alle 20.30. 























CINEMA 


Iran. Il cinema iraniano 0 tornato negli ulti¬ 
mi anni sugli schermi internazionali, ri¬ 
scuotendo innumerevoli premi da parte 
della critica. Oggi la Federazione italia¬ 
na dei circoli del cinema organizza una 
rassegna con quattro autori assai rap¬ 
presentativi: Abbas Kiarostami, Mohe- 
sen Makhmalbaf, Amir Naderi, e Bahran 
Bcjzali.Proiezioni dal lunedi al venerdì, 
ore 18 e 20.30, all'Arsenale (via Giano 
della Bella 45, tei. 44235784). I titoli : lu¬ 
nedì di Kiarostami «Dov'è la casa del 
mio amico», martedì dello stesso regista 
»E la vita continua», mercoledì di Naderi 
-Il corridore», giovedì di Makhmalbaf 
-L'ambulante», chiude venerdì la rasse¬ 
gna »Bashu. il piccolo straniero» di Bcj- 
zali. 

L'altra metà. Nell'Aula Ilio Adorisio (via 
Eudossiana 18) va avanti questa interes¬ 
sante rassegna organizzata dall'associa¬ 
zione Line Sledis che per due giorni a 
settimana propone titoli di film al fem¬ 
minile. Martedì alle 20 verranno proiet¬ 
tate le immagini delHndiscreto fascino 
del peccato» di Pedro Almodovar e alle 
22 "Sussurri c grida», dramma psicologi¬ 
co in costume, firmato dal grande mae¬ 
stro svedese Ingmar Bergman. 

Brancaleone. La sala di via Levanna (tei. 
82000851) ha inaugurato giovedì un'in- 


Arlo Guthrto. Il figlio del grande 
Woody Guthrie, protagonista 
indimenticabile di Alice's Re¬ 
staurarli e folksinger di razza, 
sarà a Roma per due sere, al 
Big Marna (vicolo S. Francesco 
a Ripa 18), che festeggia cosi a 
modo suo il venticinquennale 
del (estivai di Woodstock, di 
cui Arto fu protagonista. Insie¬ 
me a una band di cinque musi¬ 
cisti, Guthrie (nella foto) sarà 
in concerto martedì e mercole¬ 
dì sera. -, ; 

Fleetwood Mac. Venticinque an¬ 
ni di storia alle spalle, un pas¬ 
sato di grandi successi, milioni 
di dischi venduti. 1 Fleetwood 
Mac (nella foto)sono stati tra 
le band più popolari del rock 
intemazionale, e continuano a 
calcare le scene guidati come 
sempre daH'inossidabilc sezio¬ 
ne ritmica formata dal batteri¬ 
sta Mick Fleetwood e dal bassi- 
L. sta John McVic. La novità è che 

~~~-Hla formazione attuale figura 
ancn^ a chitarrista e vocalist 
Dave Mason, c- membro stori¬ 
co dei Traffic. I Fleeivood Mac 
sono in concerto lunedi, a! 
Tendastriscc. Ingresso lire 36 
mila e 50 mila lire. »... ... 

Rossana Casale. Dal pop al jazz: 
Rossana Casale ha deciso di 
dar sfogo alla sua passione per 
blues, swing e jazz sfoderando 
le sue doti vocali in un album. 
Jazz in me, che presenterà dal 
vivo lunedi sera al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano 
8. ;.a-.' 

Fred Wesley. Ha suonato con Ike 
e Tina Tumer, è stato per anni 
al fianco di James Brown. poi 
nei leggendari Parliament Fun- 
kadelic di George Clinton. È il 
-trombonista funk» per eccel¬ 
lenza, ma non disdegna il jazz: 
mercoledì sarà in concerto al 
Palladium (ingresso lire 25 mi¬ 
la) per presentare il suo ultimo 
lavoro discografico. Amalga- 
mation. .> . .. .. .. 

«I giorni cantati». Questa sera al 
centro sociale La Strada (via 
Passino 24), ci sarà un concer¬ 
to a sostegno della rivista I 
Giorni Cantati. Nel corso della 
serata verrà presentato il nuo¬ 
vo numero della rivista. Quat¬ 
tro i gruppi in concerto: Danie¬ 
le Sepe. ì Grange, i Legittima 
Difesa e i N.a.t.; ingresso a sot¬ 
toscrizione. . ..•■••• 

Agrlcantus, Sensasciou, Trlbà. 
Tre gruppi riuniti sotto la stessa 
etichetta discografica (Com¬ 
pagnia Nuove Indie), e un 
concerto per presentare i nuovi 
lavori discografici dei siciliani 
Agricantus e dei genovesi Sen- 
sascìou. Giovedì alle 21.30 al 
Palladium. piazza Bartolomeo 
RomanoS. ■ s • 

Audio 2. Riusciranno gli Audio 2 a 
dimostrare di essere qualcosa 
di più che semplici «cloni» di 
Lucio Battisti? Consacrati dai 
duetti con Mina nel suo ultimo 
album ( Canarino mannaro ), i 
due giovanotti napoletani tor¬ 
nano in scena all'Alpheus, lu¬ 
nedì 12 alle 21.30. 

Ottavo Padiglione. Rock italiano 

-. e canzone d'autore, testi de¬ 
menziali e avanspettacolo si 
mescolano nella musica della 
band livornese che prende il 
nome dal numero di reparto 
dell'ospedale cittadino per 
malati di mente. Al loro secon¬ 
do album, gli Ottavo Padiglio¬ 
ne sono in concerto martedì al¬ 
le 22, all'Alpheus; ingresso lire 
15 mila, y 

[ Alba Solare] 
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Carlo Carré. Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna viale delle Bel- 
, le Arti 131 .Orario: da martedì a 
sabato 9-19; domenica 9 - 
13; lunedi chiuso. Biglietto Lire 
8.000. Da mercoledì. Ampio, 
ricco e complesso itinerario 
che la Galleria propone attual¬ 
mente della intera attività del¬ 
l'artista (nella foto una delle 
opere in mostra), fino al 1966, 
anno della sua morte. L'espo¬ 
sizione prosegue un program¬ 
ma di approfondimento sui 

■ grandi maestri italiani del No¬ 
vecento, dopo De Pisis e Sironi. 
La mostra colleziona più di tre¬ 
cento opere fra dipinti, disegni 
e grafiche, che tracciano l'atti¬ 
vità intera del grande artista. 
Da non mancare di vedere. . ... 

Fortunato Depero. Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194. 
Orario: 10-21. martedì chiu¬ 
so. Da lunedi, inaugurazione 
ore 18.30, e fino al 13 febbraio. 
Grande mostra antologica, cu¬ 
rata da Gabriella Belli e Danie¬ 
la Fonti, e dedicata ad uno dei 
pochi artisti poliedrici del No¬ 
vecento da non mancare di ve¬ 
dere. Nato a Rovereto, Depero 
. (1892 - I960) maturò proprio 
a Roma dalla seconda metà 
del 1913 quando venne a con¬ 
tatto con i padri fondatori del 
Futurismo. Marinetti. • Balla, 
Boccioni, Severini. la sua gran¬ 
de arte tutta dedita alla risco¬ 
perta "deH'impercettibile. del¬ 
l'imponderabile». Con Balla, 
nel 1915, firma il manifesto 
della -Ricostruzione Futurista 
dell'universo».A questo testo si 
fa risalire il programma rivolu¬ 
zionario dell'artista che proget¬ 
tò dagli oggetti d'arredamento 
a quelli d'uso comune, fino al¬ 
l'abbigliamento rinnovando 
(«estetica del quotidiano». 

Arnaldo Pomodoro. Galleria 2RC 
via dei Delfìni 16. Orario: 11 - 
17; chiuso sabato e festivi. Da 
mercoledì, inaugurazione ore 
18.30, e fino alla fine di feb¬ 
braio. La Galleria riapre la sta¬ 
gione espositiva con la mostra 
dell'artista milanese che pre¬ 
senta una serie di nove incisio¬ 
ni in acquafòrte, acquatinta, 
calcografia e collage e alcune 
sculture ispirate, cosi, come le 
opere grafiche, alla forma na¬ 
turale dell'osso di seppia. 

Bruno Conte. Galleria Salon Privò 
via Natale Del Grande 39. Ora¬ 
rio: 17-20: no lunedi e festivi. 
Da mercoledì, inaugurazione 
ore 18. e fino al 13 gennaio. In 
esposizione i lavori di un arti¬ 
sta che attraverso la persona¬ 
lissima visione artistica surreal- 
-metafisica, riesce a conden¬ 
sare in poco spazio illumina¬ 
zioni oscure e bagliori di buio 
di grande artisticità. 

Francesco Paolo Mlchetti. Pa¬ 
lazzo Braschi piazza San Pan¬ 
taleo 10. Orario: dal martedì al¬ 
la domenica ore 9-13 (giove¬ 
dì. e sabato anche dalle ore 17 
- alle ore 19.30). In esposizio¬ 
ne con il titolo «L'ultimo Mi- 
chetti (1851 - 1929). Pittura e 
fotografia» una produzione del 
grande artista in parte inedita, 
sia pittorica che fotografica.re- 
lativa ad un preciso momento: 
quello che va dall'inizio del 
'900 al 1929. quando si pensa¬ 
va che Michetti avesse esaurito 
la sua vena creativa.Da non 
mancare di vedere. 

[Enrico Gaillan] 


SABATO BIBUOROMA. Terza 
, edizione della mostra-mercato 
dedicata al libro antico e raro. 
Nei Saloni delle Stimmate, in 
largo delle Stimmate (Largo 
Argentina) oggi dalle 15.30 al¬ 
le 20.30, domani dalle 9.30 alle 
19. ..... 

DOMENICA VISOS. Al Caffè Uti¬ 
no stasera alle 21.30 Giovanni 
Columbu • (vincitore del Prix ' 
Europa, sezione non fiction 
1991) presenta i cortometrag¬ 
gi Wsos e Vil/ages and Villages. 
Alle 23, concerto di musica fi¬ 


lippina con i Rocking's Rivi- 
vate. Ingresso libero. 

LUNEDÌ MARILYN MONROE. Un 

documentario realizzato negli 
Usa con immagini inedite: «La 
. dea bambina», primo lavoro 
della • collezione . «Carissima 
Hollywood» diretta da Donatel¬ 
la Baglivo in visione stasera alle 
21 all'Azzurro Melies. Ospiti 
■ Lello Bersani, Dario Salvatori 
ed Enrico Castiglione, 
MARTEDÌ MONACO NERO. Qual 
è il rapporto tra psicologia e 


letteratura? Ne parla Aldo Ca¬ 
rotenuto oggi alle 10 alla con¬ 
ferenza organizzata dalla Ter¬ 
za Università (via Castro Preto¬ 
rio 20 ) dal titolo lì monaco ne¬ 
ro: una guarigione telale ,. 

MERCOLEDÌ REGGAE/ROCK." 
Sud Sound System incontra 
One Love Hi Powa: stasera si ,v 
balla dalle 21 fino a tarda notte . 
al Villaggio Globale, Lungote¬ 
vere Testaccio, '-i- • • 

GIOVEDÌ POESIA. Al Palaexpo da. 
oggi e fino al 19 dicembre ras¬ 


segna di poesia, letteratura, 
teatro, editoria dedicata ai gio¬ 
vani poeti e alla riscoperta dì 
grandi classici. Giorgio Alber- 
tazzi reciterà lo. Marco Valerio 
CatuUOa cura di Lisi Natoli. . 
VENERDÌ CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Artisti provenienti da tutto ' 
il mondo nell'aula Nervi: Altre- 
" do Kraus. Josè Feliciano. Go- 
spel Choir, Andrea Bocelli .e 
' ’ tanti altri. Conduce Vima Lisi, 
ripresa diretta da Rai Uno, ore 
19.30. 


Novità a Santa Cecilia. Una 

buona settimana con «cose» in¬ 
solite all’Auditorio in via della 
Conciliazione. Santa .Cecilia 
presenta - domani, lunedi e. 
martedì - Gianluigi Gelmetti 
che propone pagine dì Wc- 
bem («Passacaglia» op. 1), 
Niccolò Castigionì («Invero In¬ 
veì - »: preziosismi fonici, risalen¬ 
ti al 1971) e Prokofiev («Sinfo- ‘ 
nia» n. 5). Venerdì, il Britten • 
Quartet (20.30) non ha paura 
di eseguire pagine di Pizzetti 
(«Tre canzoni»), Verdi (il fa- ; 
moso «Quartetto» risalente al 
1873) eSchubert. 

Un «Kaval» all’Aula Magna. Oggi 
(17.30) il-pianista Gerhard 
Òppitz insiste con Schubert, 
Ciaikovski *-e ■■ Rachmaninov; 
martedì (20,30) avremo il «Ka- - 
vài» di Teodosii Spassov, ga¬ 
loppante nel paesaggio della 
tradizione popolare bulgara. Il 
«kaval» è un lungo (lauto dritto, ' 
che si darà da fare tra il piano¬ 
forte di Antoni Doncev c le per- 
cusisonidi HristoJogov. • 

Settant anni v di . pianoforte. 
Quanche, tempo fa. Lya De 
Barberiis, demonica pianista, 
suonò l'una dopo l’altra, senza 
soluzione di continuità, le ulti¬ 
me tre «Sonate» beethovenia- 
ne. Giovedì, alle 21. (Teatro 
Ghione) la pianista, per festeg¬ 
giare i settantanni trascorsi al¬ 
la tastiera, presenta la tetralo¬ 
gia eroica di Beethoven: «Pate¬ 
tica» (op. 13), «Al chiaro di lu¬ 
na» (op. 27. n. 2), «Aurora» 
(op. 53) c «Appassionata» 
(op. 57). • ;• ■ ■■■■-•; -■ 

Per Massimo Pradella. Domani 
alle 21, neU’Acquario (piazza 
Manfredo Fanti), si dà una fe¬ 
sta musicale in onore di Massi¬ 
mo Pradella, violinista, compo¬ 
sitore e direttore d'orchestra, 
che compie settantanni. Per 
esaltare il «birthday- saranno 
eseguite composizioni di Ada 
Gentile. Bortolotti, Morricone, 
Luca Lombardi e altri. 

Gran finale all'Acquario. Stase¬ 
ra, performance multimediale: 
«Symphonie New Agc», presero 
. tata da «Musica Oggi». Lunedi, 
Nuove Forme Sonore conclude 
la sua rassegna con un concer¬ 
to diretta da Edgar Alandia. 
Martedì, due appuntamenti: al 
Conservatorio (17.30) con 
musiche per l'infanzia e al 
Goethe Institut (ore 21), con 
pagine di Cagc, Lachcnmann, 
Nono e Di Scipio. Mercoledì. 
Nuova Consonanza dedica la 
serata ad Egisto Macchi. In pro¬ 
gramma anche musiche di 
Guaccero c Morricone. Giove- , 
di. «con leggerezza pensosa», si 
chiuderà la ricca stagione di 
. novità, coordinata dal Cidim. 

[Erasmo Valente] 


Omaggio a Vittorio De Sica: da domani al Mignon 
torna la rassegna dedicata al cinema italiano 


Toma, da domani, «La domenica specialmente, 
mattinato di cinema Italiano», la rassegna 
organizzata dall'Unità In collaborazione con la 
Cineteca Nazionale e II Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Primo film In programma »ll 
giardino del Flnz) Contini», un omaggio a 
Vittorio De Sica scomparso venti anni fa. Girato 
nel 1970 e tratto dal romanzo di Giorgio 
Bassani, Il film si avvale di un cast d'eccezione: 
Dominique Sanda, Fabio Testi, Uno Capollcchlo 
e Helmut Berger. Alla proiezione (Inizio alle 10 


cinema Mignon, via Viterbo UL ingresso libero) 
seguirà un Incontro con Manuel De Sica, autore 
delle musiche del film. Angelo Libertini, 
direttore delia Cineteca Nazionale, e Walter 
Veitroni. Domenica 18, invece, 'Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni sospetto» con Gian 
Maria Volontà, regia di Elio Petri. La rassegna 
proseguirà fino al 2 aprile con film scelti dal 
lettori attraverso II referendum »l dieci film 
Italiani che vorrei vedere-. 


Per amore e per diletto. Toma 
(istrionico Gigi Proietti con 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia. Ovvero uno spettacolo sul 
maestro Petrolini nato da un’i¬ 
dea di Ugo Gregorettì nel(87 e 
ora riproposto. Un trittico a in¬ 
tarsio che comprende Casto¬ 
ne, Benedetto tra le donne e 
Romani de Roma. Da oggi al¬ 
l'Olimpico. 7 ■ 

Micaela Esdra. Proseguono : le 
celebrazioni per il cinquanten¬ 
nale della Resistenza all'Audi- 
torium Cavour (Piazza Adriana 
3). Stasera è di scena (attrice 
Micaela Esdra, lettrice di 
un'antologia di brani sulla li¬ 
bertà, la guerra, la morte. In- 
. gresso libero. : ; 

L'accalappiatopl. Un nuovo alle¬ 
stimento per lo spettacolo che 
la compagnia Solari Vanzi ha 
tratto ■ dal poema di Marina 
Cvetaeva, a sua volta ispirato 
alla famosa fiaba del Pifferaio 
magico. Una opulenta cittadi¬ 
na tedesca assediata dai topi si 
affida alle arti di un musicante, 
ma non rispetta i patti. Da que¬ 
sta sera al Metateatro. 

Presi sul serio. Punto e a capo 
sugli anni Novanta. Dopo il 
piombo e il rampatismo ecco i 
sondaggi e i mi consenta. L'iti¬ 
nerario (titolo completo Presi 
sul serio uiene dal ridere ) celo 
propongono Claudia Poggiani 
(anche autrice) e Michele La 
Ginestra. Al Dei Satiri da oggi. » 

Cyrano de Bergerac. Il nasone 
più famoso della letteratura 
mondiale nella rilettura che il 
regista Antonello -Aglioti ha 
realizzato, con un gruppo di 
15detenuti delle carceri di Or¬ 
vieto e Perugia. Solo lunedi se¬ 
ra all'Eliseo. . ■ 

Uomini sull'orlo... Di una crisi dì 
nervi, ovvio. Dopo il successo 
della scorsa stagione riecco il 
nostro poker di uomini seduti 
al tavolo verde. Più o meno sin¬ 
gle. scoglionati, assatanati 
contro le donne tanto quanto 
in fondo ne hanno bisogno. Fi¬ 
no all'arrivo della sorpresa 
Claudia Koll. Da vedere a tea¬ 
tro in attesa del film omonimo. 
Da martedì al Parioli. 

Uscita di emergenza. Il testo di 
Manlio Santanelli proposto da! 
Gruppo Teatro Finestra: due 
personaggi che la vita ha la¬ 
sciato con l'amaro in bocca, in 
una schermaglia di minacce., 
sospetti, travestimenti, equivo¬ 
ci. Da martedì al Dei Cocci. 

Gli specchi del teatro. Prosegue 
(interessante rassegna di testi 
inediti al Teatro Elettra. Debut- ' 
tano martedì, visibili in un'uni¬ 
ca serata. Dei miei bollenti spì¬ 
riti di Letizia Catarraso, Le no¬ 
stre prigioni di Nina Fiore e Kì- 
te-Kalte di Antonio Gavino San- 
na. 

(Stefania Chinzarl] 


Controindicazioni. L'attenta e intelligente 
rassegna, ideata dal sassofonista c com¬ 
positore Mario Schiano. si pone conte 
una delle più autorevoli tra le manifesta¬ 
zioni musicali della stagione '94. Con- - 
troindicazioni riveste così il delicato 
compito di laboratorio sonoro, dove la 
materia spartitica viene con estrema 
sensibilità c audace inventiva trattata e ■ 
plasmata dai musicisti che di volta in 
volta intervengono sul palco del Teatro 
Colosseo (via Capo d'Africa 5). Stasera 
alle 21 dì scena il duo di Filippo Porterà 
e Alessandro Sciaratta, a seguire («Ita- 
lian Instabile Orchestra» composta da 
ben diciotto elementi. Domani chiudo¬ 
no la rassegna il «Quartetto vocale» di 
Giovanna Marini. («Italian String trio» e 
«Progetto night». 

Gary Smulyan. Fluidità c volubilità del di¬ 
scorso. asprezza della sonorità, assoluta 
dimestichezza con il materiale tematico, 
queste le caratteristiche principali di 
questo eccellente sassofonista baritono, 
ospite lunedì all'Alexanderplatz, ore 22, 
in compagnia di un ottimo terzetto tutto 
italiano con Riccardo Fassi al pianofor¬ 
te, Daniel Studer al contrabbasso e 
Giampaolo Ascolese alla batteria. 

Bob Mover. Questo sassofonista di Boston 
annovera sicuramente tra i suoi amori e 


Gaty Smulyan. 

Il sassofonista 
è In concerto 
lunedi 

all'Alexanderplatz 


le sue citazioni di stile le arti di jazzisti 
come Rollins, Parker e Konitz. Le strade 
espressive che il suo strumento ad ancia 
percorrono, sono l'estrema sintesi di un 
elaborato discorso musicale, che di voi- 
, ta in volta tende a percepire e rafforzare 
lirismo e potenza d'attacco. Mercoledì 
alle 22 al Saint Louis (via del Cardello 
13. tel.4745076). 

Mandila. Stasera al Folkstudio (via Frangi¬ 
pane 42, tei. 4871063), si terrà un con- 
■ certo di musica tradizionale greca. Ospi¬ 
te una giovane e interessante formazio¬ 
ne capace di proporre un affascinante 
recupero di suoni legati alla cultura 
espressivo-musicale dì questa terra. 

(Luca Gigli] 


Julleta Serrano, 
protagonista 
del dissacrante 
•L'Indiscreto 
fascino 
del peccato» 
di Pedro 
Almodovar 
in programma 
all'Adorislo 


leressante retrospettiva dedicata al cine¬ 
ma di Jean Lue Godard: domani alle 
20.30 «Cura la tua destra» e «Detective». 
Lunedi in programma i più recenti «Nou- 
velie vague» e «Allemagne 90 neuf zero». •" 
Gianni Puccini. Dedicata al regista e sce¬ 
neggiatore scomparso ne) ' 68 , lunedi e 
martedì rassegna-convegno al cinema- 
teatro Avila Centro Congressi via Salaria 
115. Dalle ore 16 film e appuntamenti, 
da segnalare alle 17 la presentazione de! 
libro 'Parola d'autore. Gianni Puccini tra 
critica, letteratura e cinema» di Ernesto 
G. Laura, partecipano Giuseppe De San- 
tis, Pietro Ingrao, Tullio Kezich. Martedì 
proiezione alle 20.45 de «I sette fratelli 
Cervi». Ingresso libero. 

[Luca Gigli] 
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ANFITRIONE (ViaS Saba 24. Tot 575062?) 
SALA A allo 21 15 C’è un «Ignoro dentro 
il lotto di Claude Magmcr con Sergio Am. 
mirala Patrizia Parisi Guido Paternosi 
Rogm di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli por gli 
Istituti scolastici mattinò © pomeridiani cu 
prenotazione Mitas Glorioso» di Plauto 
Rogia di S Ammirata Per prenotazioni e 
mlormazioni tei 5750627 * 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone II) 4/E • Tel 
4466869) . 

Ridiamoci addosso Concorso per caba¬ 
rettisti Pronotazmni sala spettacoli Infor 
reazioni dalle 16 00 alte 19 30 
ARGENTINA . TEATRO Di ROMA (Largo Ar- 
gemma 52-Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 Ecuba con Anna Proclemer di 
Euripide Regia Massimo Castri 
ARGOT (Via Natalo del Grande 2* - Tel 
5896111) 

Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Possoa con Giulio Base e Paolo Fosso 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tei '“leni) 

A ■ 00 La fina dalla corsa di John Le 

Cari v con Saverio Vallone e Claudio Già* 
netto Rogla di Antonio Syxty 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Se lonze 3-Tei 49914689) ' 

Alle 21 00 l Magazzini presentano Edlpus 
con Sandro Lombardi di Giovanni Testori 
Regia di Federico Tiezzi 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5C94875) 

Alle 1? 30 e alle 21 00 La Camera Rossa 
presenta Occhi Indiscreti giallo erotico di 
R Di Marco con A Potrinl A Caruso G 
Corinl V Vannuttell* Regia di A Petrlni 
BELSTTO (P le Medaglie d Oro 44. Tel 
35454343) 

Alle 17 30 © alle 21 30 Vittorio Marsiglia In 
leso Essa a O Malamente con Saverio 
Mattel Eduardo Cuomo Barbara Pioruc- 
cotti Lo ragazzo G7 o la partecipazione di 
Carlo Moliose 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/a) 

Alle 21 00 Comuno di Roma Arci Nova * 
Ass Musicale Beat 72 presentano Con¬ 
troindicazioni 0 

DEI SATIRI (Via di Grottapinla 19 - Tel 
6077068) 

Alle 20 30 II caso Bobblt con Barbara Ter* 
rmonl Carlo Caprioli Pierluigi Mlaasi 
Oriana Baciardl Luca Alcini Antonella 
Fanlghuto Rogia di Anna Lezzi 
DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19- 
Tel 6877060) < 

Alle 22 30 Altrove di Serafino Murrl con 
D Arcangeli r Cartocci S De Luca P Fa¬ 
vino P Martinetti F Meonl H Tahori 
regia Hosseln Talleri •* 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tol 
6704380 

Alle 21 00 Diesa mamma non andar».- di 
Charlotte Koartly con Elena Cotta Fioren¬ 
za Marchoglam Chiara Tango e Sabina 
Vannucchi Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

SALA B alle 18 00 Relazione all'Accade¬ 
mica di Franz Kafka (faduzlone di Elisa¬ 
beth Boeke) con Ruggoro Cara 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 


8440749) 

Alle 17 00 e allo 2100 Luigi De Filippo 
presenta Miatria a nobiltà di Eduardo 
Scarpetta con Wanda Pirol Rino Santoro 
Franco Angrlsano Regia di Luigi Oe e i*lp* 
PO 

DE’SERVI (Viadel Mor'aro 22-Tel 6795130) 
Alte 17 00 e alle 21 00 La Compagmo Co¬ 
mica Romana -Checco Durante- dirotta 
da A Alfieri presenta A Glggetlo jé sanalo 
ar grilletto di A Alfieri e S Jovane con Al- 
fiero Alfieri Renato Merlino Alfredo Bar¬ 
eni Monica Palianl Regia di A Altieri 

DUE (VicoloDue Macelli 3?-Tel 6788259) 

Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnam Laura Mazzi Nadia Per- 
ciabosco Martino Ouane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrtzi 

Domonica alle 21 00 Verghlana di Gio¬ 
vanni Verga con A Evangelisti P Cari- 
botti N Perciabosco F Sciacca R Dia¬ 
manti A Alessandro Regia di A Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 

Alle 2100 CTM presonta la rassegna 
-Gli specchi del Teatro- Partitura In O. di 
Antonio Turi regladi Enrico Luttmann 

ELISEO (ViaNazionale 163-Tel 4882114) 

Allo 16 30 o alle 20 45 Ninà Di Andre 
Roussin trad e adatt Jaja Fiastrl con M 
Oapporto N Brilli G Crippa regia di E 
Crivelli 

EUCUOE (P zza Euclide 34/a tei 8082511) 

Alle 21 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliate >1 can-can che dor¬ 
me divortissement In due atti di Vito Botto- 
ti regia di Vito Bottoli 

PICCOLO EU3E0 (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Alle 16 30 e alle 20 45 La gante vuole rida¬ 
re scritto e diretto da E Salemme scene e 
costumi S Polidori musiche di G Maz* 
rocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Mariani presenta Scena nuda di Giampie¬ 
ro Altolslo con Silvia Irene Llppl e S Am- 
brogi Musiche di Antonio e Marcello Re¬ 
gia di A Vianello 

ORIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Desiderio sotto gli olmi di fru¬ 
gone 0 Nelli con Raf Vallonu Milla San- 
noner Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Porfido Marcello Rondinella 
regia di Walter Manfrò 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / j 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva... è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelia Regia di Lan- 
doFlorlni 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 19 30 e elle 22 30 Farsa Italia di Ca- 
stellaccl con Lucio Caizzl Pier Maria Cec¬ 
chini e lo 10 bellegambe del balletto Le 

y Chanaonettea Coreografie Evefyn Ha- 
nack 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - Tel 3223834) j 
Alle 17 00 e alle 21 00 Compagnia Teatro j 
Moderno presenta C'è una luna strepitosa 
di P Francesco Poggi con Paola Tiziana 
Cruclani Plor Francesco Poggi Paola Ri¬ 
naldi Franca D Amato Cecilia Dazzl 
Mimmo Valente regia di Simona Marchi¬ 


ni Prenotazioni e informazioni 11-13-17- 
20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alio 21 00 La compagnia Solari-Vanzi 
presonta L’Acca tappi stop! di Manna Cve- 
taeva con Lea Barletti Daniela Coatti 
Guidarono Pontam Peter Quell Marco 
Solari Alessandra Vanzi regia di M Sola¬ 
ri e A Vanzl 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Alle 16 30 o alle 21 00 Gabriele Lavta in II 
sogno di un uomo ridicolo di F Do- 
stoevskj regia di Gabriele Lavia 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 Epas e Compa¬ 
gnia tealro II presentano Belushi di Mano 
Moretti con Francesco Pannofino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldaasarri Claudio Fai 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Marcorè e 
RobertaTerregna 

SALA CAFFÈ al lo 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo e Gloria Sapio al 
pianoforte Silvestro Pontani 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
A"o 21 30 Nebbia In Val Padana di e con 
Paolo Hendel 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3811501) 

Alte 21 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco Ba¬ 
locchi Paolo Ricchi e Fabio Cocifoglla 
Regia di Domenico G Mongelll 
QUIRINO (Via Mughetti 1-Tel 6794505) 

Atte 21 00 Tealro stabile di Torino presen¬ 
ta Tlmona d’Atene di W Shakespeare re¬ 
gia Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

Alle 21 00 Morto un papa, di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino Musiche P Gatti e A Zenga 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli) 75- 
Tel 6791439) » 

Alle 19 30 e alle 22 30 Scondomlnlo Italia 
di Casteilacci e Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Wendy MartufeHo Regia di Pier- 
francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4026841) 

Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Sac¬ 
carine Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 
SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Allo 20 45 Ass cult -La «città dei sole- 
presenta Storia d) Blberttopf di Stefano 
Moretti con M Mossi E Cecchetti C Cle¬ 
menti D Spinaci S Ventrella S Ricci D 
Lopez N Schiavone P Lloce F Picconi 
S Moretti Regia di S Moretti 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
J0311335-30311078) 

Alle 20 00 e alle 22 00 Alfred Hitchcock 
Delitto perfetto di Frederick Knott con Sil¬ 
vano Tranquilli Sandra Romagnoli Stefa¬ 
no Oppedisano Patrizio Rlspo Giancarlo 
Siati Regia di Giancarlo Sisti 
Prenotazioni telofoniche 

30311335/30311078 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Francesca da Rimlnl da A Poti¬ 
lo con G Pontino M di Martino F Plnto 
F Giannubilo M battista G delle Fonta¬ 
ne S Miele regia G Pontino 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 
5817413) 


Allo 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennttor di Annibale 
Ruccctlo con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regladl Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Alle 21 00 Glgl Proietti in Per amore e per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Petrolml 

Orario botteghino 11*19 continuato In 
form tei 3234890 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Dorotea 6-Tel 58810/1) 

Alle alle 23 30 Musica comico Llxalt?, l'I- 
nesaurtblie voglia di essere con Elena Bo¬ 
netti Regia di Massimo Cinque Spettaco¬ 
lo cena dopocena comico musicale 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Atte 21 00 Teatri Unii» Crt presenta Zinga¬ 
ri di Raffaele Vtviani con Tom Servino To¬ 
nino Taluti lata Forte Sconce rogia di To¬ 
ni Servino 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattine© e pomeridiani 
Mlles gloriosus di Plauto por scuoio me 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 

L Associazione Rem organizza feste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li e feste di piazza Per prenotazioni o In¬ 
formazioni tei af 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
CINEMA DO PICCOLI 

(Via della Pineta 15 Tel 6553485) 

Alle 15-16 30-18 Asterlx e la pozione ma¬ 
gica (Cartoni animati) 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311 •'■0300199) 
Alle 16 30 Disegni animati La grand* pa¬ 
rata dal disegni animati Una sfilata del 
migliori Cm dell Epoca d oro di animazio¬ 
ne Usa 

Alle 19 00 Itinerari del film musicale il 
Bloplc A mezzanotte circa Uno splendido 
film per gii amanti del Jazz 
Alle 21 15 Cinema Europeo fra Immagine 
e racconto Un cuore In Inverno 
PUPPETTHEATRE - 

(Via di Grottaplnta • P zza dei Satiri - Tel 
5896201) 

Alle 17 00 Spettacolo di burattini per adui 
ti e bambini 

TEATRINO DO CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaGlasgow 32-Ladispoll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa o la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Al Castelli -La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia • Marino • Tel 
93660314) 

Tutti i giovedì alle 10 00 (per lo scuole) o 
alle 10 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risate 
senza frontiere di G Tofiono 


LIBRERIE A ROMA 

-, leggere che passione 



DOMENICA AL LEUTO 

L’appuntamento è ' 
domenica 11 Dicembre 
dalle ore 10,00 - alle ore 14,00 

presso la Libreria dello Spettacolo 
«Il Leuto» vendita straordinaria di libri e 
riviste, vecchi e nuovi, rari, 
italiani e stranieri, locandine e 
manifesti Un'occasione da non perdere 


LIBRERIA DELLO SPETTACOLO - «IL LEUTO» 
Via di Monte Brlanzo. 86-00186 Roma 
Tel 6869269-fax6868687 



LIBRERIA 



. ^ edizioni romane s r l 

II "'* ^ ^ Via Guglicmo deli libertini. 32/34 

1“ ^ 00176 Roma - Tel. 06/27.19.605 

CONCORSO MAGISTRALE 

IVr la preparazione ali'iniiiiiiienle 
eoneorso magistrale acquista i din* lesti: 


«IKJK Mutui ■ unti RITA SAIA 

IL CONCORSO 
MAGISTRALE 


k Concorso Mummie 




SCOLASTICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17- Tel 3234090) 

Giovedì allo 19 00 Al Toatro Olimpico 
L Arcadi Noè di Bntien eseguito dai com¬ 
plessi corali e dalla Scuola di Musica del¬ 
ia Filarmonica diretti da Pabto Colino Au- 
no Tomich basso JanaMrazovnm sopz 
Luigi Proietti voce recitante Biglietti al 
Teatro tei 3234890 
A.GI MUS. 

(PiazzaS Agostino 20/a-Tel 6797585) 
Aiie 19 30 Pianista Fabio Da Salvo La 
grandi sonata musiche di Schumann e 
Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 

(C A S C ViaS Vitale 19 -Tel 47922399) 
Giovedì 15 alle 17 45 Concerto del piani¬ 
sta Marco Tazza Musiche di Piazzolla 
Schumann Scnubert 
ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTJCUM 

(Chiesa San Rocco all Augusteo Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 

Domenica 18 alle 17 45 Presso la sala 
Baldini in Roma concerto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale delle Provincie ^84 Tel 44291451) 
Alle 21 15 PressoCollegio Nazareno con 
certo di G Da Luca e A Lopas Farraira 
pianoforte A. Gagglano o G Roggeri per¬ 
cussioni Musiche di Banok Duckworto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1CANTORES 

L Associazione musicalo coro -Laeti Can 
tores- cerca voci nuovo maschili e fem 
minili disponibili ad impegno bisettirra 
naie zora S Pietro Per informazioni tei 
363C3J75-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Moniesacro Tel 
86899681) 

11 Coro polifonico Luigi Coiacicchi cerca 
voci nuove por attività corale polifonica 
Le prove si tongono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sedo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE ' 

(Vìa di Vigna Murata 1-Tol 5922221) 

Alle 20 30 Campagna abbonamenti sta- 
giono Concertistica 1995 che avrà inizio il 

12 gennaio informazioni tei 5923034- 
5922221 5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALI STI ROMANI 
(Tel 3200410) 

La Cappella Musicalo Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania • Piazza 
Josè de San Martin 1-Tel 68802976) 
Lunedi 12 alle 19 30 Duo -Il Fiore- Elisa- 
betta Ermfnl soprano Maria Grazia Dal 
Passo pianoforte Musiche di Mozart 
Schubert Schumann Brahms Faurò De¬ 
bussy Stravisa (Teie’onare all Ass ne per 
informazioni) 

AULA MAGNA I U.C. 

(Lungotevere Flaminio 50 lei 3610051/2) 
Alle 17 30 Presso Aula Magna Unlv Ge¬ 
rhard Oppitz pianoforte musiche di Schu¬ 
bert Ciaiakovskj 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 - Tel 

30154886/3051732) 

Giovodi 15 alle 20 45 Trio Mozart Maryse 
Regard violino Franco Maggio Orme* 
zovskl Alessandro Specchi pianoforte 
musiche di Mendeissohn e Ciajko /vsk| 
CLESIS ARTE ROMA 

(ViadiTrasoneS-Tel 86206792) 

Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi P zza Montecitorio 60 - Clesis Arte 
presenta 1* Rassogna Aria a viva voce dal 
cinqus continenti Letture sceniche e mu¬ 
sica del Costa Rica Regia di C Merlo 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Dommam alte 21 00 Eurmusica presenta 
Antonio Salvemini pianoforte musiche di 
Prokofiev Chopin 

GONFALONE 

(V‘a del Gonfalone 32-Tel 6875850) 

Alfe 21 00 Concorto doti Ensemble vocale 
strumentale Camerata Nova Dir musica¬ 
le L Taglioni Villanelle a 4 covi di Orlan¬ 
do Di Lasso 

GRUPPO MUSICA INSIEME - 

(Via Fulda 117-Tel 6535998) 

Lunedi 12 dicembre allo 21 00 Alla Sala 
Baldini - P zza CampiteNi 9 - Concerto II 
liuto barocco Andrea Damiani al liuto Mu¬ 
siche dì Bach Pacheibel Fiagen 
GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24-Tel 4740338) 

Alle 21 00 Sala Pio X via Piemonte 41 Duo 
Violino-pianoforte Liliana e Antonella 
Bernardi Musiche di Bach BariòF Sara- 
sate Ravci Prenotazioni 06/4740338 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica * Aricela Preno- 
taziomai 4814800) 

Domani alle 17 30 Bach Jazz-Fantasia 
Girolamo Fernando De Simone (pianofor¬ 
te) 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merutana 244-Tei 4874563) 

Alle 20 30 Concerto sintonico In pro¬ 
gramma musiche di Richard Wagner 
Overture L'ultimo del tribuni Camilla 
Saint Saons Concerto in si minore op 61 
Hector Berlioz Symphonie Fanlastique 
op 14 Direttore Vladimir Fedoseyev violi¬ 
nista J canna Madroszfcfewlcz 

Si reiica domenica 11 dicembre alle 16 30 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000-20 000 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
t scaduto sabato 19 u s il termine per II 
rinnovo degli abbonamer i Fino al 10 di¬ 
cembre sara possibile sottoscrivere * nuo¬ 
vi abbonamenti per la stagione lirica in 


vernale 1994/95 presso il botteghino del 
Teatro doli Opera orano 11 30-16 00 tutti i 
giorni con esclusione del lunedi 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zibaglia 42 Tel 5780400) 

Alle 21 00 Stagione ronconi 1994 Guarà 
tetto Echos con G Polura F Troiani P 
Montin M De Vita 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Tcxarcana 
(funky rock) 

Sala Momotombo alle 22 00 Caribe sai 
sa 

Sala Red River alle ?2 00 Cabaret Mam¬ 
mamia che Impressione 
ASS CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Alle 21 00 Armadiammuro (rock) 

BtCMAMA 

(Vicolo S Francesco fi Ripa 18 Tel 
5312551) 


Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band 
CAFFÈ LATINO 

(V a di Monte Testate o 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Serata ded cala alla musica de 
Gipsy King con il concerto del gruppo Mi 
nuenda special zza'o n covers della band 
g tana 

CIRCOwO DEGÙ ARTISTI 

(VaLamarmora 28 Tel '316196) 

Alle 21 30 Concerto degli Xango e 0 sco 
teca rock Ingresso L 10 000 

FONCLEA 

(Va Crescenzio 82 a Tel 6B9630?) In 
presso L 10 000 

Alle 22 30 Rhithm n blues con la Max Four 
Band 

MAX & FRANCESCO MORINI 

lVicolo Moroni 53 Scala li n* ? P ?z \ 
Tritussa Tel 5742033) 

Venerdì alle 22 00 Max & Fiancesco Mor 
n in Foto di famiglia Rockrabaret 

MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largodei Fioroni m 3 , ©I68802Z20 
Alle 22 00 Jones blues band 
SAINT LOUIS MUSIC CfTY 

(Via del Cardolio Uà Tel 4‘ , 450'6) 

Alle 22 00 MeddogsandEngllihmen 


CAPRANICHETTA 


in esclusiva 


"A dispetto di una bizzarra struttura il film ha stile tenuta suspense- 

IRENE BIGNARDI - la Repubblica 

••La torza di questo film sta proprio retta sua apparente treddezza nel 
suo restare all'esterno dei personaggi per penetrarli piu a fondo- 

FABIO FERZETTI - Il Messaggero 


OAUMONT pnw* 

YVÀN ÀTTAL 



sa Si? 


un film di 

ERIC ROCHANT 


Orario spettacoli. 16 00 -18 10 - 20 20 - 22 30 


Comune di Marino 


Associazione Pro Loco Manno 


NATALE MARINESE 1994 


5 A FESTA DEL TOZZETTO 


Domenica I I dicembre 1994 
con inizio alle ore 16 hi terra m piazza S Barnaba 

LA FAVOLA DEL 
RE GOLOSONE 

- / —. Senna e diretta da Tonino Tosto 

L'Associazione Pro Loco, sempre attenta a valorizzare gli aspetti piu caratteristi 
ci della stona localo anche gaslronomica per fare conoscere un dolce ’c uo 
genuino che piacque anche al ptu umile dei Santi ha ideato una tavmoderna 
che, coinvolgendo e divertendo i bambini tramandi allo slr r 'u tempo un pezzo 
anzi un tozzo, della cultura marmeso Al termine de‘L iavola verranno dislnbuiti 
alcuni qumtalli di tozzetti prodotti dai tomi a io e dalle pasliccene di Manno 


TEATRO 

PARIOLI 


dal 13 dicembre '94 all'8 gennaio '95 

UOMINI 

sull’orlo di una 
crisi di nervi 



ABCiUTXI 1 UHA - NARBATTVA - POLITICA 
FtLOSOriA - SAGGISTICA - DIZIONARI 

Vasto assortimento di pubblicazioni su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequen¬ 
tata dal mondo accademico romano, conserva immutato 
il piacere di .scoprire» il nuovo libro da leggere anche 
nel vasto e assortito reparto del libri usati e antichi. 
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TS^^VO'i» 


Academy Hall 

v. Stamtra. 5 
Tel. 442 377 78 
Or 15.30-17 50 
20.10-22.30 

L.10.000. 

Admlral 

p Verbano. 5 
Tal. 854.1195 
Or 15,30-1800 
20.10-22.30 

L 12.000. 

Adriano 

p Cavour. 22 
Tal 321 1896 
Or 16,00- 19 30 
22.30 

L 12.000,. 

Alcazar 

v. M. Del Val. 14 
Tei. 588.0099 
Or 18.10-18.15 
20.20 - 22,30 

L. 12.000 


Lo specialista 

di L Uosa conS. Stallone, S Sione (Usa 1994 ) - 

Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Azione * 


dtS Rubini, con S Rubini, Si Buy (Italia, 94) • 

Donna manager insidia un dipendente. U tutto in una casa 
editrice molto « ber luscon lana». Lui non cl sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto, 

.. .Commedia ★ 

Pulp Fiction ' 

diQ, Tarantino, con J Travolta (Usa. 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 10 2h 25' 

Satirico ★★ 


di M. Newell, con H Grani, AMcDowelt (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l‘amore, Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno. 

Commedia*** 


Ambassad« 


llralMM 


diS. Rubini, conS Rubini . M Buy (Italia, 94 ) • 

Donna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto «berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale fiato. *. 

Commedia* 


v. Accademia Agiati. 57 diW. Disney (Usa 94) ■ 

Tel. 540 8901 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r ‘ 25 S* JS*S ^ - al P* rt, <lo zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen* 

18.40 - 20.30 - 22.30 ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30’ 

L . 12 : 000 . . . ttttt . . .Cartoon*** 

America 

v. N. del Grande, 6 
. Tel 581.6168 
Or 15.30-18,00 
20.10 - 22.30 

L. Ip.OOO. 

Ariston 

v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 
20.10 - 22.30 

i. 12.000 . 

. Altra •• - 

v.le Jonlo. 225 ' 

Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


dtS. Rubini, conS Rubini, M. Buy (Italia, 94ì ■ 

Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto-berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi cl sta 
(forse). Finale lieto. 

. ' .‘.Commedia * 

di R Benigni, con R Benigni. N, Bruschi (Ita/Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ** 


Atlantic llralMM 

v. Tuscolana. 745 di W. Disney (Usa 94) • 

Tel, 781,0656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

■ 0r - ™ Perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 

18.40 - 20.30 • 22.30 Jure jisneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30‘ 

L 12.000 Cartoon *** 


Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 607.5455 
Or. 16,30-18,30 
20.30 - 22.30 • ’ 


La signor* ammazzstutti 

di/ Waters, con HTumer (Usa. 94) ■ - 
Che fare se mamma è un’assassina. Anzi, una serial-kil¬ 
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Waters. l’unica è rìdere. 

L 12.000, (aria cond ) .Commedia *★ 

Augusti» 2 

C. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30 ' ■ 

19.45 - 22 30 

L. 12.000. 

Barberini i 


Smoking 


fi 


p. Barberini. 52 - 
Tel. 482 7707 
. Or. 15 30- 17,50 
20.06 - 22.30 

L 12.000.. 

Barberini 2 

■ o. Barberini, K 
i». <«5 7707 
Or. li.» - •» io 
20.20-Z2.au ' 

L.'12,000. 

Barberini 3 . 

». Barberini. 52 
el. 482.7707 
Or. 16.00-18.15 
20.30 • 22.30 

L. 12.000. 

Capitol - Ilralaona 

v. G. Sacconi. 39 dìW. Disney (Usa 94) • ‘ 

Tel. 390280 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r * 1* 52 ’ IS'55 «« da! perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Awen- 

18.40 - 20.30 - 22.30 ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30* 

L. 12.000.Cartoon *** 

Capranlca II re leone 

», Capranlca, 101 di W. Disney (Usa 94) * ' 

‘•i-6792465 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r !»?2’re2’52 «m dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano Jn carica. Awen- 

18.40 * 20 30 - 22.30 ture dlsneyane più cupe del solito, Bellissimo. 1h30’ 

L. 12.000 Cartoon ★*★ 


di R. Benigni, con R Benigni, ,V Broscia (Ita 1 Fra 1994) - 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia** 


Mtfooio fil a 34* strada 


Quattro matrimoni • un funerale 

di M Newell, con H Grant, AMcPowell (CB1994) « 

Ma che strana è la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno. 

Commedia*** 


t, 


fi 


Capcanlehetta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 
L. 12.000 (ari a cond.Ji ( 


Storia di spia 

di E. Rochant, con Y, Aitai, H. Girardot (Francia 1994) - 
Il suo sogno è diventare agente del Mossati. Il servizio se¬ 
greto Israeliano. Ci riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope¬ 
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

Drammatico ★ 


Clakl /• 

v. Cassia. 694 - 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-16.50 
18.40 - 20.30-22.30 

jl .,1 2 .poo..*. 

cia k 2 -,. 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 15,00-17.30 
20.00-22.30 

L. 12.000. 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 68 
el. 3235690 
Or. 14.30-17.15 
19.50-22.30 

LI 2.000. 

Eden 

v Cola di Rlonzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 16.00-18.00 
20.10 - 22.30 ' 

LI2.000. 

Embaasy - 

v. Stoppam, 7 
Tel. 8070245 
Or 14.30-17.15 
19.50 - 22.30 

L 12.000 


llrttoont 

di W Disney (Usa 94) - 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Awen- 
tu re dlsneyane piu cupe del solito. Bellissimo. Ih30‘ 
..Cartoon 

Foff res t Qump " 

di R Zemeckts, con T. Hantcs (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star nell’America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 
.Drammatico, *** 

Sotto II a u gno dui psr l oo l o 

di P. Noyce, con H Ford, W Dafoe, A Archer ( Usa 1994) • 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 
.Spionaggio,** 

Quattro matrimonio un timorato 

di M. Newell, con H. Grant. AMcDowelt (CB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno 

.. Commedia *** 

F or r o ot Quenp 

di R. Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star nell’America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h t5’ N.V. 

Drammatico *★* 


Empire • 

v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-16.50 

18.40 - 20.30 - 22.30 
L 12.000 J aria cond ), 

Empire 2 >> 

vie Esercito,44 
Tei. 5010652 
Or. 15.00-16.50 

18 40 - 20 30 - 22.30 

L 12.000. 

Etoiie 

p. in Lueina, 41 
Tel. 6876125 
Or 16 00- 18.00 
20.15-22.30 
L. 12.000 farla cond ),,, 


IKrotoont 

diW.Disney(Usa94) - 

Il piccolo leoncino erede al irono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30’ 

Cartoon ★★★ 


Il ru Ito ne . 

di W. Disney (Usa 94) « 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon *★★ 


Sale sulla pelle 


| mediocre 

$ buono , 

* ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

-Cr 
<r<r 


Eurclne II mo»tro 

v Llszt, 32 diR Benigni, conR Benigni, N Branchi (Ilo/ Fra 1994) • 

Tel 5910986 E lui o non è lui ii maniaco sessuale ricercato dalla poli» 

zia’Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
so 05- Z 2 .J 0 fili sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Holkfay II pouMwo 

1 go B Marcello. 1 diM Rodlord-M Troisi. con M Troisi, F. Noiret (Ita94) • 

Tel 8548326 Avere una bicicletta può cambiare tl destino Ma conosce- 

onn? re un grande poeta cambia sicuramente la vita Owero la 

20 05 ■ 22 30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico ★* 

Muttlplex Savoy 3 Viaggio in tnehlttorra 

v Bergamo. 17/25 JiR Attenborough, cari A Hopktny D WingerfGb, '94) • 

Tel 8W1498 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

ire ren* in ren poetessa americana piena di temperamento SuJloslpndo 

20 00 - 22 30 la Oxlord snob e ingessata degl tanni 50 NV 

L. 12.000 Sentimentale** 

Europa ■ visitatori 

c Italia. 107 dij. M Poi ré, conJ Ròrio, C Clavier (Francia 1993) • 

Tel. 44249760 Dai Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0r ' to nella-DouceFrance-di oggi Che proprio dolce non è. 1 

• zz 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 12.000 Commedia* 

induno Assassini nati 

v. G. Induno. 1 di O Stone. con W Hanefson, J Lnvts (Usa 94) • 

Tei. 5612^95 Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti* 

* ire'xS cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film* 

2005-2230 clip a ritmi vorticosi. Per discutere V.M 142h 

L. 10.000 Drammatico*** 

New York llrtleone 

v Cave. 36 di W Disney (Usa 94) ■ 

Tei 7010271 II piccolo leoncino erede al irono viene costretto all’esilio 

O r - ]^ 00 -16 50 (j a i perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ta 40 - 22 30 ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo 1h30’ 

L. 10.000 Cartoon *** 

ExcelsJor II re Icone 

B. Vergine Carmelo, 2 di W Disney (Usa 94) • 

Tot 5292296 11 piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all’esilio 

^ r ' dai perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Awen- 

18.40 - 20.30 - 22 30 ture dlsneyane più cupe dei solito. Bellissimo 1h30‘ 

L. 12.000 Cartoon *★★ 

King Sotto U uopno <M pericolo 

v Fogliano, 37 di P Noyce, con H Ford, W. Dafoe. A Archer (Usa 1994) - 

Tei. 86206732 i terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r per gii Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del* 

19.50 - 22.30 la saga di Jack Ryan scrìtta da Tom Clancy NV2h20 

L. 12.000 Spionaggio ** 

Nuovo Sacber 

i go Asctanghi. i Vanya sulla 42“ strada 

Tel 5818116 

Or 15 30-17 50 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

Farnese Vive l’amour 

Campo de' fiori, 56 diT Mtng-Liang, con Y Kuei-Mei (Tanvan, 94) - 

Tel 6864395 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Talpei tri- 

° r ' stee desolata Lui. lei e il terzo incomodo. Ma II triangolo 

22 - 30 vi sorprenderà Leone d'oro a Venezia '94 ih 59’ 

L. 10.000 Drammatico ★*★ 

Madison 1 1 visitatori 

v Chiabrera, 121 dij M Poiré, conJ Réno, C. Clavier (Francia 1993) • 

Tei. 5417926 Dal Medioevo, Il signorotto dì campagna, viene catapulta» 

0r to nel la-Douce Franco-di oggi. Che proprio dolce non è. 1 

20 15-22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia * 

Paris II ra Itone 

v M Grecia. 112 di W Disney (Usa 94) ■ 

Tel 7596568 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 

° r ir Sn " in 9 n 99 ren dal P® 1,11<3 ° Zl °- che ha ucciso il sovrano m carica Awen- 
1040.20 30-22.30 t U re disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30‘ 

L. 12.000 Cartoon ★** 

Fiamma Uno Sotto II segno del pericolo 

v Bissotati .47 diP Noyce, con H Ford. W. Dafoe, A. Archer (Usa 1994) ♦ 

Te) 4827100 i terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r ' 22 ‘ por gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, dei* 

19 so • 22.30 i a 3a g a gj j ack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

L. 12.000 Spionaooio** 

Madison 2 II mostro 

v Chiabrera, 121 di R Benigni, con R Benigni, N Bruschi (Ila!Fra 1994) • 

Tel, 5417926 £ lui o non è fui <) maniaco sessuale ricercato dada poli- 

0r ’ -4j zia'? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe* 

20.00 • 22 30 t l ti seguali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Quirinale II coloro dalla notte 

v Nazionale. 190 di R Rush, con B Willts, J March ( Usa '94 / • 

Tei. 4882653 Wilhs, psicoanahsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

in in ire ren gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20 10 - 22.30 no. Ossessioni di sene Zemolto sesso. N V 

L. 12.000 (aria cond ) Giallo* 

Fiamma Due VNa ramour 

v. Blssolati, 47 di T. Mingbung. con Y Kuei-Mct (Taiwan, 1994) • 

ToL 4827100 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

0r ' stee desolata. Lui. lei e II terzo incomodo Ma il triangolo 

20 o • 22.30 vl sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N.V. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Madison 3 TTiaFIbitstonas 

v. Chiabrera, 121 diB Levant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tel. 5417926 li celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 

^ r ‘ 9 nTn* 99 nn avete più di 10 anni probabilmente non vJ divertirete Pori 

20.30 • 22.30 bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Qulrinetta j Nlghtmare btlore Chrlstmas 

v Mmghetti.4 diT Burton (Usa 1994) • 

Tel 6790012 Nella città di Halloween, mister Jack si è messo in mente 

0r Ir 9 n* i?'in la vicina città di Babbo Natale Da un’idea 

10.20 - 22.30 0 , f, m 0 U rt On _ yn fiirn visionario e affascinante 

L. 12.000 Animazione*** 

Garden II mostro 

v te Trastevere, 246 di R Benigni, con R. Benigni, N Bra>chi (Ito/Fra 1994) • 

Tel. 5812848 £ luì o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poll- 

0r nono‘none zia?Nonèlui,Anchepercheiuihasoltantodel&anlappe- 

20 20 * 22 oc S( , 3 Sua ||. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 4 Gpssd 

v. Chiabrera, 121 . diJ DeBont, conK. Rceves (Usa 94) ■ 

Tel 5417926 Sull’autobus c’è una bomba. Se l’autobus corre a meno di 

0r ' * ire’lS 50 all'ora, esplode Alla guida c’è Keanu Reeves 

20.20 • 22.30 Tutt'lntornoc’è Los Angeles Un fifmono 

L. 10.000 Avventura** 

Raffaello Olà vola II fioro magro 

Via Terni. 94 diP Meyer, con attori non professionisti (Belgio '60 ) • 

Tel 7012719 Minatori italiani nel Bonnage. primi anni ’60 Mollo piu di 

0r in?S‘i?in undocumentario,-scongolato-dopotrent’anni(lucensu- 

zo do • 22 30 rato dal governo belga) Da meditare N V 

L. 10.000 Documentano *★★ 

Gioiello Lamwfu 

v Nomentana. 43 diG Amelio, con E Lo Verso, M Placido (Ita94) • 

Tol. 44250299 Due maneggioni iialiani nell’Albania posf-comunista. Fi* 

mranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 15 - 22 30 Amelioci ricorda come eravamo ecome siamo diventali. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 1 Sotto li »e§no dei pericolo 

v. Appia Nuova. 176 diP Novce, con H Ford, W Dafoe, A Archer (Usa 1994) • 

Tel. 786086 , 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r ' -«SS rere per gii Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del- 

«9,30 • 22.30 la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV2h20 

L. 12.000 Spionaggio** 

Reale II re leone 

p Sonnmo. 7 dt W Disnev ( Usa 94) ■ 

Tel. 5810234 II piccolo leoncino erede altrono viene costretto all'est!.o 

0r IoSS'ÌSS „„dalperfidozio,chehauccisoilsovranoincancaAwen- 
10.40 - 20 30*22 30 ture dlsneyane piu cupe del solito Bellissimo lh30’ 

L. 12.000 Cartoon*** 

Giulio Cesare 1 Sotto II segno dd pericolo 

v le G Cesare, 259 di P Noyce, con H. Ford, W. Dafoe. A Archer (Usa 1994) • 

Tel 39720795 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r ' 12 22 niA per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del* 

19.30 - 22.30 )a 8 a g a j ack R yan jgritta da Tom Clancy NV 2h20 

L. 12.000 Spionaggio** 

Maestoso 2 FocreetOump 

v Appia Nuova. 176 di R'Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) • 

Tel. 786086 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r 99 ren * 19 30 Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni staiunlten- 

22:50 \ se Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15'NV 

L. 12.000 Drammatico*** 

Riatto II verdetto delle paure 

v IV Novembre. 156 diH Gould, conJ. Whalley-Kilmer, IV fiuti (Usa 1994) - 

Tel. 6790763 La giurata è in pericolo’ Per farle cambiare idea ie hanno 

0r ' in nre rere ren rapito il figlio. Ma alla fine trionfa II piacere dell'onesta 

no w-22.30 Drammatico *★ 

L. 10.000 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v lo G Cosare, 259 di R Benigni, con R Benigni, N Bruschi (Ita/Fra 1994) - 

Tel 39720795 - E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

° r ' In'nS ’ io'S zla? Non é lu *’ Anche P«fché lui ha soltanto del sani appe- 

20 00 * 22 30 di, sejgyajj. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 3 11 mostro 

v Appia Nuovo. 176 di R Benigni, con R, Benigni, N. Bruschi (tia'Fra 1994) • 

Tel. 786086 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r 9 n no * 99 zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto del sani appe- 

20.00 - 22.30 t)1i sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia 1) segno 

L. 12.000 Commedia** 

Rltz - Il roloon» 

v le Somalia. 109 di W Disney (Usa 94) • 

Tel 86205683 II piccolo leoncmo erede al trono viene costretto all’esilio 

^a5S*i^5n rere rere porfido zio. che ha ucciso il sovrano m canea Awen* 

18.40 - 20.30 - 22.30 ture disneyaneptu cupe del sol ito Bellissimo lh30' 

L. 12.000 Cartoon *★★ 

Giulio Cesare 3 1 visitatori 

v.le G Cesare. 259 diJ M Poiré. conJ Réne, C. Clavier (Francia 1993) • J ’ 

Tel. 39720795 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

° f ‘ in nn ’ io nn t0 no,la •’ c,0uC0 franca» di oggi. Che proprio dolce non è, 1 

20.00 - 22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 12.000 Commedia* 

Maestoso 4 - l visitatori 

v. Appi a Nuova, 176 diJ M Poiré, conJ Réno, C Clavier (Francia 1993) • 

Tel. 786086 Dal Medioevo. Il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0r inrSwnn to nella «Douce France- di oggi. Che proprio dolce non è 1 

■ 20.00-22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 1 

L. 12.000 ‘ Commedia* 

Rivoli - Vlapfilo In Inghilterra 

v Lombardia, 23 diR Atlenborough.conA Hopkins, D Wmger (Gb, 94) ■ 

Tel 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

ire'ire * ire'rere poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

20 00 - 22.30 !a Oxford snob e ingessata degli anni 50, N.V. 

L. 12.000 ' Sentimentale** 

Golden Pulp Fiction 

v. Taranto. 36 diQ Tarantino, con J Travolta (Usa, 94) • 

Tel 70496602 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles’ 

on-jn gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19 30 * 22 30 risate (ma sempre al sangue) V.M.18 2h25' 

Majestic Pulp Flotion 

v. S. Apostoli, 20 diQ Tarantino, conJ. Travolta (Usa, 94) • i 

Tel. 6794908 Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: ! 

0r ' ISSS’IS'S gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e ! 

20 30-22.30 risate (ma sempre al sangue). V.M. 10.2h 25’ 

Rouge et Nolr La signora «mmazzatutti 

v Salarla. 31 dtJ Waters, con K Tumer(Usa, 94) • 

Tei. 8554305 Che fare se mamma è un’assassina. Anzi, una senal*kil* 

ire SS* ire rere lor sformine tutti coloro che le danno minimamente 

20.30 - 22.30 fastidio’ Se è un film di John Walers. l'unica è ridere 

Greefiwfchl Prima tfdla pioggia 

v Bodom. 59 di M Manchevski, con LMilcvska, G Colin (Moced, 94) • 

Tol 5745825 La guerra in Macedonia in Irò episodi della vita di un foto- 

0r ’ 1S'22 * ÌS'1S • Orafo. Amore, morte e poesia Leono d'oro alla Mostra di 

20.20 - 22.30 Venezia. Una bella sorpresa 

L. 12.000 Drammatico ★★★ 

Metropolitan 11 mostro - - / - 

v del Corso, 7 diR Benigni, con R. Benigni, N Bruschi (Ila/Fra 1994) • « 

Tel 3200933 E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ini* 99 v! zia? Non è lui Ancheperchélulhasoltantodelsamoppe- 

-- 20.05-22^0 . tilt sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno - 

L. 12.000 Commedia ** 

Royal Lo spaoiallata 

v £. Filiberto. 175 diL Uosa, conS Stallone, S Stone (Usa 1994) • 

Tel. 70474549 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l’artiglieria nella 

0r in nS * ire ren giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

- * a -0 & -42 30 . Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 12.000 (aria cond.) Azione ★ 

Greenw1ch2 Fragola e cioccolato 

v Bodoni, 59 di T. GutierrczAleaeJ.C. Tabio(Cuba 93) • 

Tei. Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle* 

0r ' SS" 12-22 ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo- 

20.20-Z2.30 sessuale possono diventare amici. N.V. Ih 40' 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon Prima dstia pioggia 

v. Vnerbo. 121 di M.Manchevski, conLMueuska, G Colin (Moced ,94)-’ ■ 

Tel 8559493 ' La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un foto- 

0r ™22 '^‘reS 8 r «fo< Amore, morte e poesia. Leone d’oro alla Mostra di 

20.20 -22.30 Venezia. Una bella sorpresa. 

L. 12.000 Drammatico ★★* 

Sala Umberto Kttehen 

v. della Mercede, 50 di Y Monta, con A Kawahara (Giappone, 90) • 

T«l- Orlanella giapponese va a vivere con un ragazzo eia ma- 

0r ' in 22' Ì2 ren lui. Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana- 

j ^30*22.30 na Yoshimoto. ma il libro era un’aura cosa N V Ih 46’ 

L. 12.000 ' Drammatico *★ 

Greenwtch3 Closoup 

v. Bodom, 59 di A. Kiarostami, conti Sabtan (Iran 94) * 

To! 5745825 Un giorno in pretura a Teheran. Tra finzione e realtà, ledi* 

° r ’ sawenture di una famiglia bene, di un sedicente regista e 

20.30 • 22.30 di un giudice comprensivo. N.V. 

L. 12.000 Documentarlo ★★ 

MuttJplex Savoy 1 Quattro matrimoni o un funornlo 

V, Bergamo. 17/25 di M Newell, con H Grant. A McDowell ( GB 1994) • 

Tel. 8541498 Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore Lui e le» si 

0r> ‘ J' i*' incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior* 

20 oo * 22 3U no ó. confessanno l’amore eterno 

L. 12.000 ' Commedia *★★ 

Universal Pulp Fiction 

v Bari, 18 di Q Tarantino, conJ Travolta f Usa 94) • 

Tel. 8831218 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles. 

0r 12 22 rere rere gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19 30-22.30 risate (ma sempre al sangue) VM 18.2h25’ 

L. 12.000 Satirico ** 

Gregoiy llnaloofto 

v. Gregorio VII, 180 di W Disney (Usa 94) • 

J? 1 ' 6 2?8? 0< 3en 11 piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r ' \a ‘ iS reo art dal Perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Awen* 
16.40 * 29.30 * 22.30 ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30’ • 

L. 12.000 (aria cond ) Cartoon *** 

MuttJplex Savoy 2 II mostro — -* - 

v. Bergamo. 17/25 di R Benigni, con R. Benigni, N Bruschi (Ita'Fra 1994) • ‘ 

I el rere 490 -» ere £ lu ’ o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ‘ ire in ’ ii rere z,a? ^ è ,ui - Anche perché lui ha soltanto dèi sani appe- 

20.10 - 22.30 tit l seguali, Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia *★ 

Vip Insalata russa 

v. Galla e Sidama. 20 dtJ Mamme, con A Sorai (Russia'’Francia 94 ) • 

Tel. 86208806 Lenlngrado-Pangl andata e ritorno Basta una finestra 

0f ‘ Ì2-22 ’ ire 22 Satira sulla nuova Russia (0 sulla vecchia Europa’) E c’è 

20.25 - 22.30 anche la love story Internazionale NV Ih 45' 

L. 10.000 ' Commedia ** 


FUORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tol. 9321339 
Lo •pMlallib. (15.30t22.3q) 

Bracciano 

V1RD1UO ViaS. Negrettì. 44, Tol. 9987996 L. 12.000 
Il color» doli» noUo n5.3q^17;5q;2q.10-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

li mare.;. 

Col Icf erro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbuccl: Mesto professore tre I marinati 15.45- 
18-20-22) 

Sala De Sica: Fragola a cioccolata ( 15.45-18-20-22) 
Sala Felllnl: chiuso 

Sala Leone: Sotto il segno Oel porlcolo (17-19.30-22) 
Sala Rosselllnl: Il coloro dalla notte (15.45-18-20-22) 
Sala Tognaal' Il re Itone (15.45-18-20-22 

Sala Viscont j: Fuga da Absolon.(15.45-18-20^22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tol. 9781015 

L. 12.000 

Sala Uno: Miracolo sulla 34* strada (18-18-20-22.15) 
Sala Due: Viaggio In Inghilterra (17.45-20-22.15 
Sala Tre: Il mora».(is.f s-^qq.i^qq.is) 

Frascati 

POUTEAMALargoPanizza,5,Tel.9420479 ' L. 12.000 
Sala Uno: « re leone (15.30-17,15-19-20.40-22.30) 
Sala Due: Quattro matrimoni e un funerale 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala Tre: Nightmere Oelore Cnrlttmea 
.(15r.16.3CF18 : 19.3^21;'22.3q| 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L. 12.000 

il colore delie notte.;.(i^iq.io-qo.qqLqq.M) 

Osnzano 

CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 10.000 
Lo special loia.^1 S.q W7,40.19,50-22) 

Mantarotonde 

MANCINI Via G, Matteotti, 53. Tel. 9001888 L 10000 
Thurnbelllna(Polllclna).(19.30.22) 

NUOVO CINE Monlerotondo Scalo, Tel.9060882 ' 

L 10.000 

l| corvo.;. ( 18 : 18 - 20 - 22 ) 

Ostia 

SISTOVia dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
lire leone.(is.i^i^iB.^qo.qq-qq.M) 

SUPERBA V.le della Marina, 44, Tel. 5872528 L. 10,000 

Sotto II «agno del per (colo. 

Tivoli 

8IUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Sotto II segnoi deii pericolo.(15;17.2q^.19.4q.22) 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100. Tel, 9999014 

Prime della pioggia (19 30.21.30) 


. ASSIEPI 


Cl IM 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 ■ Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: • 

Il mostro di DutMktofl di Lang (16.00) * 
Destino di Lang (18.00) - 
Metropoli* di Lang (20.00) 

Il testamento del dottor Mabuse di Lang 

( 22 . 00 ) 

Sala Claplin: 

Come l'acqua per II cioccolato di Arau 
(18.30-20.30-22.30) 

Ingresso/tessera L. 10.000 

AZZURRO MEUES 

Via E. Faà di Bruno, 8 - Tel, 3721840 
Sala Feilinl: •> 

L’ultimo metro di Truffaui (18.30) 

Il posto delle fragole di Bergman (20.30) 
stufe» e Jlm di Trutlaut (22.30) 

SalaMelies: 

Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

C/o ti Cinema Det Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 

Stasera niente di nuovo di Mano Mattoli 
(15.00) 

Ossessione di Luchino Visconti (18.30) 


QRAUCO 

Via Perugia.34-Tel.7824i67 

La grande parata del disegni animati 

.-.(16.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3216283 

sala a: 

Insalata russa (19-20.45-22.30) 

SALA 8: 

Retrospettiva De Sica. Gli Oscar 
La vera vita di Antonio H. (19-20 45-22.30) 
Ingresso intera giornata L. 8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtina Antica. 15/19 -Tel. 4462405 

Riposo 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
Ladri di cinema di P. Natoli 
(17.15-19-20.45) (Ingr.L 7.000) 


E G eiEZ*I(0Wfò>I?EFAmiiE'PjRII*M4fS 


2 MS Trinità 


Martedì 13 Dicembre ore 21.30 


Cinema 


MIGNON 



Sole Ingannatore 


con OLEGMINCHWOV • NWtTA MIKHAUOV • INGEIOftGA DAPKOUNAiTE • NAWA.MIKHAtXOV. 
Mografk» V1LEN KALUTA muika EDWARD ASTEMYEV morrtogglo ENZO MENICONI 
Buono JEAN UMANSKY • VINCENT ARNAKDI 

una (oproduuont STUDIO TRITE (Ruitioi CAMERA ONE fronoa fon la p*rt«tp«stOM Si CANAL * 


I biglietti per l’ingresso gratuito possono essere ritirati fino all'esaurimento dei posti 
disponibili dalle ore 9,30 di martedì 13 presso il Cinema Mignon. 

Alla proiezione sarà presente il regista Nikita Mikhalkov. 






























































































































mULU O0TTMMI IOWI 


L Espresso ve lo garantisce: 
il ’95 sarà più bello del ’94. 


Almeno sulla carta. 



Zftett. 


Carta vergata 
Fabriano 
di colore bianco. 


^Domenica 


pómtiicQ) 


Agenda 1995. Questa settimana in regalo con L’Espresso, 


L’agenda è un regalo dell’Espresso, la carta invece colore bianco per l’interno, il tutto chiuso in bellez- 
è un dono delle Cartiere Miliani Fabriano. Il 1995 za dalla preziosa rubrica telefonica. I grandi appun- 
non poteva aprirsi meglio: cartoncino rosso marca- tamenti con il nuovo anno cominciano già questa 
to a feltro per l’esterno e carta vergata Fabriano di settimana: in edicola con L’Espresso. 



® Cartiere 
Miliani 
Fabriano 


n r rivista 

fisco 


LEspiesso 
































E Blatter attacca: giocatori imbroglioni, giornalisti incompetenti, arbitri senza regole 

È rottura fra Uefa e Fifa 


m ROMA Lago della bilancia dei 
fragili equilibri della Repubblica inter¬ 
nazionale del pallone rischia di im¬ 
pazzire Una rivoluzione popolare 
dalla base del movimento calcistico 
per rovesciare un sistema governato 
da interessi privati e giochi di potere’’ 
Tutt altro La cnsi perora riguarda I o- 
ligarchia del calcio, i boss della Fifa e 
della Uefa rispettivamente federazio¬ 


ne intemazionale ed europea ovve¬ 
ro il governo della Repubblica del 
pallone La miccia ù stata innescata 
da Joseph Blatter il segretario gene¬ 
rale del massimo organismo del cal¬ 
cio dalle colonne di fì/bAfeti-s bollet¬ 
tino d informazioni pubblicato a Zuri¬ 
go ha messo sotto accusa tutto il ba 
racconc del calcio «Durante Usa 94 - 
ha scritto Blatter -1 insieme dei parte¬ 
cipanti giocaton allenatori arbitri 


Si spacca il mondo 
del calcio 
Gli europei: 
«Attenti, 
ce ne andiamo» 


guardalinee spettaton e giornalisti 
ha adottato un compattamento posi¬ 
tivo Ma dopo qualche mese i prota¬ 
gonisti di Usa 94 sono tornati nei loro 
universi familian, hanno dimenticato 
tutti gli insegnamenti- E la Uefa al 
termine dell Esecutivo di ten a Roma 
ha replicato - per bocca del presi¬ 
dente Lennart Johansson - con un 
duro aut-aut «Se la Fifa non prende 
in considerazione le nostre indicazio¬ 
ni in futuro potremo fare a meno di 


loro Un mondiale senza squadre eu¬ 
ropee’ Se non saremo piu membri 
della Fifa » Un rapido botta e rispo¬ 
sta motivato da una guerra di interes¬ 
si per la spartizione dei posti di pote¬ 
re nel governo del calcio una guerra 
in cui I attacco della Fifa alla Uefa ap¬ 
pare strumentale Come anche stru¬ 
mentale può apparire la nsposta-ri- 
catto della federazione europea 
SEGUE A PAGINA 9 


Questi ladri 
di simboli 


MICHKLK SKRRA 

E COSÌ DOPO PASOLINI e Che 
Guevara anche Antonio Gram¬ 
sci sembra attrarre il post-fasci- 
smo italiano alla febbrile ricerca 
di un identità meno appiattita 
mmmmmim sugli orribili ricordi della guerra e 
della dittatura 1 simboli del resto sono im¬ 
portanti e di per sé - quando autentici em¬ 
blemi dell avventura umana - universali 
Noi di sinistra in fondo leggiamo Célme e 
Cioran senza nasconderci E dovicmmo cs 
sere orgogliosi (iroricamcnte orgogliosi) 
di scoprirci nella nostra età del disincanto, 
fornitori di simboli agli avversari politici 
Magari addinttura riconoscenti (ironica¬ 
mente riconoscenti) visto che molti di quei 
simboli lasciati a prendere polvere in fondo 
ai nostri cassetti come lontani cimeli come 
vestiti usati oggi tornano sia pure nel piu 
inopinato dei modi alia luce del sole come 
nuovi 

Lasciamo da parte dunque i «giu le ma¬ 
ni» e godiamoci piuttosto uno spettacolo 
che assomiglia molto alla vendetta della 
cultura sulla violenza Di Farinacci e di Sta¬ 
race resta solo sessant anni dopo il caco¬ 
fonico e grottesco suono di cognomi dive¬ 
nuti vere e proprie fisionomie sonore del- 
I arroganza piu becera Mentre la loro vitti¬ 
ma piu illustre è ufficialmente invitata post- 
mortem al congresso degli eredi del fasci¬ 
smo A 

Invece di offenderci chiediamoci piutto¬ 
sto perché la destra italiana si ostini ad in¬ 
seguire le tracce di una vocazione social-ri- 
voluzionaria antiborghese ed anticapitali¬ 
sta quando la destra di cui si é sempre sen¬ 
tita la mancanza qui da noi è quella rigoro¬ 
sa conservatrice legalitaria, severa della 
grande tradizione europea Quella destra 
scettica colta nemica giurata dell utopia e 
del movimentismo con il culto dello Stato 
delle tasse delle leggi e delle regole che so¬ 
la potrebbe contrastare e neutralizzare il 
pernicioso populismo di Berlusconi la tcle- 
crazia consumista che oggi ò ahimè la sola 
forma egemone e visibile della destra na¬ 
zionale 


SEGUE A PAGINA 3 



Politici, rispettate la legge del dio tv 


Scalfaro 
chiede una 
rettifica tv 
su una frase 
estrapolata 
che falsifica 1 
l’insieme 
È corretto? 


ER1TA t LIBERTA Per ristabilire 'a prima 
e mantenere la seconda Scalfaro é in¬ 
tervenuto sulla Rai per avere una rettifica 
eppoi lo ha fatto sapere a mo di lezione 
Ha fatto bene o ha fatto male’ E se lo 
avesse fatto Berlusconi i giornalisti i sin¬ 
dacalisti gli opinionisti ecc avrebbero 
reagito nello stesso modo o si sarebbe 
scatenato il finimondo’ Il dibattito è in 
corso e le tesi sono molte 
A noi preme sottolineare ed analizza¬ 
re e una cosa semplice che nessuno di¬ 
ce - tra il rischio estremo di fare un gior¬ 
nalismo con cassette prc-registrate - per 
non tradire la verità -o le repliche impo¬ 
ste d autorità - che minano la liberta la 
dignità ed il ruolo del giornalista c é una 
terza via’ SI é quella del parlar chiaro 
semplice ed inequivocabile 
Nel Paese delle «convergenze paralle¬ 
le del bizantinismo politico della reto¬ 
rica questa sarebbe la rivoluzione au- 


GIOVANMI MINOLI 


spicabile insomma ancora e sempre un 
problema di linguaggio II linguaggio po¬ 
litico adattato al mezzo di cui ci si serve 
È il problema del rapporto tra media e 
politica nell era della comunicazione 
globale e del rapporto diretto tra cittadi¬ 
ni ed istituzioni Dopo un «faccia a fac¬ 
cia' a Mixer nel 1984 Enrico Berlinguer 
che in ventiquattro minuti aveva risposto 
a sessanta domande mi disse «ho detto 
piu cose qui che in due ore di una confe¬ 
renza stampa in cui in genere rispondo a 
venti domande 

Aveva capito che in televisione biso¬ 
gnava cambiare linguaggio 11 linguaggio 
retorico ottocentesco della maggioran¬ 
za dei politici tradizionali - rivolto piu 
agli apparati al palazzo che alla gente- 
non é piu adatto alla comunicazione te¬ 
levisiva di oggi perché piaccia o no il 


linguaggio elettronico dei Tg deve esse¬ 
re secco semplice chiaro quasi pubbli 
citano pena gli equivoci e le incom¬ 
prensioni 

Non é un bene o un male ma una 
realtà con cui confrontarsi tutti lo sanno 
ma pochi ne tengono conto È un lin¬ 
guaggio non necessariamente privo di 
valori e profondità a patto di conoscerlo 
e il politico che vuole comunicare con 
chiarezza in tv nelle nevvs ha il dovere di 
conoscerlo per riempirlo di contenuti 
Deve saper sintetizzare il suo pensiero in 
base alle esigenze di brevità e chiarezz.i 
della comunicazione elettronica e alle 
narsi a farlo pena I incomprensione pn 
ma c la perdita del ruolo poi 

Clinton durante ! ultima campagna 
elettorale ha dovuto esercitarsi a lungo 
per passare dagli intetventi di due o tre 
minuti tipici dei talk-show a quelli dei 




;\<ji 


venti secondi dei tg È il problema del 
rapporto nuovo che si creato anche in 
Italia tra la tv e la politica soprattutto do¬ 
po I adozione del sistema uninominale 
In tv il tempo è denaro E se vogliamo il 
mercato dobbiamo saperlo Perché tra 
le due ore concesse dalla tv di Cuba a Fi- 
del Castro pei i suoi discorsi e i trenta- 
quaranta secondi concessi a Clinton per 
le sue dichiarazioni - se ritenute interes¬ 
santi - dei Tg delle 19 00 - c ò di mezzo 
n mercato con le sue regole La pubblici¬ 
tà che alimenta in gran parte questa co¬ 
municazione elettronica impone ed im¬ 
porra sempre di piu le sue regole ferree 
con le sue nuove liberta ma anche le sue 
nuove schiavitù E allora per mantenere 
venta e libertà unite - fatte salve - la 
buona fede» da una parte e la mancanza 
di «dolo» dall altra -é necessario per tut¬ 
ti sviluppare la nuova cultura della co¬ 
municazione politica fatta di chiarezza e 
semplicità 


Intervista a Bevilacqua 

«Il successo? 

Non lo inseguo » 

Leros recente libro di Alberto Bc\ilac qua c in 
testa alle classifiche Merito di un teina che 
straripa da ogni angolo' Non ut do - spiega lo 
scrittore - la nostra e un epoca c he ha ucciso 

I eros A dilagare e una sessualità da industria 
plastificata» 

MATIÌJDE PASSA . , PmG NA 2 

Intervista a Mancia 

II sacrifìcio 
nella modernità 

Che significato ha il sacrificio per I uomo mo¬ 
derno 7 Un libro di Roger Monev Kvile edito da 
Bollati Boringhieri ne propone una lettili a ana¬ 
litica il sacrificio del Se come chiave per lo svi¬ 
luppo dell umanità Intervista a Mauro Mancia 
psicoanalista e neurofisioiogo 

ANTONELLA MARRONE. » PAGINA A 

Arnold Schwarzenegger 

Terminator 
rimane incinto 

Arnold Schwarzenegger a Roma assieme al re¬ 
gista Ivan Reitman per presentare Junior Ovve¬ 
ro Terminator diventa mamma e la storia 
(comica) di uno scienziato che rimane incin¬ 
to Successo cosi cosi negli l sa vedremo se 
piacerà nella «mammona Italia 
micheleanselmì.a’paginmS 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album, 
correte in edicola a comprare 
il doppio raccoglitore- 


































r».. .. | L'intervista. I best-seller e le stroncature: parla l’autore della «Califfa» e di «Eros» 

Filosofia 


Passioni 
parole 


Post-fascisti 

... i 

II trasformismo 
e la dialettica 

Mimetici e trasformisti, prima an¬ 
cora che politicamente, lo sono 
culturalmente i -post-fascisti». Per¬ 
ciò sono insidiosi. Prendiamo un 
punto cruciale delle «tesi» per il su¬ 
peramento del Msi: il rapporto con 
■l'antifascismo». L’antifascismo, 
viene riconosciuto come «momen¬ 
to» necessario •* all'instaurazione 
della democrazia. Non e quindi 
•valore», ma solo un tassello della 
storia trascorsa. Bene. I «post-fasci¬ 
sti». a differenza del passato, non 
negano quel tassello. Ammettono 
la sua «indispensabilità». E tuttavia 
rifiutano di considerarlo «evento», 
•cesura» produttiva di valori «altri». 
L'antifascismo diviene cosi solo un 
«fatto» dal significato circoscritto. 
Dialetticamente posto e poi tolto. E 
cosi vengono salvati capra e cavoli: 
«radiche neofitismo liberale. In più 
viene liquidata la «memoria» del- 
l’awersario, ossia proprio l'antifa¬ 
scismo. Ridotto a fantasma fuori 
tempo. E a scoria di «guerra civile». 
Come replicare? Cosi: l’antifasci¬ 
smo è il marchio di fabbrica della 
nostra democrazia, la sua vera ra¬ 
gione sociale. E non solo in senso 
negativo-oppositivo rispetto fasci¬ 
smo. Che cosa «significa» infatti 
l'antifascismo democratico? Signi¬ 
fica una repubblica liberal-demo- 
cratica. parlamentare. A forti con¬ 
notazioni sociali e partecipative. 
Avversa alle «rivoluzioni nazional- 
: conservatrici» di, questo secolo. 

■ Quelle che non a caso campeggia¬ 
no ancora tra le «fonti» ideologiche 
diAn. . 

S everin o 

Una fondata 
obiezione 

Si continua a parlare del Nietzsche 
di Heidegger, ormai in libreria 
; (a cura di Franco Volpi, Adelphi). 

Il 12 Dicembre il Goethe Institut ro¬ 
mano dedicherà un convegno al¬ 
l’interpretazione racchiusa in quel 
, volume. Ad essa Emanuele Severi¬ 
no muove, sul Corriere delta sera 
(9/11), una fondata obiezione. 
Heidegger, rileva Severino, da un 
lato indica la coappartenenza di 
«volontà» ed «eterno ritorno» in 
Nietzsche. Ma poi non riesce a 
spiegare «come» la volontà di po¬ 
tenza potrebbe volere il ritorno del¬ 
le stesse cose, il ritomo dcH’«ldenti- 
co». E finisce col considerare que¬ 
sto nesso un «enigma». Severino 
non Io dice, ma Heidegger 0 fuor¬ 
viato dall'idea che la metafisica 
della «volontà di potenza» costitui¬ 
sca l’anima della tecnica. Invece 
quella metafisica è una forma di 
«storicismo» radicale, tragico-gioio¬ 
so. esistenziale. In questo quadro 
«volere» l'identico significa «ri-vole¬ 
re» il passato (come nota giusta¬ 
mente Severino). Affermare la 
«santità» dello slancio vitale sotteso 
ad ogni nostra azione. E quindi 
, «volere il volere». Contro ogni «sen¬ 
so di colpa» passato, presente e fu¬ 
turo. Nietzsche, in altri termini, è 
l'esatto opposto di Kirkegaard. 
Mentre il secondo scorge nella vo¬ 
lontà il «male radicale» e l'«ango- 
scia», il primo vede in essa «la gran¬ 
de salute». L'innocente, eterno pre¬ 
sente del «divenire». Come volontà 
che gioca e si rimette in gioco. , . , ■■■ 

Kl age » 

Spirito 
contro anima 

Dove il termine positivo, però, è 
l'«anima». Contro lo «spirito». Che. 
in quanto tessuto di immagini ra¬ 
zionalizzate e simbolizzate, com¬ 
prime il «primigenio» pulsare iconi¬ 
co della vita psichica. Il pulsare 
deH’«anima», appunto. Stiamo par¬ 
lando di Ludwig Klages, vitalista di 
fine secolo e primo novecento, 
grafologo e psicologo. Vicino ai 
circolo poetico di Stephan George 
(i «Blàtter fur Kunst»). Di Klages 
Adelphi pubblica Perizie grafologi¬ 
che su casi illustri (a cura di G. Mo¬ 
retti. tr. di Petra Dal Santo, pp. 210, 
L 18.000). Ecco i «casi»: Wagner, 
Schopenhauer, - Bismarck. Nietz¬ 
sche. Al di là dell'-irratio» klagesìa- 
na, il fascino dì queste pagine sta 
. nella suggestione di metodo:. la 
grafia come «sismografo» dei carat¬ 
teri. I! luogo in cui la psiche lascia 
la sua impronta, si «autoindividua». 
Confliggendo col mondo. Nel ten¬ 
tativo ai plasmarlo. • v , ■ . 

0O SÙ,ù ^ -. .•••; 

Sìmile 
a Socrate 

Era un Gesù «socratico» quello al 
quale nel 1795 Hegel dedicò uno 
splendido ritratto: il Leben Jesu 
(ora in una nuova ed. Laterza, 
sempre a cura di Antimo Negri, pp. 
140, LI0.000). Un Gesù «eroe kan¬ 
tiano» della ragione. In lotta col suo 
tempo, e intriso di sentimentalismo 
estetico schilleriano. Ma in seguito 
Hegel storicizzerà il «Cristo». Ne fa¬ 
rà un eroe tragico, il cui messaggio, 
oltre ogni astrattezza, poteva incar¬ 
narsi solo al culmine della storia. 
Quando ogni individuo avrebbe 
raggiunto l'infinità dignità della 
persona. »..... 




Alberto Bevilacqua, malinconico di successo 


La memoria e l’eros, la letteratura e il successo, 
la cultura padana e quella romana: parla Alber¬ 
to Bevilacqua, autore di best-seller (dalla cele¬ 
bre «Califfa», fino al recente «Eros») spesso du¬ 
ramente contestati dai critici. 


MATILDE PASSA 


■ ROMA L’eros ù in testa alle clas¬ 
sifiche. Ma Alberto Bevilacqua ne¬ 
ga di aver preso quel titolo per titil¬ 
lare i desideri di un pubblico diva¬ 
gante nella società del sesso a tutti . 
i costi. «L'ho scelto perché volevo 
ridare corpo a una parola scom¬ 
parsa. L'erotismo ò un termine che 
si è guastato, registra aberrazioni, 
degenera in una sessualità di mas¬ 
sa delirante che vive di industria 
plastificata». Lo scrittore straletto 
dagli italiani e stracriticato dai re¬ 
censori parla pacatamente, con un 
tono stanco e persino disarmato. 
Lontano dalle guerresche, aggres¬ 
sive immagini che spesso sfodera 
in televisione («Non mi definirei 
iroso, piuttosto sono molto reattivo 
perché sono un passionale»), met¬ 
te subito a proprio agio nella sua 


Casa della solitudine, come l'ha 
definita ne / sensi incantati. «Sono 
molto affezionato a questo luogo. 
' Qui abitava anche Carlo Salinari e 
ho sempre un caro rimpianto delle 
riunioni nella sua casa con Alicata 
. e Amendola. Anche se spesso ci 
trovavamo in disaccordo». Uno stu¬ 
dio debitamente affollato di libri 
ma quasi appeso nel cielo. Forse 
per ricordare gli spazi sconfinati 
velati dalle nebbie della sua Pada¬ 
nia. Bevilacqua si racconta volen¬ 
tieri, con un tono rievocativo che 
disegna la sua Parma, il quartiere 
povero oltretorrente dove nacque 
da povera gente, il tenace, stra¬ 
ziante rapporto con la madre, sci¬ 
volata inesorabilmente nella follia, 
l'incontro con l’eros, con il femmi¬ 
nile che è stata la chiave della sua 


vita poetica e concreta («mia non¬ 
na ebbe 21 figli e a casa erano ri¬ 
maste solo le femmine»), la sco¬ 
perta della poesia e poi della nar¬ 
rativa. il mondo dei partigiani anar¬ 
chici, la violenta depressione che . 
lo colpi quando la moglie lo lasciò 
dopo 15 anni di matrimonio, l'ini¬ 
ziazione nel mondo dei sensitivi, 
del magico, dell'alchemico, di 
quell'Oltre che attrae e sgomenta. 
Una vita intessuta di eros e malin¬ 
conia, confessata senza pudori nei 
libri, nelle poesie, negli interventi 
pubblici. >«■--■• 

Allora, come difendersi dall'ac¬ 
cusa di essere un fabbricante di 
best-seller? 

Non credo di dovermi difendere 
da nulla. Non ho mai cercato il 
successo. Ho avuto la disgrazia di 
nascere scrittore, disgrazia, dico, 
perché nel nostro paese è una di¬ 
sgrazia. Essere scrittore significa 
immergersi nella vita, come per 
l'Eros. Avevo 20 anni quando 
Sciascia che aveva letto un mio 
manoscritto mi contattò, ma allo¬ 
ra i miei studi erano altrove. Mi so¬ 
no laureato, infatti, in astrofisica. 
Mia nonna mi disse: «In cucina c'è 
un uomo tutto vestito di nero che 
ti cerca». Era Leonardo venuto di. 
persona visto che allora i telefoni 
erano rari. Nacque una grande, 
bella amicizia. Ma quando comin¬ 
ciai a scrivere romanzi molti miei 


amici non lurono d'accordo. Ri¬ 
cordo quel verso di Pasolini che, 
confesso di non aver mai piena¬ 
mente compreso, dove mi defini¬ 
sce «Titolare di un irrelato tanta- i 
sma idillico». In realtà mi sento 
doppio, da una parte il poeta r 
(che considero ancora la parte 
più profonda di me), dall'altra il 
narratore. 

Forse fu tutta colpa della «Callf- 

fa», Il grande successo? 

Non me l'aspettavo davvero quel 
boom. Eravamo andati alla Rizzo¬ 
li, Giuseppe Berto ed io, con i no¬ 
stri due manoscritti, lui II male 
oscuro, io La Califfo, ma l'editore ) 
ci disse sbrigativo: «Ve li pubbli¬ 
chiamo ma non avrete una riga di . 
pubblicità o promozione perché : 
stiamo puntando tutto su un altro 
scrittore». Un mese dopo ci richia- . 
marono entrambi: «Venite subito 
che i vostri libri stanno sbancando 
le classifiche». Cominciò un rap¬ 
porto con il pubblico che non si è 
più interrotto. 

n rapporto che non è stato ben 

visto dal recensori. 

I nostro è un paese strano. Prima 
si critica la gente che non legge 
poi. appena un libro vende più di 
80 mila copie, nasce il sospetto. 
Un narratore racconta storie, càpi- 
ta di avere dei lettori, ma noi sia¬ 
mo prigionieri di una cultura pro¬ 
fessorale che ha dimenticato la 




passione popolare, quella che vi¬ 
ve radicata nella mia gente sul 
delta del Po. La narrativa cambia 
le cose e bisogna avere una gran 
forza per sostenerla. Ma qui ha 
dominato per un lungo periodo il 
cerebralismo, il terrorismo lettera¬ 
rio. la trepidazione di essere alli¬ 
neati con l'idea della letteratura 
solo come ricerca intellettuale. Ma 
il talento può essere sgangherato 
e squassante, altrimenti che talen- 

toè?. '.. . 

La passione, la forza popolare. 
Lei ritoma spesso alle sue radici 
padane, un luogo Interiore che 
non ha mal potuto abbandonare 
pur vivendo a Roma. 

Tomo in quei posti sempre con 
una stretta al cuore perché mi ri¬ 
portano a ricordi dolenti. Ma quel¬ 
la gente è dentro di me con la sua 
sensualità, fatta di terra e di acqua 
che si lambiscono e si accavalla¬ 
no, si fecondano e si distruggono. 
È la natura umida, con i profumi 
intensi dei gelsi e dei tigli, sono le 
donne. Parma fu una città segnata 
dalle donne, ce ne furono altre 
due a dominarla prima di Maria 
Luigia. Sono i suoi artisti dalla sen¬ 
sualità arcana e rarefatta, Ariosto, 
Corteggio, Parmigianino. dalle 
passioni violente, come Verdi o 
Toscanini, all'ombra della cui ca¬ 
sa io nacqui, lo l'eros l'ho respira¬ 
to in ogni frammento della mia in- 


Uomini del Mediterraneo, salvate la Bosnia 


Napoli per Mostar e Sarajevo: 
una giornata di solidarietà 

Oggi pomeriggio a Napoli è In programma una grande 
manifestazione di solidarietà e fratellanza con Mostar e 
Sarajevo dopo tre anni di guerra nella ex-Juvoslavla. Nel 
corso di quest'incontro, lo scrittore di Mostar Predrag 
Matvejevic diffonderà un appello agli Intellettuali del 
Mediterraneo perché facciano pressione sul rispettivi 
governi al fine di trovare una soluzione pacifica alla 
drammatica crisi balcanica. Quella che pubblichiamo, 
dunque, è una prima bozza di questo appello-manifesto cui 
hanno già aderito diversi scrittori Italiani e stranieri. Fra 
questi: Vincenzo Consolo, Erri De Luca, Raffaele La Capria, 
Luigi Malerba, Claudio Magris, Igor Man, Michele Capasso, 
Fulvio Tom Izza, Bruno Caruso, Silvio Ferrari, Vittorio Nlstlcò e 
Khaled Foaud Allem. Dopo la recente caduta della cittadina 
di Bfhac e I nuovi attacchi alla comunità di Sarajevo, Il nuovo 
allarme lanciato da Matvejevic arriva all'Indomani di un 
ulteriore aggravamento della situazione nella ex-Jugoslavla. 
Mal come In questo momento, Infatti, Il ruolo dell'Onu e del 
•caschi blu» è parso plìi contraddittorio e difficile, ormai 
quasi al limiti della compromissione definitiva dell'Iniziativa 
di pace Intrapresa quando scoppiò la guerra nel Balcani. Da 
qui, l'Importanza di questo documento e la gravità delle 
parole usate proprio a proposito della funzione dell'Onu e 
delle grandi potenze occidentali In quella martoriata regione 
del mondo. 


I L TERZO ANNO di guerra nel¬ 
la ex-Jugoslavia infierisce da¬ 
vanti ai nostri occhi ormai 
quasi abituati a questo spettacolo: • 
più di 200.000 morti; 2 milioni di 
persone senza casa o in esilio: città , 
e villaggi in rovina: ponti, edifici, ' 
scuole e ospedali distrutti a colpi di 
cannone; monumenti di cultura e 
di fede profanati; violenze e torture 
di ogni specie; stupri e umiliazioni; 
campi di concentramento ed epu¬ 
razione etnica; «urbicidio» e «me- 
moricidio»; innumerevoli esistenze 
di gentre semplice mutilate o lace¬ 
rate per sempre, La sofferenza 
umana non si lascia riassumere. Si 
può andare oltre? Questa doman¬ 
da è rivolta nello stesso tempo agli 
aggressori e a quei Signori che 
hanno fatto cosi poco per fermare 
questa guerra nel cuore della Bo¬ 
snia e della Croazia, ai confini con 
il Mediterraneo, nella stessa Euro¬ 
pa, ' 

Che dire, di fronte a una tale tra¬ 
gedia, di un'Onu inadatta ai cam- 


PREDRAO MATVEJEVIC 


biamenti del nostro mondo e con 
un presidente incapace; di una Na¬ 
to rimasta prigioniera della guerra 
fredda e dei suoi manicheismi; di 
una Unione europea che si preoc¬ 
cupa cosi poco del resto dell'Euro¬ 
pa: di una Russia che tenta di ri¬ 
prendere il ruolo di ex-Unione So¬ 
vietica e rischia di somigliare a un 
orso da circo; di una Umprofor in¬ 
caricata di un ruolo nello stesso 
tempo assurdo e paradossale - 
quello di «mantenere la pace» là 
dove non c'è che guerra? Che dire, 
di fronte una tale tragedia, di tutti 
questi giochi, appena mascherati, 
delle grandi potenze e dei loro in¬ 
teressi: di questi «cessate-il-fuoco» 
mille e una volta violati, degli ac¬ 
cordi costantemente traditi, dei 
patti derisi e di negoziatori resi ridi¬ 
coli? E ancora: di risoluzioni inter¬ 
nazionali derise o ignorate; di con¬ 
vogli umanitari divenuti essi stessi 
bersagli di rabbia omicida? 

Le tappe di questo Calvario si 


lanzia. 

Eppure II suo nuovo libro tra¬ 
smette un senso di malinconia, 
anche quando si compiace di 
narrare trasgressioni ritenute In¬ 
nocenti. 

Quando ci capita di vivere dei 
buoni momenti c'è sempre il sen¬ 
so della fine, della morte. C'è il 
rimpianto di questo bene perduto 
che è l'eros. Persino la politica og¬ 
gi ne è priva. Miseria senza gran¬ 
dezza. Il mio quartiere era povero, 
disperato, eppure vi sono nati dei 
geni. Era gente ruvida, ma capace 
dì incantarsi per un'aria d'opera. 
Oggi siamo circondati da coglioni 
che non sanno intendere la musi¬ 
ca della sensualità. 

Nel momenti più ottimisti lei de¬ 
scrive un eros quasi sognato, 
letterario. Cosi lontano dalla 
realtà che viviamo... 

È stato proprio il sogno di quell'e¬ 
ros una delle molle che mi ha 
spinto nella vita a raccogliere 
quelle storie, per conservare la ra¬ 
rità dì un sentimento, che è rispet¬ 
to. è grazia e si accompagna alle 
grandi intuizioni dell'uomo. Persi¬ 
no le religioni, sia per negarlo sia 
per esaltarlo, ne fanno uno degli 
elementi catalizzatori della vita. 
L'eros nel mito è un fanciullo ben¬ 
dato i cui occhi vengono liberati 
da un adulto. È la grazia della sen¬ 
sualità che si conserva innocente. 
Ma oggi siamo preda della volgari¬ 
tà. Gli uomini, per stanchezza sto¬ 
rica, sono tornati ai loro difetti di 
sempre: prevedibilità, vanità, la 
tensione a possedere una donna, 
non tanto per desiderio di fusione, 
quanto per colmare con il posses¬ 
so altre mancate ambizioni. E da 
qui una diffusa misoginia che si 
sta pericolosamente dilatando a 
dimensioni politiche. La donna 
continua a cercare un compagno 
con il quale integrarsi. Resta delu¬ 
sa e risponde in due modi: chiu¬ 
dendosi oppure cadendo preda di 
una sottile disperazione che la 
porta a buttarsi via. In entrambi i 
casi l’eros è morto, rimane solo la 
sessualità. 

C'è stata mal un'epoca nella 
quale l'eros è stato vissuto in un 
modo felice? 

. In certi periodi, in certi luoghi. 
Penso all'Emilia che non ha avuto 
la dominazione papale, ad alcune 
zone della Francia e dell'Austria 
fra Sette c Ottocento. Penso persi- 
. no agli Usa quando Miller e Anais 
Nin creavano la loro complicità 
sensuale. Ci sono contesti sociali, 
come quello attuale, che corrodo¬ 
no il desiderio, non solo dell'eros, 
ma della stessa vita. La mancanza 
di passione sociale, il senso di 
smarrimento, l'angoscia ne sono 
un segno evidente. 

Uno dei suol primi reportage, 
che lo lanciò nel mondo del gior¬ 
nalismo, fu sull'alluvione in Po¬ 
lesine nel '51. Cosa ha provato 
durante la recente tragedia pie¬ 
montese? 

Cosa vuole provare? Nulla. Noi 
non abbiamo sentimento del futu¬ 
ro. Chi innalza la sua casa sul gre¬ 
to di un immenso fiume non sa a 
cosa va incontro. Ricordo scene 
atroci di quell'alluvione: vecchi 
poveracci che uscivano trascinan¬ 
do povere specchiere, gente che 
veniva respinta dalle barche che 
sarebbero affondate. Ma la cosa 
più impressionante erano le car¬ 
casse dei tori trascinati dalla cor¬ 
rente, con il sesso dritto contro il 
cielo. Il soffocamento provoca l'e¬ 
rezione. Terrificante, Ricomparve¬ 
ro in aria gli aironi rossi e i vecchi 
dissero: «Quando gli aironi torna¬ 
no a volare la piena è finita», Rossi 
come macchie di sangue annun¬ 
ciavano il ritorno della vita. Que¬ 
sta è la mia terra. 


chiamano Vukovar, Srebrenica, 
Gorazde, Mostar. Bihac, con Sara- 
. jevo all'inizio e alla fine: più di no¬ 
vecento giorni nelle tenaglie serbe, 
che battono il triste record dell'as¬ 
sedio di Leningrado. Non è abba¬ 
stanza, Signori? 

La Bosnia Erzegovina, multina- 
’ zionale e multiculturale, è mortal¬ 
mente ferita, e con essa la nostra 
fede in un mondo in cui il plurali¬ 
smo nazionale e culturale sarebbe 
possibile e assicurato. La brutalità 
e la barbarie sono incoraggiate 
dall'inerzia e daH'indifferenza. I 
rintocchi funebri suonano già da 
più di tre anni senza smuovere le 
coscienze di quei Signori che do¬ 
vrebbero decidere per noi o a no¬ 
me nostro, 

L'Europa si è dimessa in Bosnia. 
I suoi governi negano la loro re¬ 
sponsabilità o la gettano gli uni su¬ 
gli altri. Maastricht è moralmente 
capitolata davanti a Sarajevo. 1 va¬ 
lori e i nostri principT di base sono 
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beffati, la nostra dignità è nel punto 
più basso. Davanti a una tale umi¬ 
liazione non ci resta, a noi intellet¬ 
tuali mediterranei, che gridare la 
nostra collera anche se nel deser¬ 
to. come è accaduto tanto spesso 
in passato. 

Nella vecchia città di Napoli, nel 
suo porto aperto verso il largo, get¬ 
tiamo di nuovo una bottiglia nel 
nostro mare con un comune ap¬ 
pello. destinato a ciò che resta del¬ 
la coscienza sulle nostre rive. Indi¬ 
rizzo queste parole agli amici del 
Mediterraneo per domandare loro 
di unirsi a noi e di sostenerci. 
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Dopo la sortita di Fini, Tronti analizza le ragioni di un’operazione di puro trasformismo Archivi 



La sua lettura impietosa 
del fascismo e del duce 

ANTONIO SANTUCCI _ 

P OLITICA FASCISTA è un’articolo di Gramsci che precede di ol¬ 
tre un anno la marcia su Roma. Siamo nel maggio 1921, e già si 
affaccia una deile metafore più usate e forse abusate nelle po¬ 
lemiche degli ultimi mesi. La protezione offerta al fascismo dai 
«padroni reazionari» produce »la riduzione della vita politica italiana al 
livello di una Repubblica sudamericana». È una semplice curiosità, 
che tuttavia introduce una questione decisiva. La pretesa filiazione 
gramsciana di Alleanza nazionale, se bene intesa in modo assai largo 
(si discende in fondo tutti anche da Caino), dovrebbe passare attra¬ 
verso il riconoscimento di un torto e di una ragione. Ed è il secondo 
che appare eccessivamente arduo. 

La fonte della prima stridente impressione è infatti la biografia 
gramsciana. Per tutti coloro che, a differenza di Alessandra Mussolini, 
hanno letto le Lettere dal carcere, seguendo passo passo il calvario dei 
dirigente comunista, l’attribuzione dei ruoli di carnefice e vittima risul¬ 
ta automatica. Ma ammettiamolo. Per quanto tardivo, il riconoscimen¬ 
to di un torto, quello di aver spento una delle più significative intelli¬ 
genze de! secolo, potrebbe pure andare ad aggiungersi ad altri non 
. meno spigolosi episodi rimasticati dagli attuali protagonisti del revisio¬ 
nismo storiografico. L’onore delle armi a un nobile awersario’caduto 
in battaglia, non pare però esaurire il senso del richiamo a Gramsci 
nelle tesi congressuali redatte da Fini. E il problema resta intatto. - 
Il metro col quale occorrerebbe misurare la sensatezza della stra¬ 
vagante ascendenza gramsciana scoperta dal partito post-fascista, è 
un altro. All’analisi del fascismo, Gramsci ha dedicato parte rilevante 
della propria riflessione. Inventarsi un -gramscismo di destra» che riva¬ 
luti positivamente la nozione di nazionale-popolare (magari con una 
curvatura nazionalistica e populistica), non presenta apparenti grossi 
ostacoli. Non è un caso che tale operazione sia stata avviata già negli 
anni Settanta, senza richiedere abiure di sorta. Altra cosa sarebbe rico¬ 
noscere la ragione di un giudizio cosi sferzante: «Che cosa è il fasci¬ 
smo italiano? Esso è l’insurrezione dell'Infimo strato della borghesia 
italiana, lo strato dei fannulloni, degli ignoranti, degli avventurieri, cui 
la guerra ha dato l'illusione di essere buoni a qualcosa e di dovere per 
qualche cosa contare, che il decadimento politico e morale apportati 
avanti, cui la diffusa viltà ha dato fama di coraggio». Insomma, il missi¬ 
no traghettato in An riuscirà dav¬ 
vero a condividere il vivace ritrat¬ 
tino gramsciano del «più grande 
statista del secolo»? Col suo «ro- 

teare degli occhi nelle orbite, che B 

nel'passato dovevano, con la loro K R i 

feroce meccanica, far venirci ver-• V A 

mi alla borghesia e oggi al prole- ' B M 

tariato, con quel pugno sempre BE 

chiuso alla minaccia, ecc. ecc.». - ^ K 

Si è discettato, in un passato 
nemmeno troppo remoto, di un 
Gramsci non leninista, non mar- 

xista perfino. Il dilemma odierno -^B 

è ancora più imbarazzante. Tra 
un Gramsci non antifascista e un 
Fini antifascista dov’è la verità? 


JOLANDA BUFALINI 


m (Ina destra alla ricerca di «san¬ 
tini* rassicuranti nella galleria degli ; 
antenati della cultura italiana. Un • 
politico, Gianfranco • Fini, ■ dalle 
qualità tradizionali che non coglie ’. 
le esigenze di categorie nuove su 
cui costruire una destra moderna. 
Una formazione polìtica nuova ? 
(An) che nascendo si attarda sul¬ 
l'idea della riconciliazione fra fa¬ 
scismo e antifascismo quando il • 
problema più profondo e impor¬ 
tante oggi è quello della riconcilia- ' 
zione «fra cittadini e politica*. Il ri-, 
proporsi della specificità italiana 
nell'affermarsi di una destra che . 
(contrariamente alle destre demo¬ 
cratiche e antifasciste europee) è ■ 
erede del fascismo. Un filosofo po¬ 
litico. dichiaratamente di sinistra, 
come Mario Tronti, valuta l’uscita ; 
di Fini su Gramsci - che sarebbe 
da inserire nel patrimonio culturale , 
della nuova destra - e il program¬ 
ma di Alleanza nazionale: «Non c’è 
nemmeno uno dei personaggi che ■ 
stanno conducendo la trasforma¬ 
zione del Movimento sociale in Al¬ 
leanza nazionale che susciti curio¬ 
sità intellettuale. Solo Fisichella ha 
studiato certi problemi ma il suo 
contributo è di ■ interpretazione, 
non certo dì elaborazione autono¬ 
ma». -< -■ - 

Come valuta, professor Mario 
Tronti, l’operazione di Gianfran¬ 
co Fini di Inserire Gramsci nel 
ricco elenco dei riferimenti cul¬ 
turali di Alleanza nazionale, sul 


due plani, politico e culturale? 

All’elenco delle stranezze della fa¬ 
se che viviamo mancava questa 
appropriazione di Gramsci da 
parte di una personalità che vuole 
rappresentare il post-fascismo. È 
molto comprensibile la valenza 
tattica dell’operazione, perchè 
questo è un movimento che va al¬ 
la ricerca di fonti già legittimate 
dalla cultura contemporanea. Co¬ 
si. c’è un doppio elenco, uno di 
fonti dirette della destra da Pareto 
a Gentile, un altro - che prende un 
arco più lungo di tempo - che 
parte da Dante e Machiavelli per 
arrivare a Gramsci, Acquisizioni 
legittime, tranne quest’ultima di 
Gramsci. 

Legittimazione e anche «riconci¬ 
liazione» fra valori del fascismo 
e dell’antifascismo. Cosa ne 
pensa? 

C’è anche questo tentativo di ren¬ 
dere equipollenti i valori di fasci¬ 
smo e antifascismo, che andreb¬ 
bero entrambi archiviati. Ma a mio 
avviso il problema oggi non è que¬ 
sto, 11 problema più grande e più 
profondo è quello della riconcilia¬ 
zione fra i cittadini e la politica. 
Ciò che si deve rilegittimare non è 
una forza di destra o di sinistra 
ma, alla fine, il primato dell'inte¬ 
resse pubblico, la fiducia nelle isti¬ 
tuzioni. La rottura che è avvenuta 
è questa. ■« 

Tornando a Fini, parlava di valen¬ 
za tattica ma sul plano culturale 
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Tentazioni da vecchia destra 


si possono mettere Insieme, per 
esempio, Gramsci e D’Annun¬ 
zio? 

C’è spregiudicatezza ma soprat¬ 
tutto approssimazione culturale. 
A me pare che sia forte il segno 
politico della manovra. Questa è 
una fase in cui la strumentalizza¬ 
zione politica sta dappertutto, fa 
pensare a un nuovo pnmato della 
politica nel senso cattivo della pa¬ 
rola. È una forza politica che vuo¬ 
le nascere con i crismi rassicuranti 
della cultura nazionale e piega la 
storia della cultura politica nazio¬ 
nale a esigenze immediate. 

Se dovesse dare un voto al pro¬ 
gramma di Fini, che voto dareb¬ 
be? 

Un voto molto basso, si ripete una 
caratteristica che è stata del pas¬ 
sato e che differenzia la destra ita¬ 
liana dalla destra europea, nella 
destra europea c’è sempre stata 
una corrispondenza tra teorici 
della politica consetvatori e 
espressione di movimenti di de¬ 
stra (tralasciamo per ora le espe¬ 
rienze totalitarie). Invece in Italia, 
nonostante la presenza di perso¬ 
nalità culturalmente di tutto ri¬ 
spetto come Gentile e Pareto, l’o¬ 
perazione politica che essi dove¬ 
vano legittimare è stata sempre 
culturalmente strumentale. Oggi si 
ripete la stessa cosa, c’è l’ambizio¬ 
ne di creare una destra moderna 
al livello europeo ma non vedo 
ancora la cultura che potrebbe 
dare spessore a questa operazio¬ 
ne. 11 fatto che si torni a fare questi 


nomi mi pare sia il segno di una 
incapacità di elaborare categorie 
nuove o di creare un legame con 
certe elaborazioni della nuova de¬ 
stra, penso a Marco Tarehi o a 
«Diorama», che si collegano alla 
destra francese. È strano, quelli 
che avrebbero potuto contribuire 
a una operazione di svecchia¬ 
mento non sono presenti. Ma for¬ 
se questo si spiega con la perso¬ 
nalità di Fini che ha qualità, anche 
politiche, molto tradizionali. Una 
modesta destra, insomma, anche 
questa vicenda gramsciana è un 
po’ la spia dell’incapacità di pro¬ 
porre un proprio impianto cultu¬ 
rale nel passato c nel presente. Ri¬ 
propongono vecchi temi, 

Diceva che quella di Gramsci è 
una appropriazione Indebita? 
Non ha credibilità culturale. Si po¬ 
trebbe anche essere contenti ma, 
insomma, il fatto che Gramsci ap¬ 
partenga alla cultura nazionale 
non c’è bisogno che lo dica Fini. 
Cultura nazionale ma anche de¬ 
cisamente di parte? 

Certo, anche perché non c’è solo 
il Gramsci dei Quaderni dal carce¬ 
re ma anche l’organizzatore del¬ 
l’Ordine nuovo. Nello stesso tem¬ 
po, però, Gramsci rappresenta un 
pezzo forte della cultura naziona¬ 
le che era anche costitutiva del 
movimento politico che egli rap¬ 
presentava e che ha compiuto lo 
stesso percorso. 

Vuol dire che l’Idea di Gramsci 
come Intellettuale Italiano e 
non semplicemente comunista 


è operazione già compiuta da 
tempo? 

Gramsci si studia nelle scuole e. 
ad affermare che Gramsci non ap¬ 
partiene soltanto al movimento 
operaio e comunista, fu Togliatti. 
In quel caso, si, con una forte ispi¬ 
razione strategica fondata, del re¬ 
sto. sul Gramsci maturo dei Qua¬ 
derni dal carcere. Togliatti traspo¬ 
se sul piano politico l’idea del par¬ 
tito della classe operaia che si fa 
grande partito nazionale, capace 
di rappresentare gli interessi gene¬ 
rali. Se si paragona quel compor¬ 
tamento agli elenchi di nomi si 
misura la differenza di qualità. E 
poi c’è una stonatura: è un perso¬ 
naggio morto nella trincea del¬ 
l’antifascismo e riesumato da chi, 
più o meno viene da quella storia 
e, non mi pare, abbia mostrato di 
voler rompere la continuità come 
sarebbe doveroso. 

Insomma, nominare Gramsci da 
una parte serve a una legittima¬ 
zione culturale dall’altra a copri¬ 
re la mancanza del coraggio di 
una rottura? 

La verità è che in Italia la forma¬ 
zione di una destra moderna do¬ 
veva venire da un'altra direzione, 
non dal Movimento sociale che si 
ti asforma in destra nazionale. Tut¬ 
te le destre europee moderne so¬ 
no state antifasciste, hanno rotto 
con il fascismo per diventare de¬ 
stre. 

Beh, questa è la destra che ab¬ 
biamo... 

Sì. e fa pensare che il caso italiano 


è ancora ricco di specificità, mal¬ 
grado tanti cerchino di scrollarse¬ 
le di dosso. Io vedo la fatica dell’e- 
mergere di una destra vela e mo¬ 
derna. È un elemento che intorbi¬ 
da le acque perché il passato pe¬ 
sa. Fini ha detto che la destra in 
Italia c’era prima del fascismo, poi 
ha attraversato il fascismo, ora il 
fascismo è morto e la destra per¬ 
mane. Ma il problema sta proprio 
in ciò. che la destra italiana ha at¬ 
traversato il fascismo e ne è rima¬ 
sta segnata e quindi è una destra 
non credibile dal punto di vista 
democratico, e allora si legittima il 
discorso di chi sostiene che i due 
schieramenti in Italia, le forze che 
devono formare i poli opposti, de¬ 
vono essere uno liberaldemocrati- 
co e l’altro laburista. 

Liberalismo, liberismo, federali¬ 
smo, presidenzialismo. Che 
c’entrano questi termini del pro¬ 
gramma di An con Gramsci? 
Nulla, sono termini che non erano 
presenti nella ricerca gramsciana. 
Anche se non sono cose nuove, 
sono categorie tradizionali ed è 
un programma politico che attie¬ 
ne alla contingenza, funzionale 
alle alleanze del momento, L’uni¬ 
ca cosa che connota Alleanza na¬ 
zionale è il presidenzialismo, que¬ 
sta tendenza plebiscitaria, questa 
idea del rapporto diretto fra le 
masse e il capo che è nel codice 
genetico di questa forza. E confer¬ 
ma nell’idea che le rotture con il 
proprio passato non ci siano an¬ 
cora state. 


Leorijginj 


La tribù 
di Ghilarza 

■Nino» nasce ad Ales in Sardegna 
nel 1891. £ il quartogenito di Fran¬ 
cesco Gramsci e di Giuseppina 
Marcias. La famiglia è «di civile 
condizione» e relativamente colta- 
in casa circolano libri e si parla ita¬ 
liano. Il padre, procuratore distret¬ 
tuale del registro di Ghilarza. è di 
origine albanese: al confine greco 
ce un paesino che si chiama 
Gramxi. Ma è la madre che correg¬ 
ge i primi compiti di Gramsci bam¬ 
bino. che gli legge stono fantasti¬ 
che c gli fa amare la poesia. A 
quattro unni, Gramsci cade da una 
scala alta cinque metri. Per lungo 
tempo si è ntenuto che la sua 
schiena continuasse a incurvarsi a 
causa di quell'incidente dell’infan¬ 
zia. In realtà, si trattava di una ma¬ 
lattia 

Paneeriyoluzione 

Torino operaia 
e !’ «Ordine Nuovo » 

La città più industnale d’Italia fata 
del giovane Gramsci, arrivato a To¬ 
nno per studiare lettere, un com¬ 
battente rivoluzionano. La sua ini¬ 
ziazione politica avviene nel 1913: 
Togliatti si diceva sicuro che a quei 
tempi Gramsci fosse già iscritto al 
Partito socialista. Verso il 1915, 
Gramsci aveva già lasciato l'Uni¬ 
versità per la rivoluzione. Nel 1917. 
«anno piu lungo» della pnma guer¬ 
ra mondiale - e anno della nvolu- 
zione bolscevica -, una rivolta ar¬ 
mata lascia morti e lenti sulle stra¬ 
de di Torino: la mancanza di pane 
ha dato fuoco alle polven. Nel 
1919, con Angelo Tasca, Paimiro 
Togliatti. Umberto Terracini, Ca¬ 
milla Ravera e altri, Gramsci fonda 
l’-Ordine Nuovo». Il giornale, pnma 
settimanale e poi quotidiano, nel 
'21 sarà l’anima della scissione. Al 
congresso di Livorno, infatti, il Par¬ 
tito socialista si spacca e nasce il 
Partito comunista d'Italia. Nel 
1924, Gramsci diventa segretario 
do! Peri'! e fonda un nuovo quoti¬ 
diano. «L’Unità». . , 

Il «processo ne » 

«Fate tacere 
quel l'uomo» 

Il periodo che intercorre tra il delit¬ 
to Matteotti (giugno 1924) e l’arre¬ 
sto di Gramsci (8 novembre 1926) 
è decisivo per la storia italiana: si 
combatte l’ultima battaglia contro 
il fascismo. Il «processone» ai co¬ 
munisti sarà celebrato a Roma, da¬ 
vanti al Tribunale speciale, nel giu¬ 
gno del 1928. Gramsci viene indi¬ 
cato dal pubblico ministero come 
«l'uomo che dirige con mano sicu¬ 
ra il partito». Per questo, il regime 
chiede che il suo cervello smetta di 
funzionare per ventanni. Comin¬ 
cia una tremenda odissea carcera¬ 
ria. conclusasi in una clinica roma¬ 
na nel 1937. Gramsci muore anco¬ 
ra in stato di detenzione. Nel 1922, 
durante un soggiorno di cura in un 
sanatone alla penferia di Mosca, 
aveva conosciuto e sposato una 
fragile violinista russa. Giulia Schu- 
cht. Il loro primo figlio. Delio, era 
nato nel 1925; il secondo. Giulia¬ 
no. nell’estate del ’26. Non cono¬ 
scerà mai il padre. Nelle Lettere daI 
carcere, si trova testimonianza del¬ 
l'amore struggente di Gramsci per 
questa donna e i due figli rimasti in 
Russia, per i quali ha scritto bellissi¬ 
me favole. A sostenerlo da vicino 
era rimasta la cognata Tatiana 
Schucht. A lei, che grazie a Pietro 
Sraffa riuscirà a far «espatriare» i 
manoscritti di Gramsci, dobbiamo 
la salvezza dei Quaderni deI coree- 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ladri di simboli 


Se molte persone che di destra 
non sono guardano a Fini con 
scetticismo e mantenendo alta la 
guardia, ma senza scomuniche 
preventive, è perché sperano, o si 
illudono, che possa nascere, a de¬ 
stra, un partito conservatore digni¬ 
toso e rispettabile. Che rispetti gli 
anticapitalisti Gramsci. Guevara e 
Pasolini ma li lasci alla sinistra. Ci 
sono molti cassetti di destra da 
riaprire. Pieni di foto ingiallite di 
Giolitti, Einaudi. Malagodi. Ma for¬ 
se il problema, per Gianfranco Fi¬ 
ni, è che quelle icone di grandi 
borghesi, sfilando per le strade, fa¬ 
rebbero più paura al demagogo 
Berlusconi che ai tradizionali ne¬ 
mici della sinistra. 

[Michela Serra] 
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Figli nel tempo, l'adolescenza 


ANNA OLIVERIO FERRARIS F\l«ilot>a 

E opportuno o 
sconslgllablle, da un punto 
di vista psicologico, che 
dall'età di 14-15 anni I 
ragazzi lavorino pur 
continuando a studiare? 



Studenti lavoratori 


R ECENTEMENTE sono stati condotte al¬ 
atile ilici turni da collcttili inttlosi su gio 
tali tra i M c i 18 anni che pur conti 
nunndo a studi ire scorono un lavoro part ti 
ine come recapitare i giornali fare il bab\ sit- 
tmg servire nei (ast-food Lo scopo era di vcrtfi 
c tre se il lavoro interferisce con lo studio c in 
che modo 

Un primo dato c che in generale il lavoro ha 
I effetto di aumentare il senso di responsabilità 


c 1 1 maturila de t r igazzi sviluppa il senso prati 
eoi- iffina la capacita di gestire le proprie finali 
zc l n secondo d 1*0 riguard 1 il numero di ore 
per settim ini lo spari icque e nsult ito essere 
quello delle lOon aldi sopr ideile dieci ore eli 
lavoro part lime per settiman i diminuiste sen 
sibilmente il rendimento scoi istico e eoli esso 
anche la motivazione a proseguire negli studi 
Per i ragazzi invece che lavorano un numero di 
ore inferiori 1 3 S ) qui sta csperien/i li i nella 


ili iggior (mie dei i tsi degli effetti positivi 

V si escludono Illuni lavori pesanti - id 
esempio quelli elei e iinpi - I esperienza del la- 
volo può ìrricchirc un ragizzoe contribuire al 
li sua formazione e al suo sviluppo selciale 
Svolgendo dei I ivon nel corso dell anno o nei 
mesi e stivi r ig i//i e i igazze hanno modo di 
avere un primo coni i o eoi mondo esterno alla 
famiglia e ili i scuoti eli c ìpirnc ileum aspetti 
fondami tifali Spi sso intatti si sottovaluta il ruo¬ 
lo dell esperienza diletta si pensa che I osser 
vaie gli litri o il sentirli parlale delle loro espe 
uè tizi I ivoratived il vivo e in televisione siasuf 
fluente pere (imprendere i pieno ma e il muta¬ 
mento di prospetta i prodotto dal calarsi direi 


lamento nel ruolo l'fattoi' clu piu di ogni tl'ro 
consente di eapire che cosa si ì il 1 rvnro i suin 
pregi e I suoi limiti Quest I espi nel)/ i può e (in 
sentire anche i un ragizzo di vederi in un ì 
prospettiva diversa lo studio ed e'sere piu con 
sapevolc e autonomo nelle uè scelte Lespc 
rieuza del lavoro con la sua colte re tezz i none 
infine in opposizione con lo sviluppo e I «.qui 
spione di una meni alita di tipo -astrailo e con il 
perseguimento di obiettivi culturali elle spesso 
e ingiustamente vengono considerati incumpa 
libili con la prassi e la manualità quasi e he que 
sto esercitassero un contagio negamo il elle e 
un retaggio di un ì società premodvm i dove ehi 
lavorava era necessariamente incolto 


L'intervista. Psicoanalisi e antropologia in un libro di Money-Kyrie. Parla Mauro Mancia 



Sacrificio 
Così si sviluppa 
l’umanità 




Il sacrificio è un atto di violenza e d’amore Ed è una 
delle possibili soluzioni del complesso d’Edtpo, come 
«ripetizione e commemorazione» del parricidio In que¬ 
sto senso è una delle spinte allo sviluppo dell’umamtd 
Ma oggi quali strade prende’ Sono questi alcuni dei te¬ 
mi che affronta il libro // significato de! sacrificio di Ro¬ 
ger Money-Kyrie e che cerchiamo di analizzare con 
l’aiuto dello psicoanalista Mauro Mancia 


ANTONELLA MARRONE 


■ Che covi rapprcscntu nellti ci¬ 
viltà contemporanea il sacrificio 9 // 
significato deI sacrificio (Bollati Bo- 
ngnhiert L30 000) è un testo che 
lo psicoanalista Roger Monev-Kvr- 
le (.Vienna 1898-Londra 1980) 
scusse come tesi di laurea in filoso¬ 
fia e rappresenta il tentativo di ap¬ 
plicare le scoperte della psicana¬ 
lisi all antropologia e al sociale 
-Chiunque sia convinto almeno 
della correttezza approsimativa 
delle scoperte della scuola psicoa- 
nalitica non avrà dubbi circa il fat¬ 
to che alcuni nti sacnficalt stano in 
un certo senso la ripetizione e 
commemorazione di un parrici¬ 
dio» cosi scrive Monev-Kvrle a pro¬ 
posito dell -essenza del sacnficio 
Mauro Mancia, neuroflsiologo e 
pslcoanallsta della Società Psl- 
coanalltica Italiana, ha Introdot¬ 
to l’edizione Italiana del libro. In 
quale senso Money-Kyrie parla 
di parricidio e di sacrificio? 

Per Monev-Kvrle il sacrificio é un 
atto di violenza e di amore che 
viene compiuto net confronti di 
un oggetto vittima che si trova 
simbolicamente al posto di un al¬ 
tro oggetto Il grande contributo di 
Monev-Kvrle che si aggancia al 
pensiero antropologico del Freud 
di Totem e tabù è proprio quello 
di aver considerato il sacrificio co 
me espressione di una delle possi¬ 
bili soluzioni del complesso di 
Edipo cioè di quei sentimenti di 
ostilità che I uomo vive net con¬ 
fronti della figura paterna in oscil¬ 
lazione continua di attacco ripa¬ 
razione 

E possibile fermare questa 
oscillazione? 

Nei confronti della realtà I uomo 
non ha molte scelte o acquisisce 
un atteggiamento di tipo persecu¬ 
torio quello che la scuola klcmia- 
na chiama -schizoparanoido op¬ 
pure assume una posizione de¬ 
pressiva di acccttazione della 
realtà e della separazione Gene¬ 
ralmente vive in questa oscillazio¬ 
ne continua sta da bambino sia 
da adulto Talvolta prevale un at¬ 
teggiamento, talvolta I altro - nel 
caso di una persona matura pre¬ 
vale quella piu depressa a 

A livello antropologico 1 uomo 
primitivo si trova costretto come il 
nevrotico ad oscillare ampiamen¬ 
te tra queste due posizioni per cut 
trovandosi nella prima posizione 
compie il sacrificio attaccando e 
distruggendo I oggetto ma subito 
dopo deve riparare e diventa I a- 
doratore del totem Nel tempo al¬ 
le figure umane si sono sostituite 
le figure ammali che nella conce¬ 
zione psicoanalitica del sacrificio 
sono rappresentanze simboliche 
di una figura paterna Natural¬ 
mente nelle vane culture si sono 
sviluppate tantissime modalità 
Prendiamo ad esempio i samurai 
Invece di uccidere simbolicamen¬ 


te il padre uccidono se stessi si 
sono identificati proiettivamente 
con il padre 

Può spiegare meglio II concetto 
di identificazione proiettiva su 
cui si basa molto l’opera di Mo¬ 
ney-Kyrie? 

È un concetto ampiamente usato 
in psicoanahsi interessante però 
anche al di fuori È stato in qual¬ 
che modo introdotto nella teoriz¬ 
zazione analitica da Melarne 
Klein Consiste nel poter mc’tere 
in fantasia al di fuori di sè alcune 
parti proprie Per esempio se uno 
si sente particolarmente aggressi¬ 


vo mette questa parte aggressiva 
al di fuori ed è quindi I altro colui 
che gli sta di frunte che diventa 
aggressivo Si possono identificare 
proiettivamente anche parti che si 
amano parti buone ma general¬ 
mente sono solo le parti -cattive 
quelle piene di angoscia di di¬ 
struttività che vengono tirate fuori 
In quello stesso momento è I altra 
persona che diventa il distrutto¬ 
re Questa operazione è alla base 
di tantissime relazioni umane 
coppie famiglie ma anche popoli 
In questultimo caso si tratta an 
che di un elaborazione paranoie i 


del lutto Nc parla Franco Fornari 
quando spiega che la guerra pote¬ 
va essere considerata I espressio¬ 
ne dell aggressività umana ma 
anche una proiezione delle parti 
piu aggressive di un popolo nel- 
I altro 

Per sanare i conflitti interni c’e 
dunque bisogno di un nemico 
esterno. 

SI in un certo senso c è bisogno di 
proiettare di un luogo dove met¬ 
tere queste parti negative D altra 
parte per mantenere una buona 
saldezza mtern t in un nucleo so¬ 
ciale o familiare è necessario che 
le parti peggior siano messe fuori 
Ma questo crea ostilità c dunque il 
presupposto per una guerra 
Quali sono le strade del-sacrlfl- 
ciò» moderno? 

Vediamo ad esempio li caduta 
del muro di Berlino vediamo il fai 
limonio di un ideologia come il 
marxismo leninismo è staio un 
crollo apparentemente solo eco¬ 
nomico organizzativo sociale 
strutturale Ma alla base io credo 
c c stato un crollo del desiderio da 
parte di una società clic ha dovuto 


negare proprio in virtù di mecca¬ 
nismi psicologici molto profondi 
spinta dall ideologia i propri desi¬ 
deri la propria invidia la propria 
distruttività nei confronti dell Al 
tro 

Hj dovuto negare la possibilità 
di un asimmetria che il sistema 
capitalista al contrario stimola Pi 
c creata una situazione illusoria 
poiché non è possibile eliminare 
la distruttività o reprimere il desi 
de rio È sopraggiunta una crisi di 
valori non hanno piu lavorato 
non hanno piu prodotto La crisi 
vtonomica e la crisi sociale sono 
stale secondarti ad una crisi psi 
cologica degli ndividui collcgata 
a desiderio e valori 

È stato qualcosa che noi della- 
rea di sinistra non avevjmo capi 
to La psicologia la psicanalisi 
che tocca I individuo e stata scm 
pre tenuta da parte o addirittura 
considerata un grande nemico di 
disse Invece il marxismo c anco¬ 
ra vivo ed è possibile continuale a 
studiarlo mentre quella che é fal¬ 
lita è un ideologia che nella sua 
applicazione non ha tenuto conto 


di queste modalità inconscie 

Ma, Il marxismo è stato una fe¬ 
de, una sorta di religione. E per 
loro natura le «religioni» richie¬ 
dono sacrifici personali in nome 
di un bene superiore. In questo 
caso una società piu giusta, piu 
umana... 

Questo comporta un idealizzazio¬ 
ne della società ma come tutte le 
idealizzazioni copre qualcosa che 
sta sotto In fondo la religione che 
cosa è ò I identificazione proietti¬ 
va di parti del Sé idealizzate nel- 

I oggetto che diventa Dio Certo i 
cattolici questo non lo accettano 
ma i teologi piu intelligenti sanno 
benissimo che il Dio è una crea¬ 
zione dell uomo e non il contra¬ 
rio L uomo ha assolutamente bi¬ 
sogno di operare con questi mec¬ 
canismi di idealizzazione e di 
identificazione proiettiva Se non 
lo facesse potrebbe andare incon¬ 
tro ad una disgregazione fa parte 
del bisogno della mente umana 
rappresentarsi come in un sogno 
o in un teatro 

Secondo lei la rinascita di un 
sentimento forte e genuino co¬ 
me quello che anima il «volonta¬ 
riato-, ha qualche punto di con¬ 
tatto con l’idea che si ha del sa¬ 
crificio nella società occidenta¬ 
le di oggi? 

E un altra accezione del termine 
sacrificio in cui il meccanismo 
che si motte in opera è do non ho 
bisogno di nessuno I altro ha bi¬ 
sogno di me e io mi metto ai suo 
cr io V, jneheque ’ocsprnc 
un identificazione proiettiva del 
proprio bisogno che viene messo 
nell altro ed è un esempio di co¬ 
me operano le relazioni uma¬ 
ne Dal punto di vista psicoanaliti- 
co c importante riconoscere che 
la storia dell uomo quella manife¬ 
sta - sociale economica - ha un 
percorso sotterraneo che è storia 
degli affetti c dell inconscio in se¬ 
condo luogo che il grande svilup¬ 
po dell umanità è legato alla riso¬ 
luzione del complesso di Edipo 
Il complesso di Edipo si associa, 
Inevitabilmente, agli uomini. E 
le donne. In tutto questo guer¬ 
reggiare dentro e fuori da Sé? 
Anche le donne hanno il loro 
complesso di Edipo solo che nel 
loro sviluppo interviene una mag¬ 
giore complessità II primo ogget¬ 
to d amore c la madre poi I inve¬ 
stimento affettivo si rivolge al pa¬ 
dre per acquisire alcune caratteri 
stichc maschili E infine si reidcnti- 
fica con la madre Non c é dub¬ 
bio comunque che la cultura 
antropologica è una cultura fallo- 
centrica patricentrtca Dunque il 
complesso di Edipo che ha mosso 

I I cultura secondo Monev-Kvrle 
e fondamentalmente di tipo ma¬ 
scolino 


Operazione 
«aria pulita» 
in Gran Bretagna 

Il Regno Unito avvia un opcrjzio 
ne aria pulita e nonostante le 
passale iniziative an'ismog scopre 
che tre delle sue piu note citta su 
perano i limiti di inquinamento 
consentiti dalle normative Cee 
L'na commissione ha misurato per 
conto del governo britannico il li 
vello dell ozono nei centri urbani e 
ha cosi accertato che Glasgow 
Manchester c la piccola Cambrid 
ge non rispondono agli standard 
minimi di sicurezza ambientale 
L elenco delle citta dove I aria non 
é pulita comprende altri 37 centri 
meno lamosi ma non include • a 
sorpresa Londra che sembra go¬ 
dere di una situazione re'ativa 
mente tranquilla nonostante il con 
gestionato traffico automobilistico 
Le conclusioni dello studio gover¬ 
nativo rese note oggi non sono af¬ 
fatto rassicuranti gli scienziati av¬ 
vertono che in Gran Bretagna vi so¬ 
no milioni di persone che vivono in 
aree a rischio ambientale e che gli 
ammalati di asma c cardiopatie ed 
i bambini in carrozzina sono pam 
colarmente a rischio 


Uno studio 

sul sonnambulismo 

degli italiani 

Il 1 ì per cento degli it tinnì in par 
ticolarc bambini soflrono di son 
nambulismo Lo rivela uno studio 
pubblicato su -Il lurmacista e la 
conferma viene dal prolessor 
Gioacchino Mennuni responsabt- 
1" del laboratorio per la medicina 
del sonno dell università cattolica 
del sacro cuore di Roma Secondo 
i dati citati dalla rivista I episodio 
di sonnambulismo inizia nella pn 
ma parte della notte il sonnambu¬ 
lo si siede improvvisamente sul let 
to cammina e gesticola II tutlo si 
esaurisce in un quarto d ora al 
massimo senza che dell iccaduto 
rimanga alcun ricordo Ma men’re 
questa parasonrna può verificarsi 
nei bambini e negli adolescenti 
normalmente e senza conseguen¬ 
ze spesso può essere associata ad 
alterazioni psicopatulogichc quan¬ 
do comincia a manifestarsi in età 
adulta Circa il li p< r cento dei 
bambini ha almeno un episodio di 
sonnambulismo - dice Mennum 
mentre I ) 6 per cento ha episodi 
frequenti Esordisce per la maggior 
parte in età puberale e tocca il 
massimo fra 16 e i 12 anni Puòca 
pitare facilmente ma spesso se si 
tratta di un solo episodio viene di 
monticato 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 


TEMPO PREVISTO: sulle regioni orienta¬ 
li nuvolosità irregolare con sporadiche 
precipitazioni tendenza a miglioramen¬ 
to ad iniziare da quelle settentrionali 
Sulle rimanenti regioni il cielo si presen¬ 
terà sereno o poco nuvoloso Visibilità ri¬ 
dotta per foschie dense e banchi di neb¬ 
bia sulle zone pianeggianti del centro- 
nord al primo mattino e dopo il tramonto 

TEMPERATURA' senza variazioni di ri¬ 
lievo 

VENTI- deboli o moderati dai quadranti 
occidentali 

MARI: generalmente poco mossi o mos¬ 
si 
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L’incontro. Schwarzenegger incinto nel film «Junior»: «Ora capisco meglio le donne...» 


Ma ai tedeschi 
piace l’uomo 
col «pancione» 


•Coraggiosi! Questi uomini 
vogliono rimanere Incinti.. È il 
titolo a caratteri cubitali con cui II 
tedesco-Blld» ha presentato un 
servizio sugli aspiranti .papi col 
pancione* Immaginati non solo dal 
film -Junior, ma anche dalle nuove 
irontiere della scienza. Magari è • 
vero che un giorno sarà possibile . 
far crescere l’embrione nella ' 
pancia del papà-mamma «», :r‘ 
Impiantando un ovulo fecondato In . 
un utero artificiale Introdotto nella 
cavità addominale dell’uomo. Il «,,• 
glomale tedesco pubblica una 
serie di Interviste, dalle quali 
emerge che l’Ipotesi non à, almeno 
sul plano psicologico, cosi 
campata In aria. -Certo che lo farei. 
Sono sicuro che anche un uomo è 
In grado di farcela. Andrei dal ■■ 
ginecologo e partorirei In'■ 
ospedale, naturalmente con un 
cesareo-, assicura Herbert k: 
Nlepoetter, di anni 28. Mentre 
Franz S. assicura: -Avrei voglia di 
avete un pancione e un bebé. MI 
ritirerei dagli affari e vorrei che mia 
moglie assistesse al parto*. A . . 
parole sostenitori di una totale > 
Inversione del ruoli, questi giovani 
tedeschi arrivano, come nel caso 
del venticinquenne Sascha Morek. 
a preoccuparsi perfino delle ; - 
smagliature provocate dalla 
gravidanza. Ma una lettrice, /, ? ’ 
Intervenendo nel dibattito, ha 
spento gli entusiasmi ricordando 
che -gli uomini non hanno la nostra 
capacità di sopportazione.... .. 



Schwarzenegger e De VKo In una scena del film -Junior- 


E per mamma un Terminator 


Arnold Schwarzenegger incinto? Sì, proprio così. Nel nuo¬ 
vo film di Ivan Reitman, Junior, il divo del cinema d’azione 
si confronta con una gravidanza in piena regola. Grazie a 
un farmaco sperimentale, il professor Hesse sperimenta 
su di sé l’emozione di diventare mamma: nausee e voglie ; 
comprese. Interpretato da Schwarzenegger, Danny De Vi¬ 
to e Emma Thompson, il film esce a Natale. Ecco come 
l’ha vissuto il cinquantenne attore austriaco. ’ >#?>; 

- ... . f I . - j «« . 1 . 1 


mick 


m ROMA. Non è proprio una novi¬ 
tà, al cinema, l'uomo in -dolce at- ; 
tesa». Già negli anni Settanta, Mar- ; 
cello Mastroianni si cimentò con 
■una gravidanza maschile» inter-. 
pretando, accanto all'amata Ca¬ 
therine Deneuve, un filmetto intito- - 
lato Niente di grave: suo marito è 
incinto. E se la memoria non fa ci- : 
lecca, la replica toccò nella finzio-. 
ne anche al più corrivo Landò Buz- 
zanca. Ma vedere Arnold Schwar¬ 
zenegger col pancione, ammette- • 
rete, è un'altra cosa, non fosse al¬ 
tro perché da quella montagna di : 
muscoli sodi ti aspetti ogni volta 
che faccia sfracelli e spari a mezzo 
mondo. E invece nel nuovo film di ' 


■ Ivan Reitman. quello di Ghostsbu- 
sters. il cinquantenne divo holly¬ 
woodiano si rimisura con la com¬ 
media. dqpo Un poliziotto alle ele¬ 
mentari e Gemelli, indossando i. 
panni premaman di uno scienziato 
austriaco. Al quale capita di speri¬ 
mentare su di sé un farmaco, l'Ex- 
pectane, in grado di far figliare an¬ 
che una sessantenne nata sterile. 

Junior è andato cosi cosi sul 
mercato americano, per cui Reit¬ 
man e Schwarzenegger hanno de¬ 
ciso di dargli una mano sottopo- 
; nendosi a un tour intemazionale 
che li ha portati fino in Giappone. 
Ma, da buoni professionisti, sem¬ 
brano freschi come due rose nel ri¬ 


cevere i giornalisti romani. «Sch- 
warzy», in particolare, appare in ot¬ 
tima forma. Capelli corti (tinti?), 
blue-jeans scoloriti su scarpe coi 
buchi e giacca a scacchi color se¬ 
nape, l'ex -Conan il barbaro- ac¬ 
cetta anche di farsi fotografare da¬ 
vanti alla fontana di Piazza Esedra 
prima di rispondere alle domande 
di rito. È il caso di dirlo: perché lui 
non vuol parlar d'altro che di Ju¬ 
nior. Guai a chiedergli qualcosa su 
Clinton, su Berlusconi, sull'aborto, 
perfino sulla fecondazione in pro¬ 
vetta. E si che ne! film il suo profes¬ 
sor Alexander Hesse. -uno con lo 
strudel al posto del cervello», tra¬ 
pianta nel proprio ventre un ovulo 
congelalo • appartenuto a una 
scienziata più goffa di lui. 

Che Schwarzenegger non sia 
proprio un burlone lo si vede da 
come risponde a un collega dei 
giornale radio che lo prega di into¬ 
nare una ninna-nanna al microfo¬ 
no. -Sono qui per promuovere un 
film, non per cantare», fa lui, irrigi¬ 
dendo la voce. Eppure dovrebbe 
essere abituato a intonare dolci lui- 
ladies, visto che la moglie, Maria 
Shrivcr, gli ha scodellato tre figli di 
seguito. Naturalmente. Schwarze¬ 
negger sa bene che la comicità di 


Junior nsiede nel contrasto tra l'im¬ 
magine da super-macho del pas¬ 
sato e la fragilità femminea di que¬ 
sto personaggio. -Ora che sono 
stato incinto, posso dire di aver ca¬ 
pito tante cose sulla gravidanza», 
riconosce. E descrive -gli sbalzi 
d'umore, le voglie alimentari, le 
tempeste ormonali, le nausee mat¬ 
tiniere» che ha trasferito nel perso¬ 
naggio del dottor Hesse, ora ispi¬ 
randosi alle esperienze familiari 
ora osservando di nascosto in 
ospedale alcune donne incinte. 

Schwarzenegger dice di essersi 
divertito un mondo a indossare gii . 
abiti, compresa una parruccona 
bionda nel finale farsesco, dell'uo- ’■ 
mo incinto. «Sono abituato a trave- > 
stirmi neifilm. Se penso a come rrri 
avevavo conciato per Terminator, ' 
con metà faccia di metallo e l'oc¬ 
chio da robot», ricorda l'attore. «Ma 
con Junior è stato diverso. Dovevo 
rendere l'idea della pancia che 
cresce, ■ dello stravolgimento dei 
sensi, dell'ingrassamento. Per for¬ 
tuna, dopo aver partorito, ho riac¬ 
quistato la mia forma migliore» (ri¬ 
de di gusto, ndr). ' - •» .. . 

Verrebbe voglia di chiedergli se 
Junior i piaciuto a tutti in America 
o se ha provocato qualche reazio¬ 


ne infastidita, ma è come parlare ai 
muri: Schwarzenegger é una mac¬ 
china -da promozione», dal film 
non lo smuovi, come sa bene chi . 
lo incontrò due anni fa a Cannes. 
dove arrivò più scortato di un capo ? 
di Stato (e si che é un pezzo di 
marcantonio) - per reclamizzare . 
Last Action Hero. -Signor Schwar¬ 
zenegger, può dire che cosa prove¬ 
rebbe se, per un sortilegio, lei re- 
stasse davvero incinto?», domanda 
una collega. E lui, imperturbabile: - 
■Credo che proverei ciò che prova 
una donna. Anche perché un geni¬ 
tore. uomo o donna che sia, desi- ; 
dera sempre le stesse cose per il fi-, 
glio in arrivo: che nasca sano, che ' 
sia felice, che cresca in una fami¬ 
glia armoniosa». Originale. . .. . -«;• 
Va meglio se si passa a parlare 
del suo mitico corpo. Sono passati -V 
parecchi anni da quando questo fi¬ 
glio dell'Austria, nato a Graz e ap¬ 
prodato alla celebrità come Mr. 
Universo, smise di praticare il body * 
building per «umanizzare» la pro¬ 
pria figura. -Ora mi limito a fare 
un'ora al giorno di fitness training, • 
per mantenere il tono dei muscoli 
e tenermi allenato. Tengo al mio 
corpo, e poi faccio quello che do¬ 
vremmo fare tutti, anche voi gior¬ 


nalisti». Non si stanca mai di fare 
ginnastica? «Non più di quanto ca¬ 
pita a una persona normale che 
dorme sette ore a notte, mangia a 
pranzo e cena e fa l'amore due voi- 
tealgiomo». 

Mascella quadrata e grinta da 
business man (ma ogni tanto sorri¬ 
de teneramente alla bionda inter¬ 
prete) . il monumentale «Schwarzy» 
rivela un attimo di sincerità non 
confezionata quando risponde a 
una domanda sul suo rapporto 
con l'America. Davvero per lui -thè 
land of opportunities». -Anch'io so¬ 
no stato vittima di una serie di ste¬ 
reotipi, e ne ho sofferto. Ma per 
sbriciolarli è bastato farmi intervi¬ 
stare, partecipare ai talk-show, mi¬ 
gliorare il mio inglese, sfidare i luo¬ 
ghi comuni hollywoodiani che mi 
volevano capace solo di sparare e 
dare cazzotti». Seduto 11 accanto.il ' 
regista Ivan Reitman sorride e con¬ 
fermo. Anche lui. quando conobbe 
Schwarzenegger sui campi di sci di 
Aspen, pensava che quel Maciste 
fosse solo una macchina di mu¬ 
scoli. -E invece, andandoci a cena, 
capii che era un uomo colto, spiri¬ 
toso, capace di ironizzare su se 
stesso. Sennò come avremmo po¬ 
tuto fare tre film insieme?». 


BALLETTO. A Firenze un trittico in cui spicca il capolavoro «Inlets II» di Cunningham, su musiche di Cage 

Ma la danza americana non balla più coi lupi 


MARINILU 

■ FIRENZE. Qualche tempo fa Mi- 
khail Baryshnikov dimostrava al 
pubblico italiano che anche un 
ballerino classico -e persino di au¬ 
tentica scuola russa- può interpre¬ 
tare nel migliore dei modi, e anzi ' 
con rinnovata freschezza, lo stile 
concreto del santone della new 
dance americana Merce Cunnin¬ 
gham. Oggi «Maggiodanza», v la 
compagnia del Comunale di Firen¬ 
ze, ha rafforzato l’affermazione. In 
una serata a tre balletti intitolata 
Americana 3 (per via della prove¬ 
nienza degli autori e della serialità l 
del progetto, questa volta inserito 
nell'angusto spazio del Piccolo Co¬ 
munale) , campeggia Inlets II: venti 
minuti di autentica poesia muta e 
visiva firmati da Merce Cunnin¬ 
gham nel 1983 e di sonorità «tattili» 
ottenute con conchiglie d’acqua e 
registrazioni dell'incendio di un 
bòsco dall'altro santone della mu¬ 
sica d'avanguardia • americana, 
John Cage. ; 


OUATTERINI 

È questa la prima volta che una 
coreografia di Cunningham entra 
nel repertorio di un ente lirico ita- • 
liano; l'evento eclissa con natura¬ 
lezza gli altri due debutti della sera- 
< ta. The Unsung di José Limon, co¬ 
reografia eroica e di prateria per 
soli uomini, appare infatti troppo 
dilatata, mentre Images dell’esor¬ 
diente Miriam Mahdaviani non rie¬ 
sce a essere competitiva ma nem¬ 
meno a rivelare quel talento che la 
critica americana, invece, baldan¬ 
zosamente preannunciava. Ispira¬ 
ta a Matissc e in particolare a quel 
vasto, bellissimo, quadro intitolato 
Danse I in cui corpi di fanciulle in¬ 
certe compongono una danza in 
girotondo. Images lascia decantare 
la sua nobile fonte pittorica nella. 
più trita e vieta convenzione neo¬ 
classica. 

Grazie allo slancio cheto di fan¬ 
ciulle e fanciulli in calzemaglia co¬ 
lor salmone e rosse e alle evane¬ 
scenze impressionistiche della mu¬ 



lina scena del balletto -Images» 


sica di Debussy, la coreografa 
avrebbe forse voluto inscenare una 
bucolica Sagra della primavera pri¬ 
va di drammi e tragedia. Ma nep¬ 
pure un alito di primitiva bellezza 
scaturisce dal disegno compositi¬ 
vo. Se questa è l'ultima novità della 
danza istituzionale americana 
(Images è confluito nel repertorio 
del New York City Balle!) non pos¬ 
siamo nutrire troppe speranze su 
di una lesta rinascita del primato 
d'oltreoceano. Del resto proprio il 
programma di Americana 3 ribadi¬ 


sce che l'America s'impone soprat¬ 
tutto per la fertilità del suo passato 
e per l'inesauribile creatività del 
settantacinquenne Cunningham. 

A un altro grande maestro di ori¬ 
gini messicane, prematuramente 
scomparso, José Limon, «Maggio- 
danza» aveva già reso omaggio 
con l'allestimento di The Moor's 
Pavane, sintetica e mirabile rilettu¬ 
ra del dramma di Otello. The Un¬ 
sung (cioè -il non cantato», o me¬ 
glio «il non celebrato») non rag¬ 
giunge le vette artistiche di quel ca¬ 


polavoro. ma senza dubbio rivela 
un aspetto ancora inedito, almeno 
in Italia, della poetica di Limon: 
l’orgoglio delle origini del popolo 
americano. 1 danzatori vigorosi 
che animano questo balletto del 
1971 sono gli stessi eroi privi, però, 
di retorica cinematografica di Balla 
coi lupi. Non portano piume sulla 
testa, ma sono indigeni coraggiosi 
e dignitosi che si muovono spinti 
dal loro stesso respiro e dal battito , 
del cuore (l'opera è dunque solo 
virtualmente silenziosa), ora in 
gruppo ora da soli, per rivendicare 
caratteri distintivi e personali nel- 
l’eclatante enfasi della tribù. Ma 
come già si diceva la narrazione si - 
perde in un tempo troppo dilatato ■ 
che disturba la nostra velocità per¬ 
cettiva. Il ritorno all'economia ge¬ 
stuale dell'intramontabile Cunnin¬ 
gham è perciò istintivo, più che do¬ 
veroso o intellettuale. ..... 

Inlets II dimostra con che sa¬ 
pienza i danzatori classici sappia¬ 
no sostenere l'ardua purezza del 
coreografo: lo aveva capito Rudolf 


Nureyev che invitò Cunningham al 
Balletto dell'Opéra di Parigi. Dimo¬ 
stra soprattutto quanto sia ormai 
fuori luogo l'interpretazione pura¬ 
mente tecnica dell'opera di Cun¬ 
ningham. In questo pezzo non ac¬ 
cade nulla di traducibile con le pa¬ 
role: gli interpreti si muovono assai 
raramente all'unisono, si impegna¬ 
no in equilibri spaventosi, tengono 
la verticalità cara a Cunningham. 
ma solo per sviluppare un loro di¬ 
scorso nello spazio e creare il tem¬ 
po di un racconto -naturale». Sem¬ 
bra di essere in riva al mare, o im¬ 
mersi in una lontananza qui davve¬ 
ro arcaica e solo sensoriale: un ge¬ 
sto semplice come portare una 
mano al viso, si carica di inesprimi¬ 
bile tenerezza e tutto il divenire è 
carezzevole, a tratti sensuale. Altro 
che meccanicità, fredezza. distac¬ 
co. Nella encomiabile prova dei 
danzatori fiorentini (molto bravi 
soprattutto qui) si infrangono defi¬ 
nitivamente tanti logori luoghi co¬ 
muni. 


__ laTv__ 

di enric oV aime . 

L'euforia 
di Sgarbi 
e company 

P ER CONSTATARE la com¬ 
pattezza e la consistenza 
d'una fazione, d'un rag¬ 
gruppamento qualsivoglia, c'è bi¬ 
sogno d'un'occasione di verifica. 
In pubblicità per esempio, in quel¬ 
la che si preoccupa di raccontare 
una storia da concludere con ri¬ 
svolti di consumo mirato, propon¬ 
gono la situazione country d'un 
gruppo di jeep che, vagando per 
un canyon non identificato, viene 
colpito dall'incontro con un caval¬ 
lo: data l'ambientazione è più taci¬ 
le incontrare quello piuttosto che . 
un commercialista, fra l'altro meno 
fotogenico. La combriccola lo se¬ 
gue fino a scoprire che l'animale . 
ha bisogno dell'aiuto dell'uomo 
per recuperare un proprio cuccio¬ 
lo. La qual cosa avviene tranquilliz¬ 
zando la platea c spingendo la 
squadra di soccorso volontario ad 
un festeggiamento gratificante: un 
bicchierino di Amaro Montenegro. 

La citazione dello spot non sem¬ 
bri dèi tutto gratuita. Sollecita, cre¬ 
diamo, un primo quesito: gli escur¬ 
sionisti della pubblicità andavano 
cercando un’occasione per espri¬ 
mere la propria indole soccorritri¬ 
ce oppure cercavano un pretesto . 
nobile per farsi un cicchetto? Non è 
così rara l'abitudine di procurarsi 
in qualche modo una ragione per 
brindare: non pochi iorzitalioti 
hanno aspettato le dimissioni di Di 
Pietro per levare i calici congratu¬ 
landosi. riferiscono le cronache. 
Adesso resterebbe da capire qual,. 
era il puledro in pericolo salvato ' 
dal rassemblemeni che a questo 
punto avrà concluso con la stessa . 
considerazione del carosello: -Non " 
c'oravamo mai sentiti cosi uniti!». 
Infatti l'occasione dell'autocmargi- 
nazione di Antonio Dì Pietro è ri¬ 
sultata assai aggregante per il grup¬ 
po governativo arcoriano. Tutti lì a 
gongolare più o meno palesemen¬ 
te: Ferrara, per la soddisfazione, ha 
ripreso un paio di chili accumulan¬ 
do. sopra ai rancori polemici, una 
inusitata bonomia adiposa che va • 
ad aggiungersi alla dilatante voglia 
assolutoria nei confronti di sodali 
anche pesantemente sputtanati. 

S - GARBI. HA spiegato il mini¬ 
stro per ì rapporti con parte 
del Parlamento. : quando 
conduce la sua campagna deni¬ 
gratoria contro il Pool e i suoi sim¬ 
boli ( Speciale 3) usa toni deliranti 
perché è un «artista» e agli artisti bi¬ 
sogna permettere tutto. ■ 

Sarà. Anche Celli scrive poesie e 
Hitler dipingeva ■ ad acquarello. 
Mentre sotto le bandiere berlusco- 
niane ci si congratulava, il procura- • 
tore Caselli lanciava un monito di 
civile preoccupazione che scuote¬ 
va -persino l'euforia artistica del 
presidente della commissione cul¬ 
tura (che reagiva in serata) : stan¬ 
no minando alla base la dignità 
della magistratura con gli insulti. 
(Sgarbi), le offensive e deliranti 
giustificazioni delle stesse (Ferra¬ 
ra), le accuse di politicizzazione 
delle sentenze future eventual¬ 
mente sfavorevoli (Totò Riina e Sil¬ 
vio Berlusconi). Questo è il pano¬ 
rama nel quale l'ordine giudiziario 
dovrebbe continuare a svolgere la 
propria alta funzione istituzionale 
autonoma. Nel patetico tentativo 
di rapportare la situazione italiana ■ 
ad altre, un tg ha presentato l'ana¬ 
logo episodio avvenuto in questi 
giorni in Messico: anche 11 un alto 
magistrato s'è dimesso. Perché il 
governo gli impediva di fatto il nor¬ 
male svolgimento d'un'inchiesta 
sull'uccisione del proprio fratello. 
Fra le analogie, c'é anche quella 
d'un consanguineo al centro di in¬ 
dagini. 

r Non c'è niente da fare: la tv non 
può allontanarsi dal tema che ha 
sconvolto le coscienze più sensibili 
del paese. Anche quando s'è ten¬ 
tato (in Tempo reale, Raitre) di al¬ 
lontanarsi. di ampliare il discorso, 
sempre lì s'è finiti. L'assunto del 
programma di giovedì denunciava 
una certa volontà d'evitare la mo¬ 
nografia: «Fuori Di Pietro, ancora 
dentro De Lorenzo?» era il titolo 
spericolato. S'è dovuta per forza di 
cose privilegiare la prima parte del¬ 
la domanda. Per la seconda s'è fa¬ 
talmente arrivati, per la coraggiosa 
presenza in studio di Ferruccio e 
Marinella De Lorenzo, alla conclu¬ 
sione che al figlio e alla moglie va 
la solidarietà umana dei più. Al mi¬ 
nistro disonesto vada (e in fretta ) 
la giusta condanna. 
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TELEVISIONE 

Telethon, 
la maratona 
è in corso 

MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. -Telethon» <1 in pieno 
svogimento. Il via alla maratona te¬ 
levisiva, dedicata alla raccolta di 
fondi por la ricerca scientifica sulle 
distrofie muscolari e le altre malat¬ 
tie genetiche, ha preso il via, uffi¬ 
cialmente, , ieri pomeriggio alle 
17,30, È cominciata nella piazza di 
/ falli vostri, è proseguita con colle¬ 
gamenti con le trasmissioni televi¬ 
sive più seguite e le piazze di Luc¬ 
ca, Como e Ragusa oltre che con la 
tensostruttura costruita per l'occa¬ 
sione sul piazzale del Centro Rai di 
via Teulada, per concludersi que¬ 
sta sera con Scommettiamo che... 
ed. a reti unificate, di nuovo a / fatti 
vostri, alle due di questa notte. v 

Trentadue ore ininterrotte di tra¬ 
smissione con la partecipazione di 
cantanti, artisti, attori, collegamenti 
esterni e blitz all'estero per riuscire 
a superare la cifra raccolta lo scor¬ 
so anno che puro fu di tutto rispet¬ 
to: diciotto miliardi e SOO milioni. 
Un contributo determinanmte per 
raggiungere l’obbiettivo viene dalla 
Banca nazionale del Lavoro i cui 
sportelli oggi saranno eccezional¬ 
mente aperti dalle IO alle 23 per 
consentire a chiunque di fare un 
versamento, anche piccolo, tenen¬ 
do presente che di notte le offerte 
potranno essere annunciate telefo¬ 
nicamente r al ■■ numero verde 
167060060oal 187. ' 

-s • I . 

600 sportelli Bnl aperti 

Ma la Bnl è stata impegnata nella 
raccolta fin dallo scorso fine setti¬ 
mana e proseguirà fino a stanotte. I ' 
seicento sportelli, disseminati in 
tutta Italia, hanno accolto chiun¬ 
que volesse contribuire a questa' 
battaglia per la vita con una serie di 
spettacoli, esibizione di bande, 
giochi di gruppo e karaoke, spunti¬ 
ni, improvvisati e bruschetto, tutto 
all'insegna,della solidarietà.) , ,, 

, . Particolarmente ricco , il pro¬ 
gramma previsto per là gran chiu¬ 
sura di oggi, a cominciare dalle tre 
città con cui ci saranno i collega¬ 
menti Rai. .Ecco solo qualche 
esempio. Gruppi corali, ceramisti 
all'opera, prodotti dolciari e tipici, 
incontri di calcetto e concerti di 
chitarra classica da Ragusa. Invece 
da Como, in piazza Cavour, si co¬ 
mincia con caffè e brioche per tutti 
per proseguire con cori, spettacoli 
di mimo, lo sforzo delle giocatrìci 
di basket ed ancora regate veliche, 
esibizione di aerobica, gimkana 
motociclistica, gruppi rocke folclo¬ 
ristici. Verso le 21 è previsto l'arrivo 
in piazza della carovana partita da 
Bergamo di cui fanno parte quattro 
staffette podistiche, una fanfara dei 
bersaglieri, 40 militari con fiaccole, 
30 podisti, un gruppo di motocicli¬ 
sti e motocrossisti, i ragazzi delle 
scuole. 2 cavalli, un camper del te¬ 
soro Telethon. 30 mini 500,30 auto 
d’epoca,-15 pulmini, un salame 
lungo tre metri che verrà messo al¬ 
l'asta e i campanari della città. Ed 
anche a Lucca auto d’epoca, bale¬ 
strieri, lancio di palloncini, musica 
di tutti i tipi per l'intera giornata fi¬ 
no a sera. - ‘ ' • •; 

Spettacoli In tutta Italia 

In prima fila in questa kermesse 
che attraversa tutto lo stivale, ovvia¬ 
mente anche oggi, le filiali della 
Bnl. A Roma, in via Bissolati, sarà di 
scena l'antiquariato. Luciano De 
Crescenzo, alle 20, a piazza Santa ' 
Emerenziana firmerà il suo ultimo 
libro -Panta rei», al Pantheon sarà 
possibile un ripasso delle iniziative 
della settimana con la proiezione 
degli eventi > più - simpatici. che 
l'hanno caratterizzata. A piazza Al¬ 
bania speleologi c porchetta c a 
Genzano. alle 17,30, grande tom¬ 
bola. Mostra fotografica sul razzi¬ 
smo a Cremona e dei manoscritti 
di Leonardo da Vinci a Firenze, 
con immancabile buffet (uno dei 
punti forti degli incontri in tutte le 
sedi Bnl). Asta di beneficenza a 
Lecce, banda a Macerata, eventi 
diversi nella stazione di Milano, cit¬ 
tà dove è massima la concentra¬ 
zione di aste di quadri. La scuola 
alberghiera di Modena offrirà ape¬ 
ritivi mentre a Napoli saranno mes¬ 
si in mostra modelli di velieri, navi 
antiche e . attrezzature nautiche 
con animazione di grafica navale 
al computer a cura degli studenti 
dell'Istituto -Duca degli Abruzzi»." 
Ed ancora buffet e musica a Prato e 
Salerno, Teramo e Reggio Cala¬ 
bria. Non potevano, infine, che in¬ 
ventare a Reggio Emilia i panini 
Telethon . da offrire ar generosi 
clienti. 


Sonia Braga 
piange 

l’amico Jobim 

iSembra la foto di un film. Invece è - 
'purtroppo - una drammatica foto di 
cronaca: è l’attrice brasiliana 
Sonia Braga, stella del cinema e 
delle telenovele, che piange sulla 
bara del compositore Antonio 
Carlos Jobim, morto l'altro Ieri 
negli Stati Uniti. La foto (di Jon 
Levy, Ansa) viene da New York, 
dove II grande musicista è morto, e 
dove la camera ardente è stata 
allestita nella -Frank E. Campbell 
Funeral Chapel-, prima di essere 
trasportata In Brasile per le 
esequie: che sicuramente saranno 
un bagno di folla, come quelle di 
Ayrton Senna, altro personaggio 
adorato dai brasiliani e scomparso 
In questo triste 1994. Jobim era un 
autentico mito In Brasile, e II 
dolore di Sonia Braga lo 
testimonia; è morto di un attacco 
cardiaco a soli 67 anni. Insieme 
con Vinlcius de Moraes e Joao 
Gilberto, era considerato il padre 
della bossa nova, e se la sua - 
canzone più celebre, fischiettata 
da tutti In tutto II mondo, rimarrà 
per sempre -La ragazza di - 
Ipanama-. Il suo talento musicale 
gli aveva permesso di comporre 
moltissimi brani famosi e di vincere 
un Oscar per la colonna sonora di 
•Orfeo negro», il film di Camus. La 
sua ultima Incisione è contenuta In 
un disco di Frank Slnatra appena 
uscito, un duetto nel brano -Fly Me 
totheMoon». 




Perché tanti allestimenti del Bardo in Italia? Un convegno a Roma cerca risposte 

O Shakespeare o morte 


Tradire o non tradire? Questo è il problema. Ovvero: sem¬ 
pre più Shakespeare nei teatri italiani. Lo amano tutti, da 
Ronconi a Moscato ai trasgressivi Raffaello Sanzio. Come? 
Ora seguendo fedelmente il testo ora tradendolo senza ri¬ 
guardi, come insegnano De Berardinis e Calmelo Bene. 
Perché? Un «Dossier Shakespeare» sull'ultimo Patalogo e 
un convegno a Roma «DiDa... Shakespeare», spiegano le 
ragioni di una passione senza confini e senza tempo. 

STEFANIA CHINZARI 


a ROMA. La collina terrosa sven¬ 
trata di tombe, rischiarata dai fan¬ 
tasmi di Ofelia e Dcsdemona che 
camminano nella notte, interrotte - 
dallo spalare dei becchini. (Terra 
sventrata di Alfonso Santagata). O 
il rigore tetro di una corte medieva¬ 
le e corrotta: scranni di legno, gio¬ 
chi di potere, tradimenti, destitu¬ 
zioni (Riccardo II di Mario Matto¬ 
ne) . Oppure ancora gli spasmi do¬ 
lorosi c impotenti, i balbettìi dispe¬ 
ratamente osceni dc\\'Amleto auti¬ 
stico della Socictas Raffaello 
Sanzio. Tre immagini lampo. Le 
prime di una lunga lista possibile. 


Perchè se è dalle cifre che voglia¬ 
mo partire, diciamo subito che nel¬ 
le ultime tre stagioni, la presente 
inclusa, non c'è regista, compa¬ 
gnia, attore che non abbia messo 
uno Shakespeare sulla sua strada. 
Pietra miliare, ancora e sempre. 
Chiave di volta di una crescila ine¬ 
luttabile che chiedeva di passare 
attraverso le maglie dei suoi labi¬ 
rinti, della sua teatralità estrema, 
dei giochi infiniti dei suoi perso¬ 
naggi e, ovviamente, del suo lin¬ 
guàggio. . 

Mattone, dunque, accanto a 
Morganti, Barberio Corsetti, Bruni e 


De Capitani, Syxty, Vacis e Mosca¬ 
to, solo per dire di quanti - pratica¬ 
mente tutti gli esponenti dell'ulti¬ 
ma ncerca teatrale italiana - per la ' 
prima volta incrociavano il poeta 
di Stiatford. Ma senza, dimenticare * 
Cobclli. Ronconi. Cecchi e Strehler 
e senza poter prescindere dai ca¬ 
poscuola Leo (De Berardinis) e 
Carmelo (Bene). I quali maestri, 
per non smentirci, sono tornati ad ' 
abbeverarsi alle acque shakespea¬ 
riane. Si intitola Hamlet Suite il 
tnonfale ritorno sulle scene di Car¬ 
melo Bene dello scorso luglio. Tea¬ 
tro Romano stracolmo e pubblico 
in delirio per un recita! indimenti¬ 
cabile, • • 

Tre anni di spettacoli e adesso si 
comincia a fare il punto di questa 
nuova esplosione. «Dossier Shake¬ 
speare» si intitola l'indagine avviata 
sul Patalogo numero 17, appena 
uscito, dove ci si interroga sugli esi¬ 
ti italiani e intemazionali più re¬ 
centi, mentre si è concluso ieri a 
Roma «DiDa,.. Shakespeare», il 
progetto del Teatro Vascello cura¬ 
to da Nico Garrone che ha ospitato 
un convegno (coordinato da Fran¬ 
co Cordclli e Maurizio Grande), sei 


spettacoli, un laboratorio sull'Eritr¬ 
eo V e una rassegna di video sui 
pnncipali spettacoli shakespearia¬ 
ni del nostro teatro, aperta proprio ' 
dai due Macbeth di Bene eDeBe- 

rardinis..„..^.,.. » 

Titolo apertamente dadaista per 
entrare subito nel nocciolo della ; 
questione. Ovvero: tradire o non 
tradire? Questo è il problema. «Può 
esistere una regia che non sia tradi¬ 
mento?» si chiedeva per esempio 
all'Incontro Memè Pedini. «Ho fatto 
due Shakespeare, Otello e II mer¬ 
cante di Venezia, il primo assoluta¬ 
mente "da" Shakespeare, infedele 
fino in fondo, nato per amore non 
dcH'autore ma della vecchietta Ne- 
rina Montanari che era la protago¬ 
nista. E il secondo "di" uno spetta¬ 
colo senza sorprese, con Paolo 
Stoppa: avevo voglia di una casa, 
me la sono potuta comprare». Sul- 
i'ecosfondo firmato da Andrea 
Taddci, scenografo del Come vi 
piace che i padroni di casa Nanni e 
Kustermann presentavano al Va¬ 
scello. sono sfilati in molti per capi¬ 
re perchè l'avanguardia e i suoi fi¬ 
gli sono cosi mortalmente attratti 
dall'immortale William. Cosi Mar¬ 


rone. che parlava di transitività del¬ 
l'avanguardia verso il pubblico; 
Giuliano Vasilicò, autore di uno 
storico Amleto, che ricordava la 
sua ricerca di parola e silenzio; Co¬ 
belli, illuminato come in un sogno 
sulla via del TroiloeCressida.epoi 
Ugo Chiti, Pippo Di Marca, Franco 
Ricordi e il polemicissimo Antonio 
Attisani presente solo in videocas¬ 
setta. L'avanguardia sceglie la ver¬ 
ticalità, la messinscena che si fa 
poesia, è un «atteggiamento dello 
spirito» ricordava Cordelli in aper¬ 
tura dei lavori, mentre Grande si¬ 
stematizzava con cura lo scenario 
in funzione della trasposizione sce¬ 
nica («di») o della riscrittura 
(«da»).. Shakespeare forever. in 
ogni caso. Per la sua attualità disar¬ 
mante. per gli incastri en ahimè, 
per il travestitismo post-modemo, 
per la profondità e la leggerezza. 
«La verità» confessava Barberio 
Corsetti «è che non ci sono abba¬ 
stanza ■ testi contemporanei cosi 
forti e vasti. I testi di oggi accentua¬ 
no il mio spesamento, io invece 
cerco una scrittura permeabile, 
stratificata, aperta, in movimento». 
Shakespeare, insomma. ’ , 


Uoyd Webber 
guarito 
da infezione 

Nove chili di peso persi e una setti¬ 
mana in ospedale, ma è finita bene 
per Andrew Uoyd Webber, il più 
celebre autore vivente di musical, 
che aveva contratto in Tailandia 
una tenibile infezione alla gola. Il 
compositore, che ha quarantasei 
anni, se l'è vista brutta e persino i 
medici, a un certo punto, hanno 
temuto il peggio. Adesso, però, 
Webber è guanto ed è potuto tor¬ 
nare a casa a meditare, forse, a 
qualche altro capolavoro che 
eguagli i precedenti, da Jesus Ch- 
nstSuperstara Cats. 

Il nuovo clip 
di Madonna 
a Videomusic 

Take a bow, il nuovo clip di Ma¬ 
donna tratto dall'album Bedttme 
stories verrà presentato in antepri¬ 
ma lunedi prossimo su Videomu¬ 
sic, nel corso di «Segnali di fumo», 
in onda dalle 14 alle 16. Tolte a 
bow sarà anche il video della setti¬ 
mana per l'emittente musicale che 
da lunedi al venerdì seguente lo 
manderà in onda con sette passag¬ 
gi al giorno. 

«Raffaello Sanzio» 

presenta 

I suol programmi 

La «Societas Raffaello Sanzio», grin¬ 
tosa compagnia teatra'e d'avan¬ 
guardia, ha presentato i suoi nuovi 
programmi, dopo mesi passati a 
«combattere* contro la burocrazia 
ministenale. In programma l'Ore- 
stea, lavoro sviluppato in due anni, 
e una serie di iniziative da svolgere 
presso la nuova sede, l'ex Istituto 
Comandini di Cesena, tra le quali 
un ciclo di conferenze sull'«Ore- 
stea», la rappresentazione di Keple¬ 
ro della scuola teatrica della disce¬ 
sa, le invenzioni di Chiara Guidi 
peri ragazzi. 

GII Incontri 
di Sorrento 
dedicati a Traisi 

Cambio di direzione artistica agli 
Incontri del cinema di Sorrento 
(Nunzio Areni, ex della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, ha 
preso il posto di Rondi e Caprara) 
che hanno appena approntato il 
programma della trentesima edi¬ 
zione (14-19 dicembre). Nel me¬ 
nù, una mostra di foto e un incon¬ 
tro per ricordare Massimo Traisi, il 
concorso riservato a opere prime e 
seconde da tutta Europa, incontri 
con ì cineasti napoletani (Matto¬ 
ne, Capuano, Corsicato, Caria) e 
con Nanni Loy. Tra le novità le se¬ 
rate musicali con concerti di 
Edoardo Bennato, degli Avion Tra- 
vel, di Daniele Sepe e Roberto Mu¬ 
ralo, 


MUSICA. Inizio stagione per l’Orchestra della Toscana SENATO. Non passa l’emendamento Letta sullo spettacolo 


Le inquietudini di Berio 
in sette canzoni popolari 


Fus, governo «bocciato» 
dalla maggioranza 


ELISABETTA TORSELLI 


■ FIRENZE. Si è ascoltato il Lucia¬ 
no Borio delle «trascrizioni» (occan- 
do inquietudini profonde, giovedì 
in una Pergola affollatissima per 
l'avvio fiorentino di stagione del¬ 
l'Orchestra della Toscana. E il pro¬ 
gramma, proposto con successo, 
era quasi tutto all'insegna della sot¬ 
terranea coerenza di un medesimo 
sguardo sul passato, terreno fertile 
c ambientazione privilegiata delle 
radici della rappresentazione mu¬ 
sicale occidentale, dalle forme col¬ 
te al melos popolare. 

In apertura c chiusura uno dei 
miti intrecciati alle fibre del nostro 
secolo musicale: il Settecento. Si 
cominciava con un raro dittico or¬ 
chestrale adattato da Richard 
Strauss dalla sua Arianna a Masso 
(Ouverture e scena di danza ) : nel¬ 
l'opera, e in questa derivazione 
strumentale, la materia tragica di 
Arianna abbandonata c quella gio¬ 
cósa dei buffi e smaliziati comme¬ 
dianti, Zcrbinetta & C, si fondono 
in un elegante equilibrio che guar¬ 
da a Metastasio, a Mozart, agli Ar¬ 
lecchini di Marivaux. Si terminava 
con la prima «suite» dal Cappello a 
tre punte di Manuel de Falla. Nato 
come pantomima (Et Corregidory 
la Molinera ) poi diventato balletto 


per la compagnia di Diaghilev, an¬ 
che il Cappello a tre punte guarda 
al '700. Ma con altro occhio da 
quello di Strauss che al secolo di 
Mozart chiede soprattutto il brivido 
galante di morbidezze e malinco¬ 
nie libertine. Nella maschera An¬ 
cien Régime del Corregidor, come 
nei vivaci episodi della vita c della 
festa contadina, il nume tutelare 
musicale è il '700 luminoso e 
asciutto di Scarlatti, riascoltato con 
l'orecchio europeo di quegli anni 
come lezione di nettezza, pulizia, 
chiarezza formale, contravveleno 
alle ultime fumisterie tardo-roman¬ 
tiche. In più, la costante tensione di 
timbri c colori taglienti ed elettrici, 
caratteristica di tante partiture del 
'900 in varia misura «neoclassico», 
e dunque una pagina ideale per 
l'Ort che nell'affilatura e nettezza 
di profili ha uno dei suoi maggiori 
vanti esecutivi. 

Fra questi estremi, al centro del 
programma, si sono provate emo¬ 
zioni più dense, come nella Rapso¬ 
dìa di Johannes Brahms per con¬ 
tralto, coro maschile (quello del 
Maggio ben istruito da Marco Bai- 
deri) e orchestra su testo di Goe¬ 
the, di risonanze indicibilmente 


pie come tutto ciò che in Brahms 
ha a che fare con Dio nonostante 
la sua nota antipatia per le chiese 
ufficiali. Ma l'esito migliore della 
serata veniva nelle Sette canzoni 
popolari spagnole (1915) di de 
Falla, nella trascrizione per orche¬ 
stra di Luciano Berio (1978). A 
metà strada fra i Folh-songsc il re¬ 
cente Vocr, Berio ha lavorato sull’o¬ 
riginale pianistico, rafforzandone e 
arricchendo di inquietudini la su¬ 
perba adesione a! melos popolare 
nella sua autenticità c ritualità, co¬ 
me nella sua enigmatica violenza. 
Nella trascrizione di Berio soprat¬ 
tutto episodi come la Asturiana so¬ 
no immersi in un'aurorale luce ar¬ 
monica pre-trovadorica che sem¬ 
bra preesistere persino alla distin¬ 
zione tra popolare e colto: magi¬ 
strali le ombreggiature conferite a 
numeri come Canción che illumi¬ 
nano un narrato femminile - e qui 
la memoria dei Folk-Songs era par¬ 
ticolarmente evidente - in tutta la 
sua misteriosa alterità, Straordina¬ 
ria la lettura in profondità del mez¬ 
zosoprano Nancy Maultsby in Ra¬ 
psodìa e soprattutto nelle Selle can¬ 
zoni, ottimo successo per lei e per 
tutti gli esecutori a partire dal gio¬ 
vane direttore principale Ort, il ci¬ 
nese Lù Jia, bis finale con una del¬ 
le Danze ungheresi brahmsiane. 


NEDO CANETTI 


m ROMA Doccia fredda per il 
mondo dello spettacolo. L'altra 
notte, inopinatamente, la commis¬ 
sione Bilancio del Senato ha boc¬ 
ciato l'emendamento del governo, 
presentato - dal sottosegretario 
Gianni Letta, che prevedeva un 
consistente aumento - per gli anni 
1996 e 1997 - dei fondi inizialmen¬ 
te stanziati dalla finanziaria per jj 
Fondo unico per lo spettacolo. E 
stata la stessa maggioranza a vota¬ 
re contro la proposta di modifica 
dell'esecutivo, - ■ -. » 

Nei giorni scorsi si era diffusa 
una giustificata soddisfazione negli 
ambienti interessati per la marcia 
indietro del governo. Il discorso si • 
sposta ora in aula, dove l'intera ' 
manovra economica sarà esami¬ 
nata a cominciare da martedì. In 
quella sede, a quanto annunciato 
dal sottosegretario Luigi Grillo, che 
segue la finanziaria per il governo, 
l'emendamento ministeriale sarà 
ripresentato. Il tema scottante è 
quello della copertura. Se non ver¬ 
rà modificato, è improbabile che 
l'emendamento venga accolto. 

La protesta per i tagli degli uomi¬ 
ni dello spettacolo e delle loro as¬ 
sociazioni aveva indotto il governo ' 
a presentare, a sua volta, proposte 
di modifica. La finanziaria preve¬ 
deva uno stanziamento per il 1995 
nella stessa misura dello scorso an¬ 
no, 910 miliardi (lOperil Carlo Fe¬ 


lice di Genova), che precipitava a 
456 per il 1996 e a 499 per il 1997.1 
progressisti (in commissione l'e¬ 
mendamento è stato sostenuto da 
Anna Maria Bucciarelli) propone¬ 
vano 900 miliardi anche pórgli ulti¬ 
mi due anni del bilancio triennale. 
Il governo controproponeva di ag¬ 
giungere 344 miliardi per il '96 e 
301 per il '97, per un totale di 800 
miliardi per entrambi gli anni. 

Bocciato l'emendamento dei 
progressisti, si presupponeva che 
■passasse» tranquillo quello di Let¬ 



ta. Si apriva, invece, un lungo e te¬ 
so dibattito sulle coperture per il 
1996, in'ventà piuttosto singolari, 
escogitate dal governo. 50 miliardi 
dalla Protezione civile, altri 50 dal¬ 
l'Ernia (ente agricolo). 144dall'A- 
nas e 100 dalla Sace (commercio 
estero). E la stessa maggioranza le 
ha bocciate. Segnaliamo che l'or¬ 
mai vetusto decreto sul riordino 
delle funzioni del defunto ministe¬ 
ro dello spettacolo, giunto alla de¬ 
cima edizione, è da oltre 10 giorni 
fermo al palo, alla Camera. Si in¬ 
cammina ad un'altra ingloriosa ca¬ 
duta? 
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il festival. A PalermoCinema, chiuso ieri, anche i video della Torre e Ciprì&Maresco 


Due settimane 
di film, mostre 
e cartoni animati 

Anteprime, retrospettive, aperture 
agli -altri* linguaggi (video, tv, 
cartoni animati, foto) e, 
soprattutto, un occhio particolare 
alla produzione siciliana. Questo e 
nitro è stata la quinta edizione di 
PalermoCinema, la manifestazione 
culturale organizzata dalt’Agls che 
si è svolta dal 23 novembre a Ieri 
nel capoluogo siciliano. A > 

cominciare dal concorso video -30 
secondi dalla fine-(prima edizione) 
por finire alla bellissima mostrarli . 
foto Inedite m Nicola Scafldl, -Il ' 
Gattopardo visto da Nicola 
Scafldl-. In mezzo, un omaggio a 
Giuseppe De Santls, un Incontro 
con Gianni Amelio e una sezione 
dedicata al cinema di animazione, 
da Paperino al Quay Brothers. 
L’Agls di Palermo, Infine, ha deciso 
anche di dedicare una giornata alla 
televisione Italiana, allo scenario 
politico e culturale che la sta 
portando allo sfascio. Invitando 
alcuni operatori di Raltre a parlare 
deir-assedlo- alla terza rete. 

«Le anime corte» 

Santa Rosalia 
non «cura» 
la solitudine 



G. Gerbasi/Contrasto 



Sotto II segno del pericolo _ 

Tlt.orlg .Ctear end Present Danger 


Regia .Phlllip Noyee 

Fotografia .Donald McAtpIne 

Nazionalità .Usa, 1994 

Durata .140 minuti 

Personaggi ed Interpreti - 

Jack Ryan .Harrlson Ford 

Mr. Clark .Willem Dafoe 


Felix Cortez .Josqulm De Almelda 

Roma: Cola DI Rienzo, Fiamma, Giu¬ 
lio Cesare, Maestoso 
Milano: Cavour, Colosseo, Odeon 


UN TITOLO UN PO' incon¬ 
gruo quello scelto dai distri¬ 
butori italiani, ma certo non 
era facile sostituire l'originale Ctear 
and Present Danger, che è una for¬ 
mula politica iscritta nella Costitu¬ 
zione americana. Accade infatti 
che solo «un chiaro e reale perico¬ 
lo» per la sicurezza degli Stati Uniti 
possa giustificare un intervento ar¬ 
mato fuori dei confini nazionali. 
Ma qui gatta ci cova, come non tar¬ 
da ad accorgersi l’eroe quieto Jack 
Ryan, di nuovo interpretato dal su¬ 
perdivo Harrison Ford. 

Pare che l'attore si sia fatto dare 
la bellezza di undici milioni di dol¬ 
lari per indossare ancora una volta, 
dopo il mediocre Giochi di potere, i 
panni dell'agente della Cia inven¬ 
tato dalla penna miliardaria di 
Tom Clancy idear and Present 
Danger ha venduto qualcosa come 
sei milioni di copie). Non una spia 
alla 007, tutta muscoli e azione, 
bensì un sofisticato analista con 
moglie piacente, due figli e una co¬ 
moda station magon. E bisogna ri¬ 
conoscere che il personaggio si at¬ 
taglia bene alle risorse espressive 
dell’ex Indiana Jones, uno che non 
sbaglia un colpo al botteghino. ■ 

C'è poco da dire di questo se¬ 
condo capitolo della serie (terzo 
se si include Cacao a Ottobre Ros¬ 
so, interpretato dal più insipido 
Alee Baldwin). se non che -squa¬ 
dra che vince non si cambia». Stes¬ 
si attori, stesso regista, l'australiano 
Phillip Noyee, stesso impianto 
spettacolare. Tre film in uno, a 


Primefilm 

Harrison il giustiziere 


smaio di aioMM 

■ PALERMO. La trentaduenne mi- quando azzarda difficili inquadra- 
lanese Roberta Torre è una emi- ture fuori asse che reinventano la 
grame alla rovescia. Tre anni (a è prospettiva o si diverta a graffiare o 
sbarcata a Palermo con la sua vi- a dipingere a mano la pellicola, 
deocamera, il diploma dell’Acca- Con il video Le anime corte, Ro- 
demia d'arte drammatica Paolo berta Torre continua e approfondi- 
Grassi ed alcuni «corti» per i quali sce la ricetta stilistica ed umana 
era già stata notata all'estero, ad < già intrapresa con Angelesse. Lo 
esempio al Fringe Film Festival di spunto originario, un'inchiesta sui 
Edimburgo. Cercava immagini e «miracoli» e sul culto di Santa Rosa- 
atmosfere ormai imfx^jbjli da trQ: lia. si trasforma in un viaggio den- 
varc tra le nebbie'lo'mbàrdè e'sm 1 tro quella follia ancestrale in cui si 
moli umani per dar vita'a progetti sperde il sentimento religioso. In- 
collettivi'(ricordiamo Femmine fot- condiamo «pazzi miracolati» di cui 
H e Sensi unici). • tv-v . la Torre filtra racconti di solitudini 

Nascono cosi, dal suo girovaga- assolute («ho sempre odiato rami¬ 
ne per i quartieri popolari della cit- cizia», dice il primo degli intervista- 
tà, tra le superbe rovine e le anti- ■ ti) o esorciste di periferia. Ed a sot- 
che superstizioni, gli ultimi lavori, tolineare il carattere fantasmatico 
che continuano a collezionare im-. di queste apparizioni esplode qui il 
portanti riconoscimenti: il premio ' ■ bianco accecante e si accentua la 
Aiace-Cic alla Mostra di Venezia )■' sgranatura dell'immagine (mentre 
per Senti amor mio?, il primo pre- i siparietti in superotto tra una sto¬ 
rmo dello «Spazio Italia» (settore ria e l'altra illuminano le edicole 
«non fiction») al festival Cinema votive e rimbobano di echi inquie- 
Giovani di Torino con Le anime tanti). Ma è soprattutto un lavoro 
corte. Senti amor mio? è una storia sul linguaggio quello che la giova- 
d'amore tra i vicoli della Palermo , ne videomaker compie attraverso 
antica con protagonista Ida Di Be- un montaggio fortemente ellittico 
nedetto (l’attrice e la uideomaher ' che ricrea le storie, sfumando le 
si erano conosciute la festival di • frasi e condensandone i momenti 
Bellaria). Nel montaggio definitivo forti, manipolando la verità sino a 
la Di Benedetto è solo un'immagi- : trasformarla, ancora una volta, in 
ne scontomata sullo sfondo di pa- fiction. ■ •»*.• -, 
lazzi nobiliari abbandonati, e ciò E al sud. Roberta Torre ha trova- 
che resta è il tragitto surreale di due to il tempo e la voglia di farsi anche 
postini - Gaspare Cucinella e Meli-.' promotrice di nuovi talenti. Insie- 
no Imparato - che si disputano il V me a Marco Olivetti ha appena cu- 
massimo privilegio della loro prò- \ rato nell'ambito di PalermoCine- 
(essione, la consegna di un grosso ' ma il concorso video a durata ob- 
pacco senza mittente né destinata- ■ bligata «Trenta secondi dalla fine»: 
rio. Nove minuti bastano però a dopo il successo dell'Iniziativa (ol- 
Roberta Torre a rivelare le sue doti tre 150 video giunti da tutta Italia), " 

di regista e di artigiana della pelli- già si annuncia l’ambiguo tema 
cola: negli affettuosi carrelli che ac- della seconda edizione del con- 

compagnano il viaggio dei postini. ‘ corso, «Trenta secondi Ira vestiti». 


La festa e il festino 
I miracoli di Cinico tv 


Se la notte di Fuoriorario è dedicata a Palermo, poteva 
mancare Cinico Tv? No, naturalmente. E per l'occasio¬ 
ne Enrico Ghezzi ci proporrà un video inedito. H festino,' 
realizzato per l'Estate palermitana e proiettato a Paier- 
moCinema in coda alla giornata dedicata al saccheggio 
della Rai, prende spunto dalla festa di Santa Rosalia per 
raccontarci le storie degli emarginati, dei periferici e dei 
falliti. Col solito cinismo e col solito amore. : 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 

STNFANIA SCATENI 


m PALERMO. Filmare le «pappatic- 
chie»? Il duo di Cinico Tv non ci ha 
pensato neanche: le lumachine, 
piatto forte della festa di santa Ro¬ 
salia, non sono tra i loro piatti pre¬ 
feriti. Celebrare il miracolo che ha 
reso santa la santa? Loro, ai mira¬ 
coli non ci credono. Se son cinici... 
E allora ecco II festino, mezz'ora di 
riflessione tragicomica sul falli¬ 
mento del misticismo nella Paler¬ 
mo 1994. «Non ci sono più le facce 
di una volta, i volti belli dei vecchi 
di cinquanta-sessanta anni fa. Il fe¬ 
stino è diventato un fatto culturale 
che interessa i sociologi». Quindi, 
che altro rimaneva a Franco Mane¬ 
sco e Daniele Cipri - se preferite, 
Cinico .TV - se non ri(de)conte- 


stualizzare la grande festa religiosa 
di Palermo, mettendo a nudo il fe¬ 
stino di Santa Rosalia che il Comu¬ 
ne di Palermo ha voluto organizza¬ 
re «alla grande» nel corso dell’Esta¬ 
te palermitana? // festino, infatti, 
nasce su commissione. L'ammini¬ 
strazione cittadina decide di realiz¬ 
zare la prima «estate palermitana» 
e chiede ai due autori di realizzare 
un lungo video sulla manifestazio¬ 
ne religiosa, una festa che culmina : 
netta processione dove la statua 
della santa viene trasportata dalla ■ 
Cattedrale al mare, per ricordare 
come le sue ossa, portate in prò- ' 
cessione nella città devastata dalia 
peste, riuscirono a fermare l'epide¬ 
mia. Che fare? Far parlare nani, sfi¬ 


gati. imitatori falliti, chi ai miracoli 
non ci crede e chi. invece, è troppo 
malridotto per essere rimesso in 
sesto perfino da un prodigio. Usare 
l'evento come lente per leggere la 
mutazione antropologica della cit¬ 
tà. D'altra parte, dicono Ciprl&Ma- 
resco, Santa Rosalia i miracoli non 
riesce proprio più a farli. È svanita 
la magia. S'é scaricata la santa. -v 
Con lo stile che li contraddistin¬ 
gue (non solo quello estetico dei 
bianchi e neri contrastati, dei filtri 
che trasformano i cieli siciliani in 
cupe quinte scure, ma anche quel¬ 
lo linguistico, estremo e straniato, 
del degrado e della degradazione) 
i Cinico Tv hanno deciso per il col¬ 
po di mano: non raccontare il festi¬ 
no nei luoghi folkloristici, ma an¬ 
dare Fuori città, nella periferia che 
sempre, nella vita e sul nastro ma¬ 
gnetico, fa da sfondo a Rocco Ca¬ 
ne, al signor Giordani, ai fratelli Ab¬ 
bate, a Paviglianiti. Primo piano di 
un volto quasi pasoliniano su un 
muro sbrecciato: «lo ai miracoli 
non ci credo». E mentre il ragazzo 
parla, spiega in stretto dialetto per¬ 
ché, la telecamera si allontana, il 
campo si allarga fino a mostrare la 
figura intera: è un nano. Eliseo Ver¬ 
so, invece, smessa la tuta da lavoro 


(è una ditta di pulizie), indossa 
: quella dei personaggi famosi che 
v imita. Su e giù, appare e scompare 
dairinquadratura, come un buratti¬ 
no dal teatrino. Ma si confonde, 
perde troppo tempo quando, giù, 
si prepara per la successiva imita- 
: zione e la scena bianca è rotta solo 
dal suo borbottio. Della santa, co¬ 
munque, non gli importa. •a':. 

Quasi superfluo, forse, annotare 
che al Comune di Palermo II festi¬ 
no non è piaciuto allo spasimo. 
Due proiezioni, una nel corso del¬ 
l’Estate palermitana, l'altra un me¬ 
se (a, grazie e arnvederci. «Forse 
speravano in un’apoteosi della cit¬ 
tà - spiegano i "cinici" - e invece 
noi abbiamo voluto ricordare che 
siamo bel lontani dal vivere in una 
città normale. Anche se le cose ora 
si muovono dopo un brutto perio¬ 
do di mafia e di non cultura. Ma 
non bisogna cadere nel pericolo 
opposto e cioè prendere per buo¬ 
no tutto quello che sta arrivando. 
La nostra paura è che si formino 
nuove (orme di potere intellettuale, 
che non accetta critiche. Sono sta¬ 
te fatte cose importanti, certo, co¬ 
me l’aver recuperato alcuni spazi 
della città, ma non vorremmo che 
prevalesse la demagogia, il populi¬ 
smo di accatto*. 


pensarci bene, perché Sotto il se¬ 
gno del pericolo comincia come 
una storia di corruzione politica, si 
trasforma in una faccenda di droga 
e termina un po' alla Rombo, con i 
buoni a stelle e strisce che strappa¬ 
no alle carceri colombiane alcuni 
soldati americani. ■ 

Difficile dire se il narcotraffico 
colombiano rappresenti davvero 
«un chiaro e reale pericolo* per gli 
Stati Uniti: certo è che il presidente 
in carica, turbato dalla morte di un 
amico forse in combutta con un 
boss ritagliato sulla figura di Pablo 
Escobar, non si fa screpoli di spe¬ 
dire laggiù una squadra di guerrieri 
scelti, ovviamente senza avvisare il 
Parlamento. Jack Ryan si ritrova 
cosi a pilotare un'indagine patri¬ 
moniale sull'illustre estinto senza 
sapere che il suo paese é pratica- 
mente in guerra con Bogotà. Tutti 
mentono, le intercettazioni fiocca¬ 
no, e intanto da un cacciabombar¬ 
diere Usa parte anche un missile 
che decapita il cartello dei narco¬ 
trafficanti. Solo che uno dei capi si 
salva... ■■ ■- *. . 

Non ha badato a spese la Para- 
mount nell'allestire questo filmone 
(140 minuti) di pura confezione 
esplosiva. Tra una pioggia di 
proiettili dai tetti e un massacro 
netta giungla, si precisa il quadro 
degli interessi prolitici ed economi¬ 
ci in gioco; il che non impedisce al¬ 
l'onesto funzionario della Cia di 
sbaragliare il cubano doppiogio¬ 
chista, salvare le vite e sputtanare 
l'amministrazione al potere. Harri¬ 
son Ford lo conoscete: sempre più 
morbido e umano, attraversa l'in¬ 
trigo spionistico facendo dimenti¬ 
care le incongruenze di un copio¬ 
ne che pure porta la firma del bra¬ 
vo John Milius. [Michele Aneelml] 
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hai letto 
l’ultima? 


In Felpa e T-Shirt nelle migliori librerie. 
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1 

Favoletta 

F. Kafka 

2 

Dio è morto 

W. Alien 

3 

Ancora un anno 

W. Alien 

4 

Ai Fiqli 

Che Guevara 

5 

Ti amo 

S. Benni 

ó 

FourX 

Moua’it 

7 

Le Città 

B. Brecht 

8 

La Verità 

H. Hesse 

9 

Le Virtù 

M. Yourcenar 

10 

1 Neri 

Maudit 

11 

A Sinistra!. 

Maudit 

12 

Il Peccato 

O. Wilde 

13 

Non sempre 

Maudit 

14 

Uomini - 

Anna Frank 

15 

Il Popolo 

Mao Tse-Tuna 

16 

L'Incubo •' 

E.A. Poe 

17 

L'Insostenibile 

Moudit 

18 

Una mela rosso 

Saffo 

■ 

T-SHIRT 

L. 35.000 

L_ 

FELPA 

L 59.000 
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RAJUNO 


7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 12451478) 

9.00 L'ALBERO AZZURRO. Varieté per i 
più piccini, (9411213) ■'- • • 

9.55 SANTA MESSA-ANGELUS. Celebra¬ 
ta da Sua Santità Giovanni Paolo II a 
conclusione della grande preghiera 
per l'Italia. Dal Santuario della Santa 
Casa di Loreto. (47188381) -r >■ 

1230 TG1-FLASH. (77584) ' ' 

12.35 CHECK UP - SPECIALE TELETHON. 
Rubrica di medicina. (3306756) : ■ „ 


^RAIDUC 




6.55 IN FAMIGLIA • SPECIALE TELE¬ 
THON, Contenitore. All’interno: 7.00, 
8.00,9.00 TG 2-MATTINA; 7.30.8.30, 

9.30 TG 2 - MATTINA FLASH. 
(58100768) 

10.00 TG2-MATTINA (66749) : 

11.00 I FATTI VOSTRI • SPECIALE TELE- 
. . THON. Varietà. Conduce Giancarlo 
M’-alli con la partecipazione dei 
1.(3211107) 


.. . I programmi di oggi ... 

RAITRG | (COMETE 4 ^ITALIA 1 | gjlCANALES 


635 TG3-EDICOLA. (3703010) 

630 SCHEGGE. (4524590) 

8.00 C'E’POSTO PER TUTTI. Film-Tv (Ita¬ 
lia, 1991). Con Elvira Giannini. Luigi 
Laezza. (7355942) 

9.30 UOVA DI GAROFANO. Film comme¬ 
dia (Italia. 1988). Con Federico Zano- 
la. Elisa Murolo. (3738497) 

11.25 20 ANNI PRIMA (3348923) 

11.40 TG3-OREDODICI. (1557381) 

1130 SCI. Coppa del Mondo. Super Gigan¬ 
te maschile. (37451768) 


6.50 DRAGNAT, Telefilm. (7318294) 

7.15 PERDONAMI. (Replica). (4852923) 
8.00 BUONA GIORNATA (75687) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro, (7530652) 

830 PANTANAL Telenovela. (2478) 

9.00 SENZA PECCATO. Telenovela. Con 
Luisa Kuliok, Gerardo Romano (Re¬ 
plica). All'Interno; 11.30 TG 4. 
(34919855),: 


6.30 CIAO CIAO MATTINA (75684126) 

9.15 CHIPS. Telefilm. Con Larry Wilcox, 
Erik Estrada. (1855652) 

10.20 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner. (4207213) 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con¬ 
ducono Marco Predolin, Paola Bara¬ 
le, Natalia Estrada. (8145294) ■■ 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film. (39381) - 

12.25 STUDIO APERTO. (1717590) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (30519) 

12.40 STUDIO SPORT. (2447316) ' 


Sabato 1U dicembre 199-4 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 
' di attualità. (2224861) 

9.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica (Repli¬ 
ca). (7861) 

930 NONSOLOMODA Attualità (Repli¬ 
ca). (4720) 

10.00 AFFARE FATTO. Rubrica. Conduce 
Giorgio Masirota. (2749) 

1030 IL COMMISSARIO SCALI. Telefilm. 
"La mela marcia". Con Michael Chik- 
lis.TheresaSaldana, (9781652) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
15832045) ■ 


T1LLMOMTKULO 


7.00 EURONEWS. (9158403) 

9.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA Telefilm, "Zarco e :! 
reattore". 19229) 

9.30 NBACDON. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). (2316) 

10.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
(7918213) 

10.45 SAIUNG. Rubrica sportiva. (1134671) 

11.45 SCI. Coppa del Mondo. Supergigan¬ 
te maschile. Direna. (7491687) 

1235 SCI. Coppa del Mondo. Discesa ma¬ 
schile. Direna. (8492652) 


POMERIGGIO 


1335 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (6809805) 
1330 TELEGIORNALE. (1584) 

14.00 UNEABLU. Attualità.(24749) :■ 

15.00 NANCY & SONNI. Telefilm. (4861) 
1530 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE..?" • PROVA D’APPELLO ■ 
SPECIALE TELETHON. ■ Varietà. 

' (70958) .■• 

1630 SCOMMETTIAMO CHE...?-RAGAZZI 
• SPECIALE TELETHON. (6754687) 

17.40 ALMANACCO. Attualità. (5871316) : 
18.06 TG1. (424381)* - - • - : ' • : 

1935 PAROLA E VITA IL VANGELO DELLA 
. DOMENICA. (868836) 


20.00 TELEGIORNALE. (861) 

2030 TG1- SPORT. (98774) . 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE-.? • SPECIA- 
LE TELETHON. Varietà. Un program¬ 
ma condono da Fabrizio Frizzi e Milly 

' Cariucci. (7952836) k- :- . > 


13.00 TG2-GIORNO. (55229) 

1330 TGS • DRIBBLING. Rubrica sportiva. 
(809519) 

14.00 I FATTI VOSTRI - SPECIALE TELE- 
- THON. Varietà.(872720) ; 

1530 ESTRAZIONI Da LOTTO. (95855) 
1535 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 
(3161294) 

16.00 KRAKATOA EST Ol GIAVA. Film av¬ 
ventura (USA, 1969). (166710) .■ ■; - 
18.00 SERENO VARIABILE. .. Rubrica. 
(38720) • 

18.45 L’ISPETTORE T1BBS, Telefilm. "Paz- 
- zo d'amore". (4951229) 

19.45 TG2-SERA (956861) 


%&&{&$& , K~H< , »'•»»-.,»' V» -v» : 

14.00 TGR7TG 3 • POMERIGGIO. (1371316) " 
i. 1430 TGR-AMBIENTE ITALIA (399861) 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica sportiva. 

:• All’interno: PALLAVOLO. Campiona¬ 

to italiano maschile. Alpitour (CN)- 
Daytona(MO), (3544132) . 

i- 1630 TENNIS. Coppa Europa a squadre. 

' (9756) ■ 

’■ 17.00 PALUCANESTRO. Campisnaio ita¬ 

lianomaschile. (966792) 
s - 19.00 TG3/TGR. Telegiornali,(93590) 

19.50 SCI. Coppa del Mondo, Discesa lem- 
: " . minile. (5884381) 




20.15 TGS-LO SPORT. (1993010) 

20.20 SE IO FOSSLSHERIOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7703923) : ■ 

20.40 SULLE TRACCE DELL’ASSASSINO. 
.... .Film thriller. Con Sidney Poilier, Tom 
Berenger. Regia di Roger Spottis- 
woode.(8406768) 

2230 TG2-NOTTE. (9347132) . . 


:;v. ir'*:* 


20.30 LO SQUALO i Film drammatico 
(USA, 1978). Con Roy Scheidar, Lor- 
raine Gary. Regia di Jeannot Szware. " 
(37316) . . -, • 

2230 TG 3 • VENT1DUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (44010) 

22.45 HAREM. Talk-show. Conduce Cathe¬ 
rine Spaak. (435942) 


13.00 SENTIERI, Teleromanzo, All'Interno: 

13.30TG4.(898300) - 

1430 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica. 

Conduce Daniela Rosati. (971045) . 
16.00 CARA MARIA RITA. Rubrica. Conài- 
ce Maria Rita Parsi. (8887) 

1630 PERDONAMI. Show. (94584) 

1730 RICCHI RICCHISSIMI PRATICAMEN¬ 
TE IN MUTANOE. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1982). All'interno: 19.003 TG 4. 
(69098294) - 


20.40 007 ZONA PERICOLO. Film avventu¬ 
ra (GB, 1987). Con Timothy Dalton, 
Maryam D'Abo. Regia di John Glen. 
(7040045) ' 


14.00 STUDIO APERTO. (4519) 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E' LA RAI". Va¬ 
rietà. (89132) 

1530 JAMMIN'. Programma musicale (Re¬ 
plica). (82590) . 

16.15 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replica). (1449872) 

16.45 WRESTUNG SUPERSTARS. Rubrica 
sportiva. (9876519) 

17.40 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te- 
lelilm.(242855) . 

18.15 ROBOCOP. Telefilm. (8855590) 

19.30 STUDIO APERTO. (90652) v 

1930 STUDIO SPORT. (5156126) 


20.00 KARAOKE Musicale. (3039) 

2030 BIGFOOT EI SUOI AMICI. Film fanta¬ 
stico (USA. 1987). Con John Lìthgow. 
Melinda Dillon. Regia di William 
Dear. (28126) i ■ 

2230 DJANGO 2 IL GRANDE RITORNO. 

Film avventura (Italia, 1987). Con ■ 
Franco Nero, Christopher Connelly. • 
Regia di Ted Archer. (46890) 


13.00 TG5. Notiziario. (25590) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con¬ 
duce Vittorio Sgarbi. (9165010) 

13.40 AMICI. Rubrica. Conduce Maria De 
Filippi. (8674768) .'•-»• .. . .. 

1535 ANTEPRIMA. Rubrìca. Conduce Fio¬ 
rella Pierobon. (1447749) - 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (70923) 
1735 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. (968861) " • - ' 

1739 FLASH TG 5. Notiziario. (407448923) 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (57565) 

19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (6720) - 


20.» TG5. Notiziario. (34010)- 
2025 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show. Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti. 
(8154671) - - ■ 

20.40 LA SAI L'ULTIMA? Varietà. Un pro¬ 
gramma condotto da Pippo Franco e 
Pamela Prati. (1577749) . -... 


13. » CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 

ca sportiva (Replica). 126958) 

13.45 BESTWINTER. "La neve fa spettaco¬ 
lo". (5684923) 

14. » TELEGIORNALE • FLASH. (54841) 

14.10 BASKET NBA. Houston-Seattle 

(9379403) ' 

16.» CALCIÒ.' Campionato spagnolo 

■ (1115336) 

18.15 STRINE - LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva. (83045) 

18.45 TELEGIORNALE (1162213) 

1830 SCI. Coppa del Mondo. Discesa lem- 
minile. Diretta. (1840039) 

1930 TELEGIORNALE (7731774) 


2030 CHE COSA HAI FATTO QUANDO SIA¬ 
MO RIMASTI AL BUIO? Film comme¬ 
dia (USA. 1968). Con Dons Day, Ro¬ 
bert Morse, Regia di Hy Averback. 
(15652) ' ■ 

2230 TELEGIORNALE (2300) 


NOTTE 


23.05 TG1. (4712381) 

23.13 I FATTI VOSTRI - SPECIALE TELE- : 

THON. Varielà. (78081768) 

2.05 SOTTOVOCE Dedicato a Roberta ' 

Capua. (5402459) . 

230 DOCMUSICCLUB. (3607898) 

235 Ba CANTO; IL SECOLO D'ORO DEL 
MELODRAMMA ITALIANO. Docu- 
menti. (2533879) 

3.45 UNA SERA UN LIBRO. Attualità. 

15901614) w-v,; ' ' 

4.00 DOCMUSICCLUB. (6916169) ■ ‘ 1 

430 OIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (34623188) 




aio I FATTI VOSTRI - SPECIALE TELE¬ 
THON. Varietà. Conduce Giancarlo 
Magalli con la partecipazione dei 
" Pooh.(78161958) 

ZOO TG2-NOTTE (Replica).(1858701) r( h 
115 IN TOURNEE Musicale. "Mimmo 
. Locasciulli".(6733343) s. W; .-ì'.-ì 
3.» DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
. . ; ZA. Attualità. (54648512) :. 


2330 STORIE VERE Attualità. "Donne ca- 
■ mionisle". A cura di Anna Amendola. 
(286478) ■ 

0.45 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA. 

Telegiornale. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(9393546) 

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

■presenta:.. ••- 

PALERMO, ITALIA. Film: Regia di W. 
Schroeler. •«' 

UN SOGNO PERSO. Film. Regia di Pa¬ 
squale Scimeca. (54471411) 


23.00 GETAWAY Film poliziesco (USA, 
1972). All'interno: 23.45TG 4 - NOTTE. 
(4769107) ■■ ■ 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (8480546) 

1.» DRAGNET. Telefilm (R). (6918527) • 

1.30 TOPSECRET. Telefilm.(9420121) ■ 
235 MANNIX. Telefilm. (6802237) 

3.15 LOVEBOAT. Telefilm.(698952?)- 

4.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 


4.15 TOP SECRET. Telefilm. (22022782) 


030 STUDIO SPORT. (6275594) 

1.» SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (5825053) - 

130 VAI AVANTI TU CHE MI VIEN DA RI¬ 
DERE. Film commedia (Italia, 1982). 
Con Lino Banfi. Agostina Belli. Regia 
di Giorgio Capitani. (8286237) .-ys 
330 CHIPS. Telefilm. Con Erik Estrada 
(Replica). (3284508) 

4.30 TJ. HOOKER. Telefilm (Replica). : 
(82095343) 


23. » XFILES- LE PRIME INDAGINI. Tele- 

film. (9B701) 

24. » TG5. Notiziario. (66237) 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm. (6261782) •- 
130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). 18819121) ■- ■ 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. IR). (3721445) 

1» TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle: 3.00.4.00.5.00.6.00. (5920607) 
130 ANTEPRIMA. (Replica). (3275850) 
330 I CINQUE Da QUINTO PIANO. Tele¬ 
film. (56076343) 


23.00 CALCIO. Campionato spagnolo. Ath- 

- • letic-Valencia. (96359) ■ 

1.» MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru- 
erica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. (2295362) - 

1.15 LA VENDETTA DI UNA DONNA. Film 
drammalico (Francia, 1990). Con Isa- 
.. belle Huppen. Beatrice Dalle. Regia 

di Jacques Doillon. (57103817). 

3.40 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 

- (56081275) 






OdeoiP 


SKSsssra 


Tele -F i. Tele+ 3 


1440 LE CUSSnCHE. 

1276942) 

15.00 ZONA MtTO/UONOQRA- 
FIA. 'Snati" ■ "REM" 
Conduce Paola Boia. 
(6276521 

16.00 SPECIALE VM GIORNA¬ 
LE "Il Ministro D'Ono- 
Ino a contronto con gli 
studenti" (11-L382) 

1(30 THE MIX I video del po¬ 
meriggio. (7243251) 

IMO JA2ZX (660107) 

1930 VM GIORNALE. Notizia¬ 
rio (669478) 

20.00 THE MIX l video della 
sara 17625191 

2030 ROXY MA. Conduce 
RedRonnie 185336497) 
2230 VM GIORNALE. Notizia¬ 
rio. (4768551 ■ 

2440 CAOS DANCE 

(56717879) 


14.00 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (197316) 

1430 POMERIGGIO «SEME 

(7348805) 

1740 PW'OICOSI'. (479942) 
1730 CUORE IN RETE (Repli¬ 
ca). (552229) 

IMO PESCARE INSCME (Re¬ 
plica). (553958) 

1830 AUTOREVEASE 

(4657491 

19.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALE 1759045) 

1930 OOEON REGIONE 

(2948361 

2030 IL MARITO «VISIBILE. 

Film. 1938300) 

22,15 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALE (923*478) 

2X30 OGGI' ROSX (838126) ■'• 
2X45 TRENO. (1496126) 

2330 CAAZYLOVE Film ero¬ 
tico. (326842941 


1800 CUORE «RETE Rubri¬ 
casportiva. (5259145) 

1(30 PESCARE «SIEME. Ru¬ 
brica sportiva. (4030756) 
1940 TELEGIORNALI REGIO- 
. NAU. (8131039) . ■ ■ 
1930 TREND. (8123010) 

20.00 LA CIVILTÀ' DELLA CO¬ 
MUNICAZIONE Docu¬ 
menti. (8120923) 

2030 TKGT ROSX Striscia 
quotidiana d'ìnlormezio- 
ne "leggera". (2542213) 
2040 UNA VOLTA NELLA VI¬ 
TA ■ Film drammalico 
(USA. 19T6). (50297132) 
2X4$ TELEGIORNALI REGIO- 
NAU. (3853497) . .. 
23.15 DIAGNOSI. Rubrica di 
medicina. 122737749) " 


1430 POMERIGGIO INSCME 

(867519) 

1800 SUPERPASS. Rubrica 
musicale. (819710) 

1630 PIU' DI COSI'. Super- 
shoppingTv.(470671| 
17.00 BILANCIO FAMILIARE 
Rubrica. (471300) - 
1730 PESCARE INSIEME Ru¬ 
brica. (633213) 

1830 AUTOREVEASE. Rubri¬ 
ca musicale. (717229) 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (285294) 

2030 BASKET AX Diretta. 
(532590) 

2X00 BASXETTISS1MO. Ru¬ 
brica sportiva. (6649231 
2X30 MOTORI NON STOP. 
(663294) 

2340 INFORMAZIONE REGIO- 
, NAIE. (57833774) 


13.00 QUALCUNO DA AMARE 

Film drammalico (USA, 
1993). (7769403) 

1445 +1 NEWS. (7878855) 
IMO QUALCUNO VOLO'SUL 
. NIDO DEL CUCULO. Film 
drammatico (USA, 1975). 
(2641861) 

17.15 DUE SCONOSCIUTI. UN 
DESTINO. Film dramma¬ 
tico (USA. 1992). 
(6871942] 

1940 PUNTO ZERO. Film 
drammatico (USA, 1971). 

■ (359749) ■ 

2140 LO SBIRRO, IL BOSS E 
LA BIONOX Film com¬ 
media (USA, 1993). 

■ (1550101 

2X00 LA BELLE HISTOIRE 

Film drammatico (Fran¬ 
cia. 19921. (47527294) 


1X00 TAKZAN, L'UOMO SCIM¬ 
MIA, Film avventura. 

' (432805) • ■ 

1X00 TARZAN, L'UOMO scm- 
MIA. Film avventura. 
(169213) 

17.00 *3NEWS. (350923) •• 
17.00 TARZAN, L'UOMO SOM- 
MIX Film avventura. 
(1014764031 

19.00 UNASERATACONJOAN 
BAR Speciale musica- 
In 1440045) 

21.00 TARZAN, L’UOMO SOM* 

MIA. Film avventura. 
(15747B) ■ •- V., 

23.00 TARZAN, L’UOMO SOM- 
. MIA. Film avventura. 
;|47618590) . 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlaw. Lasciate l'uni¬ 
tà Show VI ew sui vostro 
videoregistratore o II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per informa¬ 
zioni. il “Servizio clienti 
ShowVlew" ai telefono 
02/21 07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gam- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) IBM -Gemster 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno; 002 - Ral- 
due; 003 - Raltre; 004 • Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli ♦ Cinque* 
stello; 012 - Odeon; 013 * 
Tele- 1; 015 - Tele- 3; 
026-Tvltalia. - 


Radlouno 

Giornali radio; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10 00; 11.00: 12.00; 13.00; 
15.00: 17 OÓ: 19.00: 23.00: 24.00; 

2 OO: 4.00; 5.00; 5.30. 9.30 Spe- 
cfale agricoltura; —Pomeri¬ 
diana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 13.25 Estrazioni del Lotto: . 
17.05 Speciale Formula 1; 18.32 
Campionato di pallanuoto: 

Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca; 19.24 Ascolta, si fa sora; * 
20.25 Calcio. Anticipo di Cam¬ 
pionato di Serio B. Verona- 
Chievo Verona: Ogni notte - 

La musica di ogni notte. 

Radiodue *• 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19,30; 22.10: 5.30. 
6.00 li buongiorno di Radiodue; 
6.45 Ieri al Parlamento: 7.10 Pa¬ 
role di vita: 8.06 Gnocchi escla¬ 
mativi; 9.14 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 giri 
dai 50 al '90; 9.31 Ritmi ameri¬ 
cani; 10-10 Black out; 11.02 Ro- 
sebud: Enigmi sulla pubblicità; 


. ? t ft : * ' ■< ì ; r ' '$< : 4' 


11.35 Mille e una canzone; 12.54 
Tilt!; 14.13 Concerto: 16.00 Noi 
come voi; 16.36 Note tendenzio¬ 
se; 17.33 Estrazioni del Lotto; . 
.17.40 I classici deH’umorismo: 
Agosto, moglie mia nen ti cono¬ 
sco; 18.30 Tìtoli anteprima Grr; 1 
• 19.58 Serata In tre tempi; 20.05 . 
Cavalleria leggera: Dall Operet- 
ta al Musical (Replica); 21.03 La 
prosa di Radiodue. Come un la- : 
dro di notte di Enrico Bassano; 
22.15 Taglio classico; 24.00 Rai- • 
notte; 0.30 Notturno Italiano. 

Radlotr© , 

Giornali radio: 8.45; 18 30. 6.00 
Radiotre mattina; Ouvertu¬ 
re; 7.30 Prima pagina: 8.33 II vi¬ 
zio di leggere; 9.00 Appunti di . 
volo; 12.0T Uomini e profeti. Il ; 
cuore del Faraone; 12.48 Le fi¬ 
gurine della Radio; 12.53 Segue 
dalla Prima; 13.10 Sabato musi¬ 
ca. i* parte; Bianco e nero. 
Musiche per tastiera' 13.30 ; 
Esercizi di radio. La Chunga; 
14.30 Sabato musica. 2 B parte; 


15.15 Dossier; 16.15 Sabato mu¬ 
sica. 3* parte; 16.31 Per una vo¬ 
ce sola: “il califfo mcontentabi* 
le" di Ennio Flalano; 16.52 Saba¬ 
to musica. 4* parte; Folkon- 
certo: The meeting pop (Repli¬ 
ca); 17.40 Radlonoa; 17.45 Vedi 
alla voce: 19.03 Audiobox; Che 
fine tanno gli animali che non 
hanno le misure giuste’; 19.19 
Radiotre suite; —Il Cartellone; 
19.30 Lady Macbeth di Minsk 
(Katerina Izmajlova). Opera in ■ 
quattro atti:: - - Oltre il sipario; 
24.00 Radiotre notte classica. 

ItaffaRadfo 

Giornali radio: 7; 8; 9; 10: 11; 12; 

, 13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14 IO Musica e din¬ 
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo. 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo. 20.10 Saranno 
radiosi. 




Quasi sei milioni 

per Santoro a «Tempo reale» 

VINCENTE: ■ - 

Tempo reale (Raitre. ore 20.30).5.814.000 

PIAZZATI: ir::".-' 2 .. ' _____ 

Numero uno (Raiuno. ore 20.48).5.208.000 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.28).5.082.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.59).4.927.000 

I pompieri 2 (Canale 5, ore 20.49).4.324.000 

II prezzo del passato (Raidue. ore 20.51).4.012.000 


Santoro pigliatutto. Per una volta a stravolgere 
l’Auditel non sono i soliti programmini stile Finin- 
vest con signorine sgambettanti o quiz-supermer¬ 
cato, ma una trasmissione che si occupa d'attuali¬ 
tà e politica. Cosi, l'altra sera. Tempo reale -il nuovo program¬ 
ma di Michele Santoro - ha inchiodato al teleschermo un pub¬ 
blico eli quasi sei milioni. Davvero una cifra record per un pro¬ 
gramma del genere, che ci riporta ai tempi d'oro di Samarcan¬ 
da quando il programma di Santoro era diventato un po’ 
come l'evento televisivo della settimana. C’è da aggiugere, co¬ 
munque, che l'argomento scelto da Santoro non poteva non 
essere di grandissimo richiamo: le dimissioni del giudice Di, 
Pietro. Ma del resto questo dimostra come l'attualità e la cro¬ 
naca possano diventare i temi più appetibili della tv, che inve¬ 
ce si rivolge sempre più spesso verso l'intrattenimento e l’eva¬ 
sione. Sicuramente «piatti» ricchi per l'Auditel, ma non per i 
cittadini che non sopportano questa tv cialtrona e omologata 
nella quale ci si imbatte senza scampo al momento dello zap¬ 
ping. Una tv «diversa» e ugualmente seguita si può fare, ne 
prendano nota gli addetti ai lavori. .. 


AMICI CANALE 513.40 

Nel salotto giovane di Maria De Filippi oggi si parla d'a¬ 
more. quello che spesso si vena di drammaticità. Paola e 
Michele si sono appena lasciati perché lui non trova lavo¬ 
ro, c c'è Carmine, piantato dalla sua ragazza perché l'ha 
tradita. Kimberly e Cinzia, invece, lamentano di innamo¬ 
rarsi sempre di chi le considerano solo delle amiche men¬ 
tre Anna e Dario vorrebbero avere un rapporto più tran¬ 
quillo con il loro figlio Massimo. Amore si, ma quanti ro¬ 
velli... , . v., 

UNEABLU RAIUN014.00 . . ; 

Parola d'ordine: «Facciamo rivivere il Tevere», il program¬ 
ma propone un viaggio con Puccio Corona dalle sorgenti 
del monte Fumaiolo fino alla foce, discutendo tutti i pro¬ 
getti per la salvezza del biondo fiume: lotta all’inquina¬ 
mento. navigabilità, pesca. 

AMBIENTE ITAUA RAITRE 14.50 

Il dopo-alluvione in Piemonte, con tutti i problemi con¬ 
nessi cui siamo stati abituati ogni qualvolta avviene un di¬ 
sastro in Italia: oggi si parla dei soldi che non amvano, in 
un faccia a faccia tra il ministro Maroni, i sindaci dei paesi 
alluvionati e il presidente della Regione. Giampaolo Bri- 
zio e il presidente di Legambiente, Ermete Realacci. In 
scaletta anche un collegamento diretto con Napoli sull'al¬ 
larme per il rischio di eruzione del Vesuvio. 

HAREM RAITRE 22.45 ' 

La voglia pazza di fare acquisti è una malattia che forse 
un giorno si potrà curare con una pillola. È quanto affer¬ 
mano alcuni studiosi americani ed è il tema di cui parla¬ 
no stasera Alba Panetti. Gabriella Cariucci e Stefania Pa¬ 
lermo, studentessa napoletana. 

FUORIORARIO RAITRE 1.00 

Nottata dedicata alla città di Palermo. In apertura. Paler¬ 
mo oder Wolfsburg del tedesco Werner Schroeter, Seguo¬ 
no l'inedito Cinico festa firmato da Daniele Cipri e Franco 
Maresco, Un sogno perso di Pasquale Scimeca e. in chiu¬ 
sura, alle 6.45, In nome della legged\ Pietro Germi. 





Storie di donne e autostrade 
Vite da camioniste 


23.50 STORIE VERE 

l «Donne camioniste- di Emanuela Li Torre per il prepremmi di Aire Aulendo¬ 
le 

RAITRE 

L'Italia delle autostrade, delle piazzole di sosta, degli Autogrill. E i rac¬ 
conti di chi ogni giorno è costretto «sulla strada» per lavoro: vita da ca¬ 
mionisti, anzi da «camionisle-. Sono, infatti, sei storie al femmile quel¬ 
le raccontate stasera dal programma a cura di Anna Amendola. Sei 
donne che hanno iniziato questo mestiere ognuna con una diversa 
motivazione. Chi solo per passione come Leonardo e Vera, perché fin ' 
da piccole erano abituate al trattore del padre. E chi per amore, come 
Ester, sposa a diciassette anni di un camionista col quale ha attraver¬ 
sato in lungo e in largo il paese. Ma c'è anche chi l’ha scelto per ne¬ 
cessità. Ed è la storia di Betty che dopo un matrimonio fallito, ha scel¬ 
to la vita sul camion per (uggire dalla famiglia. [ Gabriella Gallozzl] 


9.30 UOVA DI GAROFANO 

Usili di Siimi Agalli, con Federico Zanola. Elisi Murilo. Lou Castel. Italia 
(1991). 121 eludi. 

Ricordi veri di un'infanzia in montagna nella tenera auto¬ 
biografia filmata dall'irriducibile indipendente Silvano 
Agosti. Scenette di vita familiare, strani personaggi, la 
guerra e le lotte antifasciste in un'opera emozionante e 
assolutamente personale. 

RAITRE 

23.00 GETAWAY! 

Regi» di Sin Ptcklipik. citi Sten Mctjueen. All McGntw. Beo Joltnson. 
Un 11972). 122 olititi. 

Steve McOueen rapina una banca e poi scappa con la sua 
donna e II malloppo, inseguito dalla polizia e da un com¬ 
plice spietato. Certo, la tuga verso il confine col Messico è 
un classico del cinema americano, ma Peckinpah ci sa la¬ 
re e riesce a costruire un poliziesco con l'anima che in 
certi momenti sembra un western. 

RETEQUATTRO 

1.15 PALERMO ODER WOLFSBURG 

Dilli di Werner Schroeter. cm Nicoli Zirbo. Idi Di Benedetto. Maddalena 
Montini™. Girmaili |198D). 175 minuti. 

La Germania amara e ostile di un emigrante siciliano che 
ta l'operalo alla Volkswagen di Wolfsburg, Amici pochi, tut¬ 
ti connazionali, finché non nasce una storia con una tede¬ 
sca che sembra cambiargli la vita. E invece arrivano i guai. 
Film duro e militante, finale Inevitabilmente disperato, 
RAITRE ì. ... 

1.15 LA VENDETTA DI UNA DONNA 

Regia di Jacques Donine, cn Isibelle Hlippert. Bèitrlce Dille. Laarence Do- 
te. Prandi (1989). 133 minuti. 

Noir dei sentimenti diretto con mano sicura da Jacques 
Ooilfon e interpretato da una coppia di attrici bellissime e 
agguerrite. Rispettivamente amante e moglie dello stesso 
uomo. Lui è morto, ma loro continuano a odiarsi. Del resto 
la vendetta è un piatto che si serve freddo. 
TELEMONTECARLO 






















Sport in tv 


SCI SuperG daTignes 
PALLAVOLO Alpitour-Daytona 
BASKET Comerson-Cagiva 
SCI' Discesa donna da L Louise 
CALCIO' Bilbao-Valencia 


Raitre Tmc ore 11 50 
Raitre ore 15 15 
Raitre ore 17 00 
Tmc ore 18 50 
Tme ore 23 00 


ELZEVIRO 

L’impresa 
calcistica 
nelle mani 
di bottegai 


QIORQIO TRIANI 

N ON SONO mai state delle 
aquile i presidenti delle so¬ 
cietà di calcio Anzi Con 
rare eccezioni dei ncchi pcrvenus. 
di scarso spessore culturale, ma 
furbi e abili nel conciliare interessi 
personali e pulsioni popolaresche 
e tifose della «piazza» Dei «media- 
ton», •• anche professionalmente 
parlando ovvero degli ìntermedia- 
n d'affan, dei commercianti Al 
punto che se «cavaliere» e •com¬ 
mendatore» sono stati e sono i titoli 
che piu qualificano i presidenti 
(dai mitici Dall’Ara e Mazza sino a 
Berlusconi), il mercato calcistico 
ha sempre avuto (ed ha ancora) 
sembianze e modi di contrattazio¬ 
ne da borsa merci, da mercato del¬ 
le vacche Luoghi appunto popola¬ 
ti di mediaton, di gente abile nello 
schivare e nel nfilare la «bufala» 
nel vendere i propn gioielli a peso 
d'oro e nel comprare quelli degli 
altn a prezzi di realizzo o addmttu- 
ra in cambio merce 
Sino a un recente passato ì pre¬ 
sidenti ertmo dei simpatici furfanti 
(tipo Alberto Sordi nel film «Il Bor¬ 
gorosso football club») che però si 
esponevano e pagavano, talvolta 
rovinosamente (da Buticchi del 
Milan a Pianelli del Tonno e Fraiz- 
zoli dell'Inter), in pnma persona 
«Ricchi e scemi», per dirla con il fa¬ 
moso patron dell Igms Sorghi Dei 
mecenati con delino esibizionisti¬ 
co, ma comunque degli innamora¬ 
ti del calcio, pnmi tifosi della squa¬ 
dra della propna città Una tipolo¬ 
gia questa ancora oggi esistente, 
ma a partire dal decennio trascor¬ 
so, sempre più oscurata da un 
rampantismo che ha sconvolto le 
tradizionali gerarchie dei club e 
l'intero ambiente del calao 
L’esibizionismo ha lasciato il 
passo all'affarismo con presidenti 
che comprano e vendono società 
(le vicende del Tonno pnma con 
Borsanc e ora con Callen sono 
esemplan) senz’altro fine che l'in¬ 
teresse personale (spesso coinci¬ 
dente con quello dei padnm politi¬ 
ci di turno) ’ v 

P ROVA È che Io svelamento 
di Tangentopoli e l'avvio di 
Mani pulite ha coinciso an¬ 
che con una raffica di comunica¬ 
zioni giudiziarie e talvolta pure con 
l'ingresso nelle patne galere di 
molti presidenti (Feriamo, Longa- 
nm, Borsano, Ciarrapico Cragnotti, 
Spinelli, ecc ) Ed è precisamente 
in tale contesto, per stare ai fatti di 
questi giorni, ai rapporti omertosi e 
complici che legano i gruppi ultrà 
più violenti ai vertici dingenziali dei 
club, che il folklore del tifo è dege¬ 
nerato in teppismo e cnminalità » 
Il gioco è diventato maledetta- 
mente seno, per quanto nei toni 
parodistici di un sedicente nchia- 
mo all'«impresa calcistica» che ha 
visto subentrare al posto della clas¬ 
sica biade presidente padrone-al- 
lenatore-direttore sportivo una mi- 
nade di nuove figure vanamente 
definite i ammimstraton delegati, 
team manager, addetti alle pr e ai 
rapporti con la stampa, psicologi, 
prcparaton atletici e uomini-imma¬ 
gine 

Il risultato (male è oggi sotto gli 
occhi di tutti Per dirla in breve, è il 
dissesto economico delle società 
oberate da troppi e lauti stipendi e 
perciò costrette a scendere a patb 
con sponsor e tv (che esigono che 
si giochi sempre) e con la parte 
più calda delle tifosene (usata co¬ 
me guardia pretonana e dunque 
«stipendiata») E il discorso nguar- 
da soprattutto i grandi club quelli 
che dovrebbero dare il buon esem¬ 
pio Della serie c'era una volta lo 
«stile Juventus», perché ora anche il 
gioiello di casa Agnelli è costretto a 
farei conti con il Monte di Pietà - 
Ma leggendo del prcsidcnte-fun- 
zionario Bottega che non vede e 
anzi quasi giustifica le scelleratez¬ 
ze dei suoi Droghi (peraltro spesso 
portati in gita premio) viene quasi 
da nmpiangere Anconetani e da 
invocare Rozzi e Massimino 


campionato. Domani Fiorentina-Roma. L’allenatore viola: «Mazzone? Un cuore grande così» 






L'allenatore viola Ranieri 


1***^ * 




r~-~ ~zr 


Ranieri, sfida ai ricordi 


Un tuffo nel passato per Claudio Ranieri, roma¬ 
no, ora allenatore della Fiorentina. Domani al 
Comunale arriverà la Roma di Mazzone, per 
una sfida al vertice: « Cadetto? Un uomo con un 
cuore grande così... » 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DARDANELLI 


m FIRENZE L allievo che ospita il 
maestro Claudio Ranieri e Cadetto 
Mazzone. due romani il pnmo di 
Testacelo, il secondo di Trastevere 
si troveranno di fronte domani in 
Fiorentina-Roma. in un derby tutto 
personale Due generazioni e due 
modi di concepire il calcio, di vive¬ 
re una partita, di gioire, di impreca¬ 
re E per Ramen e la sua Fiorentina 
dopo la Juventus un alba partita 
delicatissima 

Ranieri, un’altra vigilia «rovente» 

In campo e fuori». 

Mi auguro che sia una partita vivi¬ 
bile fuon e intensa dentro Ho sen¬ 
tito che c'è un enorme richiesta di 
biglietti da Roma ma che la Fio¬ 
rentina non è in grado di soddi¬ 
sfarla per motivi di ordine pubbli¬ 
co Lo stesso accadde domenica a 
Tonno ai nostri tifosi, che ebbero 
un comportamento esemplare 
Certo molto dipenderà anche da 
come si comporteranno le squa¬ 
dre in campo « " 

Già, che partita sarà Fiorentina- 

Roma? 

Sarà una bella partita Intensa, vi¬ 


brante, spero divertente Dura ma 
corretta Nelle due squadre ci so¬ 
no fior di campioni e credo che gli 
spettatori potranno divertirsi 

Lei è romano, quindi la sua vigi¬ 
lia sarà più che mal particola¬ 
re.» 

St, sono romano e ho giocato nel¬ 
le giovanili giallorosse ma sono 
ormai venti anni che giro su e giu 
per l'Italia Ho già incontrato la 
Roma più volte e ormai penso so¬ 
lo a far bene con la squadra che 
alleno la Fiorentina 

Domani si troverà di fronte Car- 
letto Mazzone. CI può tracciare 
un suo Identikit? 

È un tecnico coscenzioso e prepa¬ 
ratissimo, che studia la partita nei 
mimmi particolari, che non lascia 
niente al caso È un allenatore che 
ama il suo lavoro e tutta quella 
grinta che ha la trasmette alla 
squadra Apparentemente sem¬ 
bra burbero ma ha un cuore 
grande cosi E non lo dico per sen¬ 
tito dire, ma per averlo avuto co¬ 
me allenatore a Catanzaro 
Quanto Mazzone c’è In questa 


Roma? 

Tutto è la sua fotografia È una 
squadra a sua immagine e somi¬ 
glianza Lo scorso anno è arrivato 
ed ha cominciato a lavorare per il 
futuro Ha visto cosa mancava e 
ha chiesto alla società di operare 
in un certo modo sul mercato E i 
risultati sono sorto gli occhi di tut¬ 
ti 

Sinceramente, da romano, ha 
provato «Invidia» quando ha visto 
correre sotto la curva sud Maz¬ 
zone dopo la sonora vittoria nei 
derby? 

No perchè non ne sarei stato ca¬ 
pace lo sono profondamente di¬ 
verso da lui le mie sensazioni le 
manifesto in modo diverso Però 
I ho capito una giornata del gene¬ 
re non capita spesso 

Che tipo di Roma si aspetta? 
Sorniona, che ama essere attacca¬ 
ta per poi colpire in contropiede 
Un po come la Juventus che ab¬ 
biamo affrontato domenica 
A proposito, la sua Fiorentina ha 
«smaltito» Il kappaò di domeni¬ 
ca? 

Questa Fiorentina è una squadra 
giovane che è portata a dimenti¬ 
care per poi nfare subito bene In 
questo senso abbiamo avuto una 
grande testimonianza di affetto 
dai nostn tifosi che hanno capito 
come in realtà è andata la partita 
di Torino L applauso convinto ci 
ha fatto capire che hanno apprez¬ 
zato la nostra volontà di far bene 
Sono stati loro che hanno lavato 
via 1 amarezza 

Fiorentina-Roma, ovvero: il mi¬ 
glior attacco e la miglior difesa 
del campionato. Anche prima 


della Juventus si era venuta a 
creare la stessa situazione.» 

Speriamo che non si ripeta lo stes¬ 
so risultato di domenica La Roma 
è una squadra piena di campioni 
Non ci sono solo Balbo e Fonseca 
ma anche Aldair e tanti altri La 
Fiorentina dovrà affrontare questa 
partita con la massima concentra¬ 
zione Ogni errore che commette¬ 
remo potremmo pagarlo a caro 
prezzo Per il reslo giocheremo 
con lo spinto di sempre, per far 
bene e per crescere Dopo la ca¬ 
duta di domenica mi aspetto una 
pronta rialzata 

Nel corso della settimana lei è 
sembrato Intenzionato a voler 
cambiare il modulo tattico: dal 
piu spregiudicato 4-4-2 al più 
prudente 5-3-2. Che Fiorentina 
vedremo domani? 

Non voglio dare vantaggi a Mazzo¬ 
ne non ne ha bisogno Ancora 
non so che squadra mandare in 
campo Potrebbe essere con la di¬ 
fesa a 5 come con una in linea 
Staremo a vedere, ma questo non 
mi sembra importante L'impor¬ 
tante invece è affrontare la Roma 
con quella canea agonistica con 
la «birra» che ci è venuta a manca¬ 
re nell'ultimo periodo della gara 
con la Juventus » »- 

DI Mauro, un ex giallorosso, ol¬ 
tre che una pedina fondamenta¬ 
le nel suo scacchiere, sarà in 
campo? , 

Lo escludo In settimana ha fatto 
solo un po di corsa per smaltire 
I ematoma alla coscia Credo che 
per rivederlo in campo bisognerà 
attendere l'inizio del 1995 


Botte all'arbitfo 
Squalificato 
dirigente 
dilettanti 

Cinque anni dt 
squalifica per 
Giovanni Macclonl, 
dirigente della 
Larclanese, 
campionatoJunlores 
regionale ( girone F). 
Ma a suscitare 
curiosità è la 
motivazione della 
sentenza con cui il 
giudice sportivo della 
Lega dilettanti ha 
sospeso fino al 9 
dicembre del 1999 il 
dirigente della 
società toscana. 
Maccionl, Infatti, 
domenica scorsa. In 
occasione 
dell'Incontro tra 
Montate e Larclanese, 
gara terminata sul 
risultato di 1-0 peri 
padroni di casa, era 
stato Impiegato come 

g uardalinee. Ma II 
Irigente durante 
l'Incontro ò venuto 
meno aM'obbllgo di 
imparzialità. E dopo 
aver rivolto una frase 
offensiva all'arbitro, 
•Impugnando la 
bandierina - come è 
scritto nella 
motivazione della 
sentenza - lo colpiva 
con veemenza 
all'Inguine 
procu-andogll un 
leggero dolore che gli 
perdurava per un'ora». 


Giallorossi 
in allarme: 

«Pochi i biglietti» 


PAOLOFOSCHI 

■ ROMA Saranno impegnati piu di mille uo¬ 
mini fra poliziotti carabinieri e finanzien Sa¬ 
ranno mobiliati gli elicotteri E saranno predi¬ 
sposti controlli e perquisizioni sulle autostrade 
nelle stazioni ferroviane e sui treni Insomma il 
piano anti-violenza per Fiorentina-Roma di do¬ 
mani è già pronto Ma la paura d incidenti resta 
Per le questure delle due città non ci sono dub¬ 
bi è una partita a rischio Tra le due tifoserie - 
entrambe considerate molto «turbolente - c è 
un odio quasi atavico che va ben oltre la rivalità 
sportiva In passato gli ultrà giallorossi e quelli 
viola già si sono scontrati piu volte e in questa 
stagione la situazione è addirittura peggiorata 
Anche perché i tifosi della Fiorentina vogliono 
«vendicare» il torto della retrocessione di due 
anni fa (la Roma nell ultima di campionato pa¬ 
reggiò 1 a 1 con I Udinese che si salvò ne fece 
le spese la squadra viola che scivolò in B) Le 
forze dell ordine per domani hanno quindi 
predisposto misure di sicurezza straordinane 

Ma potrebbero non bastare A fronte di tanto 
impegno organizzativo da parte dei tuton del- 
I ordine la Fiorentina ha combinato un mezzo 
pasticcio che nsrhia di rendere ancor piu a n- 
schio la partita di domani La società viola in¬ 
fatti ha messo a disposizione dei tifosi della Ro¬ 
ma solo duemila biglietti (già tutti venduti) che 
daranno dintto all ingresso nello stadio in un 
settore «blindato», tenuto sotto controllo da po¬ 
lizia e carabimen e delimitato da una fascia di 
posti lasciati liben per evitare il contatto tra le 
due tifosene Le richieste dei sosteniton giallo- 
rossi sono però ben maggion (si parla di alme¬ 
no 5 o 6mila persone che seguiranno la Roma 
in trasferta) ma la Fiorentina è stata irremovibi¬ 
le 

La Roma comunque probabilmente per 
non aumentare la tensione alla vigilia di un 
match cosi delicato non è entrata in polemica 
con la Fiorentina almeno attraverso canali uffi¬ 
ciali Anzi, società e giocatori (in particolare 
Balbo e Monero) nei giorni scorsi hanno invita¬ 
to i propn sostenitori a disertare la trasferta E in 
casa giallorossa c è malumore Duemila biglietti 
sono pochi ma secondo ì responsabili della 
Fiorentina e del servizio d ordine non e possibi¬ 
le ampliare il settore «ospiti» La Questura di Fi¬ 
renze teme però che si possano presentare nel 
capoluogo toscano tifosi romanisti alla ricerca 
del tagliando all'ultimo momento Una situazio¬ 
ne a rischio le forze dell ordine vogliono infatti 
evitare qualsiasi tipo di contatto tra giallorossi e 
viola sia fuori dello stadio sia sugli spalti 

Ieri pomeirggio nei corridoi della Prefettura di 
Firenze si parlava deila possibile «chiusura» del¬ 
la città ai romanisti sprovvisti di biglietto un 
provvedimento restnttivo di difficile attuazione 
che testimonia però a quali livelli sia salita la 
tensione In ogni caso, sui treni straordinari po¬ 
tranno salire solo i tifosi in possesso di biglietto 
Inoltre, i passaggen di tutti i convogli in parten¬ 
za da Roma per Firenze saranno perquisiti, 
mentre saranno presidiati dalla forze dell ordi¬ 
ne i caselli autostradali e le pnncipali vie d ac¬ 
cesso alla città I tifosi romanisti potranno acce¬ 
dere allo stadio solo attraverso un percorso ob¬ 
bligato sotto scorta Ma resta il problema degli 
ultrà che si recheranno a Firenze con mezzi 
propri E propno ieri due quotidiani hanno pub¬ 
blicato 1 intervista ad un naziskin che ha rivela¬ 
to come attraverso strade secondane gli ultrà 
nescano ad arrivare negli stadi a bordo di fur¬ 
goncini presi in affitto, eludendo i controlli della 
polizia 


Il 

DALLA PRIMA PAGINA 

La rottura tra Uefa e Fifa 




Insomma Fifa e Uefa sono ai ferri 
corti «I giocatori non rispettano il 
fair-play - si legge nell articolo fir¬ 
mato da Blatter - e cercano di im¬ 
brogliare arbitri, avversari e spetta¬ 
tori simulando falli Gli allenatori e 
gli accompagnatori cercano di 
esercitare pressioni sui direttori di 
gara creando polemiche Per non 
parlare degli innumerevoli giorna¬ 
listi che. complici del loro interlo¬ 
cutore o del club prediletto fanno 
commenti da incompetenti invece 
di giudicare in modo sobrio ed 
obiettivo l'evento sportivo» 

Il disappunto della Uefa co¬ 
munque, non è stato causato da 
queste seppur pesanti critiche 
avanzate da Blatter al mondo del 
calcio Giusto un pretesto per ali¬ 
mentare le discussioni La spacca¬ 
tura tra i due organismi, infatti, è 
stata determinata dalla questione 
della composizione delle Com¬ 
missioni Fifa e, soprattutto dalla 
decisione di 'imitare a 14 il nume¬ 
ro delle squadre europee (piu il 
paese organizzatore) ammesse ai 
prossimi mondiali Ecco il com¬ 
mento del presidente della Uefa 


lohansson «Dispiace che a volte 
la Fifa sia preda di visioni, d’al¬ 
tronde noi abbiamo la nostra atti¬ 
vità tornei di coppa, di lega cam- - 
pionati europei per nazioni La Fi¬ 
fa ha usato procedure inaccettabi¬ 
li, o vuole da parte nostra una rea¬ 
zione forte, sarebbe quasi da fare 
una dichiarazione di guerra Se la 
Fifa non cambia atteggiamento 
possiamo fare a meno di loro Noi 
non minacciamo nessuno ma 
dobbiamo chiarire le nostre posi¬ 
zioni I rapporti tra di noi si sono 
deteriorati e ciò mi rende molto 
triste Noi siamo membri leali del¬ 
la Fifa, abbiamo accettato 1 14 po¬ 
sti per i mondiali, ma sulle Com¬ 
missioni l'esecutivo Fifa ha dato 
pieni poteri ad Havelange, che 
nelle nomine non ha nemmeno 
consultato le vane confederazio¬ 
ni Non è questione di numero, 
ma di procedura È stato anche 
detto che alcuni membri europei 
non sono stati scelti perché si de¬ 
vono concentrare sull enorme 
mole di lavoro che hanno a casa 
loro Al vicepresidente Malarnese 
è stata negata misteriosamente la 


nomina nella Commissione finan¬ 
ze mentre poi é stato inserito nel¬ 
la Commissione tecnica LUefa 
deve salvaguardare prestigio e 
ruolo» Tempo per ricucire gli 
strappi comunque ce n é in ab- 
bonndanza «L Esecutivo - ha 
spiegato Johansson - ha deciso 
che dovremo avere chiarimenti 
convincenti nella prossima riunio¬ 
ne della Fifa, che saia entro un an¬ 
no, un anno e mezzo 
Messa da parte la guerra con la 
Fifa il Comitato esecutivo della 
Uefa ha esaminato anche delle 
questioni prettamente tecniche 
Fra queste, la piu interessante é 
quella del doppio arbitro di cui si 
parla ormai da diverso tempo 
Una proposta in tal senso è stata 
avanzata dal delegato norvegese 
Omdal ed è stata girata alla Com¬ 
missione arbitri, che dovrà stu¬ 
diarla per decidere se avviare una 
fase sperimentale per verificarne 
l'efficacia L ostacolo maggiore a 
questa proposta è la difficolta nel 
reperire un numero dopoio di ar¬ 
bitri di livello internazionale ri¬ 
spetto all attuale [Paolo Foschi] 



Per grattarsi il mignolo. 

Per sposarsi l’anulare. 

Per insultare il medio. 

Per viaggiare il pollice. 

Per leggere l’Indice. 

I.'halli e ih ila emlire <- iti trollerete unii • le mila azioni 

rilu ahi Assu/iortili il ! ito //er oliliinuim e si o/irirele 

/itisia della i all uro. h, non I unir ru io cri• in restila la 

ni i imlenjiilit i ih un lessi-rii stillilo t alalo in Ini le 

iLssiifZfiai. .5 ull'nllimii ninni ni le / ilirerie Messo imene " 


■■Eli LIBRI Dl-I UESEBl 

COME UN VECCHIO UBRAIO. 













pagina 1U l'Unità 2 


Sport 


campionato. È caos nella squadra ligure tra polemiche e contestazioni 


Tacconi-Spinelli 
uomini contro 
in casa genoana 



Non si placano le polemiche in casa genoana: i 
tifosi contestano; il portiere Tacconi, in rotta 
con la società, se ne vuole andare; il presidente 
Spinelli impone il giapponese Miura a Marchio- 
ro. E domani arriva la capolista Parma. 



■ GENOVA Pippo Marchioro ha 
già capito tutto Ha capito che il 
Genova è una polvenera e che sal¬ 
varsi non sarà facile Lo sapeva an¬ 
che il suo predecessore. Franco 
Scoglio, ma era convinto che il suo 
carisma verso i tifosi che gli hanno 
sempre manifestato il loro affetto 
fosse più forte della tattica suicida 
del presidente Spinelli II Professo- 
re ha pagato questo peccato di 1 
presunzione J È stato esonerato 
perché faceva giocare Tacconi e - 
non U giovane Micillo, perché non 
dava fiducia a Miura, perché igno-, 
rava i ragazzi della Pnmavera, in 
poche parole perché faceva lui la 
formazione e non obbediva a Spi¬ 
nelli Scoglio è stato il pnmo a ca¬ 
dere, dopo la sconfitta di Caglian 
del 20 novembre E ora. più che 
Marchioro. rischia di cadere il Ge- • 
nova, stntolato dalle polemiche, 
dalle contestazioni dei tifosi, ma 
soprattutto dall'atteggiamento di 
un presidente che continua ad 
esternare invece di repnmere che 
insiste nel dividere lo spogliatoio 
piuttosto che cercare di coagularlo 
fino alla fine della stagione Anche 
len Spinelli ha parlato davanti ai 
giocaton, al campo d'allenamento, 
npetendo il solito motivetto *Noné . 
vero che intervengo sulla formazio¬ 
ne Il Genoa è al suo sesto campio¬ 
nato consecutivo in sene A, sono 
l'unico presidente del dopoguerra 
ad essere riuscito in un’impresa si¬ 
mile» ' 

Tacconi una delle vittime prefe- 
nte di Spinelli, non giocherà doma- 


SBROIO COSTA 

noro ha ni contro il Parma è stato sospeso 
o che il per una settimana, dopo che mar¬ 
che sai- tedi stufo delle continue accuse 
>cva an- presidenziali, aveva invitato il Ge- 
Franco nova a rescindere il contratto Lo 
re il suo sfogo non è stato gradito Per Spi¬ 
li hanno nelli il portiere doveva solo subire e 
affetto in silenzio Un comunicato della 
suicida società ha parlato di interruzione 
rotesso- ( consensuale del rapporto fino al 
:cato di' 13 dicembre ma in realtà già da 
onerato qualche giorno si cerca una solu- 
ccom e - zione che possa portare all addio 
:hé non definitivo 11 problema è rappresen- 
ìé igno-, tato dall ingaggio Tacconi, in un 
vera, in gesto che lui definisce di buona vo- 
va lui la lontà, in estate aveva accettato di * 
a a Spi- dimezzarsi il compenso, portando¬ 
lo a ca- lo da 1 miliardo a poco più di 400 
Caglian milioni La stagione però non è an- 
più che cora finita e il portiere non intende 
re il Ge- • nnunciare agli stipendi nmanenti 
etniche, Non è possibile nemmeno pensare 
osi, ma ad una eventuale cessione ad una 
ento di società italiana, che si accollereb- 
nua ad be I ingaggio perché il mercato è 
ere che chiuso A questo punto le strade 
igliatoio sono due o Tacconi accetta di 
agularlo rompere il contratto dietro una 
■ Anche buonuscita di 100 milioni, e resta 
ivanti ai fermo fino a giugno oppure re- 
amento. scinde comunque l'intesa ed emi- 
' «Noné „ gra all'estero magari in Giappone 
irmazio- Difficile invece pensare ad una 

:ampio- nappacificazione Spinelli è irre- 

A, sono movibile, non sopporta piu il por- 
oguerra ticre da mesi, ha fatto di tutto per 
Diesa si- esasperarlo e ora non intende tor- 
-< nare indietro Verrà data fiducia a 
le prefe- Micillo con il Pnmavera Speranza 
ì doma- in panchina e guai a Marchioro se 


Zeman rettifica: 
«La mafia? 

Da condannare » 

L'allenatore della 
Lazio Zeman, dopo 
l'Intervista rilasciata 
al settimanale -Sette- 
In cui aveva espresso 
discutibili giudizi sul 
fenomeno mafioso e 
che aveva suscitato 
non poche polemiche, 
ha voluto chiarire ieri 
la sua posizione: 
«Sono stato frainteso. 
La mafia per me è 
un’associazione a 
delinquere. Ma odio le 
generalizzazioni, non 
mi piace che si dica 
che tutti siciliani sono 
mafiosi. Adesso tutti 
criticano le mie 
parole, malo ho 
risposto 

frettolosamente ad 
una domanda fatta a 
bruciapelo al 
momento del saluti. 
Nel miei 15 anni In 
Sicilia ho sempre dato 
con I miei 
comportamenti un 
buon esemplo». 


Stefano Tacconi, portiere del Genoa 


protesta 

Ma il caso Tacconi non é I unico 
male de 1 Gcno\a Spinelli dopo 
aver vinto la battaglia sul portiere 
ora vuole imporre anche Miura il 
giapponese che ha portato spon¬ 
sor e soldi nelle casse rossoblu e 
con Scoglio non giocava mai Mar¬ 
chioro finora si è allineato - tra 
I altro Miura ha segnato nel derby- 
ma cosa succederà la volta in cui il 
giapponese nmarrà a guardare 7 
Senza contare lo scotto di Van t 
Schip, costretto da Miura alla pan¬ 
china L olandese non ha gradito 
I esclusione contro la Sampdona e 


ha attaccato Marchioro il tecnico 
gli ha nsposto per le nme zittendo 
anche Ruotolo che sostiene di es¬ 
sere impiegato fuon ruolo E ulti¬ 
mo il caso Signonm il libero che 
piaceva tanto a Scoglio con molta 
probabilità non rientrerà domani 
contro il Parma 

Insomma una bomba dietro 
I altra senza dimenticare i tifosi 
che amavano Scoglio e che da an¬ 
ni contestano Spinelli I proclami 
del Professore che aveva promes¬ 
so di finire davanti alla Sampdoria, 
avevano permesso una tregua ma 
ora senza Scoglio la frangia calda 


Michele 0 Annibaie 


ha npreso a combattere 
March,oro osserva stupito e si di¬ 
spera -Se continuiamo con questo 
casino finiremo male» ha nbadito 
in settimana Ma con il Parma alle 
porte e una nuova possibile scon¬ 
fitta c è poco da stare allego Solo 
Spinelli nesce a somdere convinto 
che la sua sapienza tecnica mette¬ 
rà tutti a tacere Ma qualcuno è già 
disposto a scommettere su un ntor- 
no di Scoglio Magan dopo Natale, 
quando la classifica farà ancora 
più triste E ci sarà bisogno di un 
-capo popolo» per salvare il salva¬ 
bile e il presidente 


La nostra guida al TotoGol comprende: 1) Il 
numero d'ordine In schedina; 2) I gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L'asterisco accanto 
alle partite Indica II nostro pronostico. 


15. PESCARA-VICENZA 

□ 

Gol fatti Pescara 11 

Vicenza 7 

Gol subiti Pescara 22 

Vicenza 4 

L anno scorso Pescara-Vicenza2-2 


23. REGGINA-CHIET1 

• 

Gol latti Reggina 18 

Chieti 17 

Gol subiti Reggina 9 

Chieti 25 

L anno scorso Reggma-Chieti 7-0 


1. BRESCiA-SAMPDORIA L 

Gol fatti Brescia6 , Sampdorial7 
Gol subiti Brescia 23 Sampdorlall 
t anno scorso Brescia in serie B 


2. FIORENTINA-ROMA 

Gol fatti ' Fiorentina28 Roma 19 
Gol subiti Fiorentina 18 Roma 7 

- L anno scorso Fiorentina in sene B 


3. FOGGIA-MILAN • 

Gol fatti Foggia 14 Milan7 

Gol subiti Foggiali MilanS 

L anno scorso Foggia-Milan 1-t ~ , 


4. GENOA-PARMA □ 

Gol fatti Genoa 15 Parma 23 

Gol subiti Genoa 22 Parma 9 

tanno scorso Genoa-ParmaO-4 


5. INTER-NAPOU „ □ 


boi latti imeni 

Gol subiti Inter8 Napoli 23 

L anno scorso Inter-NapohCPO 

6. PADOVA-CAGLIARI □ 

Gol latti * Padova 10 Cagliamo 

Gol subiti Padova 28 Cagliari 9 

t anno scorso Padova in serie B 

7. REGGIANA-CREMONESE □ 

Gol fatti Reggiana5 Cremonese9 

Gol subiti Reggiana 18 Cremonese 15 

L anno scorso Reggiana-Cremonese2-C 



8. TORINO-BARI • 

Gol fatti Torino 10 Bari 15 

Gol subiti Torino 12 Bari 12 

tanno scorso Bari in serie B 


16. UDINESE-ACIREALE • 

Gol fatti Udinese 19 Acireale 8 

Gol subiti Udinese 12 Acireale 13 

L anno scorso Udinese in serie A 






9. ANCONA-PIACENZA □ 

Gol latti Ancona 21 Piacenza 17 

Gol subiti Ancona 17 Piacenza 4 

L anno scorso Piacenza in sene A 


11. ATALANTA-CESENA □ 

Gol latti Atalanta9 Cesena 16 

Gol subiti Atalanta 13 Cesena 8 

tanno scorso Atalanta in serie B 


11. COMO-PERUGIA □ 

Gol latti Como 6 Perugia 11 

Gol subiti Como 23 Perugia 9 

L anno scorso in gironi diversi della C/1 

12. COSENZA-F.ANDRIA • 

Gol tatti Cosenza 14 F Andria 15 

Gol subiti Cosenza 14 F Andna 11 

tanno scorso Cosenza-F Andna (PC 


17. VENEZiA-SALERNITANA • 

Gol fatti Venezia 10 Salernitana 20 

Gol subiti Venezia 13 Salernitana 14 

tanno scorso Salernitana in C/l 


18. CREVALCORE-PISTOIESE □ 

Gol fatti Crevalcore 7 Pistoiese 19 

Gol subiti Crevalcore 23 Pistoiese 9 

tanno scorso Crevalcore in C/2 


19. SPAL-OSPITALETTO • 

Gol fatti Spai 26 Ospitale!» 10 

Gol subiti Spallo Ospitaletto 19 

L anno scorso OspitalettomC/2 




20. SPEZIA-PR0 SESTO 

□ 

Gol latti Spezia 15 

Pro Sesto 15 

Gol subiti Spezia 16 

Pro Sesto 18 

L anno scorso Spezia-Pro Sesto 1-2 


13. LECCE-ASC0LI 

□ 

Gol latti Lecce 7 

AsCOll 8 

Gol subiti Lecce 21 

Ascoi 1 15 

tanno scorso tacce in sene A 



14. PALERMO-LUCCHESE • 

Gol latti Palermo 12 Lucchese 18 

Gol subiti Palermo 7 Lucchese 13 

L anno scorso Palermo-Lucchese 1-0 


21. ATL. CATANIA-SIENA 

Gol fatti AH Catania 16 Siena 10 

Gol subiti Atl Catania 23 Siena 10 

t anno scorso Atl Leonzio’Siena2-2 

22. NOLA-SORA 

Gol fatti Nola 17 Sora 13 

Gol subiti Nola 10 Sora 10 

tanno scorso Sora in sene C/2 


24. BRESCELLO-LEGNANO □ 

Gol fatti Brescelio 18 Legnano 14 

Golsubiti Bresce!lo3 Legnanol5 

L anno scorso Brescelio tra i Dilettanti 

25. LECCO-CREMAPERGO □ 

Gol fatti Lecco 20 Cremapergo13 

Golsubiti Lecco8 Cremapergo12 

L annoscorso Lecco-Pergocrema 1-3 


26. OLBIA-TEMPIO □ 

Gol fatti Olbia 6 Tempio 13 

Gol subiti Olbia 13 Tempio 12 

tanno scorso Olbia-TempioCH) 


27. RIMINI-MACERATESE □ 

Gol latti Rimini 14 Macerateseli 

Gol subiti Rimmi 14 Maceratese 15 

L anno scorso Rimml-Maceratese 1-0 


28. V. PESARO-C. SANGRO □ 

Gol fatti V Pesaro 14 C Sangro 15 

Gol suoiti V Pesaro 13 C Sangro 12 

L anno scorso Pesaro tra i Dilettanti 

29. BENEVENTO-VASTESE □ 

Gol fatti Benevento 14 Vastese7 

Gol subiti Benevento 11 Vastese9 

L anno scorso Benevento trai Dilettanti 


30. FROSINONE-CATANZARO □ 

Gol fatti Fresinone 11 Catanzaro 13 

Gol subiti Fresinone 10 Catanzaro 11 
L anno scorso Prosinone trai Dilettanti 
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2 40% 
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X 30% 
2 25% 

1 33% 

X 33% 

2 34% 
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X 50% 

2 25% 
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2 25% 
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2 15% 


1 33% 
X 34% 

2 33% 
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A cura di 

MASSIMO FILIPPONI 


BRESCIA-SAMPDORIA 


Lucescu tenta la carta Borgonovo per 
centrare la prima vittoria II tecnico rumeno 
deve nnunciare agli squalificati Baronchelh 
eSchenardi LaSamp vinto il derby punta 
al riaggancio del quinto posto Un pareggio 
non serve a nessuno 

FIOR EN TI NA- ROM A. 

Possibilità di sorpasso perla Fiorentina La 
Roma che viene da due successi di fila ha 
un solo punto di vantaggio sui viola 2 
pareggi e 4 vittorie per i viola in casa 1 
sconfitta, 2 pareggi e 3 vittorie per i 
giallorossi m trasferta 

FOGGIA-MILAN .. 

Partita dal pronostico imprevedibile il 
Foggia viene dalla contestata sconfitta di 
Bari, il Milan potrebbe essere stanco per il 
ma'ch di giovedì a Vienna in Champions 
League Squalificati Padalino peri padroni 
di casa e Panucci 

GENOA-PARMA 


Di fronte il team piu in crisi del momento e 
quello piu in torma La società rossoblu ha 
deciso di mettere a riposo Tacconi e 
Signorini proprio nella giornata dello 
scontro con Zola e Asprilla II colombiano 
dovrebbe sostituire Branca 


INTER-NAPOU 


Si preannuncia un match equilibrato La 
prestazione del Napoli in Coppa Uefa è stata 
largamente Insufficiente Tra squalificati e 
infortunati Ottavio Bianchi riesce a 
malapena a mettere insieme 11 giocatori 
Agostini out per 10 giorni 

LAZIO-JUVENTU S. 

Big-match serale con diverse incognite 
Nella Lazio è certa I assenza di Boksic 
molto probabile quella di Cravero Favalli e 
Casiraghi Possibile il recupero in e v tremis 
di Signori La Juve non avrà nè Baggio. né 
Vialli Forfait di Sousa? 

PADOVA-CACUARJ 


I sardi non hanno mai vinto a Padova e in 
questo torneo non hanno mai colto i tre 
punti in trasferta II Padova in casa ha 
piegato Milane Brescia ma ha perso con 
Parma Bari e Juventus Tra i padroni di 
casa squalificato Rosa 

REGGIANA-CREMONESE 


Emiliani ancora alla ricerca del primo 
successo è stata la Roma I ultima squadra a 
passare a Reggio (1-4) alla 4» giornata da 
allora tre pareggi La Cremonese in 
trasferta ha raccolto tre punti vincendo con il 
Genoa 15giornlfa 

TORINO-BARI 


1 pugliesi quarti sono la sorpesa del torneo 
e non perdono da 3 turni Nelleultime 
quattro domeniche di campionato il Torino 
ha giocato (e pareggiato) soltanto due volte 
L ultima vittoria granata risale al 23 ottobre 
(2-0sul Brescia) 

ATALANTA-CESENA 


Due vittorie in 13 incontri sono pochi per una 
squadra che punta alla promozione 
L Atalanta deve cominciare la rimonta ma il 
Cesena-secondo-è una squadra solida 
una sola sconfitta (in casa alla 1* giornata) 5 
vittorie e 7 pareggi 

COSENZA-F.ANDRIA 


Due punti dividono le due squadre La 
Fidells Andriaè quinta a 20 punti il Cosenza 
è nono con 18 Due vittorie in trasferta per i 
pugliesi (Chievo e Lecce) un solo ko interno 
per il Cosenza (Venezia) Conno e Negri 
sono squalificati 

EMPOLI-TRAPANI 


Serie c/1 girone B Toscani quinti con 21 
punti, siciliani settimi con 20 II Trapani non 
vince da quattro turni I Empoli in casa non 
ha mai perso (4 vittorie e 3 pareggi) Ultimo 
turno Pontedera-Empoli 2-2 Trapam-Juve 
StabiaO-O 


PRO VERCELLI-NOVARA 


Serie C/2 girone A É il derby piu antico 
d Italia II Novara è quarto con 24 punti la 
Pro Vercelli (che giovedì in un recupero ha 
battuto la capolista Brescelio per 2-0) è 
sesta a quota 19 eo è imbattuta da nove 
giornate 
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Sport 


BASKET 


Da Livorno 
una lettera 
a Berlusconi 


■ Il «Caso Livorno- continua a te¬ 
nere banco m queste giornate di 
basket senza pace Fra Coppe eu¬ 
ropee e campionato adesso arriva 
addinttura una lettera al presidente 
del Consiglio Berlusconi dei gioca- 
ton con il cartellino di Livorno, ex 
formazione di sene A2 «Abbiamo 
deciso di rivolgerci a Lei non per 
un intervento di carattere assisten- 
zialista ma per la tutela del diritto 
al lavoro dal momento che ognu¬ 
no di noi avrebbe la possibilità di 
trovare una collocazione in altre 
squadre ma la supervalutazione 
data ai nostn cartellini ci condan¬ 
na in concreto, ad essere dieci di¬ 
soccupati in più nel nostro Paese» 
Si conclude cosi la lettera al Presi¬ 
dente del Consiglio, firmata da 
Lauro Bon anche a nome dei com¬ 
pagni di squadra della Polisportiva 
Libertas livomo esclusa dall’A2 
per, come viene sottolineato nella 
lettera, «gravi inegolantà riscontra¬ 
te nell'iscrizione» Bon, nella lettera 
resa nota len. ricorda che «da mesi 
non possiamo lavorare, perché s>a- 
mo patnmonio della nostra società 
a tutela dei crediti che noi stessi 
vantiamo nei confronti di questa», 
che, da inizio stagione, «siamo sen¬ 
za stipendio e senza la possibilità 
di firmare un nuovo contratto con 
alm club», che la delibera federale 
con la possibilità di svincolo fissa 
parametn comunque «altissimi e 
ben al di sopra della oggettiva valu¬ 
tazione di mercato» Nè è pratica¬ 
bile, ricorda Bon, la strada della 
giustizia ordinana per il vincolo al¬ 
la clausola compromissona e. 
dunque, il rischio di pesanti san¬ 
zioni Sul caso Livorno» è prevista 
lunedi, a Bologna, una assemblea 
della Ciba, l’associazione dei gio- 
caton * 


sci. Oggi in Francia c’è il super gigante: fra i favoriti Fazzurro. E domani tocca a Tomba 

Nella discesa libera femminile, che si è svolta ie- Éfr' -* 

ri a Lake Louise negli Stati Uniti, bene l’azzur- ^ 

ra Merlin (4°). Sfortunatissima Isolde Kostner, HIMS | 

caduta nel momento in cui i cronometri le rega- # 

lavano la prima piazza. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 


Perathoner, Impegnato oggi nel supergigante 


M TIGNES (Francia) Aitivi sull al¬ 
tro versante delle Alpi, per questo 
secondo week-end della Coppa 
del mondo, e ti ritrovi in un paesi¬ 
no montano affacciato su un lago 
ghiacciato Questa Tignes località 
sciistica francese ad un tiro di 
schioppo dalla piu celebre Val d !• 
sère ha un pregio ed un difetto che 
ti balzano subito agli occhi 11 difet¬ 
to, purtroppo perenne, sta in quei 
casermoni di cemento che ospita¬ 
no ì turisti Per cogliere invece il 
momentaneo pregio basta guar¬ 
darsi intorno II terreno è bianco, 
cosi come il cielo gravido di nuvo¬ 
le SI, avete capito bene, a Tignes 
non solo c'è la neve ma addinttura 
nevica Un autentica manna per gli 
organizzatori della Coppa, i quali 
stanno cercando disperatamente 
di sfuggire alle correnti calde che 
impazzano per l'Europa in questo 
anomalo dicembre E cosi, la brut¬ 
tina Tlgnes, con i suoi pendìi tròp¬ 


po morbidi, è divenuta il centro 
dello sci d autunno La settimana 
scorsa un gigante ed uno speciale, 
con Tomba sugli altari Oggi alle 
12 00 è il turno degli specialisti del 
supergigante mentre domani toc¬ 
ca ancora ai gigantisti e all Alberto 
nazionale 

Presentare un supergigante, o 
peggio indicarne i favonti, è uno 
dei compiti più ingrati per il croni¬ 
sta della neve figunamoci poi se 
trattasi della pnma gara di stagione 
con l'incertezza aggiuntiva che ne 
consegue Specialità «bastarda» 
dello sci, divenuta con gli anni 
sempre più simile alla discesa, il 
superG si trasforma spesso in una 
lottena dove vince il concorrente 
che azzecca sul momento le giuste 
traiettorie Sul momento, perché a 
differenza della libera non è con¬ 
sentito effettuare delle discese di 
prova sul tracciato 

«È una pista facile che appiattirà 


i valon Se proprio devo fare dei 
nomi per il podio indico i soliti 
Aamodt Mader e poi discesisti co¬ 
me Trinkl e Assingcr E se permet¬ 
tete anche il sottoscritto non stara a 
guardare' Chi parla è Werner Pe¬ 
rathoner un ragazzone altoatesino 
di 27 anni che ha fama di essere lo 
scavezzacollo della squadra azzur¬ 
ra E attenzione (arsi una nomea 
del genere in un amb ente già fnz- 
zante» come quello degli uomini 
tot non è cosa da poco llnuopn 
mo grave incidente - racconta il 
biondo Perathoner - lo ebbi da ra¬ 
gazzo Era il 1983 c mi buttai su 
una pista di discesa in Val Gardena 
che era stata lasciata senza sorve¬ 
glianza Caddi e mi ruppi due ver¬ 
tebre rimasi immobile a letto per 
sette settimane» 

Basta ascoltarlo qualche minu¬ 
to il sorridente Werner per capire 
che la sua fama non è usurpata -In 
tutto ho subito dieci operazioni al 


ginocchio otto al sinistro c una al 
destro' Un interlocutore azzarda 
veramente sarebbero nove 
Niente affatto 1 - insorge il nostro - 
Sono dieci perché uno degli inter¬ 
venti al ginocchio è stato doppio» 
Poi reso al chirurgo quel che è del 
chirurgo Perathoner ntoma sulla 
gara odierna «lo mi sento bene 
però non sottovalutate i miei com¬ 
pagni di squadra Credo che i più 
in palla (gli azzum iscntti al su¬ 
perG sono dieci ndr) siano Fatton, 
Rungga Iclier e Vitalim» 

Non tocca ancora a lui ma 1 im¬ 
minente ritorno di Tomba sul luo¬ 
go della sua piu recente vittona fa 
ombra anche ai supergigantisti 
«Lo so - commenta Werner - di¬ 
cono che qualora si trovi a lottare 
per la conquista della Coppa del 
Mondo Alberto potrebbe parteci¬ 
pare agli ultimi superG della sta¬ 
gione Farebbe benissimo con il 
suo fisico può andare lontano pure 
in questa specialità Sempre però ' 


che sia disposto ad assumersi dei 
rischi Se uno ha paura e meglio 
che lasci perdere- Ed a ribadire il 
suo ruolo di Rombo delle nevi Pe¬ 
rathoner boccia la proposta con 
divisa da Tomba di introdurre le 
prove nei supergiganti «Via quali 
prove c prove 11 bello di questa ga¬ 
ra è che non sai cosa ti aspetta alla 
curva successiva > 

Fin qui la gara di questa mattina 
che potrebbe anche essere dispu¬ 
tata sotto il sole grazie ad una prov¬ 
videnziale variazione atmosferica 
Intanto dal Sestriere giungono no¬ 
tizie sugli imminenti spostamenti 
di Tomba 11 bolognese dovrebbe 
sbarcare qui soltanto nel pomerig¬ 
gio E domani subito dopo aver 
cercato un sospirato ritomo alla 
vittoria in gigante ripartirà imme¬ 
diatamente per il Sestnere Lunedi 
sera sul Colle piemontese Alberto 
sarà il protagonista piu atteso del 
primo slalom speciale in notturna 
della storia dello sci 


i l mu 2 [M{imd 


Pallacanestro 
Trieste nei guai: 
Burtt in galera? 

La magistratun greej hi chiesto 
ili Intcìpol di emettere un otcJmc 
eli c itturn 11 iterin i/iun ile per spec- 
c io di sust ' ì/c stirpe facenti contro 
Steve Buri il gioe i f ire ..he la lllv 
cafle ha ingaggino il posto di 
Vliddleton Burtt elle giocava nell 
l-.iklis di Salonicco era stato Icr 
muto ili icroporto di Atene il 11 
novembre WJ c trovilo in pos- 
sesso di due granuli eli eexama e 
11 grammi di hascisc II giocatore 
si c sempre dichiarilo inuocc nte 
aflermando che lo stupefacente 
i ra st ito messo nel suo bagaglio a 
sui msiputa 'ntallto 1 lllv ca'fè 
smentisce la notizia di un ordine di 
arresto intemazionale conilo Steve 
Burtt 


FI: Imola e Monza 
sotto 

osservazione 

Il consiglio mondiale della Fia ha 
confermato il cale udirlo della 
prossima stagione di formula uno 
lenendo peiò sotto osservazione 
Imola c Monza 11 mondiale 1995di 
formula uno non saliera i due ap 
puntamenti italiani ma la Csai do¬ 
vrà inviare per i due circuiti rispet¬ 
tivamente entro il 31 genti no ed il 
3' marzo la conlerm i che saran¬ 
no realizzati i necessari lavori 


Athletic-Parma 
Il Bilbao rimborsa 
i suoi tifosi 

LAthletic Bilbao ha deciso di nm 
borsaro 3 000 pesetas i testa (cir¬ 
ca 38 mila lirej a una parte dei tifo¬ 
si che hanno seguito la squadra 
spagno'a nella sfortunata trasferta 
di Parma pe r gli ottavi della coppa 
Uefa L iniziativa riguarderà solo i 
3 000 tifosi baschi clic si erano affi¬ 
dati alle agenzie di viaggio queste 
avevano preteso pie/zi piu alti per 
i biglietti rispetto alle tarlile pratica¬ 
te dalla società italiana 


flit 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LEUCEMIE 

Dall’8 alili dicembre nella tua città 
trovi le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca e la cura delle leucemie, 


che la leucemia 


un male inguaribile 
devi farci un favore 

Piantarla. 


P 



AlL-Via Lancisi,15-00161 Roma - c/c Postatea4671 


Nazionale Italiana Cantanti 

Sostenitrice AIL 

Sotto I alto patronato della 
Presidenza della Repubblica 
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